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Acqui Terme. Era nell’aria.
Da quando il nuovo sindaco si
è sostituito a quello di prima,
le domande che sono frullate
nella testa di tanta gente gira-
vano più o meno sullo stesso
tema: Rapetti sarà proprio la
continuità di Bosio, sarà il del-
fino-succube o si affrancherà
tirando fuori le unghie? Bosio
se ne starà proprio buono
buono in attesa di un probabi-
le rientro sulla poltrona di pri-
mo cittadino, oppure scalpi-
terà, mordendo le briglie pur
ben lente sul collo?

Qualcuno sta puntando sul

Acqui Terme. Il cartellone
della stagione teatrale acquese
2002/2003 «Sipario d’Inverno»,
è da considerare da amanti del
teatro, un segmento grazie al
quale gli spettatori hanno modo
di conoscere gli interpreti più
noti e i nomi più validi del pano-
rama teatrale a livello nazio-
nale. Il primo degli spettacoli è
in calendario per mercoledì 18
dicembre con la commedia co-
mica «Una moglie con i baffi»,
interpretata da una gloriosa ed
irresistibile coppia di attori: Ric
e Gian. Il Teatro Ariston annun-
cia che sono ancora disponibi-
li abbonamenti, il carnet di tutti
gli spettacoli è acquistabile pres-
so il botteghino dell’Ariston,
piazza Matteotti, dove è anche
possibile acquistare il biglietto di
singoli spettacoli.

Dopo la commedia comica, la
stagione teatrale proseguirà con

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Le associazioni
del Commercio di Acqui Terme
hanno vissuto negli scorsi anni
un rapporto difficile con l’Am-
ministrazione comunale, se-
gnato da rapporti istituzionali
saltuari e talvolta conflittuali.

La nuova Amministrazione in
occasione dei recenti incontri
con le associazioni di categoria,
ha lanciato attraverso l’as-
sessore competente un signifi-
cativo messaggio di collabora-
zione ed ha instaurato un nuo-
vo rapporto dialettico e co-
struttivo. La presenza dell’A-
scom e della Confesercenti al-
la 5ª Fiera del Tartufo è un se-
gnale sintomatico, ed assume
una valenza ancor più signifi-
cativa se si considera il fatto
che tale presenza è stata volu-
ta e favorita dall’Amministrazio-
ne.L’Assessorato al Commercio
ha dimostrato una particolare
sensibilità a favore del settore,
in preparazione delle prossime
festività natalizie, con interven-
ti promozionali, pubblicitari ed
economici a sostegno dell’ani-
mazione e della promozione del
commercio cittadino, in colla-
borazione con le associazioni
di categoria.

L’Associazione Commercian-
ti e la Confesercenti di Acqui
Terme, accolgono con soddi-
sfazione ed entusiasmo il “nuo-
vo corso” avviato dal neo sin-
daco Danilo Rapetti al quale ri-
conoscono un impegno ed un

Acqui Terme. Sul proget-
to relativo all’area ex Borma
ci scrive il segretario del cir-
colo di P.R.C. di Acqui Terme,
Fabio Guastamacchia: «Egre-
gio direttore, negli ultimi tem-
pi è tornato prepotentemen-
te alla ribalta, attraverso le
pagine dei giornali, il cosid-
detto progetto Borma.

Lungi da me l’intenzione
di tediare i lettori, mi limiterò
quindi ad esprimere alcune
brevi considerazioni, auspi-
cando la nascita di un imme-
diato ripensamento da parte
dell’amministrazione.

Inizierei con l’evidenziare
come in realtà l’operazione
sia oltremodo inopportuna in
quanto tutt’oggi sull’intricata
vicenda giudiziaria che ha
visto coinvolto fra gli altri l’ex
direttore generale del co-
mune la giustizia non si è
pronunciata.

In quale modo può essere
correlata la tangentopoli ac-
quese al progetto in discus-
sione?

Beh presto detto! Ricor-
date la famosa spartizione
della palazzina stile liberty
di cui tutti i giornali hanno
parlato a lungo? Tutto ciò,
non per scimmiottare la leg-
ge Cirami, meglio conosciuta
come legge salva Previti, ma
può essere sufficiente a far
sorgere in noi cittadini e
contribuenti un più che le-
gittimo sospetto?

Acqui Terme. La seduta
consiliare di giovedì 28 no-
vembre, nella maggior sala di
palazzo Levi, vedeva solo no-
ve punti in discussione all’or-
dine del giorno, ma si è poi
andati per le lunghe sia per la
consegna di deleghe a consi-
glieri da parte del sindaco, sia
per la discussione delle inter-
rogazioni presentate dalle op-
posizioni.

Si inizia con tre assenti,
Furnari per la maggioranza,
Novello e Rapetti V. per la mi-
noranza.

Il dott. Gallizzi ricorda la fi-
gura di Francesco De Martino,
chiedendo un minuto di racco-
glimento. Borgatta chiede di
associare al ricordo anche la
figura di Guido Cornaglia ed
un commosso applauso se-
gue questa richiesta.

Acqui Terme. Katia Riccia-
relli, storia del canto, una delle
più belle voci da soprano, è la
personalità testimonial dell’i-
naugurazione del rinnovato
Hotel Nuove Terme. La cele-
bre cantante lirica si esibirà in
un concerto previsto venerdì
20 dicembre, dopo la cerimo-
nia che suggellerà l’ inizio
dell’attività del lussuoso hotel
di centro città. Oltre al mo-
mento celebrativo, riservato
ad autorità ed ospiti, in pro-
gramma alle 18, la direzione

dell’hotel, domenica 22 di-
cembre, offrirà alla popola-
zione la possibilità di visitare
la nuova struttura alberghiera
acquese. Per l’inaugurazione
è prevista la presenza del
presidente della giunta regio-
nale, Enzo Ghigo, di assesso-
ri, personalità del mondo poli-
tico ed imprenditoriale.

«Speriamo che la presenza
delle autorità rappresenti un
momento di riconsiderazione

Mercoledì 18 dicembre

Si apre il sipario
con Ric e Gian

Nell’ultima seduta consiliare di giovedì 28 novembre

Rapetti difende il Sole delle Alpi
ma si insinua un dopo-anti-Bosio

Secondo il segretario di Rifondazione comunista

Area ex Borma: progetto
di “recalcitrante arroganza”

In una lettera alla redazione

Commercianti soddisfatti
Rapetti meglio di Bosio

L’Ancora 2003
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2003. Un anno un
po’ speciale in quanto so-
no passati 100 anni da
quando il giornale è stato
fondato. Alla grande fami-
glia di lettori che ci segue
con fedeltà confortante,
insieme ai ringraziamenti
per questa dimostrazione
di stima e di affetto, va il
nostro impegno di conti-
nuare a fornire informa-
zione capillare sui fatti lo-
cali.

Ricordiamo che l’abbo-
namento scade il 31 di-
cembre 2002. Per rinnovi
o nuovi abbonamenti il
costo è stato contenuto
in 39 euro.

Acqui Terme. L’Asl comuni-
ca che continua l’ammoder-
namento dell’ospedale di Ac-
qui Terme con il secondo lotto
dei lavori di ristrutturazione ed
adeguamento ai requisiti ri-
chiesti per la sicurezza e l’ac-
creditamento della struttura.
Aggiudicataria dell’appalto è
la ditta Notarimpresa s.p.a. di
Novara ed i lavori inizieranno
con la ristrutturazione del se-
sto piano, destinato ad ospita-
re il Dipartimento Materno In-
fantile. In attesa della siste-
mazione definitiva i due re-
parti che compongono il Di-
partimento saranno da subito
affiancati; le degenze di Pe-
diatr ia infatti saranno tra-
sferite in questi giorni dal
quinto al terzo piano, adiacen-
ti al reparto di Ostetricia-Gi-
necologia. Mentre gli ambula-
tori pediatrici troveranno po-
sto al piano terra nei locali del
Servizio di Recupero e Riabi-
litazione. Tali spostamenti so-
no necessari per consentire
alle Sezioni di Ortopedia e
Oculistica di sistemarsi al
quinto piano liberando il sesto
dove, entro il 10 dicembre, ini-

Grande impegno dell’oppo-
sizione di centro sinistra e di
Rc sui problemi cittadini.

L’obiettivo principale in que-
sto momento è la sanità loca-
le. Sul problema è stato orga-
nizzato un convegno nella sa-
la consil iare (servizio a
pag.7).

Ma l’attacco alla maggio-
ranza trae spunto dalle zone
esondabili acquesi che avreb-
bero fatto bocciare in Regione
il PRG acquese ed avrebbe
posto seri dubbi sulla realiz-
zazione delle grandi opere
nella ex caserma ed in zona
Bagni.

I componenti del centro si-
nistra e di RC ci hanno rila-
sciato su questo ed altri argo-
menti un’intervista che pubbli-
chiamo a pagina 8.

Acqui Terme. Sul Garibaldi
ed area ex Borma ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino:

«Vogliamo innanzitutto rin-
graziare tutti coloro che, se-
guendo la scia dei nostr i
interventi per risollevare e
contrastare l’ormai nota inten-
zione dell’Amministrazione
Comunale di abbattere l’ex
Politeama Garibaldi, hanno
voluto intervenire su questo
settimanale per appoggiare la
nostra iniziativa.

Riteniamo ancora giusto
sottolineare quanto la struttu-
ra dell’ex Politeama sia impor-
tante per il contesto storico-
culturale della nostra città,
con il suo stile architettonico
Liberty, che fa parte del patri-
monio artistico di grande valo-
re di Acqui Terme, che ha ra-
dici storiche da conservare e
da tramandare con particola-
re cura.

Consideriamo che l’arte e
la cultura siano le vie migliori
per rendere un centro attraen-
te per i turisti.

Queste due componenti
fondamentali devono proce-
dere di pari passo con il po-

ALL’INTERNO
- Strada di Pontechino e
casello di Predosa.

Servizi a pag. 31

- A Montechiaro d’Acqui: fie-
ra di natale e del bue grasso.

Servizio a pag. 34

- Terzo: mercatino dell’Av-
vento, regali di natale.

Servizio a pag. 35

- Ovada: L’Ancora d’argento
2002 all’Osservatorio Attivo.

Servizio a pag. 45

- Ovada: polemica Lercaro e
Consorzio Servizi Sociali.

Servizio a pag. 45

- Masone: prima messa a
Genova per padre Milton.

Servizio a pag. 50

- Cairo: al Consiglio di Sta-
to decidere sulla discarica.

Servizio a pag. 51

- Partirà da Canelli la 19ª
tappa del Giro d’Italia.

Servizio a pag. 55

- Calamandrana: manzo di
Langa-Monferrato certificato.

Servizio a pag. 55

- Nizza: sarà accreditato il
pronto soccorso.

Servizi a pag. 59

Inaugurazione il 20 dicembre

Katia Ricciarelli
per le Nuove Terme

Dal sesto piano

Lavori ospedale
inizia il 2º lotto

Centro sinistra e Rc

Opposizione
scatenata

No al grande
centro 

commerciale

Forma e sostanza
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binomio Bosio più Rapetti, ar-
rivando a neologismi del tipo
Bosietti-Raposio, per affos-
sarli entrambi nello stesso
crogiuolo oppositivo. Qualcun
altro, vedi i commercianti su
questo numero, citano l’ope-
rato di Rapetti con entusia-
smo a discapito del compor-
tamento di Bosio.

Le differenze ci sono: nella
trascorsa legislatura, ed in
quella precedente, più di una
volta abbiamo avuto modo di
discutere con il sindaco Bosio
sul sistema di governare.

Il primo rilievo era la forma:
non si può giocare allo sfa-
scio, al dileggio di norme ed
istituzioni, quando tu stesso le
rappresenti. Ma allora era Le-
ga, allora bisognava “fare no-
tizia”, bisognava andare con-
trocorrente, per unire le pro-
prie azioni a sparate eclatanti.
Tanto da finire in televisione e
su tutti i giornali. E Bosio c’e-
ra riuscito.

Ma a che prezzo di immagi-
ne, sua e della città? Forse al
popolo che si appaga di occa-
sioni di divertimento e di ab-
buffate e non guarda tanto
per il sottile, le battute sul filo
spinato con cui cingere la
città per tenere lontani gli ex-
tra comunitari, con contorno
di taglia sullo straniero sco-
modo e tanto altro, potevano
anche andar giù. Soprattutto
perché condivideva il discorso
di Bosio che metteva in antite-
si “la forma e la sostanza”: un
conto sono le espressioni,

ben altro le cose fatte.
Anche se si potrebbe discu-

tere a lungo sulle cose fatte,
su quelle mal fatte, su quelle
fatte in fretta, su quelle che
potevano essere fatte diversa-
mente... quello che abbiamo
sempre contestato all’ammini-
strazione Bosio è stata l’anti-
democraticità e l’assoluto de-
cisionismo autoritario, che an-
nulla o deprezza qualunque
rapporto al fine di raggiunge-
re il proprio scopo.

Rapetti, il delfino di Bosio, a
capo di una lista civica nel se-
gno della continuità di Bosio,
non ne ha la tracotanza, ama
il dialogo, è ben diverso da un
punto di vista comportamen-
tale. Ma i ricordi della Lega,
sono poi così lontani? Nell’ul-
timo consiglio comunale è
stato proprio Rapetti a dimo-
strare, ricerche storiche alla
mano, che il Sole delle Alpi
occupa un posto degnissimo
in rotonde ed altrove.

Rapetti ha dimostrato di ac-
cettare il dialogo anche con
parti sociali sempre snobbate
da Bosio. Ma il ruolo di que-
st’ultimo non è assolutamente
secondario e lo dimostra il
modo che ha di condurre il
consiglio comunale: ben oltre
all’applicazione più o meno ri-
gida delle sedute (a seconda
dell’umore?), dimostra di es-
sere o di voler essere non la
persona di esperienza cui ri-
volgersi in caso di necessità,
ma la guida, l’ispiratore, il
suggeritore, i più maligni dico-

no il puparo. Come prima Bo-
sio da sindaco imboccava No-
vello che era presidente del
consiglio comunale, ora sem-
bra imboccare non solo Ra-
petti, ma un po’ tutti. Come
prima. Ma probabilmente è
solo l’impressione dei primi
quattro consigli comunali. Si-
curamente il futuro ci farà ap-
parire diverse prospettive.

DALLA PRIMA

Forma e sostanza prima e dopo
totale della validità del nostro
centro termale», ha sottoli-
neato il sindaco Danilo Rapet-
ti, il quale ha anche ricordato
che «l’opera di riqualificazione
dello splendido hotel va a van-
taggio della comunità, della
zona poiché porterà ad Acqui
Terme una clientela di rango».

L’Hotel Nuove Terme, che in
passato ospitò i più bei nomi
d’Italia e del mondo, letterati,
politici, attori, musicisti di rino-
manza internazionale, da Win-
ston Churchill a Luisa Baccara
tanto per fare alcuni esempi,
dopo una attenta r i-
strutturazione unita ad un sa-
piente ammodernamento del-
le sue strutture, riapre offren-
do un servizio «quattro stel-
le», attento e personalizzato,
in un’atmosfera tranquilla ed
accogliente, con la possibilità
per gli ospiti di riscoprire il for-
te legame dell’hotel con la
tradizione e la storia della
città.

L’Hotel Nuove Terme si
ripresenta dunque all’altezza
delle richieste del mercato del
turismo, del termalismo, della
congressualità. A garantire il
soggiorno e la direzione del-
l’hotel è stata chiamata Cinzia
Montelli. Acquese con poco
meno di una ventina di anni di
attività nel settore turistico,
dell’hotellerie di classe eleva-
ta, indomita lavoratrice, asso-
cia una notevole capacità pro-
fessionale a qualità umane.
L’Hotel Nuove Terme dispone
oggi di 142 camere arredate
in stile classico, di cui 3 suite,
5 junior suite, camere de luxe,
camere superior, camere
standard, camere superior e
standard. Due i ristoranti in
grado di soddisfare i palati più
esigenti: uno interno al servi-
zio della clientela che soggior-
na in hotel; quindi il ristorante
«Le Fontane» a disposizione
della clientela esterna. Poi, il
«Caffè delle Terme», un locale
che conserva gli antichi decori
e stucchi dell’Ottocento, che
in un’atmosfera accogliente,
elegante ed assolutamente
unica, è in grado di proporre
aperitivi, the pomeridiani e no-
vità del giorno.

L’hotel dispone di due sale,
«Sala Baccara» e «Salone
Bella epoque», spazi congres-
suali dotati di una vasta gam-
ma di servizi che possono
ospitare da 20 a 270 persone.
Poi il «Beauty farm», 800 me-

tri quadrati, all’interno del qua-
le c’è una piscina di acqua ter-
male, due saune, un bagno
turco, solarium, sette cabine
per trattamenti estetici e mas-
saggi. La linea di prodotto uti-
lizzata è la «Decleor», una
delle prime in Europa, famosa
per gli oli essenziali. Quindici
le cabine a disposizione del-
l’hotel per la fangoterapia.

quella musicale, infatti mercoledì
22 gennaio 2003 andrà in sce-
na «Amori miei» con Fabio Te-
sti, Caterina Costantini e Sal-
vatore Marino. La commedia
era diventata anche un film. La
terza rappresentazione sarà
«Acapulco», martedì 4 febbraio,
con Valeria Ciangottini e Rena-
to Campese. Quindi, lunedì 17
febbraio, sarà la volta di «Je-
sus Christ Superstar», musical
in versione originale con or-
chestra dal vivo.

Seguirà «La zia di Carlo»,
con Lando Buzzanca; «U se-
gret ed Pietro Bacio’c», portato
in scena dalla Compagnia dia-
lettale «La brenta». Giovedì 10
aprile andrà in scena l’operetta
«Il paese dei campanelli», con
orchestra ancora dal vivo. La
stagione teatrale, giunta alla
quarta edizione, anche per l’at-
tuale edizione, viene effettuata
in accordo tra l’Associazione
Arte e Spettacolo, il Comune
ed il sostegno del Consorzio
del Brachetto d’Acqui, la Co-
munità montana Alta valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno, la
Cantina sociale Belcolle, la se-
de di Acqui Terme della Cassa
di risparmio di Alessandria. La
commedia con Ric e Gian in
programma il 18 dicembre, regia
di Claudio Insegno, tradotta da
Enrico Vaime, racconta la storia
di un marito in bilico tra la mo-
glie annoiata e l’amante focosa,
un fervente membro di un’asso-
ciazione filantropica, un intru-
so benestante e ipocondriaco.
L’Ariston di Acqui Terme è per
eccellenza il «teatro dell’Ac-
quese» e da anni svolge il com-
pito di allestire stagioni teatrali
programmate in modo da sod-
disfare tutte le richieste del pub-
blico. L’attuale stagione teatrale,
suddivisa in diverse sezioni, è
valida anche perché diversifi-
cata e proposta con compagnie
teatrali di successo.

entusiasmo che va oltre il ruolo
dell’incarico ricoperto.

Si ritiene che la collabora-
zione tra l’Amministrazione e le
associazioni possa contribuire
sostanzialmente al rilancio di
tutte quelle piccole imprese
commerciali che mantengono
viva e pulsante la nostra città.
Tale rilancio, che parte dalla ri-
valutazione del Centro Com-
merciale Naturale, deve porta-
re i suoi benefici non solo al
centro storico ma anche a tutti
i quartieri ed alle periferie dove
gli operatori commerciali svol-
gono un servizio insostituibile.

Le associazioni garantisco-
no la più ampia disponibilità di
collaborazione, di proposta e di
dialogo costruttivo con la nuova
Amministrazione comunale. Ri-
volgono al sindaco e all’As-
sessore al Commercio per il la-
voro avviato e per l’impegno
profuso e formulato l’auspicio
che venga dato seguito ad un
rapporto aperto e leale rivolto al-
lo sviluppo ed al benessere di
tutta la cittadinanza.»
Il presidente Associazione
Commercianti (Luigi Pesce)
Il presidente Confesercenti
(Nella Pesce)

zieranno i lavori. È possibile che i trasferimenti interni necessa-
ri al proseguimento delle ristrutturazioni causino qualche disa-
gio per i pazienti ed i loro familiari. Per questo l’amministrazio-
ne dell’ASL si scusa anticipatamente e mette a disposizione il
proprio Ufficio Relazioni con il Pubblico situato nell’atrio princi-
pale dell’Ospedale tel.0144.777238 ed il Numero Verde
800.234960, per ogni informazione o segnalazione al riguardo.

tenziamento del termalismo,
affinché Acqui possa gradual-
mente conquistare un presti-
gio nazionale nel campo delle
Terme e della Cultura.

A questo proposito ci pare
necessario riqualificare l’area
dell’ex vetreria Borma me-
diante la realizzazione di
Centri Benessere e strutture
strettamente collegate al ter-
malismo, circondate da altre
di carattere culturale, come
un Centro Congressi ed una
sala cinematografica e teatra-
le, che potrebbero anch’esse
attirare numerose persone e
contribuire allo sviluppo eco-
nomico acquese. Vogliamo,
invece, contrastare l’intenzio-
ne del Comune di realizzare
un grande Centro Commer-
ciale, che trasformerebbe l’a-
rea dell’ex Borma, che è stata
fonte di lavoro per migliaia di
persone ai tempi della vetre-
ria, in puro strumento di spe-
culazione economica e con-
sumistica.

Se questo tema così delica-
to, che riguarda lo sviluppo
economico ed urbanistico del
Comune con l’intervento di
società private, nella zona di
maggior pregio di Acqui Ter-
me, è necessario aprire un di-
battito politico ed amministra-
tivo e chiedere il parere a tutti
i cittadini, affinché possano
partecipare attivamente e pie-
namente alle scelte future di
questa nostra amatissima
città.

È un invito pressante che
rivolgiamo ancora una volta al
sindaco Danilo Rapetti perché
solo dal dibattito e dal con-
fronto possono svilupparsi
una città e una società miglio-
ri».

DALLA PRIMA

Commercianti
soddisfatti

DALLA PRIMA

Si apre
il sipario

DALLA PRIMA

No al grande
centro

DALLA PRIMA

Katia Ricciarelli

DALLA PRIMA

Lavori ospedale

CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 01/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE
29/12 - 01/01/03
TOUR SPAGNA 29/12 - 04/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
DISNEYLAND PARIS 
02 - 06/01/03

GIAMAICA
“ L’ incrocio tra la natura rigogliosa e le splen dide spiaggie 
con la trascinante musica reg gae e l’ im per dibile rhum”

14 - 22 gennaio
Volo speciale diretto da Milano - parcheggio auto 
a Mal pen sa gratuito - sistemazione in villaggio con 
formula “ tutto incluso”  - tasse governative 
comprese - assistenza di nostro personale.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullman con accompagnatore 
e partenza da Acqui - Nizza - Savona,  hotel 3 
stelle, pensione completa con bevande, visite 
a Carcassone - Narbonne - Aigues Mortes e 
St. Marie de la Mere, assicurazione compresa.

25-26 GENNAIO 2003
UN WEEKEND A REGOLA D’ARTE 

TREVISO (Mostra di Van Gogh)
PADOVA (Cappella degli Scrovegni)

VENEZIA
Viaggio in autopullman con accompagnatore e par-
tenza da Acqui - Nizza - Savona, hotel 3 stelle, mezza 
pensione, guida ed entrate incluse.

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 15 dicembre – Milano/Teatro Nuovo

BULLI E PUPE – Musical con M.Massironi, S.Aulieri,G.Borghelli
Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni

PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale con G.Guidi e L.Baccarini
Domenica 12 gennaio – Milano/Teatro Carcano

AL CAVALLINO BIANCO – Operetta della Compagnia di C.Abbati
Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical con G.Scarpati e C.Noschese
Domenica 23 febbraio – Milano/Teatro della Luna

PINOCCHIO – Musical con musiche de "I Pooh"
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Unanimità per il punto ri-
guardante la modifica del re-
golamento di Polizia Mortua-
ria, che permette la sepoltura
nelle cappelle private non solo
per i parenti fino al 3º grado (il
punto è presentato dall’asses-
sore Pizzorni).

Il consigliere Caligaris spie-
ga il punto successivo sulla
cessione in proprietà di aree
concesse in diritto di superfi-
cie in regione San Defendente
(voto unanime).

Il rinnovo della convenzione
per l’associazione socio- assi-
stenziale tra i Comuni di Acqui
Terme, Melazzo e Terzo viene
presentato dal vice sindaco
Elena Gotta, che sottolinea
che il contenuto della conven-
zione è uguale a quello prece-
dente tranne che per la dura-
ta, di un solo anno anziché
due. Borgatta si dichiara a fa-
vore a condizione che l’ammi-
nistrazione comunale avvii
strutturazioni diverse dell’assi-
stenza sul territorio, ripren-
dendo rapporti con tutti i co-
muni dell’Acquese. Gallizzi si
unisce alla proposta di Borgat-
ta. Il sindaco tiene a sottoli-
neare che la richiesta di Bor-
gatta e Gallizzi è stata in un
certo modo anticipata dall’am-
ministrazione comunale che
ha già avviato incontri con i
sindaci del territorio, con la
proposta di un’integrazione
del servizio, senza però voler
contrastare le iniziative di
quanti stanno già operando
con progetti propri (Comunità
montana, Rivalta B.da). Il voto
è unanime.

Il vicesindaco Gotta si as-
senta per impegni (prove del
coro).

Il sindaco propone quindi la
riconferma della Commissione
edilizia comunale. Domenico
Ivaldi si chiede se la Commis-
sione sia incorsa in qualche
errore se non si è accorta che
in zona Bagni e in centro città
ci sono zone “esondabili” per il

rio Ravanasco e il rio Medrio e
si lamenta del fatto che que-
ste cose i consiglieri debbano
apprenderle tramite i giornali.
Il presidente del Consiglio,
Bosio,
riprende Ivaldi in quanto non
si è attenuto all’ordine del
giorno. Il sindaco risponde ad
Ivaldi, dicendo che è in base
ad una relazione regionale
che si prevede una tempora-
nea inedificabilità in certe zo-
ne perché esondabili, ma “il
PRG vige ancora e non si
cambia”, e già dall’ammini-
strazione Bosio si era dato in-
carico ad un tecnico di esami-
nare il problema e suggerire
all’amministrazione i conse-
guenti provvedimenti al propo-
sito. Borgatta si fa portavoce
dei dubbi di molti presenti di-
cendo “Faccio fatica a capire
in che cosa l’intervento di Ival-
di non fosse pertinente” poi
prosegue tentando di ribadire
il concetto che il sindaco
avrebbe dovuto informare i
consiglieri, prima degli organi
di stampa, della questione
delle zone esondabili, ma non
riesce a terminare perché il
sindaco, per la stessa motiva-
zione utilizzata con Ivaldi, gli
toglie la parola.

Bosio chiede di votare sul
punto, ma Borgatta lo rimpro-
vera ricordando che non si
può votare palesemente se si
tratta di nomi, quindi si passa
alla votazione segreta per
scritto. Il punto passa con 13
voti a favore.

È l’assessore Alemanno a
spiegare il punto sull’assesta-
mento di bilancio con utilizzo
dell’avanzo di amministrazio-
ne per spese correnti. Quindi
sui particolari dei finanzia-
menti Docup passa la parola
all’assessore Ristorto che illu-
stra i progetti finanziati da re-
gione e Comunità Europea: le
5 porte tematiche di accesso
alla città (vino, terme, acqua,
formaggio, tartufo), cartelli

informativi, centro territoriale
alla ex Kaimano.

Il consigliere Bruno ringra-
zia per la presidenza della
Commissione Finanze che gli
è stata attribuita, quindi in
qualche modo, quasi per rico-
noscenza nei confronti della
maggioranza, va a dimostrare
che certi interventi non sono
in linea con l’odg.

Dichiarazioni di voto: Ivaldi
contrario non all’assestamen-
to ma al bilancio e lamenta la
spesa eccessiva per le porte
tematiche, Borgatta si associa
sottolineando la necessità di
ben altri lavori all’immobile
delle elementari Saracco, oltre
alla messa in sicurezza; Gal-
lizzi preannuncia astensione,
quindi il punto passa con il vo-
to favorevole della maggioran-
za e dei due consiglieri di F.I.
(Bruno e Carozzi), con il voto
contrario di Borgatta, Ivaldi e
Poggio, e con l’astensione di
Gallizzi.

Si passa al progetto prelimi-
nare di variante al piano di re-
cupero di via Maggiorino Fer-
raris. Illustra il sindaco e sotto-
linea che la variante è da ap-
provare in quanto la Cantina
sociale Viticoltori dell’acquese
è in condizione di trasferirsi in
regione Barbato. A chiedere di
rimandare il punto è il consi-
gliere Carozzi, che ritiene non
si dovrebbe considerare una
vera e propria variante di pia-
no di recupero, ma sarebbe
sufficiente operare con lo
scorporo. Si associano alla ri-
chiesta di rinvio Ivaldi, Poggio,
Gallizzi e Borgatta; quest’ulti-
mo si allontana poi dall’aula
perché socio conferitore della
Cantina sociale in oggetto,
quindi non può partecipare al
voto. È ancora una volta Paolo
Bruno a corroborare le iniziati-
ve della maggioranza ed a to-
glierle le castagne dal fuoco:
sì, dice il consigliere di F.I.,
l’intervento di Carozzi è tecni-
camente ineccepibile, ma ri-

mandare il punto equivarreb-
be a bloccare o ritardare il tra-
sferimento della Viticoltori.

Il sindaco afferma che l’am-
ministrazione comunale agi-
rebbe nella stessa maniera
per qualunque altra realtà pro-
duttiva, in base al motto “fare,
lasciar fare e possibilmente in-
centivare”. Il voto vede la
maggioranza a favore con
Bruno, quindi il voto contrario
di Carozzi, Ivaldi e Poggio, e
l’astensione di Gallizzi.

La nuova disciplina degli
esercizi pubblici per la sommi-
nistrazione al pubblico di ali-
menti e bevande, che è già
stata riportata da L’Ancora in
prima pagina nello scorso nu-
mero, viene presentata dal-
l’assessore Ristorto. Poggio
chiede impulso per tutta la
città, non solo nelle licenze
commerciali, Ivaldi dice che è
“illudere le persone” dare trop-
pe licenze prima di un effettivo
sviluppo turistico, Bruno e
Gallizzi invece esprimono pa-
rere positivo. Una breve pa-
rentesi propagandistica di Bo-
sio sull’operato dell’ammini-
strazione, con l’annuncio del-
l’inaugurazione delle Terme
per il 20 dicembre, quindi il vo-
to è scontato, tutti a favore
tranne Ivaldi (Borgatta rientra
dopo il voto).

L’ultimo punto vede la proro-
ga dei termini della Conven-
zione per la verifica e l’appro-
vazione da parte del Comune
del Piano di sviluppo della So-
cietà Acqui Domani spa.

Ristorto spiega che sono
necessari almeno 4 mesi di
proroga in quanto è cambiato
il dirigente dei servizi tecnici,
ing. Oddone, che deve aver
tempo per valutare lo stato
delle cose.

Borgatta annuncia voto con-
trario perché non è la prima
volta che si chiedono proro-
ghe per la società in oggetto e
la cosa fa nascere troppi dub-
bi. Mentre è ancora Paolo
Bruno che vede bene la pro-
posta dell’amministrazione, il
voto fa registrare la contrarietà
solo di Borgatta, Ivaldi e Pog-
gio.

Alle 23.15 il presidente Bo-
sio sospende la seduta per

permettere al sindaco di con-
cedere ad alcuni consiglieri
deleghe per i lavori cui si stan-
no dedicando con particolare
impegno. Questi i delegati: Pa-
trizia Cazzulini, pari opportu-
nità, Enrico Pesce, iniziative
musicali, Massimo Piombo,
servizi sanitari, Fausto Repet-
to, politiche universitarie, Bar-
bara Traversa, Terme.

Borgatta approfitta della so-
spensione per la richiesta di il-
luminare, nella sera del 30 no-
vembre, qualche monumento
cittadino in segno di protesta
contro la pena di morte, se-
condo quanto indicato dalla
comunità di Sant’Egidio. Il sin-
daco, a noi è sembrato dietro
sarcastico suggerimento di
Bosio, si dichiara d’accordo e
dice che il monumento da illu-
minare potrebbe essere quello
della Resistenza. Una scelta,
pensiamo noi, di grande spes-
sore, se si considera l’afflusso
serale di persone che si regi-
stra dalle parti del parco ca-
stello soprattutto nelle sere in-
vernali...

Alle 23,42 si riprende con il
presidente Bosio che legge le
interrogazioni - interpellanze -
mozioni presentate per la
prossima seduta consiliare. In
grande sintesi si tratterà di
Terme, sanità, maltrattamenti
animali, Acqui Storia, Vani di
palazzo Olmi, Genova capita-
le cultura europea, Macello,
via Nizza e ex caserma, via
Capitan Verrini, fontane in
centro città, marciapiedi di via
Mariscotti.

Si passa quindi a discutere
le interrogazioni presentate
per la presente seduta consi-
liare. Dapprima quella di Do-
menico Ivaldi contro la facilità
di vendita armi. Si registra
un’astensione di principio del
gruppo di maggioranza, per
bocca di Bertero.

Quindi la richiesta di revoca
dell’ordinanza sindacale 172
relativa alle associazioni sen-
za fine di lucro per la presen-
za alle varie manifestazioni.
Inutili le ragioni e le proteste di
Ivaldi e Borgatta, il sindaco
non demorde e vuol far crede-
re che gli spazi assegnati non
sono poi così decentrati (piaz-

zale stazione, piazza Addolo-
rata, invece dei più ambiti cor-
so Italia, piazzetta Pretura,
etc.).

Una chicca viene dalla pre-
sentazione dell’interrogazione
sulla richiesta di sostituzione
del simbolo del Sole delle Alpi
con quello della falce e mar-
tello. La chicca è che viene
fatta in dialetto locale da Do-
menico Ivaldi (in questo è sta-
to anticipato dall’ex presidente
dell’assemblea consiliare No-
vello, che aveva una volta
aperto la seduta dando il ben-
venuto a tutti appunto in dia-
letto). Non di grande efficacia
la risposta del sindaco che fa
una piccola lezione sul simbo-
lo del sole delle Alpi, che esi-
steva ben prima della Lega
Nord, dalle popolazioni celti-
che in poi e che si trova addi-
rittura nelle decorazioni absi-
dali della basilica dell’Addolo-
rata.

Borgatta la prende con iro-
nia e chiede l’adesione alla
Carta dell’acqua, dopo aver
premesso che l’acqua è argo-
mento sicuramente preceden-
te all’amministrazione leghista
ed anche alle altre, quindi al di
sopra di ogni sospetto.

Ma il documento non soddi-
sfa pienamente la maggioran-
za che, tramite il consigliere
Cavanna, lo definisce troppo
politicizzato e ne propone un
altro. Borgatta chiede tempo
per analizzare la nuova propo-
sta, dichiarandosi comunque
soddisfatto che ci sia una vo-
lontà di adesione in linea di
massima. La mozione di Ivaldi
sul decreto Gasparri sull’in-
stallazione di ripetitori e rego-
lamento campi elettromagneti-
ci viene ritirata in cambio della
promessa dell’amministrazio-
ne di redigere una lettera in
proposito da inviare alle auto-
rità competenti.

La seduta termina con una
comunicazione, da parte del-
l’assessore Alemanno, riguar-
dante la Tarsu: l’amministra-
zione ha deciso di rateizzare
le somme che i cittadini devo-
no pagare, anche fino ad 8 ra-
te in casi particolari. La seduta
è chiusa alle 24,26.

M.P.

DALLA PRIMA

Rapetti difende il Sole delle Alpi

MERCATINI DI NATALE

Domenica 8 dicembre BUS
BERNA
Domenica 15 dicembre BUS
MERANO - BOLZANO
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO - FEBBRAIO
Dal 25 gennaio al 2 febbraio BUS
Viaggio in pullman GT
con accompagnatore
a TORREMOLINOS
Soggiorno in hotel con visite
a Valencia, Granada,
Malaga, Siviglia, Gibilterra
Dal 28 gennaio al 10 febbraio
Viaggio di gruppo BUS+AEREO
in ARGENTINA
Trasferimento in aeroporto
con nostro bus, volo di linea,
visite con guide locali
BUENOS AIRES,
tour della PATAGONIA
Terra del fuoco
Possibile estensione
alle cascate Iguazù
Nostro accompagnatore
per tutto il tour

Dal 10 al 12 febbraio BUS
LOURDES per l’apparizione € 80
Dal 10 al 16 febbraio BUS+NAVE
Soggiorno a PALMA DE MAIORCA
con escursioni
Dal 22 febbraio al 1º marzo
Gran tour SICILIA BUS+NAVE
+ PAESTUM
Palermo, Agrigento, Siracusa,
Ragusa, Etna,Taormina

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

I VIAGGI DI CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
Sistemazione in splendido hotel 
con casinò e locale notturno interno
Cenone e veglione
di fine anno inclusi
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARIGI giovani
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana a ROMA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 19 gennaio TORINO
Visita PINACOTECA AGNELLI
e LINGOTTO
Domenica 26 gennaio
Corso fiorito a SANREMO
Giovedì 30 gennaio
AOSTA Fiera di sant’Orso
Domenica 2 febbraio MILANO
Visita PINACOTECA DI BRERA
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Bruno MORTAROTTI
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari e parenti tutti lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata domenica 8
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Margherita STELLA
(Rina) ved. Canobbio

di anni 94
Ad un mese dalla scomparsa
i figli, la sorella e familiari tutti
la ricordano con affetto nella
s. messa che verrà celebrata
sabato 14 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Armando MIGLIARINO

Ad un anno dalla scomparsa i

familiari lo vogliono ricordare

nella preghiera con una s.

messa che sarà celebrata sa-

bato 7 dicembre alle ore 18 in

cattedrale. Si ringrazia quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Defunti
MIRESSE - DI STASIO

A suffragio dei defunti della
famiglia Miresse e Di Stasio
sarà celebrata una s. messa
domenica 8 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di S. Defendente ad Acqui
Terme. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cesarina MALASPINA
“Sono trascorsi 10 anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo e la tua presenza sono
sempre tra di noi”. La sorella
ed i nipoti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 8 dicembre alle ore
9 in cattedrale. Si ringraziano
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Irene MORBELLI
ved. Ricagno

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 9
dicembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Rivalta
Bormida. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa CHIARLO
ved. Minucci

“Sono trascorsi quattro anni
da quando non sei più con
noi, ma ogni giorno un pen-
siero è per te”. La sorella Giu-
seppina, i figli Ines e Nello, il
genero, la nuora, i nipoti e
pronipoti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata il
15 dicembre alle ore 10,30
nella chiesa del Carmine ad
Alessandria, in via Guasco.

ANNIVERSARIO

Battista DE LUIGI
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, il figlio, la
nuora, le nipoti e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata domenica 15 dicembre
alle ore 10.45 nella chiesa
parrocchiale di Cavatore. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Oreste Armida

GAINO VERCELLINO

I figli ricordano i loro cari nella santa messa che sarà celebrata

in cattedrale sabato 14 dicembre alle ore 18. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare.

RICORDO

DISTRIBUTORI dom. 8 dicembre - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 8 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia.
FARMACIE da venerdì 6 a giovedì 12 - ven. 6 Bollente; sab. 7
Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 8 Albertini;
lun. 9 Caponnetto; mar. 10 Cignoli; mer. 11 Terme; gio. 12 Bol-
lente.

Morti: Maria Michela La Vigna, Domenica Lorenzina Delprino,
Catterina Ferraris, Margherita Clementina Cornaglia, Livio Ser-
gio Bruno, Giovanna Toselli, Antonia Perazzo, Francesco Boc-
chino, Bartolomeo Gallo, Giovanna Chido, Giovanni Battista
Cavallo, Alessandra Armetta.

Alessandra MATARRESE
La partecipazione al tuo saluto da parte dei parenti, amici e co-
noscenti è stata immensa ed affettuosa. L’amicizia ed il calore
umano con i quali, in ogni modo, vi siete uniti al nostro dolore
sono stati per noi gesti di grande conforto. In un unico abbrac-
cio vi esprimiamo la nostra più viva e sincera gratitudine. Si rin-
graziano di cuore i coscritti della Leva 1982, l’Istituto Compren-
sivo di Rivalta Bormida, il Comune di Strevi ed il complesso re-
sidenziale “Orsa Maggiore” di Strevi.

I familiari

RINGRAZIAMENTO

Notizie utili

Proseguono con grande im-
pegno e attenzione i lavori
per il consolidamento struttu-
rale del quattrocentesco cam-
panile del duomo. Gli inter-
venti fatti offrono sicura ga-
ranzia, ma hanno richiesto
tempi e spese oltre ogni pre-
visione.

Ringraziamo quindi tutte le
persone sensibili e generose
per il loro prezioso contributo
e pubblichiamo l’elenco dei
benefattori per le offerte con-
segnate al parroco mons.
Galliano negli ultimi giorni.

Una particolare annotazio-
ne vogliamo fare (e il gesto ci
ha commossi) come tanti ami-
ci del compianto indimentica-
bile Guido Cornaglia lo abbia-
no voluto ricordare con una
offerta in sua memoria per i
lavori del duomo: gli hanno
fatto certamente piacere.

Sorelle Boido-Foglino Euro
100; in memoria di Umberto
Rapetto la famiglia 50; a me-
moria del compianto Vincen-
zo Barbero, la famiglia 500;
ricordando Vincenzo Barbero,
Albini Martini 150; in memoria
di Guido Cornaglia, i compa-
gni e amici della leva 1942
160; i bambini che hanno gio-
cato presso i l  “Mondo dei
bimbi” durante la Mostra Mer-
cato di Acqui Terme dal 14 al
19 novembre 2002 145 (e
stato un gesto simpatico);
S.M.E. 150; i responsabili del-
l’Assicurazione RAS: colleghi,
collaboratori e amici dell’a-
genzia Rosetta 175; Angelo

Martini 10; coniugi Doriana e
Antonio Calamaio 50; in me-
moria di Vittore Zanotti, la
moglie 50; in ricordo del dott.
Lauro Alemanno, un’amica
della mamma 20; una mam-
ma 50; in memoria dei cari
genitori Carlo Irlone e Anna la
figlia Angioletta 50; in occa-
sione del battesimo del caro
Mattia Franco Brunisi 25; Vit-
torio Campora ricordando con
gratitudine papà Domenico ed
i nonni Vittorio e Angiolina,
Pietro e Tina 50; Lidia Rizzo-
lio ricordando la cara Rosella
200; fam. Rapetti (pasticceria
S.Guido) 70; N.N. 500; in me-
moria di Maria Canepa la so-
rella Angela 500; la famiglia in
memoria della mamma Do-
menica Rapetto 150.

Offerte per il campanile
della cattedrale

Stato civile

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Vincenzo MATTARELLA
Nel primo anniversario della
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
per la sua bontà e dedizione
alla famiglia. La s. messa di
suffragio verrà celebrata sa-
bato 7 dicembre alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Primo ASSENNATO
Nel 9º anniversar io della
scomparsa del caro Primo, la
moglie, la figlia ed i familiari
tutti, lo ricordano con immuta-
to affetto e rimpianto nella
s.messa che si celebrerà gio-
vedì 12 dicembre alle ore
17,30 nella chiesa par-
rocchiale di S.Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Maria FERRANDI
in Panaro

†30/10/1990 - 2002
“Ci manchi tanto ma il tuo ri-
cordo e il tuo esempio ci aiu-
tano ad essere forti”. Il marito,
i figli, le nuore, i nipoti e pa-
renti la ricordano con affetto e
rimpianto domenica 15 di-
cembre alle ore 9.30 nella
chiesa dell’Addolorata. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

RICORDO

Maria PERELLI Giovanni MARTINI

ved. Martini

di anni 102 di anni 80

Ad un mese dalla scomparsa i familiari tutti ricordano i loro cari

in una s. messa che sarà celebrata sabato 14 dicembre alle

ore 17 nella chiesa parrocchiale di Ricaldone. Un grazie sentito

a quanti si uniranno al ricordo e alla preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe MINETTI Novarina FENOCCHIO

ved. Minetti

I familiari nel 12º e 9º anniversario della scomparsa li ricordano

con affetto a quanti li hanno conosciuti ed annunciano la

s.messa che verrà celebrata sabato 14 dicembre alle ore 16,30

nella cappella del Carlo Alberto zona Bagni.

ANNIVERSARIO

Renato PELIZZA Rosa PARODI

ved. Pelizza

1907 - † 1995 1912 - † 1999 

Sarebbe stato il loro 63º anniversario di matrimonio. I figli con

le rispettive famiglie li ricorderanno con immutato affetto duran-

te la santa messa che verrà celebrata in cattedrale sabato 14

dicembre alle ore 18. Si ringraziano quanti vorranno unirsi al ri-

cordo ed alla preghiera.

RICORDO

Domenica 8 dicembre, nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo alla messa delle 11,
verrà ricordato nella preghiera
don Rino Cavallero, sacerdo-
te melazzese, che ha matura-
to la sua vocazione nella no-
stra comunità e ha svolto il
suo ministero sacerdotale a
Cairo, Carcare, Piana Crixia,
Bergamasco e Finale Ligure.

I familiari e la comunità di
Melazzo ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ri-
cordo e nella preghiera.

Ricordando
don Rino
Cavallero

Appuntamenti
in cattedrale
Sabato 7 dicembre, ore 15.
In duomo il Vescovo ordinerà
due nuovi sacerdoti e un dia-
cono. È una festa per la dio-
cesi e per noi un’occasione di
ringraziare il Signore per il do-
no del Sacerdozio.
Domenica 8 dicembre: festa
della Immacolata Concezione
della Beata Vergine Maria.
Ore 10 s.messa della Gio-
ventù e giornata dell’impegno
e consegna delle tessere ai
giovani dell’A.C.R. Ore 17-18
adorazione e preghiera ma-
riana. Ore 18: omaggio e con-
sacrazione della comunità al
cuore immacolato di Maria.
Venerdì 13 dicembre: festa
di S.Cecilia.
Nella chiesa di S.Antonio
(borgo Pisterna) alle ore 17
verrà celebrata la s.messa in
onore di questa santa patrona
della vista, e tanto venerata in
questa chiesa.
Incontr i culturali e di for-
mazione.
Venerdì 6 e venerdì 13 di-
cembre alle ore 20,45 nella
sala parrocchiale di via Verdi
continuano gli apprezzatissimi
incontri col Vangelo di S.Mar-
co guidati con profonda chia-
rezza dal prof. Francesco
Sommovigo.
Domenica 8 e domenica 15
dicembre alle ore 16 (sala
parrocchiale) lezioni sul tema:
“Sulla strada con Gesù: gioia
e speranza, commentando la
lettera del Vescovo.

Offerte
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute al-
l’O.A.M.I. in questi giorni: un
sacerdote: euro 100,00; un
sacerdote: abbonamento a
“Famiglia Cristiana”; in memo-
ria di Maria Garrone, i familia-
ri: 50,00; “Galleria d’arte” di
Repetto e Massucco: una
splendida cornice per un qua-
dro. Un “grande grazie” al Co-
mune di Acqui Terme, nella
persona di Elena Gotta, per
averci concesso nel periodo
natalizio il negozietto sotto la
Torre Civica nel quale sono
esposi i lavori effettuati dai ra-
gazzi dell’O.A.M.I. Un sentito
ringraziamento alla corale
“Voci di Bistagno” intervenuta
alla celebrazione Eucaristica
in onore della “Madonna della
medaglia miracolosa”. Duran-
te il concerto “Gospel songs”
eseguito dal gruppo “L’Amal-
gama” della scuola di musica
“Corale città di Acqui Terme”
sono state raccolte offerte per
euro 135,00. Le famiglie del
Condominio di via Montever-
de n. 10 in suffragio e ricordo
della defunta signora Domeni-
ca Rapetto Delprino: 140,00
euro.

Provinciale
chiusa

Acqui Terme. La strada
provinciale N° 29 “del Colle di
Cadibona” resterà chiusa fino
all ’11 dicembre dal km
120+000 al km. 121+300 -
galleria Lambrè (Comune di
Dego), per lavori urgenti per
pubblica incolumità riguardan-
ti il disciplinamento acque.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Acqui Terme. Don Gianni
Colombo, Pro-Vicario Gene-
rale della Diocesi di Novara,
ha iniziato la relazione an-
nunciando che avrebbe
proposto un percorso di pene-
trazione della fede nel mistero
eucaristico mediante l’intelli-
genza, toccando alcuni aspet-
ti di fondo della teologia, in ri-
ferimento al fine dell’Eucari-
stia: costruire la Chiesa, cioè
l’umanità redenta in anticipo
in questo mondo.

Quindi ha proceduto enun-
ciando tre slogan:
L’Eucaristia costruisce la
Chiesa, consacrandola Corpo
di Cristo.

Che senso ha lo spezzare il
pane durante la cena pa-
squale? Più che gesto di con-
divisione è gesto di immola-
zione. C’è sullo sfondo il “car-
me del Servo di Jahvè” ri-
portato in Isaia 53. Spezzan-
do il pane, Gesù, in realtà
spezzava se stesso. Ogni pa-
rola detta da Gesù va riferita
alla Chiesa.

Il primo gesto che siamo
chiamati a compiere durante
la Messa è quello di spezzare
le nostre rigidezze davanti a
Dio: non sa servire il prossi-
mo chi non sa servire Dio. In
altre parole santità e carità
personale devono stare sem-
pre insieme.

Gesù spezza se stesso, of-
fre la propria vita al Padre fino
alla morte, per affermare la
signoria violata dal peccato.
“Prendete e mangiate, questo
è il mio Corpo..”. Chi pronun-
cia queste parole? Visibilmen-
te è il prete, ma colui che

realmente sta presiedendo
l’Eucaristia è il Signore morto
e oggi risorto glorioso; il Vi-
vente che siede alla destra
del Padre. Egli è il Capo del
suo Corpo, per cui quando di-
ce: “Prendete e mangiate,
questo è il mio Corpo...”, sul-
l’altare, come dice S. Agosti-
no, ci sono due corpi: Cristo e
la sua Chiesa, perché Cristo
non vive più se non in-
dissolubilmente unito alla sua
Chiesa. Sull’altare siamo of-
ferti anche noi.

Con la prima invocazione
allo Spirito Santo della Pre-
ghiera Eucaristica si chiede
che il pane e il vino siano tra-
sformati nel Corpo e sangue
di Cristo; la seconda riguarda
la consacrazione della Chiesa
come Corpo di Cristo: “Manda
il tuo Spirito, perché quelli che
mangeranno di questo pane
diventino un unico Corpo con
te”. Sull’altare c’è una duplice
presenza: il Corpo eucaristico
di Cristo e il Corpo Mistico
della Chiesa.

Quando Gesù dice la paro-
la “corpo” e la parola “sangue”
la pronuncia da Ebreo e non
come la intendiamo noi occi-
dentali. Quando dice “corpo”
non intende la parte fisica,
ma tutto ciò che accompagna
la vita umana nella sua condi-
zione di fragilità, che Gesù ha
condiviso, perché si è umiliato
fino a quel punto. Non c’è si-
tuazione umana che l’Eucare-
stia non faccia diventare Cor-
po di Cristo, anche i fallimenti,
le sofferenze, le fatiche, le
umiliazioni, le gioie, le bel-
lezze…Tutto può diventare

Eucaristia, perché Gesù,
usando la parola corpo
nell’indicare il suo dono alla
Chiesa, ha indicato un’e-
spressione che riassume tutta
la sua vicenda umana: “Que-
sta è la mia vita totalmente
donata per voi”. Alla domeni-
ca, e anche tutti i giorni, pos-
siamo portare tutto noi stessi
per trasformarlo in corpo di
Cristo. Gesù ha fatto diven-
tare le delusioni (le folle che
non lo ascoltavano, i discepoli
che lo abbandonavano, ecc.)
dono che offriva al Padre.

“Sangue versato” indica la
morte, per cui l’Eucaristia rac-
coglie l’intera esistenza di Ge-
sù nel suo atto finale. La mor-
te rivela ciò che è stata la sua
vita: un atto di obbedienza al
Padre. E tutto questo avviene
nello Spirito Santo. È lo Spiri-
to Santo che ha spinto Gesù
a fare della sua vita un dono
ed è lo Spirito Santo che ci
spinge a fare della nostra vita
un’offerta gradita a Dio.

Il secondo punto: l’Eucari-
stia fa la Chiesa Comunione è
stato ampiamente commenta-
to durante la relazione della
scorsa settimana, per cui don
Gianni Colombo lo tralascia
per passare al terzo punto:
l’Eucaristia rende la Chiesa
comunità di servizio.

L’Eucar istia è un sacra-
mento che ha una doppia fac-
cia: una celebrativa e una di
vita. Matteo, Marco e Luca
presentano l’Eucaristia con il
racconto dell’Ultima Cena, un
racconto liturgico, cultuale.
Giovanni invece racconta la
“lavanda dei piedi” con moda-

lità eucaristica. Al capitolo 6°
presenta l’Eucaristia attraver-
so la moltiplicazione dei pani;
nell’Ultima Cena non ha il rac-
conto liturgico, ma il risvolto
esistenziale della Cena. “Vi
ho dato l’esempio, perché co-
me ho fatto io facciate anche
voi. …Vi do un co-
mandamento nuovo: che vi
amiate gli uni gli altri; come io
vi ho amato, così amatevi an-
che voi gli uni gli altri… ”. È
un “come” di qualità, non di
quantità. Voi vi amate, perché,
per il Battesimo, siete abitati
dallo Spirito Santo.

Anche le parole più antiche
per indicare l’Eucaristia han-
no una doppia faccia: es.:
Paolo usa la parola “comunio-
ne” nel senso liturgico; Atti
2,46 usa “comunione” cari-
candola di senso vitale come
“comunione fraterna”. “Cena
del Signore” dice il pasto cul-
tuale; “spezzare il pane” è
usato nel senso di condivisio-
ne: sono termini complemen-
tari. La parola “servizio” assu-
me un significato vir tuoso
perché generato dalla carità
di Cristo.

Don Gianni Colombo ha poi
indicato alcuni tratti per fare in
modo che la Messa trasformi i
cristiani in testimoni e sugge-
rito come rendere vitale la
preghiera, in modo che ci por-
ti ad abbandonarci alla vo-
lontà di Dio e ad assimilarci a
Cristo. Ci ha portato la sintesi
delle due relazioni, che saran-
no inserite nel testo degli Atti
del Corso e ad essa riman-
diamo i lettori.

F.LO

“Vivono in piccoli paesi, o in
grandi periferie dimenticate.
Forse è per questo che molti
si dimenticano di loro. Quan-
do c’è bisogno di difendere,
difendono. Quando c’è biso-
gno di attaccare, attaccano.
Per molti sono invisibili. Ma
chi vive vicino li riconosce ad
occhi chiusi. Perché ti sono
accanto nei momenti più feli-
ci, e sai di poterci contare nei
momenti più tristi.

Passano la vita ad aiutare
la vita degli altri.

Aiutiamo la vita dei sacer-
doti”.

Sono le parole che
accompagnano le belle imma-
gini proposte in questi giorni
in televisione nello spot della
Conferenza Episcopale Italia-
na dedicato ai sacerdoti e alle
offerte per il loro sostenta-
mento. Un tema molto parti-
colare che, dal 1998, si è tro-
vato ad affrontare Paolo Ma-
scarino come responsabile
del Servizio per la promozio-
ne del sostegno economico
alla Chiesa.

Uno spot per il sostegno
economico ai sacerdoti. Per-
ché?

Il motivo si può riscontrare
proprio nelle prime battute
dello spot quando si sottoli-
nea che “molti si dimenticano
di loro”. Dedicando 45 secon-
di ai sacerdoti si vuole sensi-
bilizzare l’opionione pubblica
sul fatto che esistono 38.000
persone che vivono tra di noi
e, annunciando il Vangelo con
la parola e le opere, vivono
per gli altri. Ma a loro chi pen-
sa? Spesso però i cattolici
non si pongono questa do-
manda.

C’è chi dona tempo libero e
chi denaro alla propria comu-
nità e al proprio sacerdote
amico. Ma ce ne sono 38.000
in Italia di sacerdoti e non tutti
vivono in comunità capaci di
sostenerli, anche economica-
mente. Spetta a tutti i cattolici
farsene carico.

Cosa ne pensa il pubblico? 
Il giudizio è positivo. La vita

dei sacerdoti rappresentata
negli spot, spesa ad aiutare
soprattutto i più bisognosi e a
condividere i momenti più im-
portanti della vita di ognuno, è

ampiamente riconosciuta e
apprezzata da tutti. E sono
d’accordo che almeno una
volta all’anno arrivi un mes-
saggio per sensibilizzarli a
pensare ai sacerdoti.

E i sacerdoti sono dello
stesso parere?

Condividono i l  giudizio
positivo espresso dai laici, an-
che se chiedono di non di-
menticare mai di mettere in ri-
salto, nei messaggi istituzio-
nali, il compito fondamentale
della loro missione: annuncia-
re il Vangelo.

Quelli chiamati per girare lo
spot sono preti veri. C’è qual-
che episodio “dietro le quinte”
legato alle riprese?

Tutti i sacerdoti che hanno
pertecipato alle riprese non
hanno recitato nessuna parte,
ma sono rimasti se stessi. C’è
chi ha portato con sé il bre-
viario e nei momenti di pausa
ha pregato, coinvolgendo
spesso operatori, fotografi o
addetti alla produzione che, in
qualche caso, non incontrava-
no da tempo un sacerdote.
Qualcuno ha chiesto di con-
fessarsi. Alla fine delle riprese
c’è stato anche chi ha risco-
perto la propria fede e ha rin-
graziato Dio per avere vissuto
un’esperienza diversa, pur
nella consuetudine del pro-
prio lavoro.

Ma quanto guadagna un
sacerdote? 

Posso fare tre esempi mol-
to chiari. Ad un sacerdote ap-
pena ordinato spetterà una
remunerazione netta di 715
euro al mese e ad un vesco-
vo, ai limiti della pensione,
1.138 euro per 12 mensilità.
Un sacerdote con 30 anni di
servizio in una parrocchia di
5.000 persone prenderà 893
euro al mese.

Chi decide queste remune-
razioni?

Il sistema nato dalla revisio-
ne concordataria del 1984 ed
in vigore dal 1989 (con la
possibilità di versare offerte
per il clero all’Istituto Centrale
Sostentamento Clero) preve-
de per ogni sacerdote dioce-
sano un numero di punti, da
un minimo di 80 ad un massi-
mo di 141. Ogni punto ha il
valore di 10,43 euro (per il
2002). Il principio è quello di
dare una giusta remunerazio-
ne uguale per tutti i sacerdoti
che si trovano nelle stesse
condizioni.

Ma chi gl i  paga la sua
remunerazione?

Alla remunerazione di un
parroco, ad esempio, deve
pensare innanzitutto la pro-
pria comunità. Quindi bisogna
tener presente lo stipendio
eventuale dato da altro incari-
co (insegnamento della reli-
gione).

Se il tetto stabilito dal suo
punteggio è già stato rag-
giunto, questo sacerdote non
avrà altre integrazioni. Vice-
versa, per raggiungere la re-
munerazione stabilita inter-
verranno i redditi degli Istituti
Diocesani Sostentamento
Clero e, se neanche questi
r isultano sufficienti, allora
ecco che l’Istituto Centrale
Sostentamento Clero inter-
viene versando la somma
che serve affinché il parroco
in quest ione abbia la
remunerazione che gli spetta
stabilita dal punteggio.

Le offerte per il sostenta-
mento dei sacerdoti sono ri-
volte solo ai sacerdoti dioce-
sani presenti in Italia?

No. Le offerte per il sosten-
tamento del clero sono rivolte
anche a tutti i fidei donum,
quindi a tutti quei 600 sacer-
doti diocesani “in prestito” nel-
le missioni nel mondo.

(A cura di M. G. B.)

Acqui Terme. Il momento più importante dell’anno sta per
arrivare. Sabato pomeriggio un corteo di sacerdoti, partendo
dal cortile del Seminario, si incamminerà verso la Cattedrale.
Con loro Mario, Roberto e Felice saliranno i gradini del Duomo
con una gioia diversa e profonda.

Ci sarà intorno a loro tanta gente ad accompagnarli nella
preghiera. Mario viene dalla parrocchia S. Giovanni di Nizza,
Roberto da Ovada, Felice viene da Cairo e Savona. Ma in que-
sti anni di formazione tanti li hanno conosciuti e saranno pre-
senti a far festa con loro.

Anche in Seminario ci si prepara a questo momento. Dice
Mons. Carlo Ceretti, nuovo Rettore del Seminario: «L’ordinazio-
ne di questi nostri amici è una festa per tutta la nostra comu-
nità diocesana. È il segno evidente che il Signore non smette
mai di chiamare dei giovani tra la sua gente perché si rendano
disponibili al servizio del Vangelo e dei fratelli».

Felice ha vissuto la sua preparazione prima a Torino poi qui
ad Acqui. Mario e Roberto si sono preparati a questo momento
lungo gli anni di formazione, crescendo nella preghiera, nello
studio, nel formarsi un cuore aperto alla gente e sensibile alle
loro necessità, accompagnati dall’ex Rettore e ora parroco di
Rivalta, don Roberto Feletto.

Il Vescovo li ha già inviati nelle parrocchie dove vivranno le
loro prime esperienze pastorali: Felice è a Rivalta Bormida, per
collaborare con don Roberto; Mario è viceparroco alla parroc-
chia della Madonna Pellegrina di Acqui; Roberto è viceparroco
nella parrocchia di Masone.

Gli ultimi giorni prima dell’ordinazione li stanno trascorrendo
in preghiera per essere pronti a ricevere il dono e a vivere l’im-
pegno a cui sono chiamati.

Prima della loro partenza Roberto ci ha detto: «Sono felice di
essere sacerdote proprio nell’anno in cui il Vescovo ci ha invita-
ti a camminare sulla strada con Gesù. Celebrando l’Eucaristia
mi sembrerà di rivivere la meraviglia dei discepoli che lo rico-
noscono nello spezzare il pane». Abbiamo chiesto a Mario
quale fosse il suo desiderio per questo giorno così speciale, ci
ha detto: «Niente di grandioso, se non quello di vivere un mo-
mento felice di gratitudine al Signore per come ci vuole bene e
ci guida nel nostro cammino a scoprire la sua volontà. Mi piace
pensare che durante la celebrazione di sabato, Gesù conse-
gnerà idealmente il testimone a qualche altro giovane presen-
te, perché possa sperimentare l’esperienza che ho vissuto, co-
me il Suo amore trasforma la tua vita e ne fa un dono per gli al-
tri».

I seminaristi 

“Come è possibile?” chiede
Maria all’angelo Gabriele che
le annuncia la maternità divi-
na; la risposta non è umana-
mente illuminante; le parole
“Lo Spirito Santo scenderà su
di te” turbano Maria ancor
più; ma di fronte alla volontà
divina la risposta è immediata
e senza riserve: “Eccomi, so-
no la serva del Signore, av-
venga di me quello che hai
detto” (dal vangelo di Luca).

Per la prima volta, con la di-
sponibilità di una donna, si
appiana la contraddizione
propria di ogni creatura uma-
na: la pretesa di trasformarci
in Dio (il peccato originale) di-
venta disponibilità di collabo-
razione al piano divino. Tutta
la vita di Maria si muove in
senso opposto alla perversio-
ne del desiderio umano, per
questo la comunità dei cre-
denti riconosce in lei l’Imma-
colata, perché ha saputo la-
sciar orientare tutta la sua
esistenza dalla grazia divina.

Il pendolo dell’esistenza
porta l’uomo, tutti gli uomini,
anche quelli che dovrebbero

vivere fidandosi di Dio, a mi-
surare i problemi con le pro-
prie personali energie: il ri-
schio è di passare da mo-
menti di euforia, a momenti di
grave pessimismo, perché re-
sta forte la tentazione di farci
metro e misura di tutte le co-
se.

“Una cosa – scrive Pietro
apostolo – non dovete perde-
re di vista, carissimi: davanti
al Signore un giorno è come
mille anni e mille anni come
un giorno solo. Il Signore non
ritarda nell’adempimento del-
la sua promessa, ma usa pa-
zienza, non volendo che alcu-
no perisca, ma che tutti ab-
biano modo di pentirsi”.

Il rischio di lasciarsi travol-
gere dai messaggi negativi e ni-
chilistici del materialismo è rea-
le e attuale, ne deriverebbe la
devastazione della coscienza.
Per il credente l’Avvento è pri-
ma di tutto testimonianza di vi-
ta quotidiana; il nostro è un
tempo già carico della presen-
za di Dio: la promessa di “cieli
nuovi e terra nuova” genera, in
chi crede, una vita terrena e
personale di autentica santità e
diventa essa stessa annuncio e
segno visibile di quel mondo
nuovo.

don Giacomo 

Appuntamenti diocesani
- Sabato 7 – Il Vescovo alle 15 in Cattedrale consacra due

nuovi sacerdoti e un diacono del Seminario diocesano. Par-
cheggio nel seminario minore. I concelebranti alle 14,40 nel
maggiore in camice e stola bianca.

- Domenica 8 – Giornata dell’adesione per l’Azione Cattolica.
- Alle 18,30 il Vescovo celebra la messa al santuario della

Pellegrina in ricordo del 50º della presenza delle Figlie di M.Im-
macolata e come affidamento per la prossima Visita pastorale.

- Martedì 10 – Ultimo incontro del corso di teologia in se-
minario ore 15,30 – 17,30; 20,30 – 22,30: lezioni di mons. Giu-
seppe Pollano su “L’Eucarestia si fa vita”.

- Il servizio librario in Seminario dalle 15 alle 18.
- Mercoledì 11 – Ritiro mensile per il clero, predicato da don

Giorgio Gozzellino, dalle 9,30 alle 12 in Seminario.

Drittoalcuore

Martedì 26 al corso di teologia in seminario

L’Eucarestia costruisce la chiesa

Ordinazione di sacerdoti e diacono

Mario, Roberto, Felice
sulla strada di Gesù

I sacerdoti e le offerte
per il sostentamento

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8 (lodi), 8.30, 17
(rosario), 17.30; fest. 8 (lodi),
8.30, 11, 17 (rosario), 17.30;
martedì dalle 9 alle 12 adora-
zione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Il Signore non ritarda
ma usa pazienza
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Acqui Terme. Il convegno
sulla “Sanità a rischio” nell’ac-
quese, promosso dal Centro
sinistra e Rifondazione comu-
nista, si è svolto nella nostra
città, venerdì 29 novembre, se-
guito da un pubblico numeroso
e attento alle parole dei molti
relatori.

Dopo un’introduzione del ca-
po gruppo dell’Ulivo, Domenico
Borgatta che ha fatto il punto
sulle iniziative sin qui prese dal
centro sinistra e da Rifonda-
zione comunista sullo scottan-
te tema della sanità e, prima fra
tutte, sulla raccolta di firme che
ha ormai raggiunto l’adesione
di cinquemila cittadini, è stato
letto un messaggio del Sinda-
co di Acqui, Danilo Rapetti, non
presente per altri impegni, che
invitava ad un comune impegno
di maggioranza e opposizione
a salvaguardia e tutela dei ser-
vizi sanitari del nostro territorio.

L’introduzione ai lavori è sta-
ta affidata ad un intervento di
Aureliano Galeazzo,  primo cit-
tadino di Alice Bel Colle che, a
nome dei sindaci dell’acquese,
ha illustrato i punti principali
del documento che i sindaci
della zona hanno presentato
all’assessore regionale D’Am-
brosio, in occasione della sua
recente visita ad Acqui.

Il compito di illustrare l’at-
tuale problematica sanitaria
con un respiro nazionale è sta-
to, invece, affidato all’onorevo-
le Lino Rava, il quale ha sotto-
lineato come la Finanziaria in
discussione in Parlamento pre-
veda una riduzione di risorse
per gli enti locali in genere e per
le regioni che hanno compe-
tenza in materia sanitaria.

Tutto ciò produrrà una ulte-
riore riduzione dei fondi desti-
nati al servizio sanitario e quin-

di maggiori costi e minori ser-
vizi per i cittadini, come peral-
tro già accaduto nel corso del
2002.

Sulla questione locale il
deputato del nostro collegio ha
sottolineato come una
razionalizzazione dei servizi
offerti dagli ospedali provincia-
li porterebbe da un lato a ri-
durre la spesa e dall’altro a
conservare gli attuali ospedali
presenti sul territorio, fermo re-
stando il ruolo di eccellenza di
primo livello dell’ospedale di
Alessandria.

Il consigliere regionale dei
Democratici di sinistra Rocco
Muliere, vice presidente della
commissione sanità ed eletto
nella nostra provincia, nel suo
intervento, ha stigmatizzato il
comportamento della Giunta
regionale che negli anni passati
e nell’attuale ha sempre pre-
sentato dei preventivi di bilan-
cio in pareggio, salvo successi-
vamente  dover chiudere il bi-
lancio sanitario costantemente
con perdite che si sono accu-
mulate negli anni e che oggi
ammontano a oltre quattromi-
la miliardi di vecchie lire. Que-
ste perdite in parte verranno
pagate con l’accensione di un
mutuo le cui rate saranno a ca-
rico delle ASL. Per la nostra
ASL 22 vi sarà un ulteriore co-
sto di oltre due miliardi di lire.

In conclusione, ha detto Mu-
liere, la Regione per pagare
dei debiti si indebita ulterior-

mente! A fronte di questa si-
tuazione la maggioranza di
centro destra in Regione non è
riuscita a portare a termine il
suo compito principale che è
quello di adottare il piano sani-
tario, strumento indispensabile
per governare la politica e la
spesa sanitaria.

Ha ricordato infine che quan-
do l’attuale Giunta si insediò a
palazzo Lascaris trovò, in ere-
dità dalle giunte di sinistra che
l’avevano preceduta, un bilan-
cio sanitario in pareggio.

Pino Chiezzi, rappresentan-
te in Regione dei Comunisti ita-
liani, ha posto, invece, l’accento
sul fatto che a soffrire le mag-
giori conseguenze  dei tagli al-
la sanità pubblica sono le ca-
tegorie meno tutelate, o con
maggior bisogno di assisten-
za, come gli anziani.

È stata quindi la volta di Ma-
rio Contu, consigliere di Rifon-
dazione comunista, che, tra l’al-
tro, ha ricordato come in una si-
tuazione già grave della sanità

regionale siano scoppiati i no-
ti scandali di malasanità alle
Molinette con l’arresto, tra gli al-
tri, del direttore generale Odas-
so, manager di fiducia del pre-
sidente Ghigo, e dei cardio-
chirurghi accusati per la vi-
cenda delle valvole brasiliane.

Dopo gli interventi del pub-
blico, tra i quali quello dell’as-
sessore provinciale Adriano
Icardi e del consigliere comu-
nale Massimo Piombo delega-
to dal Sindaco a seguire
l’osservatorio sulla sanità ac-
quese, ha concluso il conve-
gno Antonio Saitta, consigliere
regionale della Margherita e
presidente della commissione
sanità, che ha sinteticamente
ma efficacemente ricordato co-
me la Regione abbia rinuncia-
to a gestire la sanità piemon-
tese: è aumentato il personale
amministrativo per ragioni clien-
telari ed è viceversa diminuito
il personale sanitario, sono sta-
te soppresse decine di ospedali
ma la spesa sanitaria ospeda-

liera è aumentata; la giunta re-
gionale non ha mai redatto e
fatto approvare dal Consiglio
un piano sanitario regionale;
la spesa sanitaria in Piemonte
aumenta: è stata di 11 mila mi-
lioni nel 2001 mentre nel 1997
era di 7 mila sebbene siano
stati tagliati 3.500 posti letto.

Anzi, secondo Saitta, la Re-
gione dà spesso l’impressione
di compiere scelte irrazionali:
dopo aver stabilito che i costo-
sissimi reparti di emodinamica
sarebbero stati solo sette in
tutto il Piemonte, ne ha istituiti
più del doppio e cioè quindici e
tutti sottoutilizzati, producendo
sprechi incredibili che ricadono
sulle tasche e sui servizi del
cittadino.

I sindaci dell’acquese, se-
condo Saitta, hanno quindi vi-
sto giusto: non bisogna accet-
tare passivamente le decisioni
di quadrante: con queste deli-
berazioni i piccoli ospedali ten-
dono a ridursi progressiva-
mente a nulla.

Bisogna perciò, secondo il
Presidente della Commissio-
ne piemontese sulla sanità,  co-
struire un sistema di rete ospe-
daliera che integri l’ospedale
al territorio e governarla poi
con saggezza, mentre l’attua-
le giunta fa costantemente pro-
paganda elettorale attraverso
un problema serio qual è quel-
lo sanitario.

Per questo i sindaci devono
usare con grande rigore il  po-
tere  di giudizio, che la legge
assegna loro, sui direttori del-
le ASL.

A conclusione della serata
Domenico Borgatta ha ancora
invitato i cittadini ad aderire al-
la raccolta di firme per chiede-
re di non ridurre ulteriormente
i posti letto dell’ospedale, di
mantenere i sei posti letto del-
la rianimazione-terapia inten-
siva, completando l’organico
medico di tale servizio e del
DEA (dipartimento d’emergen-
za), il completamento dei la-
vori di ristrutturazione e am-
pliamento dell’ospedale, da
tempo interrotti.

Un documento, approvato al-
l’unanimità dai presenti, è in
fase di “ottimizzazione” e sarà
diffuso agli acquesi  durante la
raccolta di firme che proseguirà
nei prossimi giorni.

R.A.

Le problematiche inerenti la
sanità in questi ultimi tempi
hanno occupato, giustamente,
le pagine dei giornali locali, sia
prima che dopo l’intervento del-
l’assessore regionale alla sa-
nità dott. D’Ambrosio.

Ci sono state critiche, valu-
tazioni politiche e dibattiti sul-
l’argomento, che complessiva-
mente hanno ribadito che la
sanità è in crisi.

Tutti noi siamo a conoscen-
za che la situazione sanitaria
locale è piena di criticità, tanto
più che la Regione Piemonte le
ha gestite e le gestisce ancora
usando la regola dei tagli.

Ma i tagli, pur se in certi ca-
si si rendono necessari, sicura-
mente sono il mezzo più rapi-
do ed esplicito per abbattere
la spesa sanitaria e per far qua-
drare i bilanci, però non sono il
mezzo migliore da usare nel
momento in cui cresce l’esi-
genza sanitaria dei cittadini.
Ciò per due motivi: primo per-
ché la vita media si è allunga-
ta, secondo perché la qualità
della vita è migliorata.

Il passaggio della compe-
tenza sanitaria dallo Stato alle
Regioni, così come prevede la
cosiddetta devolution, ha crea-
to molte incertezze, soprattut-
to in quei comuni centri zona,
che si sono visti minacciati dal-
la nuova situazione e che per
ovvie ragioni, di natura affetti-
va, storica, tradizionale, sono
scesi in campo per difendere le
loro strutture sanitarie.

In virtù, dunque, di questi
cambiamenti politico-ammini-
strativi, la regione Piemonte ha
cercato di trovare una solu-
zione attraverso l’elaborazio-
ne di piani socio-sanitari, mai
attuati, o comunque di propor-
re aggiustamenti transitori, che
potessero affrontare e conte-
nere la protesta che proveniva
dalle diverse cittadinanze che
sentivano minacciati di chiu-
sura i loro ospedali.

Il movimento politico acque-
se “La città ai cittadini” intuì la
gravita del problema, e si im-
pegnò, oltre un anno fa, a di-
scutere intorno a questo argo-
mento promuovendo la raccol-
ta firme su una proposta con-
creta e operativa che prevede-
va la creazione di un macrodi-
stretto in cui facessero parte
oltre al comune di Acqui Terme
e ai comuni dell’acquese, an-
che il territorio del sud-astigia-
no con i comuni di Nizza Mon-
ferrato e Canelli; per intender-
ci si proponeva la fusione del-
la ex USL 74 con la ex USL
69.

Una proposta sottoscritta,
quindi condivisa, da oltre quat-
tromilacinquecento cittadini ac-
quesi, che si sono dimostrati
sensibili alla questione e nel
contempo hanno gettato le ba-
si per una piattaforma propo-
sitiva su cui le forze politiche lo-
cali potessero discutere. In con-
siderazione di questa iniziativa
e sulla base della valutazione
della proposta, ampiamente
sostenuta, il sottoscritto, quale
presidente della commissione
sanità, d’intesa con il presi-
dente dell’osservatorio, dott.
Piombo, a cui va il merito, in-
sieme al sindaco, di aver atti-
vato questa unità operativa per
sondare la sanità ospedaliera e
territoriale e per capire fino a
che punto sia di gradimento o
meno l’andamento della sanità
locale, ha ritenuto necessario
convocare la commissione sa-
nità per venerdì 6 dicembre
2002 alle ore 20,30 per discu-
tere il seguente ordine del gior-
no:

1) Valutazione della situa-
zione sanitaria locale.

2) Formulazione di una pro-
posta condivisa.

3) Iter politico-amministrativo
da seguire per sostenerla.

Michele Gallizzi, consi-
gliere comunale, presidente
della Commissione Sanità

Sanità: si riunisce
la commissione comunale

Convegno del centro sinistra e R.C.
sul tema “Sanità a rischio”
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Acqui Terme. In consiglio co-
munale si è parlato delle zone
esondabili acquesi (quelle inte-
ressate dal Rio Medrio e dal
Rio Ravanasco), interventi re-
gionali a bloccare il PRG ac-
quese e grandi progetti a rischio
(trasformazione dell’ex Caserma
e della zona Bagni). La scorsa
settimana, il Sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti, ha an-
nunciato che “prima di fare gran-
di cambiamenti urbanistici il Co-
mune dovrà realizzare il piano di
assetto idrogeologico”, anche
se in consiglio comunale ha cer-
cato di correggere il tiro, asse-
rendo che il PRG non cambia.

Sembra invece che, nell’ex
caserma, non si potrà, in nessun
caso, realizzare il previsto par-
cheggio sotterraneo, destinato,
nelle intenzioni della passata
amministrazione comunale, a
risolvere il problema del po-
steggio delle auto nel centro cit-
tadino.

Sarebbe quindi a rischio lo
spostamento delle scuole ele-
mentari e medie in quest’area e

comunque, rinviati a data da
destinarsi, tutti gli altri progetti
che dovevano, secondo la pas-
sata amministrazione di Bosio e
l’attuale di Rapetti, rilanciare le
Terme e il Turismo acquese.

Su questo argomento ab-
biamo chiesto un’intervista ai
consiglieri comunali di Centro
sinistra Domenico Borgatta, Vit-
torio Rapetti, Luigi Poggio e di
Rifondazione comunista Do-
menico Ivaldi.

Come interpretate questa co-
municazione del Sindaco Ra-
petti?

«Crediamo che, in politica co-
me in ogni altro ambito, sia cor-
retto prestare attenzione solo
alle affermazioni ufficiali di chi ri-
copre incarichi istituzionali.

Purtroppo, in questo caso,
siamo costretti a riferirci alle pa-
role del nostro primo cittadino
Rapetti riportate dai giornali, in
quanto egli ha preferito parlare
di questo problema prima con la
stampa piuttosto che con tutti i
consiglieri comunali riuniti nelle
Commissioni consiliari che si

sono tenute la scorsa settimana.
Come si vede, a parole, il sin-

daco non perde occasione per
esprimere grande deferenza nei
confronti dei consiglieri comu-
nali, nei fatti preferisce parlare
coi giornalisti piuttosto che con
i rappresentanti eletti dagli Ac-
quesi.

In questo, Rapetti ha seguito
l’esempio del suo maestro Ber-
nardino Bosio, il quale, nella
sua qualità di Presidente del
consiglio comunale ha preferito
zittire, richiamandosi al Rego-
lamento, due di noi, Ivaldi e Bor-
gatta, che chiedevano spiega-
zioni al sindaco, su questo ar-
gomento decisivo per il futuro di
Acqui, durante il medesimo
Consiglio comunale di giovedì
scorso 29 novembre. Peraltro,
proprio sui “grandi lavori” previ-
sti dall’accordo di programma
era stata rivolta una apposita
interpellanza al sindaco.

Perciò, sia pure a malincuore,
dobbiamo accontentarci delle
sole parole del sindaco alla
stampa.

Allora, secondo il sindaco, la
Regione Piemonte, esaminando
il nostro nuovo Piano regolatore,
che contiene i cosiddetti “gran-
di progetti” di Acqui (ai Bagni e
in Caserma) scopre che esso
piano è privo di un requisito es-
senziale e necessario, il piano di
assetto idrogeologico e, perciò,
impone al Comune di redigerlo,
di eseguire tutte le opere che
mettano in sicurezza dalle allu-
vioni le aree a rischio. In una pa-
rola: la Regione blocca i grandi
progetti con cui Bosio e Rapet-
ti hanno vinto le elezioni.

Per quanto riguarda i tempi
per tutti i “grandi progetti” lo slit-
tamento potrebbe essere di cin-
que anni, non avendo il nostro
Comune fatto ricorso, a suo
tempo, contro la decisione del-
la Regione.

Se ciò è vero (e, lo ripetiamo
a noi non sembra una buona
abitudine dubitare delle affer-
mazioni di chi ricopre cariche
istituzionali), se ne deduce che
la passata amministrazione Bo-
sio si è dimenticata di un re-

quisito essenziale dei suoi
straordinari progetti, tanto da
costringere la Regione a porre
pesanti revisioni, per cui l’at-
tuale amministrazione Rapetti
(che di quella Bosio si proclama
la continuità), si trova in realtà a
rinviare tutto, magari anche di
anni».

Quali considerazioni vi sem-
bra di poter trarre da quanto di-
chiarato dal Sindaco?

«Le nostre considerazioni so-
no - purtroppo - semplici, forse
fin troppo:

1. I cosiddetti “grandi progetti”
Bosio - Rapetti rischiano di ri-
velarsi un bluff elettorale: essi in-
fatti mancavano di un requisito
essenziale e perciò la Regione
Piemonte (che non è certo di si-
nistra!) li ha respinti;

2. È difficile credere che né
l’Ufficio tecnico del Comune di
Acqui Terme (a capo del quale
Bosio aveva messo un tecnico
esterno compensato, secondo
quanto previsto dalla legge, si di-
ce con 200 milioni all’anno e
con impegno orario di molto in-
feriore agli altri dipendenti), né
i grandi progettisti locali e inter-
nazionali, incaricati dal Comune
di Acqui di redigere il piano e i
progetti (vi ricordate Kenzo Tan-
ge?), si siano accorti di nulla,
neppure che progettavano su
zone a rischio alluvione. E co-
munque, tutti costoro non han-
no sentito l’esigenza di chiede-
re ai tecnici regionali informa-
zioni e consigli sulla redazione
del Piano regolatore?

3. Ovviamente noi del Centro
sinistra non proviamo nessun
piacere davanti al contenuto del-
le affermazioni con cui il nostro
sindaco dice stop ai “grandi pro-
getti”, anzi esprimiamo solo la
preoccupazione che i finanzia-
menti regionali promessi ad Ac-
qui Terme si smarriscano: ciò
sarebbe un grave impedimento
al rilancio delle nostre Terme e
del nostro turismo».

Quanto è successo non può
essere giudicato come un sem-
plice “errore di percorso”, magari
legato all’inesperienza della
nuova giunta ?

«Non ci pare proprio che si
possa ridurre una questione del
genere ad un inconveniente tec-
nico. Con questo avvenimento,
la passata Amministrazione
(quella di Bosio) e l’attuale (di D.
Rapetti) mostrano una straor-
dinaria disinvoltura nei confron-
ti del denaro dei cittadini.

E non si tratta di un caso iso-
lato: la scorsa settimana i nostri
amministratori hanno dovuto
ammettere (sia pure con imba-
razzate considerazioni) che sul
macello il Comune di Acqui ha
sprecato centinaia di milioni, di
cui circa 400 milioni buttati nel
buco dei debiti appena due me-
si fa (201.415,44 euro per l’e-
sattezza - vedi delibera della
giunta comunale n. 191, del 10
settembre 2002).

Altri 420 milioni di vecchie li-
re se ne sono andati “in rifiuti”,
con una delibera assunta in
Consiglio comunale dalla mag-
gioranza, per pagare debiti de-
rivanti dalla liquidazione del no-
stro Consorzio rifiuti dell’epoca
Bosio.

Ulteriori “buchi” si apriranno
per la gestione dei dipendenti: ci
dicono che il nostro Comune
sarà costretto, in forza di una
sentenza definitiva del Consi-
glio di Stato, a pagare i danni,
per la decisione della giunta Bo-
sio, di sopprimere un posto di di-
rigente e il conseguente allon-
tanamento del funzionario che
lo occupava, in violazione di
legge, intenzionalmente e con
danno per l’interessato.

Questa settimana il sindaco ci
dice sui giornali che le spese di
progettazione (per Kenzo Tange
e per gli altri) saranno per anni
inutilizzabili; anzi, in Caserma

sarà tutto da rifare e, con que-
ste premesse, c’è il rischio che
i finanziamenti promessi dalla
Regione per le Terme si bloc-
chino e tutto venga archiviato.
Intanto, il “grandioso” parcheg-
gio sotterraneo nell’ex caserma
“Battisti” è già andato a monte
definitivamente e ciò imporrà di
rivedere tutta la progettazione
nell’area dell’ex caserma.

In proposito va ricordato che
il cosiddetto “accordo di pro-
gramma”, stipulato dalla Re-
gione e dal Comune il 30 otto-
bre 1997 è scaduto il 30 ottobre
scorso. Esso prevedeva un au-
tosilos al posto del teatro Gari-
baldi e una serie di interventi
per la riqualificazione delle Ter-
me e del Turismo. Ma, né Dani-
lo Rapetti né alcun altro ammi-
nistratore, si sono ancora de-
gnati di risponderci se inten-
dano rinnovare tale accordo e,
se sì, in quali tempi e termini.
Anche in questo caso una ap-
posita interrogazione ufficiale
non ha ancora trovato risposta.

C’è poi da considerare che
non si hanno notizie, e quindi ci
risulta ferma, la tanto decan-
tata S.T.U. (Società di trasfor-
mazione urbana) che doveva
proiettare Acqui in un radioso fu-
turo. E con essa sono fermi tut-
ti i cosiddetti “grandi progetti”. Ci
rifiutiamo, infatti, di credere che
tra tali grandi progetti di Bosio e
di Rapetti vadano inclusi lo
straordinario nuovo megauffi-
cio del neo Presidente Bosio
costato diverse decine di milio-
ni: questo, dobbiamo ammet-
terlo, è stato realizzato, davve-
ro a tempo di record. Neppure
su questo i nostri amministratori
si sono degnati di rispondere
alla nostra interrogazione pre-
sentata più di un mese fa sulle
spese - secondo noi veramen-
te eccessive e ingiustificate -
per una iniziativa di pura imma-
gine».

Qualcuno afferma che l’attri-
buzione, da parte di Rapetti, al-
la Regione della responsabilità
dell’arresto dei grandi progetti
acquesi sia in realtà un pretesto
per prendere tempo rispetto al-
le insistenze a far presto da par-
te di Bosio: insomma tra i due ci
sarebbero diversità di vedute e
dissapori.Voi che cosa ne pen-
sate?

«L’attività della minoranza di
Centro sinistra e di Rifondazio-
ne in Comune non si può basare
su congetture.Non osiamo nep-
pure pensare che il sindaco di-
ca cose diverse dal vero; co-
munque noi stiamo agli atti uffi-
ciali e alle affermazioni ufficiali
e non smentite. E dagli atti e
dalle parole ufficiali risulta che le
cose stanno proprio così come
dice il Sindaco: è tutto fermo.

Per ora, insomma, oltre che
alla cura dell’immagine di Bosio,
l’amministrazione Rapetti si sta
dedicando all’ordinaria ammi-
nistrazione; o meglio: sta pa-
gando coi nostri soldi un po’ di
debiti fatti in precedenza dalla
amministrazione Bosio, di cui
l’attuale sindaco è stato parte
non irrilevante e di cui si pro-
clama la continuità. Debiti che
vengono pagati ovviamente ac-
cendendo nuovi mutui che por-
ranno vincoli sempre più stretti
al bilancio comunale per i pros-
simi anni.

Forse giova ricordare che Bo-
sio, appena giunto in Comune,
denunciò alla Corte dei conti i
presunti sperperi delle giunte
di sinistra, il più importante a
suo dire, l’impianto di teleri-
scaldamento. Ebbene, quella
denuncia è stata puntualmente
archiviata dalla magistratura
contabile.

Adesso, invece, forse degli
sperperi di denaro pubblico si
può chiedere conto a qualcun
altro e, certamente, con maggior
fondamento». red.acq.

Si scatenano centro sinistra e Rifondazione comunista
sotto accusa le amministrazioni Bosio e Rapetti



ACQUI TERME 9L’ANCORA
8 DICEMBRE 2002

Acqui Terme. Si è con-
cluso domenica mattina, 1º
dicembre, con la par-
tecipazione alla messa delle
11 in duomo, i l  corso di
preparazione al matrimonio
cristiano per una ventina di
simpaticissime coppie di fi-
danzati.

Per quattro sabato
consecutivi hanno seguito le
chiacchierate proposte da
coppie di coniugi su diversi
temi legati ai problemi di cop-
pia ed in particolare a quel-
li che si vivono in famiglia
dopo il matrimonio. Hanno
poi voluto essere presenti
anche alla celebrazione li-
turgica, dimostrando l’impor-
tanza ed i l  valore della
preparazione al grande sa-
cramento del matrimonio.

Pubblichiamo le riflessioni
sul corso fatte da due cop-
pie di fidanzati:

Di fronte ad una scelta
importante come il matrimo-
nio, inteso come unione cri-
stiana, i momenti di forma-
zione diventano significative
occasioni di verifica e di ar-
ricchimento interiore.

L’uomo nella sua indivi-
dualità e quindi la coppia nel-
la sua entità sono natural-
mente soggetti ad un per-
corso di crescita continuo,
ad una costante evoluzione
contrassegnata da gioia e da
dolore, da entusiasmo e dif-
ficoltà, da conferme e di-
sconferme. Scegliere una vi-
ta insieme, voler costruire
una famiglia, deve potersi
tradurre nella capacità di af-
frontare l’alternanza della vi-
ta con una forte volontà co-
struttiva, un profondo desi-
derio di condivisione.

Se la formazione
dell’individuo e della coppie
sono processi in continuo
sviluppo, il confronto e il dia-
logo ne sono gli elementi
fondati.

Il corso di preparazione al
matrimonio, coordinato da
mons. Galliano e strutturato
attraverso il confronto dialo-
gico, è stato nella sua es-
senza prima un’esperienza
di condivisione.

Condivisione vissuta all’in-

terno di ogni coppia che si
accinge ad iniziare una nuo-
va vita insieme e condivisio-
ne con altre coppie che han-
no già alle spalle un lungo
percorso di vita.

Durante il corso, il dialogo
imperniato su temi
fondamentali quali la realtà
della nuova coppia, l’armonia
sessuale e la comunicazione
di spir it i, la paternità re-
sponsabile e la fecondità nel-
l’individuo, nella vita di cop-
pia e nel tessuto sociale, è
stato arricchito ed amalga-
mato da mons. Galliano che,
con grande simpatia e dispo-
nibilità, ha saputo e voluto
conferire al corso un tono
non solo cristianamente co-
struttivo, ma anche profon-
damente familiare.

Per questo sentiamo di vo-
ler ringraziare mons. Gallia-
no e, con lui, le coppie che
hanno por tato la testimo-
nianza di unioni animate da
amore e da equilibrio.

Silvia e Roberto
***

Abbiamo aspettato che ter-
minasse la santa messa ce-
lebrata in cattedrale e quel
sabato, salite lentamente le
scale che portano all’altare,

con un po’ di timore ci sia-
mo avvicinati a monsignor

Galliano che, con fare gioio-
so, prima di ogni parola, ci

disse: “Era ora!… Allora
quando?”; saltato, così, ogni
preambolo, con un po’ di stu-
pore, vista l’anticipazione del-
le nostre intenzioni, abbia-
mo risposto: “il 6 settembre”;
inutile dire che è la data del
nostro matrimonio.

Beh!… la lezione che ab-
biamo ascoltato qualche
settimana dopo durante il
corso prematrimoniale, dove
si enunciava, per il matri-
monio cristiano, dell’esisten-
za di un progetto divino, di
un disegno già predisposto,
aveva, almeno per noi, un
certo fondamento.

Preso nota della data e di
alcuni altri particolari, monsi-
gnore ci ha informato dell’i-
nizio, a breve, del corso di
preparazione al matrimonio,
quattro sabati trascorsi pia-
cevolmente, durante i quali
l’esperienza di alcune col-
laudate e preparate coppie
è stata trasmessa a tutti noi,
offrendoci ripetute occasioni
di riflessione e confronto su
argomenti che dovranno co-
stituire i pilastri della nuova
realtà di coppia.

Sono stati messaggi au-
tentici e importanti che cre-
diamo ci possano aiutare in
questo nuovo cammino. Co-
me non ricordare che per es-

sere buoni genitori bisogna
essere stati ancora prima
bravi coniugi, bravi fidanza-
ti, bravi individui; oppure co-
me dimenticare le “cinque F”
di monsignore, ossia F come
Fedeltà, Fecondità, Felicità,
Fortuna, Famiglia.

Ci ricorderemo, poi, in que-
sta nuova vita di studiare in-
sieme per ottenere la laurea
più importante, quella dell’e-
quil ibr io nelle scelte, nei
comportamenti, nei rapporti,
nelle difficoltà. Tutti concetti
apparentemente banali, ma
che in un clima di profonda
serenità, sono diventati la
speranza di un felice matri-
monio cristiano.

Luisa e Alberto

Domenica 1º dicembre con la partecipazione alla messa in duomo

Concluso il corso per fidanzati

Acqui Terme. «Piano ne-
ve» è il sistema predisposto
dall’amministrazione comu-
nale da attivarsi immediata-
mente in caso di nevicate o
dell’aggravarsi delle condi-
zioni meteorologiche, il tutto
per offrire al cittadino il mi-
nimo disagio sia nelle strade
che sui marciapiedi gelati o
intasati dalla neve.

Tre le fasi del «piano»: trat-
tamento antigelo, servizio
spartineve, smaltimento neve,
mentre l’acquisto del sale
verrà effettuato dall’econo-
mato.

Sono 24 i mezzi mecca-
nici considerati idonei al ser-
vizio, l’attivazione degli spar-
tineve avverrà automatica-
mente al raggiungimento dei
10 centimetri di neve con in-
terventi anche notturni ed in
periodi festivi in modo da
rendere percorribili le strade
assegnate.

Le vie e le strade asse-
gnate dovranno essere per-
corse continuamente nell’or-
dine stabilito, in modo da evi-
tare che il manto nevoso rag-

giunga in alcune zone un’al-
tezza superiore ai 10 cen-
timetri.

I prezzi imposti dall’Ufficio
tecnico, da impiegare in ca-
so di necessità, sono i se-
guenti: noleggio trattore gom-
mato con pala spartineve vo-
mero strade extraurbane,
19,62 euro al km; noleggio
trattore gommato spartineve
vomero strade urbane, 35,12
all’ora; scavatore e pala gom-
mata o cingolata di potenza
fino a 80HP, 35,64 euro al-
l’ora; noleggio escavatore e
pala gommata o cingolata di
potenza compresa fra 80 e
150HP, 36,15 all’ora; escava-
tore e pala gommata o
cingolata di potenza supe-
riore a 150HP, 38,22 all’ora.
Poi ancora, motogreder
40,80 all’ora; autocarro con
cassone ribaltabile fino a 80
quintali, 32,02 all’ora; auto-
carro con cassone ribaltabi-
le oltre 80 quintali, 34,60 al-
l’ora; trattamento antigelo sul-
le strade extraurbane esclu-
sa fornitura sale misto a sab-
bia, 1,36 euro al km.

Predisposto dal Comune

Emergenza neve
pronto il piano

Risposta
Acqui Terme. In data 18

novembre è stata data la ri-
sposta, da parte dell’Ufficio
tecnico comunale, all’interro-
gazione di Domenico Ivaldi,
presentata il 19 settembre, ri-
guardante gli immobili comu-
nali Olmi e Chiabrera. Nella
risposta si legge che gli allog-
gi realizzati a palazzo Olmi ri-
sultano essere 14, mentre
quell i realizzati a palazzo
Chiabrera sono 26.
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Acqui Terme. Cento e più
presepi da ammirare sono in
mostra da sabato 7 dicembre
nello spazio-mostre della ex
Kaimano.

Fanno parte della «Espo-
sizione internazionale del
presepio», manifestazione
che la Pro-Loco di Acqui Ter-
me, in collaborazione con il
patrocinio del Comune, pro-
pone per la sedicesima vol-
ta ottenendo da sempre un
crescendo di interesse e di
consenso da parte dei visi-
tatori.

La cerimonia di inaugura-
zione, con la presenza di au-
torità e personalità,  è previ-
sta per le 11 di sabato 7 di-
cembre. Poi inizia la visita
del pubblico alle opere  rea-
lizzate in tutto il mondo da ar-
tisti di fama e da presepisti
amatoriali.

Con la rassegna «edizio-
ne 2002», unica nel suo ge-
nere, almeno a livello regio-
nale per quantità, qualità di
«pezzi» esposti, per la strut-
tura in cui le opere sono
ospitate, per l’ambientazio-
ne, Acqui Terme si ripropone
come «piccola capitale del
presepio».

L’Esposizione si presenta
al pubblico su una superficie
di poco meno di mille metri
quadrati.

Ogni presepio, o gruppi di
presepi appartenenti ad un
unico collezionista, è inseri-
to in adeguata ambientazio-
ne e suddivisa in vari stand.

Sono opere provenienti da
ogni par te, realizzate da
esperti del settore, da artisti
di fama o da appassionati di
questo campo specialistico.
Sono  pastori, pecorelle, con-
tadinelle, mugnai, fabbri, bo-
scaioli di ogni dimensione co-
struiti con ogni materiale, dal
gesso al legno, cioccolato,
terracotta, cartapesta o su-
ghero, vetro, materiale pre-
zioso come l’argento, rame,
conchiglie.

Nella ex Kaimano sono in
mostra presepi costruiti da
persone di ogni età e leva-
tura, dai più affermati a quel-
li in erba.

Entrando nella sala espo-
sitiva i presepi esercitano tan-

to sul bambino che sull’adulto
il loro eterno fascino, tutti
suggeriscono il profondo mi-
stero dell’evento. Di notevo-
le effetto i presepi animati e
i giochi di luce di opere rea-
lizzate, spesso, tra un’ora e
l’altra strappata al lavoro.

Da ammirare le opere pre-
sentate dagli alunni delle
scuole materne, elementari
e medie per partecipare al
Concorso minipresepi. Il pre-
sepio è una delle tradizioni
più consolidate sia in famiglia
che nelle chiese.

La sua origine risale addi-
rittura al volere di San Fran-
cesco d’Assisi.

A partire dal XV secolo si
cominciò ad usare meccani-
smi ad orologeria che per-
misero di introdurre perso-
naggi mobili.

Di qui l’idea da parte del-
la Pro-Loco di Acqui Terme di
realizzare una mostra che in
un solo luogo riunisse un
centinaio di presepi, alcune
migliaia tra statuine, case e
strutture varie.

Per l’allestimento della ras-
segna, un lavoro complesso
e di non facile realizzazione,
ha contribuito l’amministra-
zione comunale.

«È una manifestazione col-
laudata che si inserisce nel
filone culturale e promozio-
nale della nostra città, pre-
gevoli le opere esposte, co-
struite da artisti per presen-
tare nella nostra città l’in-
canto dei presepi e il valore
delle nostre tradizioni», ha
sostenuto il sindaco Danilo
Rapetti mentre il presidente
della Pro-Loco, Lino Malfat-
to, ha ricordato che «ogni
mattina la rassegna prese-
pistica è aperta alle scola-
resche provenienti da ogni
parte del Piemonte e dalla
Liguria per ammirare  le ope-
re esposte».

Gli assessori Alberto Gar-
barino e Daniele Ristor to
hanno sottolineato che «l’ap-
puntamento costituisce un
fatto certamente promozio-
nale per la città termale, che
contribuisce in modo ecce-
zionale a caratterizzare il cli-
ma natalizio».

C.R.

In mostra da sabato 7 dicembre

Cento e più presepi da ammirare
nella esposizione internazionale

Acqui Terme. Ritorna Babbo Natale. La festività più attesa
dell’anno è alle porte con il suo caleidoscopio di luci e colori.
Per i più piccini c’è l’attesa del regalo, la lista dei doni da affida-
re all’uomo vestito di rosso con la barba bianca perché li esau-
disca. Si tratta di momenti magici che i genitori tendono a far ri-
vivere ai loro figli. Ecco dunque la letterina a Babbo Natale che,
a partire da domenica 8 dicembre, abita nella Casetta fantasti-
ca, una baita di legno su stile nordico situata all’ingresso
dell’Esposizione internazionale del presepio, allestita nello spa-
zio della ex Kaimano di piazza Maggiorino Ferraris. L’avveni-
mento dedicato ai bambini viene organizzato ogni anno dalla
Pro-Loco di Acqui Terme.

Le missive a Babbo Natale possono essere recapitate di-
rettamente alla Casetta fantastica e consegnate  all’uomo ve-
stito di rosso o imbucate nella cassetta apposita. Tutte le letteri-
ne pervenute saranno lette e giudicate da una Commissione e
quelle ritenute migliori per contenuto, simpatia, spontaneità e
sentimento verranno premiate durante una cerimonia in pro-
gramma domenica 13 gennaio 2003. Settimanalmente L’Anco-
ra pubblicherà brani delle letterine, tra quelli ritenuti più signi-
ficativi.

La Casetta fantastica, dimora sino al 25 dicembre di Babbo
Natale, è, come già riferito, di tipo nordico, realizzata con tron-
chi d’albero. Per il suo interno la Pro-Loco, associazione pro-
motrice dell’iniziativa, ha previsto un arredamento del tutto par-
ticolare, consono alle esigenze del suo illustre inquilino, com-
prensiva di una sedia a dondolo sulla quale Babbo Natale si
siederà nei momenti di riposo.

«Siamo convinti che all’iniziativa, come da consuetudine,
aderiranno tanti bambini non solamente di Acqui Terme», ha ri-
cordato il presidente della Pro-Loco, Lino Malfatto. Tra le tante
richieste effettuate in passato dai bambini, alcune riguardano
l’età di Babbo Natale, dove trova i regali. Un bimbo, alcuni anni
fa, inviò tramite posta una letterina raccomandata con ricevuta
di ritorno. I bimbi, stando alla quantità di missive inviate negli
anni a Babbo Natale, credono ancora alla favola, alla slitta cari-
ca di doni, ma sono affascinati dalle novità: chiedono vi-
deogiochi e macchine telecomandate, non rare le richieste di
consigli «per diventare buono». Molte le invocazioni di un collo-
quio tramite cellulare. «Anche se sei fuori moda mi sei simpati-
co lo stesso, l’anno scorso ti ho aspettato, perché non ti fai ve-
dere almeno da me», è una frase ricavata dalle letterine del
passato. Un’altra chiese due bambole. «Se non me le porti mi
offendo», era scritto. Un’altra chiese un cane di peluche «per-
ché quello vero non possiamo tenerlo».

Un bambino scrisse: «Sono ancora io, siamo vicini al Natale
e a me non sembrerebbe una festa se non ti scrivessi». Una
frase che sintetizza il fascino del Natale, di Babbo Natale che,
almeno nella versione odierna, avrebbe come patria la Svezia
e una data di nascita piuttosto recente, il 1875, quando una di-
segnatrice, Jenny Nystrom, dipinse una serie di cartoline au-
gurali su cui comparve un uomo con barba bianca e cappuccio
rosso, carico di doni.

C.R.

Tutto pronto per la posta dei desideri

Caro Babbo Natale
ti scrivo perché vorrei
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Responsabile filiale 
basso Piemonte cerca 
tre collaboratori/trici

da inserire subito. 
Contratto in regola 
con stage di 5 mesi. 

Disponibilità immediata

Tel. 335 7839347

Acqui Terme. Si va verso
l’ampliamento e la ristruttura-
zione del servizio di raccol-
ta differenziata dei r ifiuti.
L’amministrazione comunale,
per ottemperare alla norma
che per il 2003 chiede ai Co-
muni di portare al 35 per
cento la differenziata, inten-
de effettuare interventi su va-
ri fronti. Non è da sottovalu-
tare la presa di posizione
dell’opinione pubblica verso il
problema del recupero dei
materiali quali vetro, carta,
plastica, lattine, medicine
scadute, pile, rifiuti domesti-
ci ingombranti. Per arrivare a
questo tipo di raccolta si ri-
chiede la collaborazione di
ogni cittadino, ma a gesti di
buona volontà deve corri-
spondere la comodità per de-
porre la «differenziata» negli
appositi contenitori. Un mo-
tivo per il quale amministra-
zione comunale, rappresen-
tata dall’assessore Ristorto,
e Aimeri (società appaltatri-
ce del servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti) si sono
incontrati per predisporre un
piano necessario a raggiun-
gere l’obiettivo. I punti in di-
scussione sono nove. Inizia-
no dalla sostituzione delle
campane del vetro con cas-
sonetti stradali da 660 litri,
l’ampliamento della raccolta
del vetro alle utenze com-
merciali, la raccolta della car-
ta porta a porta e presso
scuole ed uffici pubblici, la
raccolta della frazione orga-
nica presso le utenze do-
mestiche e quelle commer-
ciali, la gestione dell’area
ecologica, l’integrazione di
isole ecologiche e il lavaggio
esterno dei contenitori dei ri-
fiuti solidi urbani e quelli del-
la differenziata.

Entrando nei particolari,
come annunciato dall’asses-
sore all’Ecologia Ristorto, i
contenitor i azzurr i che
sostituiranno le campane ver-
di per il vetro passerebbero
da 50 a 70, con raccolta del
contenuto con frequenza bi-
settimanale. Ad ogni utenza
commerciale (bar, ristoranti,
pizzerie, mense ecc.) sarà
consegnato un contenitore
da 240 litri con ruote e ser-
ratura per la raccolta del ve-
tro. Nel giorno previsto per la
raccolta ogni utente porterà
in strada il contenitore avu-
to in dotazione per essere
svuotato. Per questo servi-
zio è prevista la fornitura di
160 contenitori da 240 litri e
40 da 660. Per la raccolta di
carta dalle utenze domesti-
che, all’interno di ogni por-
tone, dove possibile e con-
sentito, verrebbero collocati
uno o più contenitori plasti-

ficati da 50 litri dove depo-
sitare i rifiuti cartacei. La città
sarà suddivisa i sei zone,
con raccolta settimanale. Per
questo servizio è prevedibile
la necessità di 4 mila con-
tenitori plastificati da 50 litri,
50 da 240 litri. Ancora per la
raccolta della carta, a lato di
ogni singolo cassonetto uti-
lizzato per la raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani, verrebbe
collocato un cassonetto da
360 litri, appunto per confe-
rire la carta.

Il servizio di raccolta del-
la carta verrebbe effettuato
anche presso gli enti pubbli-
ci della città: scuole, caser-
me, uffici dell’Asl, tribunale e
tutti quegli uffici pubblici che
producono notevoli quantità
di carta. Le utenze commer-
ciali verrebbero anche forni-
te di contenitori per la rac-
colta della frazione organica
dei rifiuti.

Ampliamento e ristrutturazione del servizio

Raccolta rifiuti in città
si cambia per migliorare

Tassa smaltimento rifiuti
Acqui Terme. L’assessore alle finanze, Riccardo Alemanno,

ricorda che a seguito dell’attività di rilevazione ed accertamen-
to delle superfici tassabili ai fini dell’applicazione della tassa
smaltimento rifiuti, obbligatoria a sensi dell’art. 71 del D. Lgs.
507/93, sono in fase di invio gli avvisi con i quali si comunica al
contribuente l’esito della rilevazione stessa.

Il personale dell’apposito ufficio allestito al piano terra del
Palazzo comunale è a disposizione per raccogliere chiarimenti
ed eventuale documentazione ritenuti necessari alla corretta
definizione della pratica.

L’assessore ricorda inoltre che l’eventuale pagamento di
quanto dovuto avverrà con emissione di cartella esattoriale,
prevista per l’anno 2003, in 4 rate; sarà tuttavia possibile rateiz-
zare ulteriormente gli importi a seguito di comprovate situazioni
di disagio economico.

Si raccomanda, al fine di evitare eccessivi tempi di attesa, di
prenotare il proprio appuntamento al n. telefonico 0144/770228
nel seguente orario: da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore
13.00.

La Proxima Informatica 
ASSUME

personale tecnico
 anche prima esperienza, 

ma con basilari conoscenze 
del settore, automunito

e milite esente.
Per appuntamento 

0144/325104
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Acqui Terme. Lunedì 2 di-
cembre, all’Unitre, il dott. Gian-
franco Ghiazza ha tenuto un’in-
teressante lezione sull’uso cor-
retto dei farmaci, sostanze che,
probabilmente, sotto forma di
“pozioni magiche” erano cono-
sciute fin dall’antichità. Lo svi-
luppo della medicina come
scienza ha portato gli scienzia-
ti ad individuare una serie di
piante e rimedi naturali di sicu-
ra efficacia, anche se dagli effetti
non sempre prevedibili, ed infi-
ne ai risultati della moderna far-
macologia. Attualmente un far-
maco prima di essere messo in
commercio, deve attraversare
parecchie fasi di ricerca e
sperimentazione, per dare il
massimo delle garanzie della
sua efficacia e tollerabilità, il che
incide pesantemente sui costi di
produzione.

Il farmaco è una sostanza
chimica che inserita nell’orga-
nismo ha una serie di conse-
guenze su alcune reazioni chi-
miche: alcuni effetti sono positi-
vi e servono per curare le cau-
se e i sintomi delle malattie, al-
tri sono gli effetti collaterali, che
possono essere spiacevoli o
dannosi. Inoltre qualsiasi far-
maco può determinare reazioni
allergiche o di intolleranza.Oltre
questi tipi di effetti, i farmaci
possono avere sull’organismo
effetti favorevoli (effetto placebo)
o sfavorevoli (effetto nocebo)
che non dipendono dall’azione
chimica del farmaco, ma dalle
aspettative psicologiche del pa-
ziente e da come il medico gli
prescrive il farmaco. Infine un
farmaco assunto per molto tem-
po può determinare, alla sua
sospensione, sintomi di asti-
nenza. Molto importanti sono le
interazioni tra farmaci: molti, as-
sunti contemporaneamente,
modificano anche notevolmente
i loro effetti. Per questo insieme
di ragioni l’uso dei farmaci da
parte nostra deve essere parti-
colarmente responsabile.

Alcune regole fondamentali:
1) prima di assumere un far-
maco chiedere sempre al me-
dico o al farmacista; 2) ricor-
dare tutti i farmaci che si stan-
no prendendo o eventuali aller-
gie o intolleranze; 3) riferire al
medico qualunque disturbo che
compaia durante l’assunzione di

un farmaco; 4) non proseguire
l’assunzione dei farmaci senza
prima essersi consigliati con il
medico; 5) non chiedere un far-
maco per ogni disturbo, ma cer-
care di modificare lo stile di vi-
ta.

Il dott. Ghiazza ha quindi par-
lato dei farmaci più usati, divi-
dendoli in categorie e indicando
di ciascuna le caratteristiche,
gli effetti benefici e collaterali, le
controindicazioni, i rischi di
un’assunzione prolungata; ha
così esaminato ansiolitici, anti-
depressivi, antinfiammatori e
antidolorifici, antibiotici, antii-
pertensivi, farmaci per abbas-
sare il colesterolo e antidiabetici,
antiulcerosi e antiacidi, e si è
prestato a rispondere con pa-
zienza e competenza alle nu-
merossissime domande rivol-
tegli.

Ma ha rassicurato tutti di-
cendo che, nonostante tutti i ri-
schi, esistono regole ben pre-
cise, per cui un farmaco può
essere immesso in commercio
solamente quando sia dimo-
strato, in base a prove scientifi-
che, che l’efficacia è superiore
ai rischi legati all’assunzione.
Queste regole sono una ga-
ranzia per tutti noi perché, al-
meno in parte, ci garantiscono
dalle truffe.

Per molte medicine “alterna-
tive” non possiamo dire altret-
tanto: i rimedi omeopatici, se
preparati correttamente, non
contengono molecole attive, i
prodotti di erboristeria sono si-
curamente meno efficaci dei far-
maci contenenti principi attivi e
meno controllati, i fiori di Bach,
l’aromaterapia, la terapia dei cri-
stalli hanno sicuramente una
buona dose di fantasia (come gli
amuleti degli stregoni di 10.000
anni fa). La libertà di sceglierli è
un valore da rispettare, ma de-
ve essere chiaro a tutti che non
esistono prove di alcun tipo del-
la loro efficacia e che gli even-
tuali effetti positivi derivano pro-
babilmente dall’effetto placebo,
dall’atteggiamento dei medici
che li prescrivono e dalla vo-
lontà di guarire che esprime la
persona che vi fa ricorso.

Intanto mercoledì 27 novem-
bre Acqui ha ricevuto la visita di
un gruppo di alunni dell’Unitre di
Alessandria che ha scelto la no-

stra città come tappa di apertu-
ra del percorso archeologico di
quest’anno. La mattinata ha vi-
sto al centro dell’interesse l’Ac-
qui romana con visita al museo
archeologico guidata dalla
prof.sa Elena Giuliano; nel po-
meriggio visita al Duomo con
un cicerone d’eccezione mons.
Galliano, l’incontro con alcuni
rappresentanti dell’Unitre ac-

quese e la visita alla piscina ro-
mana.

Lunedì 9 dicembre visita al-
l’Esposizione Internazionale dei
presepi guidata dal sig. Lino
Malfatto, presidente della Pro
Loco di Acqui Terme. L’appun-
tamento è alle ore 15.30 diret-
tamente davanti al salone della
mostra (ex Kaimano) piazza
Maggiorino Ferraris.

Acqui Terme. La prima, in
ordine di tempo, delle inizia-
tive programmate dalla Pro-
Loco di Acqui Terme nel-
l’ambito della Esposizione in-
ternazionale del presepio ri-
guarda, lunedì 9 dicembre,
alle 15.30, un momento da
celebrare con l’Università
della terza età sui temi na-
talizi. La manifestazione avrà
come sede la sala congres-
si dell’ex Kaimano. Terrà la
conversazione monsignor
Giovanni Galliano.

Quindi è previsto un inter-
mezzo musicale canoro pro-
posto da Lino Zucchetta,
cantautore acquese, per l’e-
sattezza melazzese, che vi-
ve con la famiglia a Bor-
ghetto Santo Spirito da una
trentina di anni, ma da sem-
pre mantiene contatti assi-
dui con la nostra terra dove
ha affetti, amici, vigne e ca-
sa. Zucchetta, nell’occasio-
ne, presenterà una sua se-
rie di canzoni, in dialetto ed
in lingua, raccolte recente-
mente in un CD.

Comprende tredici brani,
otto in dialetto e cinque in
italiano. Inizia con «O dolce
Acqui Terme», un vero e pro-
prio inno alla città termale.
L’Autore, attraverso musica,
linguaggio, poesia oltre che
sentimento per il suo paese,
interpreta le peculiarità di Ac-
qui Terme. Interessante an-
che la canzone «Vino amo-
re e allegria», ispirata al can-
tautore dai più importanti
aspetti economici e turistici
della città termale e dell’Ac-
quese.

La canzone inizia rivol-
gendosi a «padre Bacco che
sei nei boccali / fammi bere
ogni giorno buon vino».

Termina affermando: «Al
mio paese l’acqua è salute/
ma con vino allegria tu avrai/
bevi bevi cent’anni vivrai».

La visita ai presepi coin-
volge adulti e bambini. La
considerazione è stata da
tempo fatta propria dalla Pro-
Loco di Acqui Terme e pre-
disposto, da una parte una
manifestazione che si rivolge
ai più piccoli, ai ragazzi con
il Concorso per minipresepi
e dall’altra con una «lezione»

sul tema del Natale e del
presepio rivolta agli iscritti
all’Università della terza età.

Lino Malfatto, presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
in sintonia con monsignor
Galliano, ha organizzato l’ap-
puntamento, un momento
che lo scorso anno ebbe un
notevole gradimento.

Molti dei presenti, con un
pizzico di nostalgia, hanno
ricordato il Natale di ieri, mo-
menti cari di una festa che
oggi propone solo in parte
quella familiarità e quel ca-
lore di cui forse avvertiamo
la mancanza. Negli anni tra
le due guerre mondiali e, più
tardi, fino al boom economi-
co, il Natale degli acquesi e
degli abitanti dei paesi del
circondario era ben diverso
da quello cui ci siamo abi-
tuati. I bambini mettevano la
letterina sotto il piatto du-
rante il pranzo natalizio, non
c’era il problema dell’imba-
razzo tra una vasta scelta di
regali, solo i «signori» pote-
vano permettersi dolci di pa-
sticceria, preziosità dolciarie
raffinate e costose: per Na-
tale comparivano sul tavolo
mandarini, frutta secca e ca-
ramelle.

Si mangiavano agnolotti,
si beveva la bottiglia di buon
vino riservata per le grandi
feste, al termine del pranzo
ci poteva scappare anche «’n
bicerein», un liquorino e un
buon caffè, che per l’occa-
sione non era d’orzo. Su Ac-
qui di un tempo, Zucchetta
ha musicato una poesia di
Casalino, «La canson di me-
stè bon», scritta dal poeta e
musicista acquese nel 1943,
in pieno periodo bell ico,
quando l’unica cosa che non
mancava era l’appetito. Pa-
role messe in musica a li-
vello professionale e in mo-
do estremamente piacevole,
che rendono l’idea storica di
un momento bellico che mi-
se a dura prova i nostri avi.
Al termine dello spettacolo
musicale, gli ospiti della gior-
nata dedicata visiteranno i
presepi accompagnati da so-
ci dell’associazione turistica
acquese.

C.R.

Acqui Terme. Il Natale con
«Acqui...Acquisti» è festa, co-
reografia, scelta di carattere
promozionale per il settore
commerciale e turistico citta-
dino. Le vetrine della città ter-
male si sono tinte dei colori
natalizi, il calendario è colmo
di appuntamenti con la propo-
sta di spettacoli, premi, offer-
te, omaggi. Da sabato 31
novembre, dal centro alla pe-
riferia hanno preso vita mi-
gliaia e migliaia di lampadine,
di proposte effettuate dai
commercianti in ogni settore
merceologico ed è quindi
scattato l’appuntamento con
lo shopping anche domenica-

le. «L’amministrazione cerca
di curare al massimo l’imma-
gine della nostra città per
promuoverla, prima di tutto
presso i suoi abitanti, ma ri-
volgendo messaggi alle popo-
lazioni di ogni parte del nostro
Paese ed anche a turisti este-
ri, di persone provenienti da
ogni parte d’Europa che or-
mai stanno conoscendo Acqui
Terme ed il suo circondario, lo
apprezzano e non disdegna-
no di fare acquisti o di fre-
quentare il comparto dei pub-
blici esercizi, cioè bar, risto-
ranti, trattorie e pizzerie», ha
ricordato l’assessore al Turi-
smo Alberto Garbarino.

Per il periodo natalizio

Si sono accese
le luci in città

Lunedì 9 intrattenimento musicale

Lino Zucchetta
per la terza età

Lunedì 2 dicembre con il dott. Gianfranco Ghiazza

Uso corretto dei farmaci
alle lezioni dell’Unitre
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APRE OGGI, 6 DICEMBRE,
A BISTAGNO Località Torta

€ 2,25
Olio Extra vergine
Fonte dei Frati Lt 1

€ 2,25
lire 4.357

Al Lt € 2,25

€ 2,53€ 2,53
lire 4.899

€ 1,98€ 1,98
lire 3.834

€ 1,99
Mozzarella famiglia

Alival gr 500

€ 1,99
lire 3.853

Al Kg € 3,98

Il giorno dell’apertura a tutti 
i clienti un omaggio fiorito

Aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle12.30 e dalle 15.00 alle 19.30
Aperto tutte le domeniche dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30

Carta igienica 
18 rotoli Tenerella

Al Kg € 1,04

Lanza Lavatrice
fustino 25 misurini

ampio parcheggio
frutta e verdura fresca tutti i giorni
vasto assortimento di formaggi e salumi
carte elettroniche di pagamento.

Queste e tante altre strepitose offerte sono 
disponibili nel nuovo punto vendita
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Affittasi
Acqui Terme, corso Divisione

appartamento
bello, composto da 

ingresso, cucina abitabile, 
3 camere, bagno, cantina. 

Solo a referenziati.
Tel. 0144 311446

ore serali

Cedesi licenza 
ambulante

mercati di Acqui Terme, 
Cairo Montenotte, Carcare 

e fiere, 
generi non alimentari.

Occasione.
Tel. 0144 323774

Azienda d’ingrosso
offre

24 posti di lavoro
immediato, per le filiali di Ac-
qui Terme, Asti, Canelli, Cairo 
Montenotte, mansioni generiche 
organizzative, inquadramento di 
legge, mensile netto € 1.137.

Tel. 0141 824323
Cell. 338 8209367

Vendesi
in Cassine

centro
bar-ristorante

Ottima clientela
No perditempo

Tel. 338 9004315

aventi età compresa tra i 19 ed i 25 anni
da avviare alla carriera di

responsabile punto vendita
Gli interessati di ambo i sessi possono inviare 

dettagliato curriculum vitae a:
Bennet S.p.A. - Selezione Per so nale

via Enzo Ratti 2 - 22070 Mon tano Lucino (CO) 
oppure tramite e-mail con allegato curriculum a

personale@bennet.com

Bennet
per i punti vendita 

di Ovada
e Acqui Terme

RICERCA
diplomati

Acqui Terme. La Scuola
Diocesana di Musica Sacra
“Don Aurelio Puppo” di Acqui
organizza un concer to di
carattere sacro in memoria
del proprio fondatore, in occa-
sione dei cinque anni dalla
sua mor te (11 dicembre
1997) 

Manifestare con una forma
artistica di alto livello, com’è
la musica sacra, il sentimento
di gratitudine e di affetto
profondo verso un sacerdote
che ha speso così tante ener-
gie per la diffusione e la cultu-
ra del decoro musicale nella
liturgia, significa per noi, che
con lui abbiamo collaborato e
condiviso gli ideali, promuo-
vere ed attualizzare il valore
del Suo messaggio cristiano
che voleva, anche attraverso
l’arte musicale, dare gloria a
Dio nella consapevolezza che
la musica ed il canto, mezzi di
espressione diversi dalla pa-
rola umana, permettono di
avvicinarci alle realtà celesti
con una dolcezza e disposi-
zione d’animo tali che i nostri
sentimenti più vivi si manife-
stano pienamente a Colui che
legge nei nostri cuori.

Rammentiamo che don
Puppo, grazie al sostegno del
vescovo Livio Maritano, fondò
con entusiasmo e sacrifici la
Scuola Diocesana di Musica
Sacra che ha tuttora sede
presso il Seminario Vescovile.

Fu il primo passo verso la
coltivazione di un impervio
terreno inaridito da carenze
musicali e didattiche – dovu-
te alla superficialità con cui
si considerava il ministero
musicale nella liturgia – da
prassi esecutive dilettantisti-
che, l imi tatezza or-
ganizzativa nella preparazio-
ne dei Riti - specie nel canto
- ed infine dalla diffidenza e
sufficienza con cui fu accolta
da molti tale iniziativa.

In circa 20 anni di attività,
molti dei quali spesi per trova-
re un eff iciente assetto
organizzativo e didattico, la
Scuola ha promosso iniziative
volte alla diffusione della mu-
sica e del canto sacro appar-
tenenti alla cultura cristiana
con rassegne, concerti spiri-
tuali, i biennali incontri delle
corali diocesane, la consulen-
za musicale nelle principali
celebrazioni della Cattedrale
e l’opera didattica, svolta so-
prattutto in ambito locale, la
quale ha dato incoraggianti
frutti con la preparazione di
giovani che continuano ad of-
frire alla Chiesa le compe-
tenze acquisite.

La scomparsa di don Pup-
po, sacerdote semplice ma
ricco di spirito e buona vo-

lontà, ci lasciò un grande vuo-
to e qualche dubbio per il fu-
turo; tuttavia la forza del suo
carisma ci ha spronati a por-
tare avanti il lavoro avviato.

Per questi tangibili meriti il
24 ottobre 1998 al termine di
un grande concerto svoltosi in
Duomo, il vescovo Maritano
consegnò al neo direttore don
Tommaso Ferrari una targa
per l’intitolazione ufficiale del-
la Scuola a don Aurelio Pup-
po.

È quindi con vivo piacere
che ci apprestiamo ad onora-
re la sua memoria proprio
nella Comunità che lo ha visto
svolgere efficacemente il suo
operoso apostolato parroc-
chiale; infatti tutte le persone
che l’hanno conosciuto ed
apprezzato lo sentono sem-
pre presente nel ricordo, es-
sendo spesso accanto ad
opere di natura materiale, cul-
turale, pastorale, che a lui ri-
conducono.

Sabato 7 dicembre alle ore

21 nella Chiesa parrocchiale
di Loazzolo si esibiranno gli
allievi Carlo e Andrea Botto,
Emanuele Ravetta, il Coro
Parrocchiale con il Gruppo
Giovani diretti da Clementina
Reggio accanto a due conso-
lidate e note formazioni corali:
i Laeti Cantores di Canelli di-
retti da Orietta Lanero ed il
Coro Polifonico Rossiglionese
di Marco Martini.

La gioia di ritrovarci insie-
me per ricordare un uomo
che ha saputo indicare in mo-
di diversi la Via per la Luce ci
farà gustare coralmente alcu-
ni passi del Salmo 98: Canta-
te al Signore un canto nuovo,
poiché cose mirabili egli ha
compiuto.…acclami al Signo-
re tutta la terra; gridate, esul-
tate con canti festosi. Inneg-
giate al Signore con l’arpa,
con l’arpa e al suono del sal-
terio; con le trombe e il suono
del corno; acclamate davanti
al re, il Signore.

Paolo Cravanzola

Sabato 7 a Loazzolo a cinque anni dalla morte

Un concerto di musica sacra
per ricordare don Puppo

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile direttore, chi, come scrive, ha più di cinquant’anni e

da giovane ha vissuto ad Acqui, non può non aver frequentato
il Ricre, non può non aver conosciuto ed amato don Piero. Un
sacerdote e un uomo straordinario. Aveva una tale carica di
umanità, di simpatia e rispetto per i suoi ragazzi, che, tutti noi
la consideravamo un padre, un fratello maggiore, il migliore de-
gli amici. E dire che come sacerdote era intransigente in fatto di
messa e benedizione: per chi trasgrediva niente cena; ma poi
tutto era perdonato con reciproca intesa, e le promesse fatte a
don Piero venivano mantenute, nessuno lo avrebbe deluso.

Generazioni di ragazzi hanno trascorso al Ricre gli anni più
belli, divertendosi e imparando, la lealtà, il rispetto e la tolle-
ranza; tutti ne sono usciti migliori. Il ricordo di don Piero è an-
cora vivo in tutti coloro che lo conobbero e, forse, nessun ac-
quese fu più popolare e benvoluto. Ma nessun Amministratore
Comunale in questi anni ha pensato di intitolargli una strada,
una piazza, una pubblica via. Noi riteniamo sia giusto farlo. Ed
è per questo che attraverso “L’Ancora” lanciamo questa propo-
sta, sicuri di incontrare il consenso e l’adesione di moltissimi
cittadini. Un gruppo di vecchi ragazzi del Ricre».

Seguono numerose firme

Manca una via
intitolata a don Piero
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…Questo progetto ha co-
me finalità di educare al ri-
spetto dell’altro e di valorizza-
re la conoscenza dell’ambien-
te e della cultura locale, per
questo motivo gli alunni delle
4° del plesso G. Saracco e
del plesso di Ponzone si sono
recati, nel mese di ottobre, a
Valdieri e ad Entracque (Val
Gesso) e successivamente, a
novembre, a Carcassonne!!
Francia!! Ed hanno così potu-
to effettuare scambi di espe-
rienze con bambini di realtà
nazionali e internazionali di-
verse.

Tutti i partecipanti alla visita
d’istruzione a Valdieri e ad
Entracque sono stati accolti
dagli alunni e dalle insegnanti
dei due plessi della Val Gesso
con un canto provenzale che
ricorda la malinconia degli
emigranti valligiani in terra di
Francia.

Sono stati accompagnati
nella visita degli edifici scola-
stici piccoli, ma accoglienti e
luminosi dalle cui terrazze e
vetrate si può ammirare uno
splendido panorama: boschi,
cascate e montagne innevate.

In seguito sulla piazza di
Valdieri gli alunni hanno illu-
strato alcune tradizioni locali
che si svolgono nel periodo
natalizio, pasquale ed estivo;
le bellezze dei due paesi, tra
cui l’antica chiesa di Entrac-
que e la nuovissima ed attrez-
zata palestra di Valdieri, co-
struita dalla Comunità Monta-
na.

Dopo il pranzo, offerto dal-
l ’Amministrazione Locale,

hanno visitato la Centrale
Idroelettrica “L. Einaudi” la più
grande d’Italia e, come ultima,
tappa, la sede del Parco della
Alpi Marittime (Argentera) do-
ve hanno potuto osservare la
flora e la fauna tipica della zo-
na.

Per gli alunni questa visita
è stata molto importante per-
ché hanno conosciuto nuovi
compagni, incontrato altre
scuole ed ammirato la bellez-
za del paesaggio; hanno capi-
to l’impegno degli abitanti, so-
prattutto dei giovani di Entrac-
que e Valdieri, nel salvare e

difendere l’ambiente naturale
che è un patrimonio di tutta la
Regione Piemonte.

Il 28 ottobre, invece, le sco-
laresche di Valdieri e di En-
tracque sono venute alla
Scuola Saracco, così i nostri
alunni, come dei “bravi cicero-
ni”, hanno fatto scoprire la
bellezza della città e Monsi-
gnor Galliano ha mostrato i
tesori artistici del Duomo di
Acqui Terme. Nel pomeriggio
gli ospiti si sono recati allo
Stabilimento delle Antiche
Terme, dove, accolti e guidati
cordialmente dalla Signora

Mirella Tardito, hanno potuto
vedere il Lago delle Sorgenti
con l’acqua sulfobromoiodica
ribollente; nel complesso del-
l’Hotel Regina hanno potuto
conoscere quali terapie ven-
gono effettuate e giocato con
il fango curativo.

La giornata si è rivelata in-
teressante, ricca di esperien-
ze divertenti e utili per la cre-
scita socio-culturale dei bam-
bini.

E ancora una volta vi dicia-
mo arrivederci… alla prossi-
ma puntata… con Carcasson-
ne!

Acqui Terme. Una tra le attrazioni del Natale ad Ac-
qui Terme riguarda l’installazione del «Gummy park»,
struttura dedicata ai bambini situata nello spazio del
«PalaFeste» nella ex Kaimano.

Inizierà a funzionare nel pomeriggio di sabato 7 di-
cembre e continuerà l’attività sino al giorno dell’Epifania.

L’attività di questo mondo dei giochi funzionerà colla-
teralmente all’Esposizione internazionale del presepio e
alla Casetta di Babbo Natale.

Faranno parte del Gummy park attrazioni gonfiabili co-
minciando dalla balena per raggiungere lo scivolo, il ca-
stello incantato e quindi il galeone sino ad inoltrarsi nel
percorso speciale, ma è assicurata la presenza di tanti
altri giochi realizzati per i piccolissimi.

Le attrazioni proposte dai coniugi De Fiore sono tra le
più interessanti tra quelle inventate in questo settore, con
l’Esposizione internazionale del presepio, rassegna col-
locata collateralmente al Gummy park, contribuiscono a
riscoprire la gioia e la magia del Natale.

Il parco giochi del PalaFeste rappresenta dunque un
momento di notevole effetto pubblico destinato ai bam-
bini, una manifestazione dedicata ai bambini che, parti-
colarmente in periodo invernale, solamente una struttu-
ra com’è quella del PalaFeste può ospitare e pertanto
va ad integrare il richiamo promozionale natalizio che la
città termale effettua, non solamente a favore dei propri
abitanti, ma anche verso la popolazione turistica prove-
niente da ogni parte.

Le classi quarte della scuola Saracco a Ponzone

In viaggio a Valdieri ed Entracque
per “Territorio attiva-mente”

Dal 7 dicembre fino all’Epifania

Per i più giovani
c’è il Gummy park
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UN GRADITO OMAGGIO 
A TUTTA LA CLIENTELA

ACQUI TERME - PIAZZA SAN GUIDO 52

Pappe e idee regalo
per i più piccini

Si confezionano
scatole e cesti natalizi

TUTTI I GIORNI ORARIO CONTINUATO

Sono disponibili
le ultime novità
de L’ERBOLARIO

Panettoni
e pandoro biologici
e tanti altri prodotti
per intolleranze alimentari

Acqui Terme. Nell’anno
2002 due importanti eventi
hanno segnato la storia del-
la Chiesa di Acqui. Due pro-
cessi di beatificazione: Madre
Teresa Camera, fondatrice
delle Figlie di N.S. della Pietà
e don Sebastiano Zerbino,
fondatore delle Figlie di Ma-
ria Immacolata sotto il pa-
trocinio di S.Giuseppe.

Domenica 8 dicembre alla
Pellegrina verrà ricordata con
una solenne concelebrazio-
ne, presieduta da mons. Ve-
scovo, animata dalla corale
parrocchiale, partecipata dal-
la Madre Generale, dalle
Suore e da numerose per-
sone, l’opera compiuta negli
ultimi cinquant’anni da que-
sta Congregazione sia in
campo diocesano, che per
la Chiesa universale. La ce-
lebrazione ha inizio alle ore
18,30.

Ricordando il fondatore
don Sebastiano Zerbino, umi-

le viceparroco per tanti anni
ma sempre ravvivato da un
forte anelito missionario, vie-
ne spontaneo un accosta-
mento: S.Teresa di Lisieux è
stata proclamata patrona del-
le Missioni, anche se non è
mai uscita dal suo convento.

Don Sebastiano Zerbino
ha esercitato i l ministero
sacerdotale sempre a Mola-
re, ma il suo spirito missio-
nario, era orientato verso tut-
ti i continenti “Siate angeli e
missionari” ripeteva alle fi-
glie della Congregazione. “In
vista della vostra missione
vivete sempre meglio il dono
totale di voi stesse a Dio”,
“Siate angeli mandati ad
evangelizzare”, “Siate api in-
dustriose per cercare i fan-
ciulli ed istruirli”, il vostro
compito è quello di strappare
le anime dalle seduzioni e
dai pericoli del male e della
corruzione”.

In questi ult imi cin-

quant’anni i frutti del suo in-
segnamento e della sua
profonda aspirazione hanno
potuto realizzarsi.

Il 7 gennaio 1965 partiro-
no per le zone più povere
del Brasile le prime missio-
narie. Oggi contano già quat-
tro missioni e trova corri-
spondenza la loro assidua
opera soprattutto verso i pic-
coli. Diceva ancora don Zer-
bino “La Casa delle Figlie di
Maria Immacolata r isuoni
sempre di voci giovanili”.

Il 10 dicembre 1992 viene
aperta una missione nelle Fi-
lippine. Il giorno 8 dicembre
1995, anche con l’incoraggia-
mento dei Sacerdoti della
Casa del Clero, si apre una
missione in India, che oggi si
avvia verso uno sviluppo lu-
singhiero, guidata dalle prime
vocazioni di origine indiana.

Ultimamente il 15 agosto
2000, come frutto dell’anno
santo, si è aperta un’ultima

missione in Perù.
Mentre celebriamo il 50º

di presenza nella nostra
comunità, chiediamo l’inter-
cessione di Maria S.S., Ma-
dre di Dio, che qui veneria-
mo sotto il titolo di Pellegri-
na. Chiediamo che si faccia
pellegrina presso tutte le
opere missionarie, desidera-
te da don Sebastiano Zerbi-
no. La presenza di Mons. Ve-
scovo ha anche lo scopo di
invocare - come afferma nel-
la lettera inviata a tutta la
diocesi - “l’aiuto della vergi-
ne Pellegrina la cui statua
ha visitato, mezzo secolo fa,
tutte le parrocchie della dio-
cesi”.

L’accoglienza ufficiale del-
la statua artistica e preziosa,
restaurata ad Ortisei (Val
Gardena) e la benedizione
della nuova statua di S.Giu-
seppe vogliono essere un se-
gno della devozione ed un
invito alla preghiera.

Acqui Terme. In memoria di
Guido Cornaglia pubblichiamo
una poesia in dialetto, con rela-
tiva traduzione, che ci ha inviato
un suo amico, Giovanni Penna:
A ‘n me amiz.

Nuvember chissà perché / a
l’è in meiz da smentiè / A l’è in
meiz ch’el va tit stor / anche se
‘t-at vizi di tò mort / La giurnà l’è
cherta e griza / e ‘t’ pòi pi’ ‘ndè
an manña ‘d camiza / Propi a’ la
metà d’is meiz griz / u j’è mort in
me amiz / A l’è mort dop avei
tant patì / ina sira ‘d venerdì /
Con pasienza el mustrava al
masnà / e p’r el so puisii il an
premià / El balòn a l’era la so pa-
siòn / e u giugava ben dabòn /
A sirchè i fonz l’andava pian
pian / e l’ariàn d’ la miseria a l’e-
ra u so’ pan / El garlutri, el cu-
conñi e j anverjò / i pi tancc j’e-
ru i so’ / Che fanciot brilant, brav,
altruista, / fina al punt ad dunè
la vista! / E adès dal paradiz / el

prutegg i so’ e j’amiz.
Ad un mio amico

Novembre chissà perché / è un
mese da dimenticare / È un me-
se in cui tutto va storto / anche se
ci si ricorda dei propri morti / La
giornata è corta e grigia / e non
si può più andare in maniche di
camicia / Proprio a metà di que-
sto tetro mese / è morto un mio
amico / È morto dopo aver tanto
sofferto / una sera di venerdì /
Con pazienza insegnava ai bam-
bini / e per le sue poesie è stato
premiato / Il calcio era la sua pas-
sione / e giocava davvero bene /
Per cercare i funghi si muoveva
lentamente / e il retano della Mi-
seria era il suo pane / I gallinacci,
gli ovuli e i porcini / erano quasi
tutti suoi / Che ragazzo brillante,
buono e altruista / fino al punto di
donare la vista! / E adesso dal pa-
radiso / lui protegge i suoi e gli
amici.

Ciao Guido

Da parte di un amico

Ricordo in poesia
di Guido Cornaglia

8 dicembre commemorazione alla Pellegrina

Le missioni delle Figlie
di Maria Immacolata

Un gruppo di bambini e bambine nella scuola (Filippine
1993).

Opera don Sebastiano Zerbino (Brasile): un gruppo di
bambini.
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Acqui Terme. Domenica 1º
dicembre gli Alpini del gruppo
“Luigi Martino” di Acqui Terme
hanno festeggiato il loro 74º
anniversario della costituzio-
ne.

La tregua data da Giove
Pluvio ha permesso di passa-
re una domenica veramente
con i fiocchi. Fin dalle prime
ore del mattino gli Alpini di
gruppi lontani e vicini si sono
radunati nel piazzale della ca-
serma antistante la sede. Ed
è stata loro offerta una ab-
bondante colazione a base di
focaccia, vino, caffè e ciocco-
lata calda. Alle note dell’inno
di Mameli è stato fatto l’alza-
bandiera in caserma, e quindi
si è formato il corteo di oltre
un centinaio d’Alpini con ves-
sillo sezionale e 24 gagliar-
detti, scortati dal presidente e
consiglieri di sezione, accom-
pagnati dal Gonfalone della
città col sindaco, autorità civili
e militar i, rappresentanze
dell’Associazione Marinai d’I-
talia, dei Carabinieri in conge-
do, del Genio e dei Combat-
tenti.

La sfilata ha attraversato le
vie cittadine verso il monu-
mento agli Alpini con in testa
la Fanfara “Valle Bormida”,
che tra l’altro festeggiava la
loro patrona S.Cecilia.

Nei pressi del monumento
sono stati commemorati i ca-
duti alpini di tutte le guerre e
quindi si è tornati in duomo
dove è stata celebrata la
s.messa dal cappellano degli
Alpini mons. Galliano, il quale
con le sue toccanti parole ha
esaltato l’operato e le gesta
degli Alpini in ogni tempo.

Al ritorno in sede per il con-
sueto “rancio” è stata accla-
mata all’unanimità la nuova
madrina del gruppo: Elide

Scazzola. Purtroppo quest’e-
state è venuta a mancare la
madrina Clara Ciselli Martino,
che ha lasciato un vuoto
incolmabile che sicuramente
Elide saprà colmare.

Con l’occasione si sono rin-
novati i complimenti agli alpini
Bruno Pavese e Giancarlo

Bosetti per le loro recenti no-
mine, rispettivamente a Co-
mandante e Responsabile dei
COM di Protezione Civile Pro-
vinciale e Zonale.

La giornata è terminata in
allegria con la solita lotteria.

Gli Alpini del gruppo “Luigi
Martino” di Acqui Terme rin-

graziano tutti coloro che han-
no contribuito alla riuscita del-
la manifestazione, Gruppi Al-
pini e Fanfara “Valle Bormida”
compresa, con un sentito
ringraziamento all’attivo Grup-
po Alpini di Cartosio per la
sua numerosa partecipazio-
ne.

Acqui Terme. A poco più di
un mese dal tragico terremoto
che ha colpito il Molise si sta
concretizzando una serie di
iniziative di solidarietà che
hanno lo scopo di portare aiu-
ti mirati ad uno dei comuni
molisani duramente colpiti dal
sisma. L’associazione volonta-
ri di Protezione Civile “Città di
Acqui Terme” dopo i pr imi
contatti con i responsabili del
settore Protezione Civile della
Provincia di Alessandria,
verificata la non necessità di
un intervento diretto sul terri-
torio, si è attivata nella ricerca
di un Comune da aiutare. Do-
po ripetuti contatti e verifiche
è stato stabilito di indirizzare i
nostri aiuti a Bonefro, un co-
mune di quasi 2.000 abitanti,
posto in zona collinare a circa
50 chilometri da Campobasso
e ad altrettanti dal mare. Que-
sto Comune, neppure citato
dalle cronache giornalistiche
e televisive, conta oltre 500
sfollati e si trova ad affrontare
tutte le emergenze degli altri
territori ripetutamente citati
nelle cronache.

In un fax datato 23 novem-
bre il sindaco di Bonefro, sig.
Luigi Santoianni, ha fatto pre-
sente la necessità di riallesti-
re completamente tutti gli ar-
redi e le attrezzature neces-
sarie per i 150 ragazzi delle
scuole elementari e materne,
arredi e attrezzature che van-
no dai banchi alle sedie, dai
computer alle fotocopiatrici,
dalle enciclopedie alle carte
geografiche ed ai giochi per i
bimbi delle materne.

Un grandissimo cuore han-
no già dimostrato i nostri pic-
coli alunni delle elementari
Saracco donando tutti assie-
me una somma ingente per
questo scopo. Ora tocca ai

grandi, è la volta di tutti noi, è
il momento di trasformare i
sentimenti di solidarietà in fat-
ti concreti, di donare qualco-
sa, anche poco, a chi si trova
in stato di necessità.

Su proposta dei volontari
della Protezione Civile si
stanno muovendo tutti i sinda-
ci del Centro Operativo Misto
(C.O.M.) 18 che raggruppa
nove Comuni dell’acquese
con la nostra città come capo-
fila e si sono già tenute riunio-
ni ed incontri per definire una
linea di azione comune.

Nel periodo natalizio saran-
no attuate delle raccolte di
fondi e si farà in modo che i
nostri aiuti raggiungano Bo-
nefro prima della fine dell’an-
no.

I responsabili dell’associa-
zione volontari di Protezione
Civile restano disponibili per
fornire qualsiasi informazione
o chiarimento e sono contat-
tabili ai numeri telefonici 0144
323002 oppure 329 7452333.

A mezzo stampa saranno
continuamente e costante-
mente forniti i dati delle som-
me raccolte e dei materiali
che perverranno, così come
verranno rese note le iniziati-
ve in corso, la prima delle
quali sarà attuata nelle gior-
nate di sabato 7 e domenica
8 dicembre con una raccolta
di fondi in corso Italia.

P.M.G.
***

Anche la polizia municipale di
Acqui Terme si mobilita a fa-
vore del Molise inviando, sulla
base di un accordo che coin-
volge altri Comandi della pro-
vincia, Agenti nel Comune di
Bonefro al fine di effettuare
servizi di viabilità e di vigilan-
za del centro abitato, soprat-
tutto nelle zone sgomberate.

Volontari di protezione civile

L’acquese mobilitato
per il Molise

Domenica 1 è stato ricordato il 74º di costituzione

Annuale festa sociale
del Gruppo Alpini Acquese
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Acqui Terme. Anche Acqui Terme punta sul metano per
assumere un ruolo nella lotta nazionale ai combustibili inqui-
nanti derivanti dal traffico, a tutela del territorio.

È infatti recente l’adesione da parte dell’amministrazione
comunale al «Progetto metano», la nuova campagna di
incentivazione.

«I problemi della mobilità urbana, di un armonico rapporto
fra pedonalizzazione e viabilità, della sostituzione dei car-
buranti più inquinanti con altri a basso tenore ambientale
diventano quindi la base di un programma di azioni di bre-
ve, medio e lungo periodo in grado di coinvolgere i cittadi-
ni nella sua realizzazione», ha ricordato l’assessore all’E-
cologia Daniele Ristorto.

Gli incentivi sono destinati ad aziende e singoli impren-
ditori che intendono acquistare o acquisire in leasing vei-
coli di nuova immatricolazione con alimentazione a metano
o benzina-metano per ridurre notevolmente l’impatto dell’at-
tività di trasporto commerciale sull’aria della città, tenendo
conto che attualmente tale attività è condotta il più delle vol-
te da vecchi furgoni e automezzi a gasolio.

Il metano, così come il Gpl, non contiene benzene, so-
stanza cancerogena e dannosissima.

Gli incentivi vanno da un minimo di 1.850 euro per i vei-
coli commerciali leggeri, 2.500 euro per i taxi, sino ad ar-
rivare ad un massimo di 6.500 euro per i veicoli pesanti.
Chi può richiedere gli incentivi? 

Rispondono dall’assessorato all’Ecologia: «Le aziende o
i singoli imprenditori che gestiscono servizi di taxi o auto-
noleggio, servizio di trasporto pubblico e car sharing, dagli
operatori dei settori del commercio, dell’artigianato, dell’in-
dustria che effettuano trasporto professionale o si occupa-
no della distribuzione urbana delle merci, e comunque da
artigiani, rappresentanti di commercio ecc; che utilizzano un
automezzo per lavoro».

Logicamente l’azienda o il singolo imprenditore, per ot-
tenere l’incentivo, deve avere la sede o essere residente ad
Acqui Terme poiché l’amministrazione fa parte dei comuni
d’Italia aderenti alla convenzione prevista dal Ministero del-
l’Ambiente, dall’Unione petrolifera e dalla Fiat azienda, que-
st’ultima, che si impegna a introdurre sul mercato nel bre-
vissimo periodo (2002-2004) una nuova serie di veicoli a me-
tano, ovvero «bifuel», metano e benzina di nuova gene-
razione, coerente con gli obiettivi di utenza prioritaria indi-
cata dal Piano e con l’ampliamento della diffusione della mo-
bilità.

Attualmente gli impianti di distribuzione di metano per
autotrasporti in esercizio sono 353, 41 in costruzione. In Pie-
monte sono 16 uno dei quali ad Acqui Terme in via Cir-
convallazione.

La provincia di Alessandria dispone di sette impianti.
C.R.

Acqui Terme. L’applicazio-
ne della nuova disciplina degli
esercizi pubblici e relativa
possibilità di concessione di
nuove licenze è stata prece-
duta da rilievi statistici, para-
metri e considerazioni sul
nuovo volto della città oltre
che per le possibilità di un no-
tevole sviluppo. Partendo dal
fatto che Acqui Terme, diretta-
mente o indirettamente è
strettamente legata con il turi-
smo, che si presenta sotto la
duplice veste di turismo ter-
male, collinare o legato al
soggiorno delle seconde ca-
se, enogastronomico. Secon-
do una statistica sugli sposta-
menti pendolari e i flussi turi-
stici, la mobilità ammonta a
3.153 spostamenti giornalieri.
Nei primi dieci mesi dell’anno
gli arrivi ad Acqui Terme sono
stati 23.194 italiani (130.515
presenze), 8.997 europei
(17.899 presenze) e 1.636
extraeuropei (4.046 presen-
ze). Secondo il Piano del traf-
fico è stato rilevato che in
città entrano circa 2.500 auto
con una media di due perso-
ne per automezzo, per un to-
tale di 5.000 persone. Nella
zona, attualmente definita
Centro storico, 2.812 residen-
ti, ci sono 34 esercizi della ti-
pologia «A», cioè ristoranti,
trattorie, pizzerie, tavole cal-
de, pizzerie ed esercizi simila-
ri; 51 di tipologia «B», cioè
bar, gelaterie, caffè, pasticce-
r ie; 3 della t ipologia «D»,
esercizi nei quali è esclusa la
somministrazione di bevande
alcoliche di qualsiasi grada-
zione. Nella zona definita Bor-
go Pisterna, 356 residenti, ci
sono 5 licenze della tipologia
«A» e 6 della tipologia «B».
Le disponibilità di nuove licen-
ze attribuibili nel Piano alla
nuova «Area urbana» sareb-
bero 13 di tipologia «A»; 12 di

tipologia «B»; 1 di tipologia
«C»; 5 di tipologia «D».

La legge che disciplina la
materia per aprire un ristoran-
te è del 25 agosto 1991, la
n.287. Il rilascio dell’autoriz-
zazione amministrativa è su-
bordinata alla iscrizione al
Rec (registro degli esercenti il
commercio), del rilascio della
licenza da parte del Comune.
Per l’iscrizione al Rec bisogna
avere frequentato corsi di una
scuola alberghiera oppure
avere superato dinanzi ad
un’apposita commissione, co-
stituita presso la Camera di
commercio, un esame di ido-
neità all ’esercizio della
somministrazione di alimenti
o bevande. Quindi, non esse-
re stati dichiarati falliti, non
essere sottoposti a misure di
sicurezza o prevenzione, non
essere stati dichiarati delin-
quenti abituali.

Acqui Terme. Con la pre-
sentazione al Salone del Vi-
no, è entrato ufficialmente in
attività l’associazione D.E.A.A
(Donna Europa Ambiente
Agricoltura) di cui è presi-
dente Elisabetta Castellucci,
imprenditrice acquese nel
settore vitivinicolo. L’intento
della nuova organizzazione
è quello di valorizzare l’im-
magine ed il ruolo della don-
na lavoratrice, in campo na-
zionale ed internazionale, av-
valendosi ed evidenziando le
pari opportunità tra uomo e
donna.

Appunto sul ruolo della
donna e la valorizzazione dei
territori, a Lingotto Fiere, nel-
l’ambito della rassegna sul
vino, si è svolto un convegno
con interventi, tra i tanti, di
Valeria Siliquini della Com-
missione regionale Pari op-
portunità del Piemonte; Pier

Domenico Garrone presi-
dente dell’Enoteca del Pie-
monte; Maria Cristina Asche-
ri, Donne del vino; Sara Co-
lombera dell’Associazione
Bed & Breakfast; Carlo Ca-
rosso, pittore, scultore e
creatore di etichette di vino;
Elisabetta Castellucci che ha
spiegato l’ impor tanza del
ruolo della donna che lavo-
ra e le prerogative della
Deaa.

Sempre l’imprenditrice ac-
quese Castellucci ha fatto
notare che «l’obiettivo che
si pone l’associazione non
profit “Donna europea am-
biente e agricoltura” è quel-
lo di valorizzare l’operatività
della donna, collegando pro-
fessionalità ed imprendito-
rialità nel campo agricolo,
ambientale e turistico, per
qualificare in modo sempre
maggiore le r isorse e le
realtà comprese nel territo-
rio.

Qualsiasi azienda o per-
sona si può associare, uomo
o donna, e questo è un va-
lore aggiunto che evidenzia
l’apertura e la parità fra uo-
mo e donna».

«Le opportunità femminili
nel lavoro e nell’imprendito-
ria oggi sono più numerose
di prima, ma si deve fare an-
cora molto, le competizioni
fra uomo e donna devono
essere per competenze, non
per differenze di sesso», ha
sostenuto Garrone.

Durante i l  convegno al
Lingotto Fiere sono stati
trattati anche esempi di suc-
cessi professionali che han-
no rafforzato ed incentivato
il ruolo decisionale della
donna nell’esercizio delle
diverse mansioni nell’ambi-
to agricolo, turistico e am-
bientale.

C.R.

Contro l’inquinamento del traffico

Progetto metano
forti incentivi

A proposito di una delibera comunale

Così si è arrivati
all’aumento di licenze

Presidente è un’acquese

Donna Europa
Ambiente Agricoltura

Acqui Terme . Ragazzi
che... abil ità! Una “preda”
d’eccezione anche per un tri-
fulau incallito e consumato
com’è Luigi Abate, “Palet” per
gli amici di Alice Bel Colle. In
cinquant’anni di carriera da ri-
cercatore trovare un tartufo
da mezzo chilo è pur sempre
un evento da ricordare, rac-
contare e .. pubblicare.

Ecco fatto per la gioia sua e
di tutta l’Associazione trifulau,
in questo anno così particola-
re che ha visto nascere pro-
prio ad Acqui Terme il primo

parco nazionale dedicato al
prezioso tubero. Complimenti
Palet!

Trovato da un trifulau di Alice

Un mega tartufo
da 500 grammi



22 INFORMAZIONE PUBBLICITARIA L’ANCORA
8 DICEMBRE 2002



ACQUI TERME 23L’ANCORA
8 DICEMBRE 2002

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«In questo periodo di forte
crisi economica, chi come la
sottoscritta riesce a mantene-
re un posto di lavoro, anche
se ad Alessandria, e con tutti
i disagi che il pendolarismo
da Acqui Terme comporta, si
ritiene decisamente fortunata;
il capoluogo di provincia, d’al-
tronde, dista solo circa 35
Km. e con i mezzi di trasporto
bastano 30-40 minuti di viag-
gio per arrivare a destinazio-
ne.

Nonostante il continuo mi-
glioramento della circolazione
stradale sulla S.S. (vedi tan-
genziale di Borgoratto), la
scelta del mezzo pubblico,
anziché quello privato, dà si-
curamente più agevolazioni,
oltre che di natura economi-
ca, anche (in teoria!) di tem-
po, vista la scarsità di par-
cheggi disponibili in centro.
Con l’arrivo della brutta sta-
gione poi, giornate piovose,
ghiaccio e soprattutto nebbia
mi hanno definitivamente con-
vinta ad affidarmi al vecchio
sistema ferroviar io per
raggiungere il mio posto di la-
voro.

Non pensavo però che, ol-
tre alla cronicità dei ritardi
giornalieri, mi sarei dovuta
confrontare con le avversità
metereologiche che, neanche
sotto forma di copiose nevica-
te ma con semplici giornate
piovose, come nelle ultime
settimane, mettono puntual-
mente in tilt la linea, con ritar-
di e soppressioni veramente
inconcepibili e sempre più fre-
quenti.

L’apice è stato raggiunto lu-
nedì 18 novembre quando,
presentatami come sempre in
stazione ad Alessandria per
prendere il regionale per San
Giuseppe delle 17,36, ho as-
sistito ad un’escalation di di-
sorganizzazione e di “delirio”
da parte delle F.S. senza pre-
cedenti! Il tabellone principale
stranamente segnalava il tre-
no sul binario 3 anziché all’8,
ma precipitatami sulla banchi-
na nessun convoglio era pre-
sente: nell’attesa generale dei
passeggeri, desiderosi di
rientrare a casa dopo una du-

ra giornata di lavoro, si fanno
le 17,40 e già penso ad un
nuovo r itardo. Quando lo
speaker ci comunica la nostra
partenza sul binario 9, noi tut-
ti fiduciosi ci spostiamo lì, do-
ve alcuni minuti più tardi arri-
va un treno a carrozze simile
al nostro abituale; da questo
convoglio scende qualche
passeggero, e qualcuno di noi
subito vi sale in cerca del po-
sto migliore, ma lo speaker ci
gela tutti annunciando che il
treno termina la corsa nella
stazione.

Sono quasi le 18, lo scon-
certo aumenta e gli animi si
scaldano, ma ovviamente, al-
la richiesta di spiegazioni da
parte di alcuni di noi al perso-
nale F.S., non riceviamo altro
che i soliti: “Non sappiamo,
stiamo facendo il possibile”.
Dopo alcuni minuti ecco il mi-
racolo! Una motrice si avvici-
na al binario 9 con il suo pre-
zioso carico di ben due va-
goni a scompartimenti, brutti
e obsoleti, ma pur sempre
una salvezza per noi, ansiosi
di tornare a casa: la gioia
però dura ben poco.

Una volta saliti speranzosi,
ci si trova davanti ad uno
spettacolo indecoroso; le car-
rozze infatti, recuperate chis-
sà dove nello smistamento di
Alessandria, erano state pro-
babilmente utilizzate nei gior-
ni precedenti come dormitorio
di for tuna da qualche di-
sperato: ci sono infatti ogni
sorta di sporcizia e maleodo-
re. Intanto non si parte, sono
le 18,10 e si sparge una nuo-
va notizia: il nostro treno deve
essere spostato al binario 4
per il caricamento delle batte-
rie e non si sa quindi se e
quando si parte.

A questo punto, quelli come

me in possesso di abbo-
namento integrato F.S.-Arfea,
decidono di giocarsi la carta
del pullman per Acqui, in par-
tenza alle 18,15: per gli sfor-
tunati possessori di normale
biglietto o con destinazioni più
lontane, non resta che rasse-
gnarsi a subire, ulteriori disa-
gi. Vengo poi a sapere che il
famoso convoglio a due vago-
ni è transitato ad Acqui la se-
ra stessa con più di un’ora di
ritardo, e guarda a caso è lo
stesso che, per fortuna oppor-
tunamente ripulito, abbiamo
ritrovato la mattina dopo co-
me regionale per Alessandria
delle 7,45, stranamente in
orario (anche se il corrispon-
dente treno proveniente dal
capoluogo era già annunciato
con un ritardo di 20 minuti).
Tutto questo spettacolare ser-
vizio a seguito di un ab-
bonamento integrato F.S.-Ar-
fea aumentato improvvisa-
mente negli ultimi due mesi a
ben 53 euro (per 35 Km. di
tratta!). Io e le decine e deci-
ne di lavoratori e studenti che
quotidianamente sono co-
stretti a servirsi dei treni, an-
che su altre linee (come la
Ovada-Genova), ci auguria-
mo vivamente che le persone
competenti e gli am-
ministratori locali, anche in fe-
de a dichiarati impegni di svi-
luppo turistico della nostra zo-
na, prendano in considerazio-
ne l’opportunità di intervenire
sull’organizzazione e sulle
strutture proprie delle linee
F.S. che attraversano la no-
stra città: certi disagi non so-
no più tollerabili da persone
che quotidianamente fanno
dei sacrifici per lavorare e stu-
diare, contribuendo allo svi-
luppo della nostra società!».

Segue la firma

Riceviamo e pubblichiamo

Che faticaccia fare
35 chilometri in trenoMa aldilà di queste os-

servazioni forse anche un po’
giustizial iste e forcaiole,
prerogative generalmente
non insite in me, il tutto è
ancora al vaglio degli orga-
ni preposti.

Però la forte criticità che
desidero manifestare è
determinata dalla convinzio-
ne che qualora le mie per-
plessità trovassero riscontro,
per la città si otterrebbero
danni devastanti ed irrepa-

rabili. Cito un esempio: 8.000
mq. di centro commerciale,
quali effetti potrebbero pro-
durre se non la rovina del
commercio locale? Il mio cer-
to non è un tentativo di di-
fendere i commercianti, la
maggior parte di loro questa
amministrazione se la sono
votata, meritando (perché
no?) anche punizioni di que-
sto tipo.

Ma tant’è non riesco ad
esimermi dal far considera-

zioni il più possibile obbiet-
tive. Due parole vorrei spen-
dere inoltre per il centro fit-
ness che dovrebbe sorgere
all’interno del complesso in
questione, in cui dovrebbe
essere prevista fra l’altro una
piscina termale. Sarebbe di-
sgustoso (per usare un eu-
femismo) che la regione pro-
prietaria al 55% del pac-
chetto azionario della società
Terme di Acqui s.p.a.
consentisse di sfruttare un
bene comune come le risor-
se termali, per produrre pro-
fitti ai privati, a meno che i
servizi in questione in realtà
non siano inerenti al terma-
lismo, rendendo lecita l’esi-
genza di un chiarimento. E
allora si smetta di inganna-
re i cittadini! Questa giunta
ostentando opulenza non
crea sviluppo.

Prova ne è il 14% di di-
soccupati cui la realtà ac-
quese si trova a far fronte. In-
somma, qui si tratta di met-
tere a r ischio il futuro di
un’intera città in un progetto
con poche luci e tante om-
bre, non tenendo conto del-
la reale volontà di tutti i suoi
abitanti. Perché se è vero
che il 56% degli elettori han-
no votato per la lista del sin-
daco Bosio, è vero anche
che il rimanente 44% non
l’ha fatto.

Se un simile delirio do-
vesse quindi consumarsi fino
in fondo, si darebbe sfogo
non ad un atto di democrazia
bensì di arroganza. Tuttavia
sono costretto a rilevare l’i-
nadeguatezza delle contro
proposte di Adriano Icardi, il
quale di meglio non ha tro-
vato, se non proporre la co-
struzione di un nuovo teatro!
Ma per favore siamo seri, in
città due teatri già ci sono,
uno il senatur lo vorrebbe
salvare ed uno costruire, ma
perché? Quali utilità potreb-
be trarre la città da così tan-
te strutture aventi in comune
tra loro il medesimo utilizzo?
Spero non sia per un fatto
culturale… ma dove rileva il
professore tutto questo gra-
do di cultura, in un paese
dove malgrado la tan-
gentopoli, le taglie sugli alba-
nesi, il filo spinato, quasi 100
miliardi di debiti e quant’al-
tro, sono riusciti a votarsi la
Lega per la terza volta con-
secutiva?»

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
Libri per ragazzi per il Nata-
le 2002

Auster, P., Christmas Story:
il Natale di Auggie Wren, Mot-
ta junior;

Bersanetti, S., I doni di zia
velutina, San Paolo;

Bussolati, M., Manual8 di
Gaia, la terra, La coccinella;

Butterworth, N., Il pallonci-
no del riccio, Piccoli;

Convard, D., I tre delitti di
Anubi, Piemme Junior;

Corentin, P., Papà!, Babali-
bri;

Costa, N., Spettacolo all
fattoria, EL;

Deary, T., Attenti al cane!,
Scienza;

Dische, I., Le lettere del sa-
bato, Feltrinelli;

Gandolfi, S., Pasta di Dra-
go, Salani;

Grimm, W. J., Jorinde e Jo-
ringel, Biber;

Gudule, La scuola inesi-
stente, Larus;

Ibbotson, E., Fantasmi da
asporto, Salani;

Kaniuk, Y., La casa dove gli
scarafaggi muoiono di vec-
chiaia, Mondadori;

Le Guin, U. K., Il ritorno dei
gatti volanti, Salani;

London, J., Accendere un
fuoco, Motta junior;

Loumaye, J., Violinisti sui
tetti, asini in cielo: Chagall,
Giannino Stoppani;

Lucchini, M., Trasloco,
Mondadori;

Mignone Ruiz, S., La guer-
ra degli Sporcaccioni, Piem-
me junior;

Molesini, A., L’avventura di
Ulisse, Mondadori;

Molesini, A., Finferli caldi,
Mondadori;

Nanetti, A., Le memorie di
Adalberto, EL;

Papini, A., Lisa: un anno
con la taccola, Fatatrac;

Parker, S., Guglielmo Mar-
coni e la radio, Giannino
Stoppani;

Paulsen, G., La cerva bian-
ca, Mondadori;

Paulsen, G., Il f iglio dei
ghiacci, Mondadori;

Pitzorno, B., Streghetta
mia, Elle;

Pozzolo, O., Una conchiglia
così cosà, Colors;

Rapaccini, C., La musica
del diavolo, The Walt Disney
Company Italia;

Rodari, G., Gli affari del si-
gnor gatto, Einaudi;

Salgari, O., Le avventure di
Mago Magon, Nuove Edizioni
Romane;

Schubert, I. & D., Una sor-
presa per codone, Lemni-
scaat;

Ungerer, T., Flix, Mondado-
ri;

Ventura, P., Il mondo degli
Indiani Americani, Cartacan-
ta;

Vicic, U., Crafen al veleno e
precipizi, Fatatrac;

Westall, R., La grande av-
ventura, Mondadori.

DALLA PRIMA

Area ex Borma: progetto

Disponibili al prestito gratuito

Novità librarie
alla biblioteca civica
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Acqui Terme. Carmelina
Barbato non ha bisogno di
presentazioni. È conosciutis-
sima sia per la sua attività di
insegnante, sia per quella di
artista dal “multiforme inge-
gno”, sia per aver fondato il
Circolo artistico Mario Ferrari
di cui è ancora Presidente.

Oggi Carmelina Barbato ha
aperto un nuovo Laboratorio
Artistico in via Cardinal Rai-
mondi 22, all’interno del ne-
gozio di arredamento “Domus
In”, dove oltre ad esporre le
sue opere, organizza corsi di
pittura, ceramica, arazzi-col-
lages e tombolo.

I corsi, che avranno inizio
dal mese di gennaio 2003,
saranno organizzati in due
parti: una prima parte di teo-
ria ed una seconda di pratica.
Si svolgeranno due volte alla
settimana con appuntamenti
pomeridiani o serali, per un
complessivo di 26 ore di le-
zione.

Per informazioni è possibi-
le rivolgersi a: Carmelina Bar-
bato tel. 0144 320639 (nume-
ro di casa) - cel l . 380
2922098.
Corso di pittura a tempera

Il corso di pittura a tempera
inizierà con un’introduzione
teorica sulle modalità esecu-
tive della tecnica pittorica:
uso dei colori, dei pennelli e
dei suppor ti più idonei. Si
procederà alla scelta dei sog-
getti e alla loro successiva
rappresentazione, stimolando
la personalità e la sensibilità
artistica di ogni allievo.
Corso di pittura ad olio

Il corso di pittura ad olio
inizierà con un’introduzione
teorica sulle modalità esecu-
tive della tecnica pittorica
tradizionale, proponendone
successivamente la speri-

mentazione in maniera per-
sonale nell’uso dei colori e
dei supporti. Si procederà al-
la scelta dei soggetti e alla lo-
ro successiva rappresen-
tazione, stimolando la perso-
nalità e la sensibilità artistica
di ogni allievo.
Corso di ceramica

Per la ceramica verranno
organizzati due corsi: corso
di modellato e corso di
decorazione. L’allievo potrà
decidere di iscriversi ad uno
solo dei corsi o ad entrambi.

- Corso di Modellato:
L’allievo imparerà a model-

lare manualmente la materia
(creta), creando oggetti a sua
scelta (bassorilievi, piccole
sculture, vasi...) che saranno
successivamente cotti.

- Corso di Decorazione:
L’allievo che ha già seguito

il primo corso potrà decorare
l’oggetto realizzato preceden-
temente mentre gli altri allievi
potranno decorare un oggetto
a loro scelta, utilizzando colo-
ri ceramici (maiolica) o smalti
colorati.
Corso di arazzi-collages

Il corso di arazzi-collages
inizierà con una breve
introduzione teorica sulle mo-
dalità di realizzo di questa
personale tecnica espressiva.

La par te prat ica sarà
organizzata per fasi:

- preparazione del bozzet-
to;

- trasposizione del disegno
su supporto idoneo (iuta);

- ricerca dei materiali per
l’esecuzione dell’arazzo: stof-
fe e fili colorati;

- ancoraggio delle stoffe al
supporto tramite cucitura ma-
nuale;

- eventuale aggiunta, a la-
voro finito, di piccoli inserti
polimaterici colorati (pietre,
perline...).
Corso di tombolo

La tecnica che verrà inse-
gnata durante questo corso è
quella originale del Molise
(Isernia), introdotta in questa
regione nel Seicento dalle
monache spagnole e tutt’oggi
ancora in uso.

Il corso inizierà illustrando i
materiali necessari alla fase
esecutiva: il pallone (un cu-
scino cilindrico imbottito di
paglia), i fuselli (bastoncini li-
gnei su cui viene avvolto il fi-
lo), spilli di acciaio o ottone,
filo bianco o ecrù. La parte
pratica insegnerà le modalità
di realizzo di un pizzo a tom-
bolo.

R.A.

Acqui Terme. La Consulta
degli Operatori di Edilizia Resi-
denziale della Provincia di
Alessandria – composta
dall’Agenzia Territoriale per la
Casa, dal Consorzio Imprendi-
tori Edili, dall’Unicapi, dal Con-
sorzio Edilizio Unione, dal-
l’Arcab, dal Comune e dalla
Provincia di Alessandria, dalla
Camera di Commercio e dalla
Banca Cassa di Risparmio di
Alessandria – si è presentata
ad un pubblico di professioni-
sti, tecnici ed esperti nazionali
ed internazionali con il biglietto
da visita di un convegno sul
“Villaggio fotovoltaico di Ales-
sandria” che sta per essere
terminato nella Zona 14 della
città.

Dai saluti degli amministra-
tori pubblici è emersa chiara-
mente la soddisfazione per la
realizzazione di un progetto
che è un fiore all’occhiello per
tutti coloro che vi hanno credu-
to e intorno al quale hanno la-
vorato progettisti e imprese
per coniugare ambiente e svi-
luppo, tecnologia ed energie
rinnovabili. E non a caso il pro-
getto ha conseguito il “1º Pre-
mio per le città sostenibili

2000” del Ministero del-
l’Ambiente, motivato dall’origi-
nalità degli aspetti organizzati-
vi di gestione e di realizzazio-
ne e per l’innovazione tecnolo-
gica, non più sperimentale ma
effettiva, del fotovoltaico.

Il villaggio sorge su un’area
di 72.135 metri quadrati, di cui
47.128 di superficie residen-
ziale e 28.203 di superficie
pubblica; gli alloggi sono 192 e
i garages 264. Nel contesto
del villaggio sono realizzati il
centro sociale, uno specchio
d’acqua con ponte pedonale
che permette di raggiungere la
pergola, una pista di pattinag-
gio, una piazza, un labirinto e
area giochi, una tribuna e de-
positi.

Il progetto che ha portato al-
la realizzazione del villaggio si
avvale delle innovazioni deri-
vanti dalla bioedilizia ed è sta-
to prescelto per il “Progetto di
Comunicazione Integrata” nei
settori Urbanistica e Edilizia
della Regione Piemonte. L’e-
nergia utilizzata dal villaggio è
di origine fotovoltaica, la cui
tecnologia trasforma l’energia
solare in energia elettrica sen-
za causare inquinamento acu-

stico e atmosferico, assicu-
rando un grande risparmio
energetico. Oggi, inoltre, gli
impianti fotovoltaici, anche di
grandi dimensioni, emettono
energia senza sostanze inqui-
nanti, necessitano di scarsa
manutenzione, hanno strutture
modulari così versatili da per-
metterne facilmente l’impiego
in ambito civile ed industriale
per la produzione di qualsiasi
potenza di energia, sia in rete
che stand-alone

Con il “Villaggio fotovoltaico”
Alessandria si inserisce nella
scia di altre realtà urbane co-
me Hannover, Barcellona, Gla-
sgow, Lione, Torino, Rotter-
dam, Copenaghen, Porto e
Dublino, dove esistono rea-
lizzazioni di modelli di applica-
zione intensiva delle nuove
tecnologie.

E a tale proposito, il Comu-
ne di Alessandria e la Consul-
ta Operatori Edilizia Residen-
ziale della provincia di Ales-
sandria – in collaborazione
con gli Ordini degli Ingegneri e
degli Architetti e del Collegio
Costruttori Edili della provincia
di Alessandria – nell’ambito
del “Premio Città Sostenibili”
del Ministero dell’Ambiente e
del programma SIBart, hanno
istituito tre Premi di Specializ-
zazione riservati a ciascuna
categoria professionale e che
permetteranno ad altrettanti
vincitori di partecipare ad uno
stage orientativo a Torino pres-
so il coordinamento italiano
del Progetto Europeo “Alte-
ner”, oltre a partecipare con la
Consulta Edilizia alla visita del
Quartiere “Kronsberg” di Han-
nover, in Germania.

Le modalità per la parteci-
pazione possono essere ri-
chieste ai rispettivi Ordini pro-
fessionali.

Tenuti dall’artista acquese Carmelina Barbato

Corsi di pittura, ceramica
arazzi-collages e tombolo

Sta per essere terminato ad Alessandria

Dal villaggio fotovoltaico
un’esperienza internazionale

Farfalla realizzata a tombolo.

Acqui Terme. È stata pre-
sentata uff icialmente dal
capogruppo avv. Galasso e
dall’avv. Botta, consigliere Re-
gione Piemonte di AN, la pro-
posta di legge sulla valorizza-
zione delle professioni ausilia-
rie di supporto dell’infermiere
professionale, tramite l’istitu-
zione dell’Operatore Socio
Sanitario che dovrebbe sosti-
tuire gli attuali Ota e Adest.

La proposta di legge pre-
vede un impegno della regio-
ne Piemonte verso la forma-
zione del l ’ infermiere ge-
ner ico e verso percorsi
formativi per le nuove figure,
gli operatori socio sanitari e
quelli specializzati, che non
sost i tu i ranno l ’ infermiere
professionale, ma lo affian-
cheranno per migliorare l’as-
sistenza agli utenti.

La proposta ha trovato l’ap-
poggio dell’UGL-Sanità del
Piemonte che ha presentato
per il rinnovo del contratto sa-
nità queste proposte per gli
infermieri generici: riconosci-
mento giuridico delle funzioni
svolte; inquadramento in cate-
goria C; riconoscimento credi-
ti formativi; inserimento in
ECM (educazione continua in
medicina).

Si propone l’operatore socio sanitario

LA CAMERA DI COMMERCIO

• Organizzazione della presenza di imprese provinciali 
a fiere e mostre all’estero

• Sportello Globus per l’assistenza all’internazionalizzazione
• Servizi di consulenza e assistenza del Centro Estero 

delle Camere di Commercio Piemontesi
• Contributi per la partecipazione a fiere e mostre
• Formazione alle imprese
• Assegnazione del numero meccanografico per operare 
con l’estero

• Rilascio di carnet di temporanea esportazione 
• Rilascio di certificati d’origine delle merci

• Regolazione del mercato

• Internazionalizzazione delle imprese
• Anagrafe economica

• Promozione dei prodotti e del territorio

• Politiche della qualita’ e certificazione

• Contributi per il miglioramento dell’efficienza

e della competitività delle imprese

• Osservatorio dell’economia

• Sostegno dell’economia provinciale

la casa delle imprese.

Via Vochieri, 58 - 15100 Alessandria - Centralino:Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186
www.al.camcom.it - info:camera.commercio@al.camcom.it
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Il terzo giovedì del mese di
novembre, i francesi festeg-
giano con grandi bevute la
messa in vendita di “Beaujo-
lais nouveau”, vino giovane
appena ottenuto dal vitigno
gamay vinificato con un parti-
colare sistema detto “macera-
zione carbonica” al 100% in
ambiente saturo di Co2, cioè
in assenza di ossigeno. Tale
procedimento innesca preco-
cemente la fermentazione ma-
lolattica per cui il giovane vino
assume il particolare e in-
confondibile profumo del sotto-
bosco. Il vino prende il nome di
una vasta zona appena a nord
di Lione. Il territorio si ricono-
sce facilmente: è una terra dol-
cemente accidentata, dove le
colline si alternano a valli per-
corse da ruscelli. Tutto ciò è
stato illustrato nella serata del
21 novembre, organizzata dal-
l’ONAV - delegazione pro-
vinciale di Alessandria - rela-
tore l’enol. Luigi Bertini con la
collaborazione dell’enol. Anto-
nio Vezza presso l’Enoteca di

Acqui Terme. Tornando al vino
Beaujolais, giova ricordare che
ancora negli anni ’50 era un vi-
no giovane venduto presto,
servito in caraffa nei ristoranti
di Lione e dintorni, non era
mai stato imbottigliato e la pro-
duzione era talmente enorme
per cui a Lione era noto l’ada-
gio “Tre fiumi attraversano la
città: il Rodano, la Sâone e il
Beaujolais”.

Improvvisamente, forse per
snob o altro motivo si diffuse
in Franca la moda di bere il vi-
no en primeur. Da allora il
Beaujolais novello, leggero e
fresco tanto nel colore che nel
gusto con un bouquet fruttato
che ricorda la fragolina selva-
tica, il lampone ed i fiori del
sottobosco commuove i suoi
fedeli consumatori che atten-
dono ansiosamente il terzo
giovedì di novembre. Oggi le
cantine del Beaujolais abbon-
dano dipinte, così come le eti-
chette delle bottiglie, a vivaci
colori. Vi sono tanti cartelli a
indicarle che si trovano più fa-
cilmente delle Chiese o dei
Comuni. La vendemmia del
2002 è stata eccezionale ed i
vini ottenuti sono ricchi di fra-
granza. Guidati da Luigi Bertini
gli Onavisti presenti e numero-
si, hanno degustato un novello
di 12 gradi di pronta beva frut-
to di gamay allevato nella zona
più vicina alla Sâone, vino di
buona armonia e persistenza
in bocca a seguire, un Villages
(i vigneti si scostano dalla
Sâone e sono già ubicati in
collina), di gr. 12,5 come da di-
sciplinare, franco con i classici
sentori del sottobosco. Ancora
un Villages, per la terza degu-
stazione, gr. 12,5, colore rubi-
no, macerazione carbonica

marcata, malolattica fatta, co-
stanti le tipiche sfumature dei
frutti di bosco. L’ultima degu-
stazione di un Villages vinifica-
to in modo normale, annata
2001, gr. 12,5, evoluto con
sentori di lampone ha eviden-
ziato che il novello non ha af-
fatto soffocato il Beaujolais tra-
dizionale. Questi vini che han-
no diritto alla denominazione
“Villages” assieme ad altre 10
denominazioni specifiche di
“crus” che portano quasi sem-
pre il nome del paese di pro-
duzione evidenziano incon-
testabili qualità di base e buo-
na longevità. Le degustazioni
sono state accompagnate da
prodotti tipici dell’Azienda Agri-
cola “Il Mongetto” di Vignale
Monferrato costituiti da salse
di vari tipi: acciughe con cap-
peri, salsa allo scalogno, ba-
gnetto verde, peperoncino ri-
pieno di mostarda d’uva. Infine
è stata servita una formagget-
ta tipica di Cavatore, che è
stata di grande gradimento da
parte degli assaggiatori. Per fi-
nire è bello ricordare lo scritto-
re Gabriel Chevallier che nel
suo romanzo “Clochemerle”
permeato di umorismo e gar-
bata ironia racconta la vita,
amori, tradimenti, figure di
spicco e situazioni tragico-co-
miche dei vignerons di Clo-
chemerle, paesino del Beaujo-
lais tanto simile ai nostri. Un li-
bro da leggere. L’ONAV rende
noto che nel mese di febbraio
2003 inizierà un corso di for-
mazione per aspiranti assag-
giatori presso l’Enoteca Regio-
nale di Acqui Terme. Questo si
articolerà in 18 lezioni a carat-
tere tecnico-pratico nei giorni
di mar tedì e venerdì, per
concludersi entro la metà di
aprile 2003. Per informazioni
ed iscrizioni rivolgersi presso il
Segretario ONAV c/o La Nuo-
va Enologia corso Dante 35 -
Acqui Terme tel. 0144-56939-
Fax. 0144-323393.

Acqui Terme. I coscritti della leva del 1939 hanno fatto
festa il 24 novembre, per sentirsi uniti in allegria. Messa a
San Francesco e pranzo a Vallerana, il resto un mucchio di
ricordi da aggiungere a quelli belli che solo una vita posi-
tiva sa portare.

Coscritti riuniti domenica 24

Festa di Leva 1939
Interessante serata a cura dell’ONAV

Signore e signori, il Beaujolais Nouveau

Biennale dell’incisione
Acqui Terme. Sono sedici le opere selezionate dalla Com-

missione di accettazione per la «VI Biennale dell’incisione»,
organizzata dal Rotary Club Acqui Terme-Ovada, durante la
riunione di domenica 1º dicembre, a Palazzo Levi, nella
sala delle riunioni della giunta comunale. Per la precisione,
in considerazione dell’elevato numero delle opere pervenu-
te, milleduecento circa, la giuria ha deciso di effettuare una
modifica al regolamento, aumentare a sedici anziché dieci
le opere da includere nel catalogo e nella mostra oltre che
da segnalare alla giuria popolare per l’assegnazione dei pre-
mi.

La commissione, presieduta da Giuseppe Avignolo e com-
posta da Rossana Bossaglia, Adriano Calavalle, Silvia Cup-
pini, Nicole Minder e Paolo Bellini, ha iniziato i lavori ver-
so le 9,30 e li ha terminati alle 18. La giuria del Premio «Ex
libris» si riunirà domenica 8 dicembre presso l’assessora-
to alla Cultura del Comune per selezionare le opere per-
venute ed attribuire i premi, 500,00 euro al vincitore e
250,00 euro al secondo classificato. La commissione sarà
presieduta dall’artista Cristiano Beccaletto con segretario il
collezionista Adriano Benzi.

La manifestazione rotariana che assegna il «Premio Ac-
qui», è organizzata in collaborazione con l’Amministrazio-
ne comunale e si è ormai imposta come uno dei più im-
portanti avvenimenti del settore sia in Italia che nel mon-
do. La cerimonia di premiazione e l’inaugurazione della mo-
stra si svolgeranno a maggio del 2003.
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Acqui Terme. Domenica 8
dicembre, dalle ore 15 alle
18 , appuntamento presso la
sede di Via Moriondo, 58 per
l’annuale apertura del Liceo
Scientifico agli alunni della
terza media e alle loro fami-
glie. Sarà possibile visitare
aule e laboratori, prendere
contatto con i docenti, ave-
re informazioni sulle
caratteristiche del corso di
studi che è articolato in due
indirizzi, tradizionale e con
sperimentazione del Piano
nazionale d’informatica.

È in fase di attuazione un
aggiornamento del piano di
studi con ulteriore potenzia-
mento dell’istruzione informa-
tica anche sul corso tradizio-
nale.

Al riguardo si ricorda che
il liceo scientifico è da due
anni sede di corso e di esa-
me per il conseguimento del-
la patente europea per com-
puter - ECDL, una certifica-
zione che può essere valu-
tata e spesa sia in campo
lavorativo sia negli studi uni-
versitari. Nel corso speri-
mentale apposite lezioni so-
no finalizzate al consegui-
mento di tale certificazione.

Il Liceo Scientifico si pre-
senta come una scuola cer-
tamente impegnativa, ma ca-
pace di garantire una pre-
parazione specifica di alto
profilo, utile per la frequen-
za di tutte le facoltà uni-
versitarie e per superare i
test di accesso - prevalen-
temente di tipo logico-mate-
matico - previsti anche in in-
dirizzi non scientifici. È al-
tresì importante, nel currico-
lo, il contributo della forma-
zione umanistica (si mantie-
ne lo studio del latino che,
con un metodo di lavoro rin-

novato e incentrato sull’ap-
prendimento lessicale, mi-
gliora nettamente la compe-
tenza linguistica adeguan-
dola alla complessità con-
cettuale).

L’iniziativa di orientamen-
to di domenica pomeriggio
sarà animata anche dagli
studenti che accoglieranno i
visitatori, proponendo la loro
esperienza diretta. Saranno
illustrate tutte le attività ag-
giuntive e formative recente-
mente realizzate o progetta-
te per l’anno in corso, se-
condo linee di ricerca carat-
terizzanti.

Si segnala un gruppo di
progetti sperimentali di fisica
in convenzione con le facoltà
scientifiche dell’Università di
Alessandria: conferenze spe-
cialist iche, esperienze di
laboratorio, visite guidate so-
no realizzate in accordo e
con la compresenza di do-
centi universitari e del liceo.

L’apprendimento delle lin-
gue europee, ormai basilare
per le nuove generazioni, è
favorito con l’istituzione del
lettorato di lingua inglese: un
insegnante di madre lingua si
affianca per esperienze di
conversazione all’insegnan-
te di classe.

Corsi riguardanti metodi e
tecniche di apprendimento e
la neurofisiologia
dell’apprendimento tendono
a migliorare la qualità del
metodo di studio e la con-
sapevolezza operativa degli
studenti. Molte altre attività
ampliano da alcuni anni l’of-
ferta formativa: i laboratori
di lettura sulla storia del No-
vecento (in collaborazione
con il premio Acqui Storia e
i laboratori per lo studio del-
la storia locale. Infine, il pro-

getto Multisport per l’edu-
cazione fisica promuove l’atti-
vità sportiva in varie disci-
pline.

Mediante proiezione di dia-
positive ed altre documenta-
zioni, verranno fornite noti-
zie non solo sulla struttura
del curricolo ma anche sugli
sbocchi universitari e pro-
fessionali degli ex allievi.

***
Analoga apertura al pub-

blico, studenti e genitori, nei
locali del Liceo Classico di
Corso Bagni, 1.

Il Liceo Classico rinnova
la sua preziosa e tradizio-
nale presenza nel panorama
scolastico cittadino presen-
tando l’articolata offerta for-
mativa, sempre più incentra-
ta su un aggiornamento del
sapere umanistico applicato
ai campi della multimedialità
e dell’informazione.

Allo studio delle l ingue
classiche si aggiunge lo stu-
dio della lingua Inglese per
cinque anni, convalidato dal
costante utilizzo dell’attrez-
zato laboratorio linguistico.
Un “Progetto Lingua France-
se” consente anche i l
proseguimento di esperien-
ze di corsi della scuola me-
dia in cui è attivato il bilin-
guismo.

Le dotazioni informatiche
di recentissima acquisizione
consentono inoltre l’attua-
zione di esperienze labora-
toriali che coinvolgono posi-
tivamente gli alunni, come
quelle che hanno visto lo
scorso anno importanti suc-
cessi giornalistici degli allievi
nel progetto “Carta bianca”
(promosso dal quotidiano La
Stampa) e quest’anno riguar-
deranno anche “Cinema e
new media”.

Un interessante progetto a
tema sarà focalizzato sulla
storia delle acque termali, la
loro origine e il loro uso tera-
peutico.

Nel pomeriggio dell ’8
dicembre sarà possibile vi-
sitare le nuove aule attrez-
zate per la multimedialità e
per l’applicazione dell’infor-
matica.

Docenti e alunni saranno a
disposizione per illustrare il
piano di studi e le caratteri-
stiche dell’orario che dal-
l’anno scolastico in corso
prevede la sperimentazione
della “settimana corta”.

È in fase di attuazione la
ristrutturazione dei locali adi-
biti a raccogliere la ricchis-
sima e specialistica bibliote-
ca che verrà totalmente infor-
matizzata e i cui cataloghi
verranno immessi sul Web,
dando il via a ulteriori pro-
cessi di didattica innovativa,
con esperienze di stages de-
gli studenti nella Biblioteca
cittadina e nella biblioteca
scolastica.

Come ogni anno il nostro
Gruppo aderisce alla diffusio-
ne della “Luce della Pace da
Betlemme”, ricordiamo che que-
sta “Luce” viene accesa nella
Grotta della Natività da un bam-
bino venuto in Betlemme del-
l’Austria Superiore, portata a
Linz in aereo e poi a cura degli
scout e delle ferrovia austria-
che distribuita in tutto il territorio.

Di anno in anno è cresciuta la
partecipazione e l’entusiasmo
per la consegna della “Luce
della Pace” tramite i Gruppi
Scout, e non solo, quasi ogni
anno la “Luce” arriva in un nuo-
vo paese.

La tradizione entra in Italia a
cura del Gruppo Scout di Va-
lenza, successivamente a Trie-
ste si stabilisce una testa di pon-
te a cura delle associazioni
scout triestine.

Anche grazie alla collabora-
zione delle Ferrovie Italiane que-
st’anno cinque staffette, forma-
te da sei scout triestini in rap-
presentanza delle associazioni
coinvolte, partiranno da Trieste
per Roma, Palermo, Lecce, Li-

vorno, Genova, Porto Torres,
Cagliari, Torino.

Saranno raggiunte una no-
vantina di stazioni ferroviarie, la
fiammella sarà trasferita ad al-
tri tedofori portata nelle proprie
parrocchie, nelle case, offerta
quale simbolo di Pace, quale
simbolo del desiderio di Pace.

La Luce della Pace non ha
solo un significato religioso, ma
traduce in sé molti valori civili,
etici, morali accettati anche da
chi non pensa di condividere
una fede, ognuno può dare al-
la Luce della Pace significati di-
versi, ma deve dare identico va-
lore.

Gli scout di Acqui ritireranno
la Luce a Genova, e si tratter-
ranno con la Pattuglia che rag-
giungerà la Sardegna, poi la of-
friranno a S. E. il nostro Vesco-
vo, la faranno pervenire ai Par-
roci che ne faranno richiesta,
ma anche a chiunque ne faccia
richiesta.

Nessuno può pensare di ave-
re l’imprimatur sulla Luce della
Pace, gli scout di Acqui si con-
siderano solo portatori della Lu-
ce, perché la Pace discende da
Dio e gli uomini sono solo un
mezzo.

La Luce della Pace va diffusa
a più gente possibile, ricchi e po-
veri, colti e ignoranti, bianchi e
neri, religiosi ed atei, la Pace è
patrimonio di tutti e la Luce de-
ve andare a tutti, per gli scout la
distribuzione può essere occa-
sione di Buona Azione.

Proprio perché oggi la paro-
la Pace può sembrare un para-
dosso, una parola priva di va-
lore, una espressione idiomatica
priva di significato reale, ci si
deve impegnare tutti a dif-
fondere la Luce non solo come
simbolo ma come desiderio in-
sito nei nostri cuori.

Un vecchio scout 

Sulle tracce di Baden Powell

Il gruppo scout
e la luce della pace

Domenica 8 dicembre dalle 15 alle 18

Anche i licei cittadini
aprono le loro porte

Paracadutismo: è ripresa l’attività
Acqui Terme. È ripresa, all’Aviosuperficie di regione Barba-

to, l’attività di paracadutismo interrotta dal 15 agosto quando, a
Massa Carrara, Cesare Sacchi morì precipitando con il suo ae-
reo, velivolo che da mesi era impegnato al Centro di paracadu-
tismo acquese. L’attività si svolge, come ricordato dal gestore
dello spazio aeroportuale acquese, il pilota Giovanni Chiola,
con un aereo «Pilatus Porter PC6», identico a quello prece-
dente, preso a prestito da una società tedesca.

L’attività paracadutistica, tempo permettendo, continuerà an-
che nel periodo invernale. Il «Pilatus» è in grado di effettuare
non meno di una ventina di voli giornalieri comprendenti «rota-
zioni» di dieci lanci per ogni decollo. La struttura di regione
Barbato viene considerata tra le migliori della provincia per lan-
ci da quattromila metri poiché priva di interferenze da parte de-
gli aeroporti di grande traffico nazionale ed internazionale si-
tuato nelle vicinanze. Per i lanci arrivano all’Aviosuperficie ap-
passionati provenienti da ogni parte del Nord Italia.
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Acqui Terme.Sabato 7 e do-
menica 8 dicembre, dalle 15 al-
le 17.30, l’Ipsia Fermi di via Mo-
riondo aprirà le porte dell’istituto
per far conoscere agli alunni del-
le medie le prerogative del corso
di studi.

L’istituto professionale statale
per l’industria e l’artigianato En-
rico Fermi rappresenta una vali-
da prospettiva di prosecuzione de-
gli studi oltre la scuola dell’obbli-
go.

Il percorso scolastico è strut-
turato nel seguente modo:
Corso triennale con indirizzo elet-
trico ed elettronico

Al termine di questo triennio
viene conseguito il diploma di
qualifica professionale di ope-
ratore elettrico. Le competenze
raggiunte consentono l’inseri-
mento in attività produttive di ma-
teriale elettrico, di installazione
o manutenzione di impianti elet-
trici - elettronici. Il diploma, es-
sendo rilasciato dal una scuola
statale, come è il Fermi, ha valo-
re legale ed è pertanto valido ti-
tolo di accesso per concorsi pub-
blici banditi da Ministeri, Enti pub-
blici o aziende come Enel, Tele-
com ed altre. Il diploma di quali-
fica professionale, unitamente ad
una prestazione di lavoro di-
pendente di due anni in una dit-
ta del settore, costituisce il re-
quisito necessario all’iscrizione
nell’albo provinciale delle impre-
se artigiane abilitate al-
l’installazione, trasformazione,
ampliamento e manutenzione di
impianti elettrici.

Inoltre il diploma di qualifica
consente l’accesso ai due anni
successivi di corso:
Corso biennale post qualifica ad
indirizzo elettrico

Al termine viene conseguito il
diploma di Maturità Tecnica Pro-
fessionale delle Industrie Elettri-
che, che consente l’immissione in
attività lavorative, dove sia ri-
chiesto un elevato livello di com-

petenza. Questo diploma ha va-
lore legale ed è caratterizzato da
prerogative analoghe a quelle
degli altri diplomi di scuole se-
condarie quinquennali e con-
sente l’iscrizione a qualsiasi fa-
coltà universitaria.Inoltre si conse-
gue l’“attestato di professionalità”
rilasciato dalla Regione Piemon-
te. Molto interessanti le attività
seguite nei laboratori, che sono
un po’ la caratteristica peculiare
del corso di studi. Si parte nella
classe prima dallo studio e rea-
lizzazione dei punti luce coman-
dati da un interruttore e presa e
da una serie di commutatori, quin-
di le varie misure con strumenti
di precisione, per passare al di-
segno di circuiti e schemi ed al-
le normative inerenti l’esecuzio-
ne di impianti civili. In seconda gli
impianti citofonici, quelli di alimen-
tazione per lampade al neon, le
misure con oscilloscopi e mul-
timetri analogici e digitali, quindi
le importantissime norme di si-
curezza per impianti di misura, i
quadri per avviamento - arresto
- inversione marcia motori elettrici,
infine il ciclo di comando auto-
matico di attuatori pneumatici.
Nella terza classe si studiano i ci-
cli di comando automatici con
teleruttori (relè) con azionamen-
ti don più motori o funzionamen-
ti particolari (esempio aziona-
mento di una gru, di un cancello
elettrico) e i cicli di comando au-

tomatici realizzati con Personal
Computer ed eseguiti con PLC
(utili ad esempio per la gestione
del funzionamento di ascensori).

Le classi quarta e quinta, che
portano al conseguimento della
maturità tecnica, approfondiscono
le nozioni apprese nei primi tre an-
ni, con corsi professionalizzanti,
stages presso aziende del settore.

Alcuni consigli per i giovani
che si apprestano alla scelta do-
po la scuola media: l’Ipsia Fermi
è particolarmente indicato per
quei giovani che hanno uno spic-
cato interesse per le attività ma-
nuali, insieme ad un pari inte-
resse per la professione, ed a
queste caratteristiche abbinano
generalmente un “tiepido amore”
per lo studio teorico.Cosa molto
importante prima di effettuare
qualsiasi tipo di scelta è tenere
conto dei consigli espressi dagli
insegnanti.

Il migliore biglietto da visita del-
l’Ipsia Fermi è la grande richiesta
di tecnici da parte di aziende lo-
cali soprattutto nel campo della
programmazione di PLC:gli sboc-
chi occupazionali sono moltepli-
ci e la professionalità acquisita al-
l’istituto Fermi è la migliore cre-
denziale che permette, ai giova-
ni che non intendono proseguire
gli studi a livello universitario, un
agevole inserimento nel mondo
del lavoro.

F.C.

Un pomeriggio da protago-
nisti all’insegna della solida-
rietà: sì, questa è stata l’espe-
rienza di alcuni di noi, ragazzi
della Scuola Media “Santo
Spirito” e di alcune insegnan-
ti, accettando l ’ invito di
partecipare attivamente alla
Giornata Nazionale della col-
lettiva alimentare.

Sabato 30 novembre ab-
biamo potuto lavorare accan-
to agli adulti con lo spirito
semplice e sereno dei ragaz-
zi, abbiamo offerto il nostro
contr ibuto, seppur piccolo
(circa tre ore) in alcuni super-
mercati della città per presen-
tare l’iniziativa e per sistema-
re la spesa che molti acqui-
renti hanno devoluto a favore
di famiglie bisognose. Certo
non hanno aderito tutte le
persone che sono entrate, ma
la maggior parte ha contribui-
to volentieri.

Ci sentiamo “grandi” quan-
do cerchiamo di fare bene le
piccole cose, seguendo l’e-
sempio di don Bosco ad es-
sere buoni cristiani ed onesti
cittadini. Per questo ringrazia-
mo la Caritas Diocesana che
ci ha dato la gioia di parteci-
pare a questa iniziativa, rin-
graziamo i volontari e le vo-
lontarie che sabato ci hanno
accolto con tanta disponibilità
e ci hanno permesso di esse-
re protagonisti. Ringraziamo
le persone e le famiglie che,
vedendoci lavorare, ci hanno
incoraggiati con un sorriso,
una gentilezza, contribuendo
alla realizzazione dell’iniziati-
va e chiediamo a voi adulti:
“Non temete di darci fiducia,
di chiederci e insegnarci cose
grandi, perché seguendo il
vostro esempio e aiuto sap-
piamo dare il meglio di noi
stessi”.

Alcuni di noi hanno espres-
so pensieri e sentimenti al

termine di questo avventuro-
so pomeriggio: “Per me è sta-
ta un’esperienza meraviglio-
sa; ho capito che spesso mi
capita di sprecare la luce, il
cibo, il riscaldamento mentre
molte persone non hanno
nemmeno il necessario per la
sopravvivenza” (Selene). “An-
che se al termine della gior-
nata ero stanca, mi sono di-
vertita ed ero molto felice!”
(Martina). “L’iniziativa del ban-
co alimentare è stata una co-
sa bellissima” (Andrea, Tizia-
no e Lara). “È stata una gior-
nata molto divertente e spero
di poter vivere esperienze si-
mili più spesso” (Gianluca).
“L’iniziativa della collettiva ali-
mentare è stata molto impor-
tante perché nel nostro picco-
lo abbiamo trovato modo di
aiutare gli altri” (Amedeo e
Bartolomeo). “È stata una bel-
la esperienza, utile per aiuta-
re gli altri e per stare insieme
ai nostri amici e ai nostri inse-
gnanti in modo diverso dal so-

lito” (Barbara e Iolanda). “Mi
sono divertito un mondo e
spero di passare altri pome-
riggi così” (Riccardo). “Ero
molto felice...!” (Sabrina). “Ci
siamo divertiti molto ed erava-
mo felici!” (Emanuele e Simo-
ne). Siamo stati fel ici di
partecipare a questa iniziativa
perché abbiamo capito di es-
sere i protagonisti della nostra
vita, di voler conoscere il sen-
so di quello che facciamo. Vo-
gliamo che l’orizzonte della
nostra esistenza non sia chiu-
so solo nelle nostre abitudini
quotidiane ma aperto al mon-
do intero.
Matteo Doglio e gli amici
della Scuola Media “Santo
Spirito”

***
I volontar i della raccolta
alimentare svoltasi sabato 30
novembre di servizio al Penny
Market, ringraziano suor Elide
e i ragazzi del Santo Spirito
per la collaborazione presta-
ta.

L’istituto apre le porte sabato e domenica

Ipsia Fermi: la scuola adatta
per le aziende della zona

Nel prezioso servizio di volontariato

Alunni del “Santo Spirito”
alla colletta alimentare
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Acqui Terme. Riconferma,
per Paolo Ricagno, alla presi-
denza della «Vecchia cantina
sociale di Alice Bel Colle-Ses-
same».

Lo ha deciso l’assemblea
dei soci durante la riunione di
sabato 30 novembre, convo-
cata per l’annuale approva-
zione del bilancio e per il rin-
novo triennale delle cariche
sociali.

Per Ricagno si tratta di fe-
steggiare il trentesimo anno di
incarico, di un legame con-
solidato nel tempo con l’a-
zienda alicese e di impegno
profondo effettuato, con lo
staff dirigenziale, in un pro-
getto di riqualificazione e di
rivalorizzazione della medesi-
ma cantina sociale.

Il consiglio direttivo della
«Vecchia», così è chiamata la
cantina sociale alicese dai
suoi soci e dai suoi estima-
tori, oltre che da Paolo Rica-
gno è composto dal vice pre-
sidente Paolo Boido e dai
consiglieri Angelo Foglino,
Agostino Grattarola, Giusep-
pe Ottazzi, Giulio Danielli e
Paola Nervi.

La cooperativa, parlando di
bilancio ha presentato un va-
lore della produzione di
5.243.571 euro (10 miliardi e
152 milioni di vecchie lire). At-
traverso questo bilancio, si ha
la seguente liquidazione ai
soci delle uve: per il Moscato
d’Asti docg 8,57 euro (16.600
vecchie lire) al miriagrammo;
Brachetto d’Acqui docg, 14,16
euro mg. (28.000); Piemonte

Chardonnay doc 4,13 euro
mg. (8.000); Cor tese Alto
Monferrato doc, 2,03 mg
(4.000); Dolcetto doc, 5,21
mg (10.000); Barbera d’Asti
doc, 6,20 euro mg (12.000);
Barbera Monferrato doc, 5,36
euro mg (10.000). Vini che
rappresentano il top della pro-
duzione dell’Acquese e rap-
presentano un volano per l’e-
conomia e lo sviluppo del no-
stro territorio.

«Il nuovissimo stabilimento
per la vinificazione delle uve
moscato, tecnologicamente
all’avanguardia, ha inserito
l’azienda ad alto livello di
mercato e di qualità, dandoci
la possibilità di consolidare il
lavoro di tutti i soci, nei vigne-
ti, e di vederci oggi fornitori di
industrie che sono leader nel-
la distribuzione del Moscato
come la Mar tini & Rossi
Spa», ha affermato Ricagno,
per il quale la rielezione nel-
l’incarico rappresenta una di-
mostrazione tangibile di fidu-
cia operata dall’assemblea
societaria.

Fiducia basata sui risultati
di una rilevante guida azien-
dale, ma anche relativa ad un
dialogo costruttivo con le for-
ze che sorreggono l’azienda.
«È con orgoglio - ha sottoli-
neato Ricagno - che presiedo
questa cooperativa dal 1972
e che l’attuale riconferma mi
onora e mi impegna sempre
di più».

Durante l ’assemblea la
«Vecchia» ha fatto un ulterio-
re passo a livello di rilancio. È

stata infatti deliberata l’acqui-
sizione delle cantine storiche
di «Casa Bertalero» situate in
Alice stazione, ma Ricagno
ha proposto all’assemblea un
altro importante momento a
favore della cooperativa: quel-
lo di dare una immagine ade-
guata alla trasformazione,
all’invecchiamento e alla pre-
sentazione delle uve rosse.
«Abbiamo riflettuto sullo svi-
luppo che va affermandosi ad
Acqui Terme e nell’Acquese,
quindi, con il consenso del-
l’assemblea abbiamo tutte le
possibilità per affermarci con
una immagine che dimostri e
concretizzi un lavoro qualifi-
cato e pronto per una propo-
sta internazionale», ha con-
cluso Ricagno.

La «Vecchia cantina sociale
di Alice Bel Colle - Sessa-
me», poco meno di duecento
soci conferitori, dispone di
uno stabilimento di oltre tre-
mila metri quadrati, per una
capienza totale di 50 mila et-
tolitri. In questo spazio si ef-
fettuano tutte le fasi della pro-
duzione del vino, dalla raccol-
ta e selezione delle uve, alla
sua pigiatura e spremitura, fi-
no alla trasformazione, la
conservazione e l’affinamen-
to, con le tecniche più avan-
zate e metodologie compute-
rizzate, insieme alla indiscus-
sa professionalità e compe-
tenza di uomini esperti, che
permettono alla Cantina di
essere presente sul mercato
con prodotti di elevata qualità.

C.R.

Acqui Terme. Continua la
promozione a livello interna-
zionale del Brachetto d’Acqui
docg, il vino diventato ormai
ambasciatore di Acqui Terme
nel mondo. A realizzarne i
momenti promozionali e
pubblicitari è il Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui,
organismo presieduto da
Paolo Ricagno. Dal 12 al 15
novembre il vino, ha parteci-
pato, a Shangai, al China Vi-
nitaly 2002, svoltosi nel cen-
tro fieristico della «Everbright
convention and Exibition cen-
ter Co. Lt», con entrata, il 15
novembre, per soli operatori
commerciali.

Tante le iniziative effettuate
collateralmente alla manife-
stazione, organizzate per
promuovere i vini con degu-
stazioni e vere e proprie lezio-
ni di introduzione al buon be-
re italiano, nel caso al bere
Brachetto d’Acqui. Altri incon-
tri si sono svolti presso i mi-
gliori ristoranti di Shangai,
città in cui il Consorzio di tute-
la ha aperto un ufficio di rap-
presentanza, con giornalisti
ed importatori cinesi. Se ne è
dedotto che il nostro Brachet-
to, essendo un vino rosso,
aromatico, dolce e spumante
è un prodotto assai gradito ai
cinesi. I visitatori dell’Exibition
center, non avendo molta abi-
tudine a bere vino, hanno let-
teralmente preso d’assalto lo
spazio di degustazione del
Brachetto.

Oltre a quella di Shangai, il
Consorzio di tutela ha

organizzato due momenti pro-
mozionali a Pechino. Sabato
16 novembre presso il Beijing
Hotel in occasione del party
annuale del “Ceclor beauty
parlor”, un club femminile che
conta migliaia di associate
particolarmente benestanti.
Erano presenti 500 invitati,
giornalisti di ogni parte del
mondo, showmen locali ed at-
tori cinematografici. Lo scopo
di questa manifestazione, co-
me sottolineato da Paolo Ri-
cagno, era quello di tastare
effettivamente il target a cui è
rivolto il consumo del Bra-
chetto d’Acqui, creare una
bella immagine di questo pro-
dotto ed introdurre le caratte-
ristiche del vino.

Ad un cer to punto della
manifestazione, come espo-
sto da Tina Dacasto, respon-
sabile delle pubbliche relazio-
ni del Consorzio, ragazze ci-

nesi vestite con gli abiti tradi-
zionali ed il logo del Brachetto
d’Acqui docg ricamato sul co-
stume, hanno invitato tutte le
signore a degustare il vino in-
dicando i benefici di questo
prodotto per la bellezza e per
la salute, infatti il governo ci-
nese sta effettuando una
campagna promozionale sulla
bontà del vino rosso per la
salute della persona. Risulta-
to: signore completamente
astemie si sono messe in co-
da per assaporare il nostro vi-
no. La domanda più frequente
è stata: «Dove posso acqui-
starlo, viene venduto a Pechi-
no?».

Siamo a lunedì 18 novem-
bre ed ecco, all’Hotel Shera-
ton Great Wall, la degustazio-
ne con abbinamento, dimo-
stratosi perfetto, di Brachetto
d’Acqui con il cibo cinese.

C.R.

Paolo Ricagno riconfermato presidente

Vecchia Cantina Sociale
Alice Bel Colle e Sessame

Una promozione veramente riuscita

Il Brachetto conquista
Shangai e Pechino
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Acqui Terme. Domenica 8
dicembre, dalle 14,30 alle 18,
nel tradizionale appuntamen-
to del “porte aperte” sarà pos-
sibile visitare l ’ITIS in via
C.Marx e conoscere, nella
modernissima e funzionale
struttura articolata in 15 labo-
ratori, 20 aule didattiche, pa-
lestra, aula magna, bibliovi-
deoteca, le proposte educati-
ve illustrate e concretamente
esemplificate nei laboratori,
da allievi, ex allievi e docenti.

L’ITIS, con una consolidata
esperienza formativa quaran-
tennale, da cinque anni fa
parte di un polo scolastico
che offre cinque tipologie di
corsi quinquennali: per periti
in elettronica e telecomunica-
zioni, per biologi con maturità
scientifica ad indirizzo am-
bientale ‘Brocca’, per operato-
ri nei settori turistico commer-
ciale e tecnico commerciale.

I percorsi quinquennali di
studio all’ITIS, il biologico e
l’elettronico, offrono al diplo-
mato competenze tecniche e
culturali oggi particolarmente
richieste nel mondo del lavo-
ro, ed insieme di sicuro valore
per essere ammessi a qua-
lunque corso universitario, e
specialmente di indirizzo tec-
nico/ingegneristico e scientifi-
co /medico.

Il diplomato in elettronica e
telecomunicazioni possiede
competenze per progettare,
collaudare e seguire il funzio-
namento di sistemi del setto-
re, utilizzando strumenti infor-
matici e dispositivi di vasto
uso commerciale.

Il diplomato con maturità
scientifica ad indirizzo biologi-
co sa impostare indagini
statistiche, eseguire campio-
namenti, gestire un laborato-
rio, strutturare ed eseguire
analisi microbiologiche, bio-
chimiche, immunologiche, ed
effettuare piani di rilevazione
e monitoraggio.

Questi obiettivi sono otte-
nuti affiancando alla didattica
di concetti e di nozioni,
indispensabile bagaglio cultu-
rale per chi dovrà svolgere

ruoli progettuali e non pura-
mente esecutivi, attività labo-
ratoriali con le quali gli allievi,
guidati da due docenti ed un
assistente, acquisiscono com-
petenze e trasferiscono in ca-
pacità operative le cono-
scenze teoriche.

L’attività di laboratorio, ele-
mento caratterizzante l’ITIS in
ogni ambito disciplinare,è re-
sa possibile sia con l’annuale
potenziamento e rinnovamen-
to delle attrezzature sempre
in l inea con l ’evoluzione
tecnologica, sia con program-
mazione ed attività sperimen-
tale sinergica tra docenti per
ottimizzare l’utilizzo dei labo-
ratori di lettura e (video)scrit-
tura, fisica, chimica, biologia,
matematica, elettrotecnica,
elettronica, sistemi automati-
ci, telecomunicazioni, tecnolo-
gia disegno progettazione,
storia, informatica (con corso
facoltativo ed esami per Pa-
tente Europea), multimedia-
lità, inglese (per cui è prevista
la certificazione Trinity), fran-
cese (con certificazione Delf),
e spagnolo (facoltativo).

L’offerta formativa,verifica-
bile nel documento ufficiale
all’albo dell’ITIS, è arricchita
da progetti mirati per livelli
d’età, realizzati come ap-
profondimento di discipline
curricolari per educare ai va-
lori civili, alla salute psicofisi-
ca, allo sport non agonistico,
ai l inguaggi teatrale, ci-
nematografico e musicale. Ed
è completata con una costan-
te attività di orientamento:
all’inizio del corso di studi, per
permettere all’allievo di valu-
tare la bontà della scelta sco-
lastica effettuata, se essa sia
in linea con personali capa-
cità, attitudini ed interessi.

Quest’anno, per la prima
volta, si è proposto ad un
gruppo di allievi delle classi
prime, un breve corso di ‘al-
ternanza scuola /lavoro’: per il
corso biologico presso la lo-
cale scuola Alberghiera, per
gli elettronici presso l’Enaip,
utili entrambi a permettere a
ciascuno una rafforzata

consapevolezza della bontà
del corso scolastico scelto al-
l’ITIS.

Nel quinquennio l’orienta-
mento si realizza con soste-
gno e recupero, in caso di
necessità anche ad perso-
nam e, dal quarto anno, con
stages nel  mese di
giugno/luglio presso enti,
aziende, ditte del territorio al
fine di acquisire competenze
specifiche nei settori biologi-
co ed elettronico e con visite
e scambi presso centri uni-
versitari funzionali a scelte
consapevoli dell’eventuale
corso di laurea.

Nell’ambito dell’autonomia,
da sei anni l ’ ITIS, in
collaborazione con Provincia,
Comuni, Comunità Montana

Valle Erro e Bormida, Enti ed
Aziende del territorio, Univer-
sità Avogadro, realizza i l
“PROGETTO B.O.R.M.I.D.A.”
che, accomunando biologi ed
elettronici con intersezioni
specifiche per i due corsi, for-
nisce agli studenti una ap-
profondita conoscenza delle
risorse, dei beni ambientali,
monumentali e storici del ter-
ritorio, delle attività econo-
miche e delle opportunità di
lavoro, monitorati attraverso
sopralluoghi, studi, ricerche
documentarie e valorizzati in
modo originale dagli studenti
attraverso inedite produzioni
multimediali da quest’anno
apprezzabil i  attraverso la
semplice consultazione del si-
to internet dell’ITIS.

Acqui Terme. Da qualche settimana l’Istituto tecnico in-
dustriale di Acqui collabora al Progetto Nazionale METEORE-
TE attraverso la propria centralina meteorologica automatica.

Nell’attività quotidiana sono coinvolti entrambi gli indirizzi
della scuola: alunni del corso elettronico, coordinati dai docenti
proff. Esposito, Terruggia, Ciccone, Mercurio, hanno curato la
predisposizione della stazione meteo, mentre il corso biologico
si occupa della rilevazione quotidiana dei dati e del loro invio.
Lo staff, coordinato dai docenti Marco Pieri e Roberta Ferran-
do, ogni giorno trasmette via internet due letture riferite ai se-
guenti parametri: temperatura, pressione barometrica, umidità
relativa, direzione e forza del vento, accumulo di pioggia; com-
pila la scheda delle condizioni del tempo e segnala particolari
situazioni di pericolo, come è avvenuto nei giorni scorsi per le
abbondanti precipitazioni. Gli allievi, responsabilizzati ad un’at-
tività sistematica e scrupolosa, possono acquisire utili compe-
tenze nel campo della climatologia. Il contributo dell’ITIS è visi-
bile sul sito www.meteorete.it che offre possibilità di verifica
delle condizioni meteo in atto sul territorio italiano attraverso
una cartina animata, la visualizzazione della situazione con pa-
noramica dal satellite, informazioni revisionali.

METEORETE funziona attraverso stazioni dell’aeronautica
militare, stazioni amatoriali, comprensori sciistici, rifugi alpini,
strutture professionali e, fino ad ora, tre scuole italiane.

L’ITIS è giustamente orgoglioso di essere stato inserito nella
rete di monitoraggio e si dimostra, ancora una volta, come
scuola dinamica e ricca di iniziative formative.

Solo tre scuole italiane

L’Itis inserito
nel progetto “Meteo”

Porte aperte all’Itis domenica dalle 14.30 alle 18

La scuola per periti elettronici
e biologi con maturità scientifica
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Acqui Terme. Domenica 8
dicembre, dalle ore 15 alle
17,30, l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi” aprirà le
aule e i laboratori per con-
sentire, agli studenti di terza
media e alle loro famiglie, di
conoscere in modo diretto le
caratteristiche della scuola.

Quattro i percorsi formativi
che si intendono attivare nel-
l’anno scolastico 2003-2004.

Accanto ai tre tradizionali
ind i r izz i  qu inquennal i
professionalizzanti dell’Arte
Applicata - Decorazione pit-
torica, Arte del Legno e Di-
segno d’Architettura - an-
che la nuova sezione Liceo
d’Ar te, con indir izzo Beni
Culturali e della Conserva-
zione.

Proprio da questa innova-
zione, che arr icchisce
straordinariamente l’offerta
scolastica dell’Istituto Statale
“Ottolenghi”, cominciamo un
più particolareggiato esame
delle proposte didattiche.
Liceo d’arte 
Beni culturali

Si tratta di un curr icolo
finalizzato alla preparazione
universitaria che, rafforzato
nell’impianto umanistico, oltre
ai tradizionali corsi di Dise-
gno, Comunicazione Visiva,
Tecniche artistiche, Chimica,
Fisica e Biologia, accoglierà
come discipline caratterizzan-
ti Lingua Inglese, Matematica
e Informatica (entrambe quin-
quennali) e, dal terzo anno,
Filosofia e Storia della Con-
servazione degli oggetti ar-
tistici (che si affiancherà a
Storia dell’Arte).

Att ivi tà di laborator io e
discipline teoriche, realizza-
zioni pratiche ed elaborazioni
speculative continueranno ad
armonizzarsi (come del resto
negli indirizzi d’Arte Applica-
ta, dove fondamentali sono le
Progettazioni), ma privile-
giando i temi del restauro,
dell’indagine filologica, della
stor ia del l ’archeologia e
dell’antiquariato.
Decorazione pittorica

Forma una f igura
professionale definibile come
Disegnatore/ progettista/ pit-
tore per la decorazione. Le
tecniche operative oggetto di
studio riguardano affresco,
mosaico, trompe l’oeil, e altri
interventi  di decorazione
(esterno e interno), che ven-
gono approfonditi nei labora-
tori di Tecniche murali e di
Lacche e doratura.

Tra i lavori eseguiti negli ul-
timi anni sul territorio (stretta
è stata l’interazione dell’Istitu-
to, con questa e con le altre
sezioni, come si vedrà più
avanti) sipari per teatri, stem-

mi araldici, decorazioni a mu-
ro (dai sottopassi agli interni),
manifesti pubblicitari, marchi,
animazioni e fumetti, sceno-
grafie per stand e vetrine.
Disegnatori d’architettura

Gli studi sono finalizzati al-
la formazione del Disegnato-
re-progettista per il disegno
d’architettura. Una delle disci-
pline fondanti è quindi la Pro-
gettazione grafica relativa al-
le costruzioni, coniugata alla
realizzazione di manufatti in
scala: di qui la simbiosi tra i
laborator i (caratter izzanti
l’ambito) di Modellistica e di
Muraria.

Stretta la connessione con
la realtà locale, con fruttuose
esperienze di “scuola fuori
dalla scuola” volte ad risco-
prire i materiali della tradizio-
ne (il cotto, la pietra...), a si-
stemare spazi urbani, a pro-
gettare piani organici per il
recupero tanto dei centri sto-
rici, quanto delle edificazioni
rurali, in un dialogo continuo
tra testo e contesto.

E ciò ha spinto i ragazzi a
catalogare (anche
fotograficamente, con profi-
cue uscite), le sopravvivenze
edilizie tipiche del mondo
contadino della collina e della
pianura: per maturare il sen-
so dell’appartenenza, per ap-
prezzare la testimonianza del
passato.
Arte del legno

Disegnatore progettista per
l’arte del legno: è questa la fi-
gura professionale che il per-
corso di studi permette di for-
mare, in grado di stendere un
progetto e, poi, di eseguire
manufatt i  l ignei, mobil i  e
complementi d’arredo.

I laboratori caratterizzanti il
corso sono quelli di Ebaniste-
ria e tarsia, Lacche e doratu-
ra, Intaglio.

Da sottolineare la “ricchez-
za” formativa di questa sezio-
ne, che consente - attraverso

la manipolazione diretta del
legno - di dar immediata con-
cretezza ad ogni progetto.

E la presunta “povertà” del
materiale base è ampiamente
riscattata da una rinnovata
attenzione, da parte del mer-
cato, nei confronti dei prodotti
(nuovi) di un artigianato di
qualità e nei riguardi delle
opere (più o meno antiche)
della tradizione dei “maestri
del bosco”.

Bicchieri e bottiglie… di le-
gno, sagome di personaggi,
rese tridimensionali di opere
della tradizione pit tor ica,
manufatti d’ogni tipo hanno
contraddistinto il lavoro della
sezione, ospite - nel 2000 e
nel 2002 - della Rassegna In-
ternazionale d’Arte “Big Tori-
no”.
L’integrazione dei ragazzi in
situazione di svantaggio 

Trasversali agli indir izzi
professionali sono, poi, i per-
corsi individualizzati per i ra-
gazzi in difficoltà. Proprio gra-
zie all’esperienza dell’équipe
dei docenti di sostegno e
all’interazione dei Laboratori
è stato possibile realizzare,
nel presente e nel passato,
un concreto inserimento nelle
classi dei soggetti svantag-
giati, assicurando loro - attra-
verso itinerari e progetti mirati
esaltanti le manualità - una
maturazione di quei saperi
spendibili, in futuro, nel lavo-
ro.

Informazioni: Istituto Stata-
le d’Arte “Jona Ottolenghi”
(sezione artistica dell’Istituto
Superiore “Parodi”), Via De
Gasperi 66, Tel. 0144.55701.

Previo appuntamento con i
docenti incaricati dell’orienta-
mento, le visite potranno es-
sere effettuate anche in altre
date diverse dall’ 8 dicembre
(disponibilità in qualsiasi gior-
no della settimana, sempre al
mattino, oppure al mercoledì
pomeriggio).

Acqui Terme. La vocazione
dell’Istituto Statale d’Arte “Ot-
tolenghi” ai Beni Culturali non
è data solo dalla futura atti-
vazione del Liceo.

Già dal gennaio 2003 sarà,
infatti, attivato un corso post-
diploma finalizzato alla forma-
zione di 28 “Tecnici Superiori
per la Conservazione ed il
Restauro dei Beni Culturali”.

Il progetto IFTS - Istruzione
Formazione Tecnica Superio-
re - che, oltre alla scuola ac-
quese, vedeva come soggetti
proponenti il Politecnico di To-
rino - Facoltà di Architettura,
l’ENAIP Piemonte, la Società
Consortile Langhe Monferrato
Roero, l ’ impresa Giorgio
Gioia quale capolista delle
aziende deputate alle attività
di stage, e di cui hanno preso
atto anche le tre Soprinten-
denze Regionali alle Belle Ar-
ti, ha infatti vinto (primo posto
tra i progetti annuali) la sele-
zione bandita dalla Regione
Piemonte.

L’ISA “Ottolenghi”, capofila
del consorzio degli enti forma-
tori, e, soprattutto, sede del
corso, r iceverà così quasi
172.000 euro (fondi europei)
per la realizzazione del pro-
getto.
Postdiploma Conservazione
e Restauro Beni Culturali

Destinatari sono, in primo
luogo, diplomati di maturità
d’Arte Applicata (o in posses-
so di altro diploma d’istruzio-
ne superiore, anche universi-
taria) che vogliano maturare
una specifica professionalità
nel settore. L’accesso è con-
sentito, pur in assenza del ti-
tolo, previo accertamento del-
le competenze acquisite in
precedenti percorsi di istru-
zione (ad esempio diploma di
maestro d’arte), formazione e
lavoro.

Il corso, suddiviso in due
semestri, completamente gra-
tuito, terminerà entro il giugno
2004. Esso è aperto a 28 al-
lievi, che si formeranno, in
due semestri, attraverso 1200
ore di attività così suddivisa:

- n.420 ore saranno dedi-
cate ad un curricolo compren-
dente discipline quali Chimi-
ca, Storia dell’Arte, Teoria e
Storia del Restauro, Informati-
ca, Lingua Inglese, Legisla-
zione sulla Tutela dei Beni,
etc.

- n.420 ore verranno riser-
vate ad attività pratiche di La-
boratorio (Restauro Pittorico,
Ligneo, Architettonico).

- n.360 ore costituiranno la
quota destinata a stage pres-
so aziende (acquesi e torine-
si) operanti nel settore.

La frequenza del corso
(pomeridiana e serale, che

prevede anche la possibilità di
individualizzare il piano di stu-
di in considerazione delle
precedenti conoscenze di stu-
dio o lavorative), congiunta al
superamento degli esami fi-
nali, è in grado perciò di ga-
rantire positive prospettive oc-
cupazionali, confermate dalle
ricerche recentemente con-
dotte sull’area occupazionale
Beni Culturali (ISFOL 2000
nazionale; ISTAT, Piemonte
2000; Sistema EXCELSIOR
2000 prov. di Alessandria).

Sono, inoltre, in fase di defi-
nizione tanto con il Politecni-
co di Torino, quanto con la Fa-
coltà di Architettura accordi
per il riconoscimento dei cre-
diti in uscita.

Termine ultimo per l’iscri-
zione è il 9 gennaio 2003 (in
detta data la comunicazione
dell’iscrizione - anche via fax

0144.356708 - deve pervenire
alla segreteria dell’ISA “Otto-
lenghi”).

Si precisa che, qualora il
numero degli iscritti superas-
se le 28 unità, intorno alla
metà del mese di gennaio si
attiveranno procedure di sele-
zione, tramite prove orali e
scritte.

Per informazioni e iscrizioni
si prega di contattare ISA “Ot-
tolenghi”, Via De Gasperi 66,
Acqui Terme (Al) al numero
telefonico 0144.55701-
fax.0144.356708.

Gli interessati, inoltre, po-
tranno incontrare i membri del
comitato di progetto e visitare
gli spazi didattici nella giorna-
ta di domenica 8 dicembre,
dalle ore 15 alle 17.30, in oc-
casione del tradizionale ISA
“Porte Aperte” dedicato all’o-
rientamento.

Domenica 8 dicembre scuola aperta per l’orientamento

Istituto “Jona Ottolenghi”
nasce il liceo d’arte

Conservazione e restauro dei beni culturali

Isa Ottolenghi: c’è anche
il corso postdiploma Ifts
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Rivalta Bormida. Continua
a tenere banco la questione
viabilità nell’Acquese, riporta-
ta ancora una volta in primo
piano dagli amministratori dei
paesi che fiancheggiano il fiu-
me Bormida in direzione di
Alessandria e che sono quin-
di direttamente interessati dai
progetti futuri (e si spera final-
mente anche imminenti dopo
le ultime comunicazioni in
materia). Qualcosina sembra
muoversi anche da Acqui,
che come Comune centrozo-
na (e di conseguenza dall’in-
fluenza maggiore) dovrebbe
essere il principale beneficia-
rio di un ammodernamento
ormai non più rimandabile
delle comunicazioni stradali in
questa parte della Provincia.

Dopo le dichiarazioni dei
sindaci di Strevi e Castelnuo-
vo Bormida, Tomaso Perazzi
e Mauro Cunietti, rispettiva-
mente sulla variante strevese,
sul rifacimento della provin-
ciale 201 “Pontechino” e sul
casello autostradale di Predo-
sa (insomma una riflessione
globale sul problema, in una
sempre auspicabile visione di
insieme), arriva questa setti-
mana un documento ufficiale,
un ordine del giorno approva-
to dal consiglio comunale di
Rivalta Bormida riunitosi gio-
vedì scorso, 28 novembre. Il
punto principale del dibatti-
mento che lo ha generato è
stato il progetto di amplia-
mento della provinciale di
Pontechino, in riferimento in
particolare alla raccolta di fir-
me contrarie da parte di 199
cittadini di Rivalta (per due
terzi del totale), Morsasco e
Strevi e alla risposta della
Provincia. Ma nello stesso at-
to si fa anche un riferimento
importante al casello di Pre-
dosa e alla cosiddetta “bretel-
la” per l’autostrada Genova -
Gravellona.

Questo è il testo dell’odg
approvato all’unanimità dal

Consiglio comunale rivaltese.
“Il consiglio comunale in

r ifer imento all ’eventuale
realizzazione dei lavori di
ammodernamento relativi alla
S.P. n. 201 “di Pontechino”,
programmati dalla Provincia
di Alessandria nel prossimo
futuro; constatato che tali la-
vori secondo gli intendimenti
espressi dagli organi provin-
ciali, sono finalizzati in parti-
colare ad alleviare il grave di-
sagio sopportato dagli abitanti
del Comune di Visone, causa-
to dal grande afflusso di traffi-
co che attraversa la stretta via
centrale del paese; preso atto
della petizione firmata da un
buon numero di cittadini dei
Comuni di Morsasco, Rivalta
Bormida, Strevi rivolti al presi-
dente della giunta provinciale
ed inviata per conoscenza ai
sindaci dei sopraccitati Comu-
ni, nella quale si chiede di
non procedere a tale realizza-
zione che secondo loro non
farebbe altro che dirottare il
traffico ed i problemi che ne
conseguono, sulla S.P. n. 195
ed in particolare all’altezza
del passaggio a livello ed il
semaforo di Strevi; si eviden-
zia inoltre una pericolosa
commistione che si verifiche-
rebbe tra il traffico pesante di-
rottato e i mezzi agricoli che
abitualmente percorrono la
S.P. n. 201; esaminata la ri-
sposta inviata dall’assessore
provinciale alla Viabilità ai cit-
tadini firmatari della petizione,
nella quale oltre a ribadire
l’assoluta necessità di risolve-
re i l grave problema della
strettoia di Visone attraverso il
deflusso lungo la S.P. n. 210
“di Pontechino”, si conferma
la volontà di portare a termine
la realizzazione dell’altra indi-
spensabile opera necessaria
collateralmente all’ammoder-
namento della S.P. n. 201 e
cioè la variante alla ex S.S. n.
30 “di Strevi”; con votazione
unanime legalmente espres-

sa, delibera
Di chiedere alla Giunta pro-

vinciale:
1) che vengano chiarite in

modo dettagliato le ricadute
del traffico che verrà dirottato
lungo la S.P. n. 201 “di Ponte-
chino” e l’incidenza che avrà
sulla percorrenza già diffi-
coltosa nel tratto Rivalta-Stre-
vi”

2) che nella futura fase di
progettazione dei lavori di
ammodernamento della S.P.
n. 201, gli enti locali interes-
sati abbiano la reale possibi-
lità di intervenire con pareri e
proposte tecniche

3) che l’eventuale realizza-
zione dei lavori sopraindicati
tenga in massima considera-
zione gli aspetti legati alla vi-
vibilità e sicurezza dei cittadi-
ni ed il rispetto del territorio,
intervenendo con soluzioni di
limitato impatto ambientale; in
par ticolare per quanto r i-
guarda l’intersezione tra la
S.P. n. 201 con la S.P. n. 195
in località San Michele, si
chiede che venga garantita la
sicurezza dei veicoli e dei pe-
doni, attraverso opere che ri-
sultino gradevoli anche sotto
l’aspetto paesaggistico

4) che le singole criticità lo-
cali come la strettoia di Viso-
ne, vengano affrontate in un
quadro generale relativo alle
difficoltà viarie di tutto l’Ac-
quese, realizzando opere ra-
zionali e complementari tra lo-
ro, guardando più in là della
immediata emergenza; l’am-
modernamento della S.P. n.
201 “di Pontechino” risulte-
rebbe infatti insufficiente e
non efficace se non accompa-
gnata contestualmente alla
costruzione della Variante di
Strevi, opera già progettata in
fase esecutiva, accolta
favorevolmente da tutti gli enti
interessati ed il cui inizio dei
lavori attende solo lo stanzia-
mento finale da parte della
Regione Piemonte

5) che si faccia promotrice
in modo for te e deciso
dell’immediata apertura del
casello autostradale di Pre-
dosa, supporto prioritario e
indispensabile per far uscire
l ’Acquese dall ’ isolamento
viario, garantendo un colle-
gamento veloce e sicuro con
tutta la rete autostradale del
Nord Italia.

E a proposito di quest’ulti-
mo punto abbiamo raccolto
anche un’ulteriore battuta
del sindaco di Rivalta Gian
Franco Ferraris: «Il casello di
Predosa e la bretella di col-
legamento sono le soluzioni
ottimali, più complete e an-
che quelle tecnicamente più
semplici, dato il terreno pia-
neggiante, per rendere effi-
cace la rete di collegamento
da e verso Acqui e la nostra
zona. Il problema di vent’an-
ni di continui rinvii della fase
real izzat iva stanno nel lo
scarso “peso” degli ammini-
stratori e dei politici acquesi,
in particolare rispetto a quelli
di Alessandria o Novi, che
potrebbero perdere un po’ di
vantaggi economici e com-
merciali con l’apertura del
nuovo casello a vantaggio
della città termale. Ma anche
per il sostanziale disinteres-
se degli stessi e per la loro
vocazione quasi “pavesiana”
a preferire e considerare vie
verso il mare che ci arrivino
direttamente dalla collina, at-
traverso le valli e non attra-
verso un col legamento di
pianura. Dopo la collina, il
mare...».

Stefano Ivaldi

Questa è la risposta arrivata
dall’assessore provinciale alla
viabilità della Provincia di Ales-
sandria, Paolo Filippi, in merito
alla petizione pubblica dei citta-
dini di Rivalta, Morsasco e Stre-
vi.

“Si apprende dalla S.V. firma-
taria della comunicazione che si
allega, del parere contrario alla
realizzazione dei lavori di am-
modernamento relativi alla S.P.
n. 201 “di Pontechino”, pro-
grammati da questo Ente nel
prossimo futuro.

A tal riguardo è però utile for-
nire alcune precisazioni.

1. È evidente il grave stato di
disagio sopportato dagli abi-
tanti di Visone a causa del con-
tinuo movimento di mezzi leg-
geri e pesanti lungo la ex. S.S.
n. 456 “del Turchino” dal
1/10/2002 di demanio provin-
ciale, che attraversa il concen-
trico del paese.

A tal proposito già negli anni
scorsi, per interessamento di-
retto della Prefettura di Ales-
sandria, dietro sollecitazione
dell’Amministrazione Comuna-
le di Visone, questa Provincia
aveva studiato la possibilità di
garantire un transito alternati-
vo ai mezzi, individuando nel-
l’ammodernamento della S.P.
n. 201 “di Pontechino” il traccia-
to esistente che, con gli oppor-
tuni interventi di manutenzione
straordinaria, sarebbe stato in
grado di accogliere il traffico al-
lontanato, dalla ex S.S. n. 456,

prima del suo ingresso in Viso-
ne.

2. Nei mesi scorsi sono state
individuate, di concerto con la
Regione Piemonte, le criticità
nella viabilità già statale, tali da
potersi risolvere con interventi
manutentivi di breve termine. È
stata naturalmente condivisa
l’esistenza di un grave “punto
nero” in corrispondenza di Vi-
sone, risolvibile appunto me-
diante la deviazione del traffico
su un percorso alternativo esi-
stente, quale quello della S.P.
201, seppur necessitante di in-
terventi manutentivi prioritari per
i quali la Provincia di Alessan-
dria stanzierà Euro
1.500.000,00.

Sulla base di tali essenziali
considerazioni, la Regione Pie-
monte ha programmato una sua
compartecipazione di spese nei
confronti della Provincia di Ales-
sandria, di Euro 750.000,00, fi-
nalizzate alla risoluzione del
problema.

La variante di Strevi alla ex.
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, al
contrario di quanto si legge sul-
la vostra lettera, non sarà ab-
bandonata, ma, anzi, appar-
tiene ad una sfera di interventi
infrastrutturali di assoluta e nuo-
va realizzazione sul territorio.

Il Progetto della Variante di
Strevi è già stato depositato da
tempo in Regione Piemonte, ai
fini di essere sottoposto all’atti-
vazione dell’apposita Confe-
renza dei Servizi che avverrà

auspicabilmente nel corso del
2003, e la Giunta Regionale ha
già approvato il finanziamento
per la sua realizzazione. Siamo
in attesa della conseguente Leg-
ge Regionale e del mutuo con la
Cassa Depositi e Prestiti.

Sulla base di quanto sopra
indicato ne discende la possi-
bilità di procedere nella proget-
tazione e realizzazione di en-
trambi i lavori indicati, in mo-
menti contemporanei o
comunque tali da produrre un
risultato finale complessiva-
mente compatibile con le esi-
genze del territorio, nell’au-
spicio comunque che i finan-
ziamenti della Regione Pie-
monte non tardino oltre ad es-
sere erogati alla Provincia di
Alessandria.

Inoltre, la ventilata proposta
della realizzazione della Va-
riante di Visone mediante il col-
legamento diretto tra la ex. S.S.
456 e la ex S.S. n. 30, in corri-
spondenza della Variante di
Strevi, è già oggetto di pro-
gettazione preliminare di questa
Provincia, ma proprio perché
connessa ad un’opera quale
quella della Variante di Strevi
che è di ampio respiro futuro,
non è pensabile che la proposta
avanzata dalla S.V. possa es-
sere ritenuta utile per la solu-
zione in tempi medio-brevi del
problema in argomento, non es-
sendo inoltre stata finanziata
dalla Regione Piemonte come
prioritaria”.

Riceviamo e pubblichiamo
anche l’intervento del vice pre-
sidente provinciale Daniele Bo-
rioli, sempre a proposito di via-
bilità, a conferma della vivacità
del dibattito, delle prese di po-
sizione e delle aspettative sol-
levate dalla questione.

“Ho letto sulle pagine locali di
alcuni quotidiani di martedì 3
dicembre un articolo relativo al-
le sollecitazioni che alcuni Sin-
daci dell’acquese rivolgono alla
Provincia relativamente all’esi-
genza di procedere con le ini-
ziative necessarie sia all’aper-
tura del casello autostradale di
Predosa sulla A26, sia alla rea-
lizzazione della bretella auto-
stradale Carcare-Predosa.

A tale proposito, desidero sot-
tolineare come non solo la Pro-
vincia sia assolutamente d’ac-
cordo con entrambe le idee ma
come già, negli anni passati, si
sia insistentemente adoperata
perché da semplici ipotesi si co-
minciassero a mettere alcuni
tasselli completi.

Per quanto riguarda il ca-
sello di Predosa, abbiamo già
ottenuto un assenso di massi-
ma da parte della Società Au-
tostrade, che mi auguro possa
al più presto tradursi da parte
della stessa società in una rea-
lizzazione concreta. Per quan-
to riguarda invece la bretella
autostradale Carcare - Predo-
sa ritengo corretto ricordare
che già più di un anno fa nel-
l’esercizio delle mie funzioni
di Assessore alle Grandi In-
frastrutture, d’intesa con il Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Alta Valle Erro e Bormida,
Gianpiero Nani, e con il Vice
Presidente della Provincia di
Savona Carlo Giacobbe, ho
contribuito a riesumare dagli
“archivi della memoria” questa
ipotesi infrastrutturale, che
avrebbe grande utilità non so-

lo per il nostro territorio, e per
l’acquese in particolare, ma
per tutto il sistema dei colle-
gamenti tra la Liguria e la pia-
nura padana.

In questa direzione, come
Province, abbiamo mosso i pri-
mi passi svolgendo le neces-
sarie pressioni sul Governo e
sulle Regioni Liguria e Piemon-
te ottenendo un primo signifi-
cativo risultato: lo stanziamento
da parte del Governo di circa
250.000 euro destinati agli stu-
di di fattibilità.

Posso inoltre dire che intorno
all’argomento abbiamo già mi-
surato e coinvolto l’interessa-
mento della Soc. Autostradale
Torino-Savona.

Resta da superare un picco-
lo intoppo burocratico costituito
dal fatto che (ed è difficile com-
prenderne la ragione) il finan-
ziamento suddetto è stato as-
segnato al Comune di Cairo
Montenotte. Un piccolo Comu-
ne che evidentemente non ha
né la forza, né la competenza
istituzionale per gestire una par-
tita che attraversa non solo due
Province ma due diverse Re-
gioni.

Tuttavia, anche questo pic-
colo problema credo possa es-
sere superato già nel corso del-
la riunione programmata, pro-
prio presso il Comune di Cairo
Montenotte per il prossimo 7 di-
cembre, in cui si tratterà di dar
vita al Comitato per il collega-
mento autostradale “Carcare-
Predosa”.

Insomma, credo di poter dire,
recependo positivamente le
questioni poste dai Sindaci del-
l’acquese, che stiamo lavoran-
do per dare risposte adeguate.
Anche se naturalmente tutti, a
cominciare dal sottoscritto,
avremmo preferito che i vari Go-
verni e le varie Giunte Regionali
ci avessero messo un po’meno

tempo a stanziare i finanzia-
menti necessari.

Tuttavia, mi pare positivo re-
gistrare soprattutto il nuovo im-
pulso che anche il Sindaco di
Acqui T. intende dare alle que-
stioni della viabilità, con un at-
teggiamento che mi pare nuovo,
rispetto agli ultimi anni, per l’am-
ministrazione “termale”.

Questo vale in modo partico-
lare anche per la variante di
Strevi sulla ex S.S. 30, il cui pro-
getto definitivo redatto dalla Pro-
vincia di Alessandria giace or-
mai da tre anni sui tavoli della
Regione, in attesa che la Re-
gione stessa finanzi l’opera e
convochi al Conferenza dei Ser-
vizi per approvarla e portarla a
cantiere.

L’approvazione del program-
ma pluriennale di opere di via-
bilità primaria, avvenuta la set-
timana scorsa da parte del Con-
siglio Regionale, sembrerebbe
segnare un definitivo sblocco
della situazione. Autorevoli diri-
genti della Regione mi dicono
che la Variante di Strevi è in
“pole-position” per partire tra
tutte le opere del Piemonte.
Speriamo che gli organi politici
della Regione facciano la loro
parte perché almeno entro il
prossimo anno possano essere
appaltati i lavori. Ciò, oltretutto,
consentirebbe di dare una ri-
sposta rassicurante ai Sindaci
dell’acquese che legittimamen-
te hanno sollevato preoccupa-
zioni circa l’esigenza di sincro-
nizzare e armonizzare i tempi
della realizzazione della variante
di Strevi con quelli dell’inter-
vento di ammodernamento del-
la SP 201 “di Pontechino”, pre-
visto dalla Provincia a sollievo
della grave situazione che gli
abitanti di Visone vivono a cau-
sa dell’attraversamento da par-
te della ex S.S. 456 “del Turchi-
no”.

Ecco il testo inviato dai cit-
tadini firmatari (199) di Mor-
sasco, Strevi e Rivalta ai ri-
spettivi Sindaci e al Presiden-
te della Provincia di Alessan-
dria.

«I sottoscritti, abitanti nei
comuni di Morsasco, Rivalta
Bormida e Strevi - avuta noti-
zia della deliberazione di co-
desta Amministrazione pro-
vinciale di ampliare la strada
in oggetto per risolvere il pro-
blema della “strettoia” di Viso-
ne nonché di utilizzare a tal fi-
ne i fondi destinati alla circon-
vallazione di Strevi (che quin-
di verrà rinviata per anni) -
rappresentano alla s. v. i moti-
vi che ne sconsigliano l’attua-
zione.

A) Questa soluzione non ri-
solve il problema ma lo spo-
sta nei nostri Comuni.

B) È facile immaginare co-
sa succederà, dirottando il
traffico del Cremolino sulla
provinciale Rivalta - Strevi, al
passaggio a livello ed al se-
maforo di Strevi.

C) La strada per Pontechi-
no è di fatto al servizio di
campi, orti e vigneti e quindi
da una commissione fra traffi-
co pesante e messi agricoli si
può prevedere quale sarà il ri-
sultato.

Questa nostra segnalazio-

ne non ha motivazioni “politi-
che” né è rivolta “contro” co-
desta Amministrazione, ma è
un fermo invito a voler far ri-
corso a tutto il buon senso
possibile per evitare che una
spesa di decine di miliardi a
carico della collettività, anzi-
ché creare un traffico più flui-
do, più celere, più diretto, de-
termini ingorghi, code, mag-
giore inquinamento e probabi-
li incidenti.

Poiché comunque il proble-
ma di Visone esiste, si propo-
ne di riesaminare il vecchio
progetto di un collegamento
diretto tra la Strada Statale n.
456 del Turchino, a monte del
centro di Visone, e la Strada
Statale n. 30.

La sua attuazione, per la
brevità del percorso e la tota-
le assenza dei gravi inconve-
nienti derivanti dalla soluzione
oggi ipotizzata, giustifichereb-
be nel rapporto costi/benefici
anche un’eventuale maggiore
spesa.

Siamo certi che i sigg. sin-
daci ai quali la presente è di-
retta per conoscenza, verifi-
cata la fondatezza delle no-
stre argomentazioni, le faran-
no proprie e le difenderanno
presso l’ente provincia con la
determinazione richiesta dalla
serietà del problema».

La petizione dei cittadini
di Morsasco, Strevi, Rivalta

Un intervento del vicepresidente della Provincia

Il punto di Borioli su casello e bretella

Approvato dal Consiglio comunale di Rivalta Bormida

Un ordine del giorno per
Pontechino e casello di Predosa

La risposta dell’assessore, dott. Paolo Filippi

Le puntualizzazioni della Provincia
sulla viabilità dell’Acquese
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Strevi. Sabato 14 dicem-
bre, alle ore 21.30, presso il
teatro “Cavallerizza” di piazza
Matteotti, nel borgo superiore
di Strevi, sarà di scena il trio
formato da Daniela Pilotto
(soprano), Marcello Crocco
(flauto traverso) e Ivana Zin-
cone (pianoforte), che pro-
porrà un concerto intitolato
“Armonia natalizia”.

Si tratta di un interessante
evento musicale organizzato
dalla Pro Loco di Strevi, in
collaborazione con la parroc-
chia di “San Michele Arcange-
lo” e con il patrocinio del Co-
mune, che sicuramente sarà
apprezzato dagli amanti del
bel canto e della musica, ma
anche ai non esperti che vor-
ranno trascorrere una serata
diversa e piacevole.

Gli artisti che si esibiranno
il 14 sera, tutti piemontesi,
vantano numerose esibizioni
in varie manifestazioni orga-
nizzate da enti pubblici e as-
sociazioni musicali di valore.

Il programma dell’esibizio-
ne comprenderà: “Unforgetta-
ble” di I. Gordon, eseguita da
D. Pilotto, M. Crocco, I. Zinco-

ne. “Love is here tostay” di G.
Gershwin, eseguito da M.
Crocco, I. Zincone. “Summer-
time” di G. Gershwin, esegui-
ta da D. Pilotto, M. Crocco, I.
Zincone. “Moon River” di H.
Mancini, eseguito da D. Pilot-
to, M. Crocco, I. Zincone. “My
Way” di J. Revaux - C.
François, eseguito da M.
Crocco, I. Zincone. “Strangers
in the night” di B. Kaempfert,
eseguito da M. Crocco, I. Zin-
cone. “Non T’amo più” di F.P.
Tosti, eseguito da D. Pilotto, I.
Zincone. “Jeanne y Paul Obli-
vian Libertango” di A. Piazzol-
la, eseguito da M. Crocco, I.
Zincone. “Con te partirò” di A.
Bocelli, eseguito da D. Pilotto,
M. Crocco, I. Zincone. “Sky’s
Flowers” di A. De Angelis,
eseguito da M. Crocco, I. Zin-
cone. “La Vergine degli Ange-
li” di G. Verdi, eseguito da D.
Pilotto, M. Crocco, I. Zincone.
“Cantique de Noel Amazing
Grace”, tradizionali natalizi,
eseguito da D. Pilotto, M.
Crocco, I. Zincone.

L’ingresso al concerto sarà
del tutto gratuito.

S.I.

Cassine. È stata una gior-
nata diversa per i ragazzi del
“Prisma” (Centro polifunziona-
le disabili di Cassine), sono
stati accompagnati dagli ope-
ratori a visitare il Museo Etno-
grafico “C’era una volta” di
Alessandria.

La responsabile signora

Elena Carnieri ci ha accolto
con tanta simpatia e ha illu-
strato l’obiettivo del museo
che è quello di far conoscere
e comprendere i modi di vita
di un tempo e le tradizioni, noi
tutti cogliamo l’occasione per
ringraziarla.

Associazione Prisma

Sessame. Fervono i
preparativi per un grande
appuntamento invernale nel-
la Langa Astigiana, che mi-
ra alla valorizzazione di quei
prodotti tipici che sono il ful-
cro dell’economia del paese.
Stiamo parlando della “Fiera
di Natale” di Sessame, che è
una giornata all’insegna del
Brachetto e delle tipicità di
Langa e che è giunta all’8ª
edizione, riscuotendo sem-
pre crescenti ed unanimi
consensi.

L’appuntamento è per
domenica 15 dicembre dalle
ore 10 a tarda sera.

La fiera è organizzata dal
Comune (tel. 0144 392155;
fax 0144 392202), con il con-
tributo della Regione Pie-
monte, assessorato Agricol-
tura e rientra nel circuito
pubblicitario della Regione
Piemonte “Il Piemonte scopri-
telo adesso”.

«La manifestazione - spie-
ga il sindaco Celeste Maler-
ba - consiste nella presen-
tazione, degustazione e ven-
dita di prodotti tipici locali
(Robiola di Roccaverano
Dop, miele, torrone, amaret-
ti, torta di nocciole, tartufi,
funghi, mostarde e con-
fetture); il tutto contornato
dai vini dei produttori di Ses-
same dove principalmente
troviamo il Brachetto d’Acqui
Docg, il Moscato d’Asti Docg,
la mostarda al Brachetto, il
Brachetto secco e dall’arti-
gianato di Langa (fiori secchi,
ceramiche, lavorazione della
pietra ecc…).

Questo i l  programma:
domenica 15 dicembre: dal-

le ore 10, apertura fiera e
degustazione Brachetto Docg
con visite alle cantine dei
produttori. Banco di assaggio
e degustazioni guidate, ras-
segna ed esposizione di mo-
starda al Brachetto, Robiola
di Roccaverano Dop, ama-
retti, torrone, miele, salumi,
Asti spumante, tartufi, fun-
ghi, olio, ceramiche, fiori,
artigianato locale e macchi-
ne agricole.

Dalle ore 10.30, esibizione
della “Banda Musicale” di
Agliano Terme, banco di
beneficenza, rappresenta-
zione dei vecchi mestieri di
Langa.

Dalle ore 12.30, pranzo
tipico locale con la Pro Lo-
co di Sessame (obbligato-
r ia  la  prenotaz ione a l lo
0144 392216,  392151,
392142).

Dalle ore 15, canti popolari
presentati dal coro K2 di Co-
stigliole d’Asti, distribuzione
di frittelle dolci e salate, grap-
pa e vin brulé dell’alpino. La
manifestazione sarà allietata
dalla presenza di miss Bra-
chetto edizione 2002.

Dalle ore 20, grande tom-
bola e cena finale a base di
pasta e fagioli a cura della
Pro Loco di Sessame.

Sessame è la patria pri-
ma e vera del Brachetto,
vino aromatico che costi-
tuisce la principale fonte di
reddito delle famiglie conta-
dine.

La vigna ricopre infatti gran
parte del territorio e costi-
tuisce la nota caratteristica
del paesaggio.

G.S.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine del sottocomitato di Acqui Terme. Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI
Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave que-
stione della donazione di sangue. La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non riescono
a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve ricevere una
trasfusione.

Appuntamenti del Gruppo “Arti Insieme”
Monastero Bormida. Il Gruppo Arti Insieme è un gruppo di

persone, giovani e anziani, nato nella scorsa primavera, coordi-
nato da Giuseppe Pasero che ripropone vecchi mestieri che va
a dimostrare in varie sagre e feste e per la rassegna “Castelli
Aperti”, sarà presente: domenica 8 dicembre a Montechiaro
Piana alla fiera di Natale e del bue grasso; domenica 15 a Ses-
same alla 8ª edizione della fiera di Natale - giornata del bra-
chetto - rassegna delle tipicità di Langa; domenica 22 ad Acqui
Terme all’Associazione Commercianti.

Il gruppo che attualmente è costituito, da 6 persone prove-
nienti da Monastero, Bistagno e altri paesi di Langa, cerca gio-
vani e pensionati, disponibili per la partecipazione alle mani-
festazioni (rimborso spese per le presenze alle varie rassegne)
ed in particolare, Pasero, cerca un calzolaio, un “mulita”, uno
scalpellino in pietra e altre vecchie lavorazioni manuali. Chi fos-
se interessato, anche da altri paesi della Langa, può telefonare
al numero: 329 0234101.

Sabato 14 dicembre alla “Cavallerizza”

“Armonia natalizia”
è concerto a Strevi

È stata una giornata diversa

Ragazzi del “Prisma”
al museo etnografico

A Sessame domenica 15 dicembre

Alla fiera di Natale
brachetto e prodotti tipici
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Bubbio. Domenica 8
dicembre si terrà la tradizio-
nale “Giornata del Donatore”,
la festa annuale dell’Avis di
Bubbio e r icorrerà i l  31º
anniversario di fondazione.
Sarà festa grande, perché la
comunità, vorrà manifesterà
la sua gratitudine, un grande
plauso, a questi soci avisini
che grazie al loro alto senso
civico e di solidarietà, hanno
contribuito e contribuiscono,
alla salvezza di vite umane
con le loro volontarie donazio-
ni. La sezione comunale Avis
(Associazione volontari italia-
na sangue) di Bubbio, com-
prende i comuni della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, e conta oltre
120 soci.

È presieduta da Giorgio Al-
lemanni (al suo 13º anno di
presidenza), Luigi Cromi è il
vicepresidente e Marcella Ci-
rio la segretaria, che si avval-
gono di un consiglio direttivo,
composto da nove consiglieri.

L’associazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per
l’alto compito che assolve e
vuoi per le manifestazioni di
promozione di conoscenza
che organizza.

L’appuntamento del raduno
annuale è sempre partecipato
dai componenti la famiglia
avisina e dalla popolazione
del territorio. Il programma
prevede: ore 10,30, raduno in
piazza e messa nella parroc-
chiale di “Nostra Signora As-
sunta”, celebrata dal parroco
don Bruno Chiappello, in suf-
fragio degli avisini defunti con
la partecipazione della Corale
N.S. Assunta; alle ore 12,30,
pranzo sociale presso la
Saoms; alle ore 15,30, saluto
e relazione del presidente sui

lavori svolti nel 2002 e pro-
grammi futuri, seguirà la pre-
miazione degli avisini aventi
diritto, estrazione della lotteria
e consegna della strenna a
chi ha almeno fatto una dona-
zione nel corso dell’anno (per
chi non partecipa al pranzo la
consegna avverrà già dalle
ore 9). Costo del pranzo 15
euro, per gli avisini ed even-
tuali bambini 10 euro, pre-
notando al presidente o
telefonando allo 0144 8282.

Anche quest’anno verranno
premiati dei soci per aver rag-
giunto lusinghieri traguardi di
donazioni; gli avisini che ver-
ranno premiati sono: diploma
(in carattere gotico opera del-
la pittrice bubbiese e avisina,
Orietta Gallo) di bene-
merenza (per aver raggiunto
le 8 donazioni) a: Mauro Blen-
gio, Claudio Morielli, France-
sca Piccin, Gianluca Roveta,
Francesca Pressenda e Valter
Tamburello. Medaglia di bron-
zo (per aver raggiunto le 16
donazioni) a: Gabriella Capra,
Luigi Gallarato, Tiziana Gar-
bero e Carlo Roveta. Meda-
glia d’argento (per aver rag-
giunto le 24 donazioni) a:
Tommaso Giordano e Massi-
miliano Lazzarino.

Inoltre domenica 8 dicem-
bre a Bubbio (presso l’ambu-
latorio comunale) e domenica
15 dicembre a Monastero
Bormida (con l’autoemoteca
sul piazzale della chiesa) ci
saranno le ultime donazioni
del 2002. Altro appuntamento
da r icordare è la classica
tombola di Santo Stefano che
si terrà, sempre nella Saoms,
giovedì 26 dicembre, alle ore
20,30.

E ricordati che se doni il
sangue, regali la vita.

Si riaffaccia l’influenza aviare
Recenti casi di influenza aviare, riscontrati in Lombardia e in

Veneto, stanno suscitando un crescente allarme tra gli al-
levatori avicoli. Il timore è che possa ritornare il prolungato sta-
to di emergenza che ha compromesso la produzione avicola in
molte zone e da cui si è usciti solo nel maggio scorso. Il presi-
dente della sezione regionale avicola di Confagricoltura, Cipria-
no Perruquet, ha sollecitato alla massima allerta i responsabili
del servizio veterinario regionale, richiamando nel contempo le
aziende associate ad un’attenta vigilanza, specie per quanto
attiene alla movimentazione dei veicoli da e per gli allevamenti,
invitandole ad adottare tutte le misure di profilassi atte ad evita-
re la diffusione dell’epizoozia in Piemonte.

La Confagricoltura, esprime
soddisfazione per l’avvio, da
parte del ministro del Lavoro
e delle Politiche sociali, delle
procedure per l’emanazione
del decreto di autorizzazione
degli ingressi dei lavoratori
extracomunitari per il prossi-
mo anno. Poiché la nuova leg-
ge sull’immigrazione assicura
adeguate garanzie sul piano
sociale e della sicurezza, a

parere della Confagricoltura
due fattori sono ora essenziali
per le imprese agricole e per
l’intero sistema produttivo: la
tempestiva disponibilità di tale
manodopera e l’effettivo snel-
limento delle procedure. Oc-
corre innanzitutto garantire un
adeguato numero di lavoratori
extracomunitari, in particolare
stagionali, evitando la conti-
nua rincorsa tra le richieste

avanzate dalle imprese e le
autorizzazioni all’ingresso via
via concesse nel corso del-
l’anno. Proprio per evitare il
“gioco dei numeri”, la Confa-
gricoltura chiede al ministro
Maroni di cambiare sistema,
accordando un’autorizzazione
preventiva tale da assicurare
con larghezza la piena rispo-
sta alle esigenze delle impre-
se. La nuova disciplina legi-

slativa garantisce infatti che
gli ingressi effettivi durante
l’anno siano quelli corrispon-
denti ad un posto di lavoro. La
Confagricoltura chiede infine
che il nuovo sistema burocra-
tico sia pienamente messo a
regime, allo scopo di consen-
tire agli imprenditori di ottene-
re i lavoratori richiesti in tempi
brevi e senza i ricorrenti ritar-
di.

Montechiaro Piana. Dopo i
successi dello scorso anno,
fervono i preparativi a Monte-
chiaro Piana per la 2ª edizio-
ne della “Fiera di Natale e del
Bue Grasso”, che si terrà do-
menica 8 dicembre presso l’a-
rea fieristica comunale e il
complesso polisportivo sorto
sul sito dell’ex fornace.

La antica tradizione
piemontese del bue grasso,
principe delle tavole natalizie,
torna quest’anno alla grande
con l’esposizione dei capi più
belli in una rassegna dal sa-
pore antico, con i mediatori,
gli allevatori e l’immancabile
premiazione finale con rico-
noscimenti in denaro e in cop-
pe, targhe, medaglie ai parte-
cipanti. Così, per la seconda
volta, alla consueta rassegna
del 12 agosto si affianca que-
sta edizione invernale che si
spera possa radicarsi e dive-
nire un piacevole appunta-
mento fisso nei prossimi anni.

Unica nel suo genere in
provincia di Alessandria, la
“Fiera del Bue Grasso” si af-
fianca alle altre grandi rasse-
gne piemontesi di Carrù e di
Moncalvo e non mancherà di
richiamare visitatori e com-
pratori anche dai mercati del-
la vicina Liguria, con cui Mon-
techiaro mantiene da sempre
stretti rapporti commerciali.

La fiera avrà inizio verso le
ore 10 di domenica, con l’e-
sposizione dei capi (buoi
grassi, vacche grasse e buoi
nostrani, ma anche capponi e
agnelloni), sotto la tettoia co-
munale coperta adibita a foro
boario. Contemporaneamente
prenderà le mosse anche il
mercatino dell’antiquariato e
dell’artigianato locale, ospita-
to per questa sessione inver-
nale in locale coperto e riscal-
dato presso i l  complesso
polisportivo comunale, a cui si
aggiungeranno banchi del
prodotto tipico e una fiera del-
l’olio e del vino nuovo orga-
nizzata in collaborazione con
le Comunità Montane “Ingau-
na” e “Alta Val Susa”. Nell’ala
sistemata a teatro avrà invece
luogo una tavola rotonda con
esperti del settore, convegno
- incontro tra allevatori, ma-
cellatori, ristoratori e ammini-
stratori. Il clou della fiera sarà
verso le ore 12, quando
avranno inizio le premiazioni.
I premi principali sono i se-
guenti: bue grasso: 1º classifi-
cato: 500 euro e coperta; 2º

classificato: 250 euro; 3º clas-
sif icato: 125 euro; segna-
lazioni giuria: 50 euro. Vacca
grassa: 1ª classificata: 125
euro; 2ª classificata: 75 euro;
segnalazioni giuria: 50 euro.
Bue nostrano: 1º classificato:
125 euro; 2º classificato: 75
euro; segnalazione giuria: 50
euro. Per tutti coppe, targhe,
medaglie.

Dalle ore 12, i ristoranti di
Montechiaro (Antica Osteria
di Nonno Carlo, tel. 0144
92366, Da Neta, 0144 92027,
Margherita, 0144 92024) pro-
pongono pranzi promozionali
fiera a base di bollito misto di
bue grasso piemontese e ra-
violi al brodo di bue.

Nel pomeriggio e fino a se-
ra inoltrata, ad allietare la fie-
ra ci saranno le musiche tra-
dizionali piemontesi dei
“Brov’Om” e le gustose e fra-
granti bugie della Pro Loco di
Denice. A sorpresa, grande
castagnata.

A partire dalle ore 19,30,
grande cena del bue grasso,
allestita dai cuochi della Poli-
sportiva di Montechiaro Piana
presso i l  capannone po-
livalente del centro sportivo,
adeguatamente riscaldato. Tra
i vari piatti che compongono il
ricco menu spiccano, ovvia-
mente, i ravioli nel brodo del
bue e il gran bollito misto alla
piemontese di Bue Grasso,
accompagnato da un ottimo
bagnet. Al termine, grandi
danze con l’orchestra “I Satur-
ni”.

La manifestazione è
patrocinata dai seguenti enti:
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Er-
ro e Bormida di Spigno”,
Alexala, Camera di Commer-
cio, Comune, Pro Loco, Poli-
sportiva di Montechiaro, Cas-
sa di Risparmio di Asti,
Asprocarne, Sistemi spa, APA
(Associazione provinciale
allevatori). Agli allevatori e ai
mediatori un invito caloroso a
partecipare con i capi più belli
(per ulteriori informazioni, Co-
mune, tel. 0144 92058), per
tutti un’occasione unica di ve-
dere la fiera “come una volta”
e di gustare, al caldo e in alle-
gria, i grandi piatti della nostra
tradizione gastronomica con-
tadina. Tutti a Montechiaro
Piana, domenica 8 dicembre,
per la 2ª “Fiera di Natale e del
Bue Grasso”.

L.G.

Monastero Bormida. Tradi-
zionale appuntamento dome-
nica 1º dicembre, per gli alpini
e amici degli alpini del gruppo
di Monastero Bormida, con la
“Bagna cauda”, preparata dal-
le provette cuoche alpine coa-
diuvate da alcune penne ne-
re, nella bella sede in piazza
Mercato.

Un centinaio di alpini e ami-
ci, tra cui il nuovo parroco don
Silvano Odone ed i l  suo
predecessore, don Pietro Oli-

vieri, vi hanno partecipato.
Il gruppo Alpini di Monaste-

ro, molto attivo e con sempre
tante e nuove iniziative, ha in
Pier Luigi Goslino i l  capo
gruppo, ed è formato da 56
Alpini iscritti e 20 amici degli
Alpini ed è stato fondato oltre
41 anni fa.

Una giornata trascorsa in
allegria e serenità, nella più
sana ed autentica alpinità e
conclusasi con i più bei canti
delle penne nere.

A Bubbio, domenica 8 dicembre

Giornata del donatore
della sezione Avis

Domenica 8 dicembre a Montechiaro Piana

Fiera di Natale
e del bue grasso

No al “gioco dei numeri” per i lavoratori extracomunitari

A Monastero organizzata dal locale gruppo

La bagna cauda
delle Penne nere
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Terzo. Puntuale ritorna a
Terzo l’appuntamento, orga-
nizzato dall’Associazione Turi-
stica Pro Loco, per domenica
8 dicembre, dalle ore 10 alle
12 e dalle ore 15 alle 18 in
Sala Benzi, in via Brofferio,
con il “Mercatino dell’Avvento:
regali di Natale”, tutto fatto a
mano. Si potranno acquistare
le gradevoli creazioni dei vo-
lontari della Pro Loco, degli
studenti della scuola media
“G. Bella” di Acqui Terme e
degli ospiti della Comunità
“La Braia” di Terzo. I proventi
della bancarella della Pro Lo-
co di Terzo saranno devoluti a
“La Stampa - Specchio dei
Tempi”, a favore delle per-
sone colpite dal terremoto del
Molise.

Anche quest’anno sarà
possibile regalare oggetti uni-
ci costruiti con passione e,
nello stesso tempo, sollevare

il disagio di chi è più sfortuna-
to.

Il Mercatino non è l’unico
evento della giornata terzese:
alle ore 12,30, in via Gallaret-
to, nella nuova sede sociale,
si potrà gustare un tipico
menù Piemontese: insalata di
sedano e noci, asparagi del
Re, lasaghe di cardo in salsa
vellutata, lingua e bagnét rùs,
crespelle dicembrine, gran
bollito misto e bagnét terzesi
ed infine torta reale (prenota-
zioni, sino ad esaurimento
posti, telefonando ai numeri:
0144 594135, 394977,
594151).

Nel pomeriggio dalle ore
15,30, nella piazza della chie-
sa, provetti caldarrostai pre-
pareranno le prelibate “Ru-
stìe” che saranno accom-
pagnate dal corroborante vin
brulé preparato ed offerto dal
Gruppo Alpini Terzo.

Incontri di catechesi a Morbello
Morbello. Dal mese di ottobre, sono ripresi a Morbello gli in-

contri di catechesi per adulti.
L’appuntamento è alle ore 20,30 della domenica presso i lo-

cali della canonica. A guidarci nell’approfondimento del Vange-
lo di Marco è il seminarista Felice Sanguineti, che, in maniera
semplice e stimolante, ci invita alla lettura e alla meditazione
della Parola di Dio, rivelata dall’evangelista in pochi capitoli ric-
chi di significati. Nel periodo di Avvento questi incontri assumo-
no una particolare importanza, perché ci preparano ad acco-
gliere la venuta di Gesù in modo veramente cristiano: con la
mente e con il cuore. A Felice, valido e instancabile collabora-
tore di don Roberto Feletto, che sabato prossimo sarà ordinato
diacono, vada tutta la nostra riconoscenza, il nostro affetto e il
nostro augurio. La sua disponibilità, il suo impegno, la sua pre-
parazione permettono alla nostra piccola comunità di percorre-
re un prezioso ed essenziale cammino di fede.

Ringraziamo Dio per questo dono e ci auguriamo che altri
giovani, seguendo l’esempio di Felice, rispondano alla sua
chiamata. Maria Vittoria

Allargamento UE 
rivedere
proposte
riesame Pac

L’accordo raggiunto a
Bruxelles dal Consiglio euro-
peo sugli aspetti finanziari
dell’allargamento a Est del-
l’U.E., ha stabilito che fino al
2006 le regole del gioco della
politica agricola comune non
saranno modificate. L’accordo
prevede poi un congelamento
delle spese per la Pac, per il
periodo 2007-2013, al livello
della spesa del 2006, incre-
mentata annualmente dell’1%
massimo, per tenere conto
dell’inflazione. Ciò significa,
considerata l’adesione di 10
nuovi Stati membri, a cui do-
vranno aggiungersene nel
2007 altri 2, che i pagamenti
diretti agli agricoltori resteran-
no in vigore (come chiedeva
la Francia), ma gli importi do-
vranno essere rivisti al ribas-
so (come sollecitava la Ger-
mania). Intanto, però, risul-
terebbe sbarrata la strada a
tagli anticipati prima del 2006,
quando scadranno le prospet-
tive finanziarie dell’U.E. fissa-
te a Berlino nel ’99. Alla luce
dell ’accordo di Bruxelles
sull’allargamento, la Confagri-
coltura ritiene necessaria una
profonda e attenta riconside-
razione delle proposte che la
Commissione ha presentato
(luglio) per il riesame interme-
dio della politica agricola co-
mune. Non si può pensare, in-
fatti, di tagliare sin da subito
le risorse destinate alle im-
prese, nella prospettiva dei
tagli, a questo punto scontati,
a partire dal 2007. Senza di-
menticare, infine, le incer-
tezze collegate al negoziato
multilaterale, la cui conclusio-
ne è in programma entro il
2004 a livello di Organizzazio-
ne mondiale del commercio
(Wto).

Pareto. Il gruppo alpini di
Pareto, ha commemorato la
giornata del 4 novembre alla
presenza di molti giovani alpi-
ni ed anziani, di cui due
novantenni: Alessandro Sca-
glia e Celso Gilardo.

Ha condotto la cerimonia il
vice presidente della Sezione
Alpini di Alessandria, Raffaele
Traverso, ed il presidente del
gruppo di Pareto, Emilio Mo-
retti ha portato la bandiera dei
mutilati di guerra.

Erano presenti i gagliardetti
dei gruppi dei paesi vicini ed il
gonfalone del comune di Pa-
reto portato da Gianfranco
Scaglia.

Hanno preso par te alla
cerimonia il sindaco Giampie-
ro Minetti, che ha rivolto ai ca-
duti alpini parole toccanti,
l’assessore al turismo Daniele
Scaglia, la giunta comunale e
tutta la popolazione di Pareto.

Dopo la messa nella
parrocchiale di “S. Pietro apo-
stolo”, il parroco colombiano,
don Jaime Alvarez Gomez,
ha elogiato la nostra opera ed
ha letto il brano “Cos’è un

cappello Alpino”.
Il segretario e più giovane

del gruppo, Lino Scaiola, ha
letto la preghiera dell’alpino
sottolineata da squilli di trom-
ba suonata dal sedicenne Da-
niele Bruzzone, il cui padre e
nonno sono alpini ed il fratello
del nonno, alpino, è caduto in
Russia.

Per l ’occasione è stata
posizionata la bandiera di
fianco al monumento dei ca-
duti di Pareto di tutte le guer-
re. Questi ultimi sono in totale
89, di cui 44 nella guerra
1915-18, 36 nella guerra
1940-45 (24 sul fronte russo,
12 su altri fronti) e 9 caduti
per la libertà.

In proporzione alla popola-
zione questo Comune ha il tri-
ste primato di caduti nella
Provincia di Alessandria. Il
monumento è stato eretto tra
gli anni 1920-21 dai combat-
tenti della prima guerra mon-
diale dall’Associazione Nazio-
nale Combattenti, formata per
metà da alpini. Viene demolito
durante l’ultima guerra, ma
ricostruito dagli stessi com-

battenti al termine del conflit-
to. Successivamente alla
costruzione del monumento
viene allestito il Parco della
Rimembranza all’inizio di Pa-
reto, esteso per un chilometro
in lunghezza; per ogni vittima
della guerra era stata piantata
una acacia con una targhetta
recante nome, cognome, data
di nascita e luogo ove era ca-
duto.

Di questo parco purtroppo
oggi rimane soltanto un luogo
incolto dove le piante di aca-
cia si alternano ai rovi.

A noi alpini ed a tutta la
popolazione di Pareto preme
recuperare questo luogo a noi
molto caro. Desidereremmo
arrivare ad un accordo col
Sindaco e la Giunta comunale
in modo che, con l’aiuto dalla
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, si possa ristrutturarlo e
riportarlo come era un volta.

Al termine dell’esecuzione
dei lavori, verrà organizzato
un raduno per ricordare tutti i
caduti di Pareto.

F.S.

A Terzo domenica 8 dicembre

Mercatino dell’Avvento
regali di Natale

Il Comune ha il triste primato di caduti in guerra

Il gruppo alpini di Pareto
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Mombaldone. Il sindaco
dr. Ivo Armino, risponde all’ex
assessore Ulderico Piovano
Antonioli:

«Le dichiarazioni dell’ex as-
sessore Antonioli Piovano Ul-
derico, pubblicate sullo scorso
numero de L’Ancora, mi co-
stringono ad una replica in
una vicenda che consideravo
chiusa con la seduta consilia-
re del 26 novembre.

Anzitutto, la scelta dell’ex
assessore di riportare l’episo-
dio, con toni polemici, su al-
cuni giornali, mi conferma
una volta di più (se pure ve
ne fosse stata la necessità)
dell’opportunità del provvedi-
mento di revoca adottato nei
suoi confronti e non fa altro
che rendere più evidente a
tutti il tipo di atteggiamento
con cui il sottoscritto, gli as-
sessori ed i consiglieri comu-
nali hanno dovuto coabitare
nei tre anni del mandato dal
medesimo ricoperto. Preferi-
sco evitare di esporre in det-
taglio i vari “fatti” (non certo
“bugie”), peraltro ben noti ai
colleghi assessori ed a molti
consiglieri e tutti documentati
e verificabili agli atti del Co-
mune, che hanno carat-
terizzato (in negativo) l’opera-
to dell’ex assessore: sia per-
ché non intendo abusare del-
lo spazio e dell ’ospital i tà
concessami dal giornale, sia
perché è mia indole rifuggire
dalle sterili polemiche, prefe-
rendo impiegare più utilmente
il mio tempo al servizio del
paese e dei cittadini mombal-
donesi, che hanno chiamato il
sottoscritto, gli assessori (in-
cluso Antonioli Piovano) ed i
consiglieri a svolgere tale im-
portante ed impegnativo com-
pito amministrativo.

Ritengo tuttavia doverosa
qualche breve considerazio-
ne: è evidente che la revoca
di un assessore presuppone il
venir meno, da parte del Sin-
daco, di quel fondamentale
rapporto di fiducia nei suoi
confronti, che è stato alla ba-
se della sua iniziale nomina.
Nel caso specifico, la fiducia
da me dimostrata nei confron-
ti di tale persona all’atto della
sua nomina nel settembre
1999 è stata tanto più
significativa, se si pensa che
tale incarico gli è stato asse-
gnato nonostante le polemi-
che con il partito di riferimen-
to dell’ex assessore, in cui il
sottoscritto si è trovato coin-
volto a seguito della mancata
nomina a vice sindaco del
medesimo. Tale fiducia si è ri-
velata evidentemente mal ri-
posta.

Chi mi conosce sa bene di
quanta pazienza sia munito,
tant’è che il provvedimento è
stato il frutto, forse troppo a
lungo meditato, di una situa-
zione divenuta ormai oggetti-
vamente insostenibile e resa
esasperata, talvolta fino al pa-
radosso e all’autocontraddi-
zione, dall’interessato, senza
trovare mai, da parte mia, ri-
scontri provocatori o atteggia-
menti pregiudiziali. In che mo-
do potesse instaurarsi un
“rapporto più confidenziale”

tra il Sindaco e l’ex assesso-
re, come da lui preteso nella
sua dichiarazione, quando
egli stesso non ricambiava
spesso neppure il saluto ai
colleghi, francamente mi risul-
ta alquanto difficile da com-
prendere.

Di fronte a tale situazione è
dovere del Sindaco assicura-
re alla Giunta le condizioni
operative migliori possibili per
perseguire gli obiettivi ammi-
nistrativi in programma con
efficienza ed efficacia, trasfe-
rendo nella più opportuna e
naturale sede del Consiglio
ogni eventuale polemica o
contrapposizione politica: in
altre parole, lo spirito della
riforma del sistema degli enti
locali prevede che la Giunta
(a differenza che in passato)
sia nominata direttamente dal
Sindaco e sia, pertanto, a lui
omogenea, escludendo im-
plicitamente la presenza al
suo interno di una opposizio-
ne, che è invece ammessa (e
direi persino auspicabile) nel-
l’ambito del Consiglio comu-
nale.

Prendo atto della scelta di
opposizione assunta dal
consigliere Antonioli Piovano,
che consente di fare final-
mente chiarezza sul vero spi-
rito che ne ha animato l’atteg-
giamento scarsamente colla-
borativo in questi anni di as-
sessorato. Sono ben consa-
pevole di non poter rappre-
sentare la totalità dei mom-
baldonesi, nè, del resto, ne
ho mai avuto la pretesa (que-
sto sì implicherebbe un “go-
verno del Comune di tipo mo-
narchico” o, peggio, dittato-
riale); posso tuttavia afferma-
re, in piena serenità di co-
scienza, di avere sempre cer-
cato (pur tra le mille difficoltà
oggettive che assillano in par-
ticolare i Comuni di minori di-
mensioni) di esercitare il mio
mandato con la massima se-
rietà, impegno ed equilibrio, in
assoluta buona fede, al servi-
zio di tutti i cittadini senza di-
stinzioni, evitando ac-
curatamente qualsiasi tipo di
imparzialità o di privilegio ed
operando, in ultima analisi,
nell’esclusivo interesse della
comunità mombaldonese nel
suo complesso, come stanno
a dimostrare i notevoli risultati
riconosciuti da più parti e che
sono stati conseguiti in soli
sette anni di mandato, grazie
anche all’apporto di tutti gli
amministratori di buona vo-
lontà che si sono avvicendati
in Comune.

Lo stesso provvedimento di
revoca dell’ex assessore va
letto in quest’ottica di garanti-
re, nell’interesse del paese, il
regolare funzionamento di un
organo, la Giunta, che ha il
fondamentale compito di indi-
rizzo dell’attività amministrati-
va comunale.

Per quanto riguarda l’accu-
sa di mancanza di “bon ton”
rivoltami dall’ex assessore,
non ritengo di dover ricevere
lezioni di educazione da chi
ha ampiamente dimostrato di
non conoscerla, non avendola
quasi mai applicata nel corso

del suo incarico. Faccio pre-
sente, comunque, che, come
lo stesso Antonioli Piovano di-
chiara, la comunicazione di
revoca, a firma del sottoscrit-
to, è a lui pervenuta con con-
gruo anticipo sabato 23 no-
vembre e riportava la chiara
indicazione degli estremi del
decreto sindacale assunto; in-
sieme a tale comunicazione
gli è stato recapitato l’avviso
di convocazione della seduta
consiliare (svoltasi tre giorni
dopo, il 26), in cui era chiara-
mente riportato il 1º punto al-
l’ordine del giorno “Comunica-
zioni del Sindaco in merito al-
la composizione della Giunta
municipale”.

Fermo restando che la tra-
smissione di copia del decre-
to, non solo non è obbligato-
ria, ma neppure prevista dalle
specifiche norme in materia,
una semplice richiesta al Co-
mune per avere copia imme-
diata del suddetto decreto,
che, tra l’altro, lo riguardava
così da vicino, gli avrebbe
consentito di conoscere il suo
contenuto con sufficiente anti-
cipo; la pretestuosità dell’ar-
gomentazione addotta dall’ex
assessore è tanto più eviden-
te se si pensa che, in altre oc-
casioni e per questioni certa-
mente meno personali della
propria revoca, egli ha sem-
pre trovato il tempo di recarsi
in Municipio per richiedere
copia di documenti o delibera-
zioni consiliari o della Giunta
(alle quali era risultato as-
sente), r icevendo puntual-
mente dal Comune le copie
richieste.

In conclusione: “chi è causa
del suo mal, pianga se stes-
so”, senza addurre giustifi-
cazioni formali che appaiono
pretestuose e dimenticano la
sostanza dei fatti.

Tale atteggiamento non è,
del resto, una novità, per il
nostro personaggio, se si
pensa che, da oltre un anno
ricopre la carica di presidente
del Consorzio Tutela della Ro-
biola di Roccaverano senza
neppure essere un produttore
(quindi in conflitto con i criteri
statutari di ammissione dei
soci) e nonostante il consiglio
di amministrazione da lui pre-
sieduto abbia ricevuto ben
due lettere di sollecito a defi-
nire tale situazione, natural-
mente rimaste senza riscon-
tro.

Su un punto l’ex assessore
mi trova pienamente d’accor-
do: esprimo l’augurio di buon
lavoro e le più vive congratu-
lazioni, anche a nome del-
l’amministrazione comunale,
al nuovo assessore Sabrina
Delpiano che è la terza donna
a ricoprire tale incarico nella
storia amministrativa di Mom-
baldone (dopo Tiziana Bordo-
ne, nominata dal sottoscritto
nella precedente consigliatura
e Ivana Bacino) e che, ne so-
no certo, possiede le qualità
per bene operare all’interno
della Giunta e per adempiere
alle deleghe di sua com-
petenza (bilancio, turismo e
manifestazioni, cultura, com-
mercio e artigianato, rapporti
con le associazioni, protezio-
ne civile).

Gli altri componenti della
Giunta sono: Marco Foglino,
vice sindaco, con deleghe in
materia di anagrafe, stato ci-
vile, viabilità e illuminazione
pubblica; Giancarlo Abrile, as-
sessore ai lavori pubblici,
agricoltura, organizzazione
fiere; Silvio Industre, assesso-
re allo sport, servizi comunali,
ambiente ed ecologia».

Monastero Bormida. Sa-
bato 23 novembre, è stato
inaugurato e benedetto un
nuovo automezzo in dotazio-
ne del Gruppo di Protezione
Civile di Monastero Bormida,
si tratta di un Tata 4x4, con 5
posti, doppia cabina, gancio
traino e altri utili accessori.
Automezzo il cui costo è stato
finanziato dalla Regione Pie-
monte per il 67% e dal Comu-
ne e dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” per il restante 33%.

La cerimonia si è svolta nel
pomeriggio, alla presenza di
autorità civili, militari e religio-
se, giovani e popolazione. Tra
i presenti il vice presidente
della Provincia di Asti, Sergio
Ebarnabo, assessore alla
Protezione Civile, il vice presi-
dente del Consiglio provincia-
le, Palma Penna, il responsa-
bile del coordinamento Com
18 Giancarlo Bosetti e capo-
gruppo del Gruppo Alpini di
Acqui Terme, Mauro Guala di-
rettore della Misericordia di
Acqui Terme, il coordinatore
del Gruppo di Protezione Ci-
vile di Acqui Terme, Pier Mar-
co Gallo, il consigliere comu-
nale di Acqui Francesco No-
vello e Stefano Reggio, sinda-
co di Bubbio e responsabile
dell’AIB di Bubbio.

A fare gli onori di casa ai
presenti, il coordinatore del
Gruppo, Pier Ernesto Dabor-
mida, il parroco don Silvano
Odone ed il sindaco, dott.
Paolo Luigi Rizzolio, che ha
por tato i l  saluto della co-
munità monasterese, ricor-
dando che «La cerimonia,
vuole essere una testimo-
nianza di amore verso il pros-
simo, di solidarietà per chi è
nel bisogno, una testimonian-
za di civile impegno ad esse-
re sempre pronti e disponibi-
lità ad operare per il bene co-
mune e per alleviare le soffe-
renze dell’uomo nei momenti
critici, nei momenti difficili,
conseguenti ad eventi calami-
tosi.

Come è noto, la Protezione
Civile è nata come attività di
soccorso nelle drammatiche
realtà che hanno messo a du-
ra prova i l  nostro Paese
nell’ultimo trentennio del se-
colo scorso...

La Protezione Civile viene
svolta a salvaguardia sociale
e territoriale, con compiti di
prevenzione, di assistenza e
di soccorso alla popolazione,
in relazione al verificarsi o alla
probabilità del verificarsi degli
eventi dannosi.

Il Sindaco, è l’autorità loca-
le di Protezione Civile e assu-
me la direzione e il coordina-
mento delle attività di preven-
zione dei rischi e adotta tutti i
provvedimenti necessari ad
assicurare i primi soccorsi alla
popolazione in caso di eventi
calamitosi, dandone immedia-
ta comunicazione.

Il Comune può dotarsi di
una struttura di Protezione Ci-

vile, ma la stragrande mag-
gioranza dei Comuni non è in
grado di provvedere in proprio
se non avvalendosi del volon-
tariato.

Oggi è importante che si in-
staur i una più matura co-
scienza e una miglior cultura
in fatto di Protezione Civile.
Bisogna capire che essa non
è solo rappresentata dai Vigili
del Fuoco, dalle Forze Arma-
te, dalle organizzazioni
specializzate della Croce
Rossa, dalle organizzazioni di
volontariato. Protezione civile
è mobilitazione totale del pae-
se, per cui anche il semplice
cittadino è chiamato a fare la
propria parte; ciascuno deve
sapere come salvare se stes-
so ed essere in grado di aiu-
tare gli altri.

È importante coinvolgere le
scuole nell’attività di sensibi-
lizzazione della Protezione
Civile per insegnare ai giovani
i principi della Protezione Ci-
vile, anche e soprattutto attra-
verso esercitazioni pratiche.

Oggi, festeggiamo un
importante momento della at-

tività di Protezione Civile, che
si esplica con l’inaugurazione
di un automezzo recentemen-
te assegnato in dotazione al
gruppo di Protezione Civile di
Monastero Bormida, gruppo
costituito da volontari ai quali
va l’apprezzamento e il rin-
graziamento dell’Amministra-
zione comunale e di tutta la
popolazione di Monastero per
l’impegno e la professionalità
che esprimono nelle loro atti-
vità».

Dopo il Sindaco, le autorità
presenti, sono intervenute e
quindi il parroco ha benedetto
il nuovo automezzo.

Il Gruppo volontari di Prote-
zione Civile di Monastero è
nato nel 2001, Pier Ernesto
Dabormida è il coordinatore e
conta attualmente 27 volonta-
r i, divisi in 3 squadre che
comprendono anche 2 volon-
tari della Croce Rossa di Mo-
nastero.

Il Gruppo ha sede nel ca-
stello ed i locali sono aperti il
giovedì sera, dalle ore 21 alle
23.

G.S.

Risponde il sindaco di Mombaldone dott. Ivo Armino

L’ex assessore Piovano
andava rimosso

In dotazione ai volontari del gruppo di Monastero Bormida

Nuovo automezzo
alla Protezione Civile
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Cortemilia. Da venerdì 29
novembre a domenica 1º di-
cembre si sono svolte una
fitta serie di manifestazioni
in occasione della procla-
mazione e premiazione dei
vincitori de “Il Gigante delle
Langhe”, 1ª edizione del
“Premio di letteratura per l’in-
fanzia”, con mostre di i l-
lustratori (tra cui Emanuele
Luzzati), percorsi di lettura,
spettacoli teatrali, spettacoli
di strada, laborator i di
illustrazione per bambini.

Alla premiazione presenti il
sindaco, ing. Giancarlo Ve-
glio, l’assessore provinciale
alla Cultura, Antonio Degia-
comi, il presidente della Co-
munità Montana “Langa del-
le Valli Bormida e Uzzone”,
Claudio Bona, la organizza-
trice del premio l’arch. Do-
natella Murtas e la dott. Va-
leria Pelle. La giuria presie-
duta dal dott. Francesco Lan-
gella ha assegnato il 1º pre-
mio, sezione narrativa edita
nell’ultimo anno, a Donatel-

la Bindi Mondaini, con “Il bri-
gante e Margherita”, al 2º
posto, “A briglia sciolta” di
Fernando Savater e al 3º,
l’autore acquese Pierdome-
nico Baccalario, meglio noto
come P.D.Bach, con il ro-
manzo “Verso la nuova fron-
tiera”, ed. De Agostini ra-
gazzi. Nella sezione narrati-
va, presieduta dall’ar tista
Emanuele Luzzati, ha vinto
“Voglio la mamma”, edito da
Aer e illustrato da Stibane.

Nella sezione, dedicata ai
racconti elaborati da oltre
200 bambini delle scuole ele-
mentari dell’alta Langa. Ha
vinto “Alla ricerca del ca-
gnolino di pietra rubato” di
Linda Blangero, 4ª elemen-
tare di Prunetto. Il 2º classi-
ficato, è “In festa tra le pie-
tre e un sogno” di Massimo
Prato e Simone Vacchetto
della 5ª di Castino ed il 3º,
è “Le pietre che si annoiano”
di Vittoria Caffa della 4ª di
Cortemilia.

G.S.

Appuntamenti con sagre, fe-
ste patronali, sportive, con-
vegni:

Sabato 7 dicembre
Acqui Terme, dal 7 dicembre
al 12 gennaio 2003, Esposi-
zione Internazionale del Pre-
sepio, 16ª edizione; sala ex
stabilimento Kaimano. Inau-
gurazione sabato 7, ore
11,30. Orario: feriali ore 16-
18, festivi ore 14,30-20.
Acqui Terme, per “Monumen-
ta et alimenta”, conferenze in
circolo, aspetti di storia e cul-
tura Acquese nei secoli, i per-
corsi storici. Organizzazione
scientifica: Gianni Rebora;
ideazione dei menù e cura
delle ricette: Gianluigi Bera.
Ultimo appuntamento: “La
strada franca del Monferrato”:
ore 17, Palazzo Robellini,
convegno, interventi: «“Da un
Monferrato all’altro”: reti com-
merciali nel Monferrato gon-
zaghesco. Ipotesi per una ri-
cerca», relatore: Alice Blythe
Raviola; “Castelli e luoghi
monferrini tra Medioevo ed
Età Moderna: strutture rinno-
vate e strutture abbandona-
te”, relatore: Giovanni Rebo-
ra; «“O Franza o Spagna ba-
sta che se magna” La “globa-
lizzazione” della cucina alle
soglie dell’Età Moderna», re-
latore: Gianluigi Bera; mode-
ratore: Lionello Archetti Mae-
stri, presidente Associazione
Aquesana. Ore 20,30, Enote-
ca Regionale, cena: menù:
tartarette alla francese, mi-
raos catalano, vivanda alla
barbaresca dimandata succu-
sù, minestra d’erbicine alla
francese, oglia potrida spa-
gnola, torte di frutta alla te-
desca, vilanata di nizzole alla
turchesca. Costo cena: 25 eu-
ro, vini offerti dai produttori
associati all’Enoteca Regio-
nale Acqui Terme e Vino;
prenotazioni obbligatorie sino
ad esaurimento dei posti: tel.
0144 770273, 0144 323354,
fax 0144 55723. Organizzato
da Città di Acqui Terme,
assessorato alla Cultura,
C.F.P. Alberghiero di Acqui
Terme, Enoteca Regionale
“Acqui Terme e Vino”, Asso-
ciazione culturale Aquesana.
Fontanile, la Compagnia ’d
La Baudetta da Villafranca
d’Asti, presenta “Filfer”, due
atti di Elio Leotardi e Giulio
Berruquiér; “Il professor Casi-
miro ha una particolarità: pro-
getta le sue invenzioni sui ro-
toli di carta igienica mentre è
seduto... nel suo studio prefe-
rito”.
Molare, alle ore 21, nella par-
rocchiale, concerto del Coro
degli Scolopi, diretto da Patri-
zia Priarone. Al termine, tutti
insieme, in piazza, per una
corroborante cioccolata calda.
Organizzato dalla Pro Loco di
Molare (tel. 0143 821371).
Monastero Bormida, ore 21,
teatro comunale, concerto
“Alla maniera di Lucio”, con il
gruppo 10 HP Banda. Preven-
dita biglietti da lunedì 25,

presso tabaccheria di Mona-
stero o Consorzio Sviluppo
Valle Bormida di Bubbio (tel.
0144 8287). Organizzato da
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida.
Tagliolo Monferrato, ore 15,
sala riunioni del Comune, 3º
incontro del corso di forma-
zione sulla pace e la non vio-
lenza, interverrà il prof. Paolo
Candelari del Centro Studi
Sereno Regis di Torino su “Di-
fesa popolare non violenta;
analisi critica dei modelli di di-
fesa e delle cause delle guer-
re”.

Domenica 8 dicembre
Acqui Terme, l’Associazione
Arma Aeronautica, sezione di
Acqui Terme, festeggerà la
santa patrona, la Madonna di
Loreto. Programma: ore 10,
raduno all’aviosuperficie “Citta
di Acqui Terme” in regione
Barbato; ore 10,15, alzaban-
diera e deposizione corona al
cippo dei caduti; ore 10,30,
trasferimento a Moirano; ore
11, messa, officiata da don
Aldo Colla; ore 13, pranzo so-
ciale al ristorante “Rondò” di
Acqui.
Grognardo, “Parco del Fonta-
nino”, ore 12, la Pro Loco or-
ganizza una “Raviolata (... i
veri casalinghi)”.
Ovada, mercatino dell’anti-
quariato.
Terzo, mercatino dell’Avven-
to, sala Benzi, dalle ore 10 al-
le 12 e dalle 15 alle 18 “Rega-
li di Natale”, tutto fatto a ma-
no, da volontari Pro Loco di
Terzo, alunni scuola media
“G.Bella” di Acqui, Comunità
“La Braia” di Terzo. Pranzo
dell’Avvento, ore 12,30, via
Gallaretto, menù tipico pie-
montese con buì e bagnet e
altre ghiottonerie. Rustìe e vin
brulé, preparato ed offerto dal
Gruppo Alpini di Terzo, dalle
ore 15,30, in piazza della
chiesa.

Mercoledì 11 dicembre
Monastero Bormida, alle ore
16, inaugurazione del nuovo
“Laboratorio multimediale”
della scuola di Monastero
Bormida, dell’Istituto Com-
prensivo di scuola Materna,
elementare e Media di Vesi-
me, diretto dal prof. Fabio
Poggi.

Sabato 14 dicembre
San Giorgio Scarampi, Ora-
torio dell’Immacolata, ore 17,
Mara Bugni e Franco Vacca-
neo, presentano “il Centro
Studi Giorgio Strehler”, recital
di Rosalina Neri, accom-
pagnata dal maestro Roberto
Negri, in ricordo di Giorgio
Strehler; con il patrocinio del
relais San Maurizio (Santo
Stefano Belbo). Organizzato
dalla Scarampi Foundation.
Vesime, tradizionale fiera del
cappone; organizzata da Co-
mune e Pro Loco.

Domenica 15 dicembre
Sessame, f iera di Natale,
giornata del brachetto e ras-
segna della tipicità di Langa,
dalle ore 10 a tarda sera.

Alice Bel Colle. Martedì 3
dicembre si è tenuta la terza
lezione del nuovo corso di
Protezione Civile per il costi-
tuendo Gruppo comunale di
Alice Bel Colle.

L’iniziativa è stata colta con
grande entusiasmo dalla citta-
dinanza infatti il corso è fre-
quentato da più di trenta aspi-
ranti volontari. Durante le pri-
me lezioni si sono affrontati
temi di carattere generale re-
lativi al volontariato e le nor-
me che regolano l’attività del
Servizio Nazionale di Prote-
zione Civile. Nel corso dell’ul-
tima lezione si è discusso sul-
la responsabilità civile e pe-
nale del volontariato e le for-

me di collaborazione con il
Corpo Forestale dello Stato
nella prevenzione degli incen-
di boschivi. Le lezioni sin ora
svolte sono state tenute da
Dante Ferraris responsabile
provinciale del Servizio Prote-
zione Civile, da Mirko Mussi
Comandante del Corpo di Po-
lizia Municipale di Acqui Ter-
me e dall’Ispettore Mongella
Comandante del Corpo Fore-
stale di Acqui Terme. Il corso
teorico si concluderà entro di-
cembre mentre con il nuovo
anno sono previste una serie
di esercitazioni pratiche con
la partecipazione dei Vigili del
Fuoco del Corpo Forestale e
della Croce Rossa.

Vi partecipano trenta volontari

Ad Alice corso
di Protezione Civile

1ª edizione premio di letteratura per l’infanzia

Il Gigante delle Langhe
Bindi, Stibane, Blangero

“Alla ricerca del cagnolino di pietra rubato”
Cortemilia. Nella sezione, dedicata ai racconti elaborati da

oltre 200 bambini delle scuole elementari dell’alta Langa, della
1ª edizione del premio di letteratura per l’infanzia “Il Gigante
delle Langhe”, ha vinto “Alla ricerca del cagnolino di pietra ru-
bato” di Linda Blangero, della 4ª elementare di Prunetto, e que-
sto è il racconto: «Nel profondo buio della notte si sentirono dei
rumori molto forti. Io mi svegliai e andai in cucina a guardare
dalla finestra e vidi, nei pressi della casa degli alpini, una scia
sulla strada come se qualcosa di pesante fosse stato trasci-
nato. Guardai con attenzione e vidi che vicino alla statua del-
l’alpino non c’era più il “pietrone”. La traccia cominciava da do-
ve era posizionato il “pietrone”. Tornai a dormire; la mattina alle
sei e mezza mi alzai. Davanti alla scuola vidi il masso con tanti
sassolini intorno ed insieme a loro c’era anche il cagnolino di
pietra misteriosamente scomparso dalla cappella dei “Bruzzot”.
Si misero in cammino verso il castello. Io, di nascosto, li seguii.
Al castello chiamarono le altre pietre e si diressero verso la lo-
ro destinazione. Il cane ritornò al suo posto. Per celebrare il ri-
torno del cagnolino fecero una festa misteriosa a cui nessuno
poté assistere».

Grognardo. L’Associazione
Turistica Pro Loco di Grognar-
do vi da appuntamento al
“Parco del Fontanino”, do-
menica 8 dicembre, a partire
dalle ore 12, per una grande
raviolata (… i veri casalinghi).
Il menù prevede: stuzzichini di
polenta con salumi misti, ra-
viol i  al ragù o ai funghi,
formaggetta, dolce, vino e
caffè inclusi. Il prezzo è di 12
euro, per i soci Pro Loco e di
15 euro per i non soci (è ri-
chiesta la prenotazione ai nu-
meri 0144 762260, 762127).

E così dopo i sabati gastro-
nomici di novembre è l’ora
della raviolata. Perché voglia-
mo fare tutto questo spiegano
gli organizzatori, perché il ri-
cavato andrà a favore dell’or-
ganizzazione del “Presepe Vi-
vente”, quest’anno giunto alla
10ª edizione.

«L’idea del presepe vivente
- spiegano alla Pro Loco - è
nata giusto 10 anni fa da per-
sone che amarono e amano il
proprio paese. Era la classica
serata d’inverno e durante
una “Vgià” Umberto Poggio,
nostro caro e indimenticabile
presidente, preso dall’entusia-
smo guardando nevicare, so-
gna il primo presepe, il centro
di Grognardo era lo scenario
adatto per realizzare il suo
sogno. Era sempre circondato
da amici e tutti lo asseconda-
rono. Ci ha lasciato troppo
presto, ma la sua eredità è

stata por tata avanti e nel
1993 il via al 1º presepe vi-
vente fatto di poche cose e
tanta volontà. Con il passare
degli anni la nostra tradizione
ha fatto conoscere Grognar-
do, paese quasi nascosto dai
boschi, in tutta la Provincia
portando visitatori anche da
lontano. Come festeggiare un
evento così importante, dieci
anni di tanta gioia? Brilla Gro-
gnardo a Natale, è un detto
ormai vero, in tutti i sensi.
Grazie agli orafi di Acqui Ter-
me, signori Negrini, che con il
loro aiuto possiamo realizzare
la lotteria di Natale così per
poter affrontare con un po’ di
tranquillità le sempre ingenti
spese di questa manifesta-
zione. Tutto per segnare l’e-
vento in modo indimenticabile
non solo per noi, ma per chi
nel Natale crede ancora nella
bontà.

Tante le novità, ma so-
prattutto la scena della nostra
natività rimarrà per i collezio-
nisti e filatelici nella piccola
storia (Grognardo nel mondo)
e per ringraziare di questa
grande cosa noi tutti, voglia-
mo dedicare il 26 dicembre ai
bimbi e non solo a loro, ma a
tutte le persone che lavorano
nel volontariato e solidarietà.
Saremo tutti insieme rallegrati
dalle musiche degli “Amis”,
dalle fisarmoniche di Lalla e
Rino e da uno speciale Babbo
Natale».

Domenica 8 dicembre con la Pro Loco

Raviolata a Grognardo
al parco del Fontanino

Feste e sagre nei paesi 
dell’Acquese e dell’Ovadese
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Arzello di Melazzo. Una bellissima giornata di sole e tanta
gente hanno fatto da cornice alla festa per la benedizione del
campanile della chiesa di Arzello, lavori conclusisi nell’agosto
2002. La festa è iniziata con la celebrazione dei canti del Ve-
spro presieduta dal vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, assistenti il parroco don Tommaso Ferrari, il can.
Teresio Gaino, il diacono Carlo Gallo. Alle ore 17, la benedi-
zione del campanile da parte del Vescovo, preceduta da alcune
parole di gratitudine per il lavoro eseguito. È seguito un rinfre-
sco nel salone parrocchiale, con la partecipazione di molti ar-
zellesi, melazzesi tra cui il sindaco Marino Ghiglia.. Per l’occa-
sione la comunità di Arzello ringrazia la Pro Loco per l’offerta
del rinfresco tanto gradito, e quanti hanno collaborato per l’or-
ganizzazione della festa. È una comunità che si è ritrovata a ri-
vivere la propria giovinezza e amicizia.

Cortemilia. Da S. Caterina
a Natale, è questo il program-
ma natalizio, denso come
mai, organizzato dal Comune,
dall ’ETM Pro Loco e
dall’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite, in collabo-
razione con: Associazione
Femminile “Il Girasole”, Asso-
ciazione “Il Teatro delle Or-
me”, Associazione Commer-
cianti Albesi, Confraternita
della nocciola Tonda Gentile
di Langa, Decentro Studi Cri-
stologia e Mariologia, Avac,
Aib, parrocchie di S. Michele
e di S. Pantaleo e Borghi e
Frazioni.

E così dopo la fiera di San-
ta Caterina di lunedì 25 no-
vembre e le tre giornate (29,
30 novembre e 1º dicembre)
de “Il Gigante delle Langhe”,
prima edizione del premio di
letteratura per l’infanzia, con
numerosi ed interessanti
appuntamenti che quasi si
accavallavano, in teatri, orato-
ri e ex Pretura, si prosegue
sabato 7 dicembre sino al
gennaio 2003.

Un programma intenso -
sottolinea l’assessore al Turi-
smo del Comune, Francesco
Caffa - frutto dell’unione di si-
nergie, tra enti e associazioni
presenti in paese, che ren-
derà interessante e movimen-
tato il periodo pre natalizio.

Sabato 7 dicembre,
dalle ore 15, nel centro stori-
co il cantastorie Claudio Za-
notto Contino e l’asina Geral-
dina in collaborazione con “La
casa degli Alfieri” presentano
uno spettacolo di fiabe e di
racconti. Alle ore 16,30, nel
palazzo dell’ex-Pretura, “L’ora
del racconto” lettura animata
per ragazzi a cura de “La Not-
tola di Minerva”. Alle ore 21,
nel cortile di “Casa Geloso”
alla luce di un falò e riscaldati
dal vin brulé (preparato dal-
l’ETM Pro Loco) il cantastorie
Claudio Zanotto Contino e l’a-
sina Geraldina in collabora-
zione con “La casa degli Alfie-
ri” presentano uno spettacolo
di fiabe e di racconti.

Domenica 8, dalle ore
15,30, nel centro storico il
cantastorie Claudio Zanotto
Contino e l’asina Geraldina in

collaborazione con “La casa
degli Alfieri” presentano uno
spettacolo di fiabe e di rac-
conti.

Sabato 14, i l  “Teatro
delle Orme” di Cortemilia or-
ganizza uno spettacolo tea-
trale natalizio: alle ore 14,
presso l’ospedale Santo Spiri-
to e alle 17, presso la Resi-
denza per anziani “L’Oasi”.

Domenica 15, dalle ore
9, nel borgo di S.Michele
“Mercatino biologico”. Dalle
ore 11,30, sotto i portici di
S.Michele, distribuzione di
“Fegato misto alla langarola
con polenta” (a cura dell’ETM
Pro Loco) che potrete degu-
stare anche nei ristoranti ade-
renti all’iniziativa (Del Borgo,
tel. 0173 81871; Teatro, 0173
821182; La Torre, 0173
81881; Osteria della Vittoria,
0173 81294; Ostu der Geirun,
0173 821522; Piatto d’oro,
0173 81057; Tanaba,
333.6879395; Villa S.Carlo,
0173 81546; Agriturismo “Gal-
lo”, 0173 81404). Alle ore
15,30, nel teatro di S.Michele,
“Gelindo”, spettacolo a cura
de “La casa degli Alfieri”.

Domenica 22, dalle ore
9, nel borgo di S.Pantaleo,
“Mercatino delle pulci”. Dalle
12, sotto i portici di S. Panta-
leo, distribuzione di “Griva
con polenta” (a cura dell’ETM
Pro Loco) che potrete degu-
stare anche nei ristoranti ade-
renti all’iniziativa. Alle 21, nel-
la chiesa di S.Michele “Con-
certo di Natale per beneficen-
za” del Coro della Civica
Scuola Musicale di Cortemi-
lia, appuntamento della Sta-
gione Concertistica organiz-
zata dal Decentro Studi di
Cristologia e Mariologia.

Da lunedì 9 dicembre a lu-
nedì 6 gennaio 2003, percorsi
di visita ai Presepi realizzati
dalle Associazioni e Frazioni
di Cortemilia.

I negozi rimarranno aperti
anche la domenica pomerig-
gio nei giorni 8, 15 e 22 di-
cembre.

Per informazioni: Municipio
di Cortemilia: tel. 0173 81027,
81276; fax 0173 81154; posta
elettronica: info@comunecor-
temilia.it.

Cessole. Domenica 1º di-
cembre vi è stato l’ultimo ap-
puntamento della 19ª edizio-
ne della rassegna eno-
gastronomica «“Pranzo in
Langa” - Autunno Langarolo
2002», alle ore 13, al risto-
rante “Santamonica”, di Ces-
sole.

La fotografia ritrae il vice
presidente della Comunità
Montana, Giuseppe Lanero,
mentre consegna al titolare
del “Santamonica”, moderno
ampio e funzionale ristorante,
Bruno Mirone e alla f igl ia
Marzia, un artistico piatto a ri-
cordo della rassegna (dipinto
a mano da Ornella Mondo,
bubbiese, titolare de “Lo Sca-
rabocchio” di Canelli). Per la
chiusura della rassegna Bru-
no ha presentato un menù a
sorpresa, come sempre ab-
bondante e contenuto (21 eu-
ro vini compresi), all’insegna
della tipicità e della tradizione
langarola, interpretando lo
spirito di autentica promo-
zione della cucina piemonte-
se di queste plaghe.

La rassegna ha registrato,
fatta eccezione di un locale,
sempre i l  tutto esaurito, i
ristoratori non sempre sono
riusciti ad accettare tutte le
prenotazioni. “Pranzo in Lan-
ga” si è confermata l’occasio-
ne migliore per conoscere i
piatti e i vini della Langa Asti-
giana. Manifestazione orga-
nizzata dalla Comunità Mon-

tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (tel. 0144 93244,
fax 0144 93350; www.langa-
astigana.it; e-mail: info@lan-
ga-astigiana.it) assessorato al
Turismo, con il patrocinio del-
la Regione Piemonte, in colla-
borazione con San Paolo IMI,
filiale di Bubbio e con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16
paesi della Comunità), che ha
consentito di conoscere e
scoprire le Langhe attraverso
il richiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra.

Una cucina piemontese, ti-
pica langarola, “povera”, sem-
plice, molto apprezzata famo-
sa in tutto il mondo, dige-
ribilissima. La novità è stata
ancora una volta, il rapporto
qualità - prezzo, che è ormai
una costante e che la
contraddistingue da tutte le
altre anche se rispetto al pas-
sato il prezzo è libero e in
questa edizione si è andati da
un minimo dei 21 euro (L.
40.662) ad un massimo di 28
euro (L. 54.216), sempre vini
compresi. Pranzo in Langa
aveva preso il via sabato 29
settembre, ed ha visto la par-
tecipazione di 12 ristoranti.

La Langa Astigiana vi da
appuntamento per il prossimo
autunno è sarà la 20ª edizio-
ne della riuscitissima rasse-
gna.

G.S.

Terzo. Domenica 3 novembre, tutta la comunità parrocchiale
di Terzo, riunita nella parrocchiale di «S. Maurizio martire», ha
partecipato con fede alla solenne celebrazione liturgica nel cor-
so della quale il vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, coadiuvato dal parroco don Giovanni Pavin, ha conferi-
to il sacramento della Cresima a dieci ragazzi di Terzo. Nella fo-
to in alto da sinistra: Luca, Alvaro, Eleonora, Cristiano, Simone,
Stefano, Cinzia, Sara, Sara, Giorgia. I genitori ringraziano la
catechista Valeria Borgatta che ha preparato i loro figli al sa-
cramento della Cresima. (Studio fotografico Tronville)

A Villa Tassara ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo.

Ogni sabato e domenica, ritiri spirituali con inizio al mattino,
alle ore 9,30, e al pomeriggio, alle ore 16. Gli incontri si ten-
gono seguendo l’esperienza del Rinnovamento dello Spirito da
cui è nata questa comunità. È possibile pernottare o usufruire
del pranzo previo avviso.

Provincia di Asti: c’è
lo “sportello” del Vinitaly 2003

Presso la Provincia di Asti, negli uffici dell’assessorato al-
l’Agricoltura di piazza Alfieri 33, è stato istituito uno “sportello
informativo” per l’edizione 2003 del Vinitaly di Verona, in pro-
gramma nella città scaligera dal 10 al 14 aprile. L’iniziativa è
stata perfezionata dall’assessore Luigi Perfumo, con il re-
sponsabile del Vinitaly, Vasco Restello. I primi incontri con i pro-
duttori si sono svolti il 19 novembre e il 3 dicembre. Altro incon-
tro è programmato per il 31 gennaio.

Spiega l’assessore Perfumo: «Fornire la disponibilità di uno
spazio presso i nostri uffici per la rassegna enologica di Verona
ci pare un utile sistema per mettere in contatto le aziende vini-
cole astigiane nello specifico, ma piemontesi nel complesso,
con l’organizzazione della prestigiosa manifestazione, evitando
agli operatori l’onere di affrontare uno o più viaggi nel capoluo-
go veneto. Inoltre la scelta del territorio astigiano come recapito
e punto informativo del Vinitaly non fa che ribadire la centralità
enologica della provincia di Asti rispetto alle altre province pie-
montesi e la sua potenzialità di servire da ente di raccordo».

Cassine. Domenica 1º dicembre, la leva del ’27, dopo aver
ascoltato la messa nella chiesa di Santa Caterina in ricordo dei
coetanei scomparsi, si è recata presso il rinnovato ristorante
“Passeggeri” per l’appuntamento conviviale.

Questo locale storico, che ha visto sbocciare molti amori nel
dopoguerra grazie ad un affollatissimo ballo all’aperto che ri-
chiamava giovani da tutti i comuni limitrofi e non, ha accolto
con un aperitivo il folto gruppo, erano in 36, e servito le spe-
cialità della casa. Favorite dalla splendida giornata di sole e
complice l’ottimo vino le conversazione sono fiorite regalando il
buon umore ai conviviali. L’evento è stato reso possibile dall’in-
stancabile ed attivo organizzatore signor Giovanni Liberti coa-
diuvato dalla signora Milia, ai quali tutti hanno tributato un calo-
roso ringraziamento.

Nella chiesa di San Maurizio martire

Cresime a Terzo
per dieci ragazzi

Ad Arzello presente tanta gente

Benedetto dal vescovo
campanile ristrutturato

Organizzata da associazioni ed enti

Cortemilia un dicembre
con tanti appuntamenti

La 19ª rassegna si è conclusa a Cessole

“Pranzo in Langa”
un grande successo

A Cassine in festa la leva del 1927

Settantacinquenni
in gran forma
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Il Consorzio di Tutela dell’A-
sti (tel. 0141 960911, consor-
zio@astidocg.it), comunica i
dati vendite del 3º trimestre
2002:

«Ancora dati positivi per il
2002: le vendite sui mercati
nazionali ed esteri nel periodo
estivo hanno mostrato un
consolidamento degli incre-
menti del semestre preceden-
te. In totale si è passati per
l’Asti Spumante da 15 milioni
300 mila bottiglie (luglio - set-
tembre 2001) ai 16 milioni di
quest’anno, stesso periodo.
Circa 700 mila pezzi in più.

«Oggi possiamo guardare
con fiducia al momento clou
dell’annata – annota il diretto-
re Ezio Pelissetti – quello del-
le vendite natalizie e di fine
anno». Per l’Asti infatti i “gran-
di numeri” si sommano nel
periodo delle festività.

Analizzando Paese per
Paese i mercati, appare evi-
dente che la stagione estiva è
stata propizia in particolare
sul mercato tedesco (da circa
3 milioni a 3 milioni 400 mila),
statunitense (da 5 milioni a 5
milioni e 400 mila) ed inglese
(da un milione 600 a un milio-
ne 800 mila). Anche i mercati
dove l’Asti conta “numeri” in-
feriori, come la Russia o il
Giappone, stanno crescendo
a buon ritmo. Alcuni esempi:
Russia da 162 mila a 300 mi-
la, Australia, da 745 mila a
877 mila, Giappone da 681 a
748 mila. Interessante la Ci-
na, un mercato sperimentale,
dove da zero si è saliti a 2 mi-
la pezzi. In totale dall’inizio
del 2002 al 30 settembre so-
no state vendute 36 milioni
280 mila bottiglie. Nello stes-
so periodo del 2001, 34.484
mila. In Italia il trend è positivo
(da 1 mil ione 453 mila a
1.624 mila), ma nel nostro
Paese il Consorzio pensa oc-
corra incrementare la vendita
anche attraverso un legame

più stretto con il territorio. Pe-
lissetti, proprio in questi giorni
ha lanciato una proposta. L’in-
vito è per i produttori ed an-
che per “i semplici clienti di un
ristorante”: a segnalare i locali
della zona dove nasce il Mo-
scato che “non lo propongono
in tavola e preferiscono inve-
ce offrire spumanti di altre
Regioni”. Aggiunge Pelissetti:
“Occorre lavorare tutti insieme
per il binomio Asti Spumante-
territorio”.

Il Consorzio dell’Asti ha
partecipato nei giorni scorsi al
“China Winitaly”, una delle
principali manifestazioni del
settore in Oriente. L’iniziativa
è stata organizzata da Vero-
nafiere, in collaborazione con
l’Ice, la Camera di commercio
italiana in Cina ed il ministero
dell’Agricoltura cinese. Semi-
nari, degustazioni, workshop,
per far conoscere il “made in
Italy” ad un mercato di enor-
me potenzialità. Shanghai
non è una scelta casuale.
Conta 16 milioni di abitanti ed
è il cuore commerciale ed
industriale del Paese. L’inizia-
tiva è stata rivolta in particola-
re a ristoratori, giornalisti e
importatori. Non facile per i ci-
nesi comprendere l’arte del
vino: un prodotto ancora poco
noto e spesso confuso con
tutte le bevande ottenute da
fermentazioni di ogni tipo di
frutto o dal riso.

«Il sapore dell’Asti Spu-
mante è piaciuto molto –
commenta i l  direttore del
Consorzio Ezio Pelissetti – e
si abbina con i gusti agrodolci
dominanti nella cucina cine-
se». Il mercato è in evidente
espansione anche in vista de-
gli appuntamenti che attendo-
no la Cina nei prossimi anni:
dal Grand prix di Formula
Uno del 2003 alle Olimpiadi
del 2008.

390141960911
consorzio@astidocg.it

Cortemilia. Ecco, con le
nuove tute donate dall’Autoe-
quip Lavaggi di Vesime, il pic-
colo gruppo di Cortemilia del-
l’Ata di Acqui Terme che, da
ben trentadue anni, fino al
1979 come società indipen-
dente e poi, per l’appunto, co-
me sezione staccata del so-
dalizio acquese del professor
Sburlati, raccoglie non poche
soddisfazioni, in campo giova-
nile, sui campi di atletica di
tutto il Piemonte e, qualche
volta, di tutt’Italia.

Comincerà, fra pochi giorni,
con le campestri, le indoor e
la marcia su strada, la nuova
stagione. Gli atleti cortemiliesi
si stanno preparando con
scrupolo. Siamo sicuri che,
come è sempre successo in
passato, anche questa nuova
annata sportiva sarà foriera di
risultati e di soddisfazioni per
tutti. Un grazie, dunque, al si-
gnor Michele Murialdi,

amministratore dell’Autoequip
Lavaggi s.r. l . di Vesime
(azienda leader negli impianti
lavaggio industriale), che per-
metterà all’atletica cortemi-
liese di essere, perlomeno,
più… elegante. In trentadue
anni di attività, è la prima vol-
ta che qualcuno che non rico-
pra un ruolo istituzionale (non
possiamo dimenticare il co-
mune di Cortemilia, che da
sempre concede gratui-
tamente l ’uso del campo
sportivo e della palestra) si ri-
corda dei ragazzi e delle ra-
gazze dell ’atletica cor-
temiliese. È singolare - sia
detto senza polemica - che a
farlo sia una ditta non di Cor-
temilia.

Nella foto da sinistra: Enzo
Patrone, Jessica Lazzarin,
Elena Patrone, Serena Baloc-
co, Sara Pavetti, Massimo Ba-
locco.

l.b.

Vesime. La finalissima del
4º torneo di Pallapugno alla
pantalera, organizzato dal
“Gruppo Amici del Pallone”
della Pro Loco di Vesime e ri-
conosciuto dalla Federazione
di Pallapugno e che ha visto
partecipare amatori e giocato-
ri di serie A, B, C, si disputerà
nella prossima primavera,
causa il maltempo, vari impe-
gni dei giocatori per le finalis-
sime dei campionati nazionali,
che hanno creato anche pro-
blemi organizzativi.

Torneo che nel corso delle
varie fasi ha sempre richia-
mato un numeroso pubblico.

La finale vedrà opposte la
squadra dell’Associazione
Sportiva Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo (finalista
nel campionato nazionale di
serie A di Pallapugno), com-
posta da Riccardo Molinari,
Marco Fantoni, Giorgio Alos-
sa, Ercole Fontanone e Ange-
lo Francone, contro la squa-
dra dello studio tecnico geo-
metra Joseph Morena di Be-
nevello, composta da Roberto
Milano, Joseph Morena, Pie-
tro Scavino, Aldo Cibrario e
Gianluca Busca.

Venerdì 29 novembre, nei
locali coperti della “Pista ver-
de” della Pro Loco, il “Gruppo
Amici del Pallone”, coadiuvato
dalle cuoche della Pro Loco,
ha organizzato una cena a
base di salumi locali, friceu,
inaffiati da buoni vini delle col-
line vesimesi, nel corso della
quale si è svolta la premiazio-
ne delle prime nove squadre
(escluse le due finaliste) della
classifica finale. Alla cena
hanno presenziato campioni

di ieri e di oggi come Carlo
Balocco e Riccardo Molinari,
accolti dagli organizzatori e
dai sindaci di Vesime e Ces-
sole, Gianfranco Murialdi e
Virginio Bielli e alcuni appas-
sionati di balôn, sport molto
radicato nelle valli Bormida e
Langa Astigiana.

Il montepremi del torneo
era di oltre 5.000 euro. Alla 1ª
classificata sono andati 5 mo-
nete crigherand, alla 2ª, 5
ducatoni austriaci. Al 3º posto,
si è classificata la squadra di
Gorzegno, composta da Ivan
Montanaro, Diego Montanaro,
Stefano Leone, Claudio Pran-
di, Gianni Costa e Carlo Ba-
locco, che si è aggiudicata 5
sterline inglesi. Al 4º posto, la
squadra “Giordano Compen-
sati di Alba, formata da Mari-
no Dianto, Giorgio Giordano,
Giacomo Sugliano, Giorgio
Boasso e Faggini, che ha vin-
to 5 marenchi francesi.

Dal 4ª al 9º posto, le squa-
dre sono state classificate tut-
te a pari merito e si sono ag-
giudicate, 5 ducatoni francesi
e sono: la Cassa di Risparmio
di Asti: Ghione, Navoni, Ciril-
lo, Garbarino, Stanga. La
Mayflower Bar Vesime: Mura-
tore, M. Scavino, Iberti, Giri-
baldi, F. Scavino, Vacchetti.

La Pro Loco di Castelletto
Uzzone: Dotta, Suffia, F. Bo-
gliacino, M. Bogliacino, Pro-
glio, A. Bogliacino. La Pastic-
ceria Canobbio di Cortemilia:
Bussi, Colombo, Voglino, Fer-
rero, Perletto, Iberti. E Mom-
barcaro: Biestro, Dotta, Schel-
lino, Barbiero, Giachino, Care-
na.

G.S.
Conclusi gli incontri formati-

vi rivolti agli insegnanti della
provincia per sensibilizzarli
sulle “Lezioni di salute”. Pro-
getto voluto dalla Lega per la
lotta contro i tumori e attuato
in collaborazione con la Coldi-
retti, che si propone di pro-
muovere una cultura della
prevenzione oncologica attra-
verso l’adozione di corrette e
salutari abitudini di vita. Nel-
l’anno scolastico 2002/2003,
infatti, Lega contro i tumori e
Coldiretti, assieme alle Asl 20
e 21 continueranno a svilup-
pare visite significative sia in
classe che in fattorie didatti-
che al fine di poter sensibiliz-
zare concretamente inse-
gnanti, alunni e famiglie sulle
corrette abitudini, soprattutto
indirizzandosi verso 3 temi
fondamentali: l’educazione
alimentare, le gravi conse-
guenze dovute al fumo, quello
passivo in modo specifico e le
negative conseguenze che
può procurare una sbagliata
esposizione ai raggi solari.

L’impegno della Coldiretti ri-
guarda in modo particolare il
1º di questi punti. Com’è già
accaduto negli anni scorsi,
utilizzando i tradizionali stru-
menti di comunicazione, quali
opuscoli informativi, manifesti,
convegni ed affiancandoli sia
ad un ingresso diretto nelle
scuole sia alle visite in azien-
de agricole si cercherà di

educare i bambini ad una die-
ta che preveda un maggior
consumo di frutta e verdura. I
precedenti incontr i hanno
coinvolto gli insegnanti dell’a-
lessandrino e del casalese. In
questo modo, i soggetti coin-
volti nelle “Lezioni di salute”
auspicano che i l  coinvol-
gimento delle classi sia sem-
pre maggiore, per questo ser-
ve una collaborazione sempre
più attiva e partecipe degli
insegnati, che dovranno esse-
re dei veri e proprio “educatori
alla salute”.

Per il 3º anno la Coldiretti
alessandrina por terà la
campagna tra i banchi di
scuola. Infatti, dopo 2 anni
d’esperienza, Coldiretti ha ca-
pito che i bambini apprendo-
no molto di più se “portati in
campo” piuttosto che con le-
zioni teoriche dalla cattedra. E
così, per l’anno scolastico
2002-2003 l’attività in fattoria
sarà potenziata e migliorata
per poter soddisfare le richie-
ste di insegnanti, alunni e ge-
nitori. Nelle fattorie i bambini
potranno mettere in pratica
quanto più volte è stato riba-
dito da medici ed esperti in
educazione alimentare, avvi-
cinandosi direttamente ai cibi
e vedendo in modo pratico e
accattivante qual è il percorso
di filiera dei principali alimenti
sui quali si basa tutta la no-
stra alimentazione.

Roccaverano. Ennesimo
riconoscimento alla Robiola
Dop di Roccaverano. In occa-
sione delle prime “Olimpiadi
dei Formaggi di Montagna”
che si è tenuta in Valle d’Ao-
sta a Saint Vincent dal 22 al
24 novembre. Olimpiadi orga-
nizzate dalla Regione Valle
d’Aosta con il patrocinio del
ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali e di altri Enti.

Si è trattato di un concorso
internazionale riservato esclu-
sivamente ai formaggi prodot-
ti ad oltre 600 metri s.l.m.,
che ha visto la presenza di
produttori provenienti per lo
più da Francia, Svizzera, Ger-
mania, Austria e anche da al-
tri Paesi dell’U.E. Alla manife-
stazione hanno partecipato le
due Comunità Montane “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno” che hanno pro-
mosso i prodotti tipici dei 29
Comuni che le costituiscono,
tra cui la Robiola Dop di Roc-
caverano, il filetto baciato di
Ponzone, salumi e dolci alla

nocciola. Erano presenti an-
che due produttori di Robiole
Dop di Roccaverano: Giusep-
pe Abrile, località Ovrano di
Roccaverano e Pfister André
di Mombaldone, i vincitori, pri-
mi due classificati, al concor-
so della 2ª Fiera Carrettesca
ai Sapori di Robiola” del 30
giugno a Roccaverano. Nel
corso delle Olimpiadi, nella
categoria formaggi a latte cru-
do (Formaggi d’autore), sia
Abrile che Pfister, hanno su-
perato una prima difficile sele-
zione, che ha scremato i con-
correnti, riducendoli a 40, e
nella finale Abrile si è classifi-
cato tra i primi dieci. Un buon
risultato, che premia un pro-
duttore che fa della qualità il
suo credo e che è anche un
riconoscimento, uno dei tanti,
che sempre più vengono
assegnati ai numerosi produt-
tori delle zona Dop della Ro-
biola di Roccaverano, che ve-
dono così gratificato, un lavo-
ro impegnativo che richiede
grande passione e professio-
nalità.

Visone. Questo simpatico gruppo di visonesi si è dato ap-
puntamento domenica 24 novembre, per festeggiare il rag-
giungimento dei cinquantacinque anni di età. Sono i coscritti
della classe 1947, che si sono ritrovati per la partecipazione al-
la messa, nella bella parrocchiale dei “Santi Pietro e Paolo”,
celebrata dal parroco, don Alberto Vignolo. Al termine il gran
pranzo alla locanda “La Lodrona” di Orsara Bormida.

Consorzio Tutela dell’Asti Spumante

Asti in crescita
promozione a Shanghai

Nuove tute dall’azienda impianti lavaggi

ATA di Cortemilia
e Autoequip di Vesime

La finale di primavera tra Molinari e Rilano

Balôn a Vesime
prime premiazioni

Giuseppe Abrile tra i migliori produttori

Robiola di Roccaverano
premiata alle olimpiadi

Visone, in festa la leva del 1947

Cinquantacinquenni
più in gamba che mai

La Campagna entra 
tra i banchi di scuola
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Acqui Terme. Mantiene le
aspettative il derby tra i bian-
chi dell’Acqui ed i neri del
Derthona con un pareggio fi-
nale che è specchio fedele di
quanto espresso dal campo,
con le recr iminazioni dei
derthonini per le occasioni
sprecate e per il volume di
gioco espresso nella parte
centrale della partita e con
quelle dell’Acqui raggiunto nel
finale con un r igore, inec-
cepibile, calciato da Massaro
e poi derubato di un rigore,
altrettanto ineccepibile, com-
messo su De Paola.

È stato derby vero in tutto e
per tutto giocato con grande
impegno su entrambi i fronti
con onesto e sano agonismo
con quei piccoli episodi che
fanno parte della trama calci-
stica e con un supporto di tifo
che non si vedeva da anni.
Tribuna ottolenghina gremita
da quasi cinquecento tifosi
con un Derthona che, con
l’Acqui, è in questo girone di
eccellenza, l’unica società
che esporta tifosi. È stato un
derby sicuramente piacevole,
che valeva la pena di essere
visto e che ha messo in luce
un ottimo Derthona, sicura-
mente in grado di proporsi co-
me candidato al salto di cate-
goria, ed un Acqui che ha sof-
ferto le assenze di tre pedine
fondamentali, ma che ha di-

mostrato d’avere un buon te-
laio. Alberto Merlo ha dovuto
r inunciare ai due esterni,
Escobar e Marafioti, il primo
squalif icato, i l  secondo
infortunato, ai quali, all’ultimo
momento si è aggiunto Guaz-
zo, alle prese con malanni di
stagione. Per Mario Benzi pe-
sante assenza quella di Chiel-
lini rimpiazzato dal giovane
Massaro che, alla fine, risul-
terà il migliore dei suoi.

In campo Acqui e Derthona
hanno dato tutto quello che
avevano, rispettando il prono-
stico della vigilia che indicava
due squadre votate ad un gio-
co offensivo e capaci di buo-
ne trame. Nei bianchi si è su-
bito intuito, anche se saranno
i ragazzi di Merlo a prendere
l’iniziativa, che le assenze di
Marafioti ed Escobar avreb-
bero mortificato il gioco aper-
to cui la squadra ci ha abitua-
to. Poche le variazioni sugli
esterni e manovra per vie
centrali con Baldi che non ha
saputo, per abitudine e dina-
micità, creare le alternative
offerte da Guazzo. Con questi
limiti l’Acqui ha comunque
preso inizialmente in mano le
redini del gioco ed al 3º era
già ad un passo dal vantaggio
con la conclusione di Ballario
che da posizione molto defila-
ta mandava la palla a colpire
il palo alla destra di Aliotta.
Avvisaglie di un gol che arri-
verà sette minuti dopo grazie
ad una clamorosa indecisione
di Deiana, ex di turno, che re-
galerà a De Paola una palla
da addomesticare e porgere a
Baldi per la più facile delle
conclusioni. È questo il miglior
momento dei bianchi che sfio-
rano il raddoppio con Bobbio
che per due volte va a colpire
di testa mandando la palla a
sfiorare l’incrocio dei pali.

L’Acqui perde progressiva-
mente lucidità, il Derthona
cresce grazie al gran lavoro
dei centrocampisti, Odino su
tutti, ed alla mobilità di Chiar-
lone e Massaro che non dan-
no riferimenti a Bobbio e Lon-
go spesso costretti al fallo. È
un Acqui che stenta a trovare
il bandolo della matassa, con
Calandra e Manno costretti
ad arginare il gioco e Ballario
ottimamente intrappolato nel-
la ragnatela di maglie nere.
Sugli esterni prevale la qualità
di Deiana e Crosetti rispetto
al gioco monocorde di Ognja-
novic e Montobbio che non

hanno la stessa incisività.
L’Acqui arretra progressiva-
mente il baricentro e quando
tenta le ripartente trova solo
De Paola come riferimento
avanzato, con Baldi troppo
spesso avulso dal gioco, quin-
di facilmente controllabile dal-
la difesa derthonina.

Già nel pr imo tempo i l
Derthona potrebbe raggiun-
gere il pari ma, prima Visca
su fa ribattere il tiro a botta si-
cura da Binello, poi Massaro
trova ancora Binello grandio-
so nel deviare la sua punizio-
ne dal limite e poi Chiarlone
manca il raddoppio calciando
banalmente a lato la più
ghiotta delle palle gol. Merlo
non ha molte alternative da
proporre, anche Rapetti è
malconcio ed in panchina ci
sono solo i giovani dell’under.

Nella ripresa la partita man-
tiene la stessa fisionomia an-
che se Binello sembra meglio
protetto ed il Derthona non ha
grosse occasioni per andare
in gol. È un Derthona che fa
girar palla, gioca con attenzio-
ne e trova un Massaro
straordinario. È una partita
maschia con diversi falli, co-
munque corretta anche se, al
70º, Piacentini rifila una gomi-
tata a Ballario e si fa beccare
dal guardialinee. Il Derthona,
in dieci, non perde la concen-
trazione trova, al 73º, il gol
grazie ad un calcio di rigore. Il
fallo di Calandra su Massaro
è netto quanto inutile ed è lo
stesso attaccante a battere
Binello.

Nei minuti finali s’inverte la
tendenza con l’Acqui che, con
l’ingresso di Guazzo e di Ra-
petti, pur malconci, prende
possesso della metà campo
ospite. C’è un solo episodio
degno di nota, ma clamoroso,
quando De Paola è plateal-
mente abbattuto in area da
Scabbiolo mentre era a pochi
passi da Aliotta.
HANNO DETTO

Tutti concordi nel conside-
rare positivo il punto messo in
carniere dai bianchi. Il d.g.
Alessandro Tortarolo: “Con tre
assenze del peso di Escobar,
Marafioti e Guazzo si sapeva
che sarebbe stata dura, in più
c’è da considerare il valore di
un Derthona che si è dimo-
strato ottima squadra”. Per Al-
berto Merlo, cacciato dalla
panchina dopo l’episodio del
rigore su De Paola, è un pari
che ci sta, non ci stanno certe
valutazioni: “C’era il rigore su
Massaro, esattamente come
era rigore quello su De Paola.
Forse l’arbitro non ha voluto
penalizzare il Derthona che
era rimasto in dieci, ma a
questo punto sarebbe stato
meglio finire in undici contro
undici ma, con tutti i crismi
della regolarità”. Sul gioco
della sua squadra il riferimen-
to agli assenti è accademico:
“Chi ha preso il posto degli

assenti ha fatto il suo dovere,
ci sono solo mancati riferi-
menti che, quando cercavamo
le ripartente, sarebbero serviti
a mettere in difficoltà la loro
difesa. Per il resto ho visto un
ottimo Derthona, come del re-
sto mi aspettavo”.

W.G.

BINELLO. Strepitoso nel
primo tempo quando tiene a
galla la squadra vanificando
tre clamorose palle gol. Nella
ripresa un solo tiro, ma è da-
gli undici metri. Buono.

LONGO. Inizialmente fatica
a tenere il passo di Chiarlone
che lo porta a spasso per il
campo ed in una occasione lo
lascia imperdonabilmente so-
lo a confrontarsi con Binello.
Sufficiente. GUAZZO (dal
70º) Pochi minuti per far cam-
biare, con il suo movimento,
la filosofia di gioco dei bian-
chi. Eppure era a metà servi-
zio. Buono.

BOBBIO. È costretto a
dannarsi sul giovane Massaro
che gli crea, con i suoi guizzi,
più problemi di un mestieran-
te come poteva essere Chiel-
lini. Si arrangia come può,
con qualche fallo, spesso so-
stenuto da Amarotti. Appena
sufficiente.

AMAROTTI. Della difesa è
il più concreto nel senso che
riesce a tamponare le falle
senza lasciarsi trascinare dal
gran movimento che fanno gli
avanti del Derthona. Alla fine
è lui che va a incunearsi in fa-
scia a caccia di gloria. Più
che sufficiente.

CALANDRA. Non trova le
coordinate per far ripartire l’a-
zione, gli mancano i riferimen-
ti esterni e spende male la
sua personalità, spesso preso
in trappola dalla velocità degli
avversari ed in più commette
l’inutile fallo da rigore. Una
domenica da scartare. Insuffi-
ciente.

MANNO. È il più costante
nell’andare sul portatore di
palla avversario e considerata
la scarsa collaborazione che
trova nelle ripartente, il suo
lavoro è da fachiro. Più che
sufficiente.

MONTOBBIO. Costretto a
percorrere la corsia di destra
dove il Derthona macina a
gran velocità con Deiana, si li-
mita ad un modesto lavoro di
contenimento senza mai af-
facciarsi oltre la metà del

campo. Insufficiente.
BALLARIO. Parte a spron

battuto mettendo mandando
in tilt la difesa derthonina. È
un fuoco di paglia subito
spento dai raddoppi di marca-
tura e dalla mancanza di al-
ternative al lancio su De Pao-
la unico riferimento d’una cer-
ta consistenza. In pratica fa
quel che può. Appena suffi-
ciente.

DE PAOLA. Fa reparto da
solo ed è su di lui che la dife-
sa del Der thona gioca
tassativamente a uomo. Oltre
all’azione del gol è lui che
mette in ambasce la difesa
del Derthona e poi si procura
un rigore che solo l’arbitro
non vede. Più che sufficiente.

BALDI. Lo si vede al mo-
mento del gol, poi stenta ad
entrare in partita, oppresso
dai raddoppi di marcatura e
dalla similitudine di gioco con
De Paola. Tenta di salvarsi
con il mestiere, ma campo ed
avversario non erano quelli
ideali. Appena sufficiente. RA-
PETTI. (dal 72º) Qualche gio-
cata è di quelle che ti fanno
impressione, ma impressiona
anche quando perde palla a
metà campo. Sufficiente a
metà.

OGNJANOVIC. Si ritrova
sballottato in fascia con com-
piti che non era più abituato
ad assolvere dai tempi delle
partite nella juniores della
Sampdoria, quindi fa quel che
può contro un avversario che
non era certo quello ideale.
Appena sufficiente.

Alberto MERLO. Li conta e
si accorge di averne undici
giusti giusti, con Rapetti e
Guazzo acciaccati in panchi-
na, con Escobar a fare nume-
ro e con quattro della junio-
res. Gli capita anche l’avver-
sario peggiore, che Benzi sa
far giocare e proprio ad Acqui
cerca conferme al suo buon
momento. In pratica fa quel
che può con quel che ha, an-
che se da qualcuno sicura-
mente si aspettava qualcosa
in più.

Acqui Terme. Dopo il derby
con il Derthona, è tempo di
un’altra sfida dal passato pre-
stigioso contro una ex grande
del calcio dilettantistico pie-
montese. Intreccio tra Langa
e Monferrato, ovvero tra Albe-
se ed Acqui. Il ricordo delle
sfide tra gli azzurri ed i bian-
chi non ha tempo, si giocava
già negli anni trenta, e come
tante altre storie del football
nostrano è sempre stata ad
alta tensione. Non sono più i
tempi del “Coppino” mitico
campo sportivo langarolo nel
cuore della città - a due passi
dal leggendario “Mermet”,
tempio del balôn - oggi si gio-
ca al San Cassiano, impianto
moderno e funzionale, quanto
freddo e distante dalle esi-
genze del calcio dilettanti-
stico. Proprio con il trasloco a
San Cassiano, periferia della
città, l’Albese ha perso la sua
identità, scendendo poco a
volta nell’anonimato, addirittu-
ra in promozione per diversi
anni, tra l’indifferenza dei tifo-
si e, soprattutto, degli impren-
ditori langhetti potrebbero tra-
scinare il club tra i professio-
nisti. L’Albese è ritornata in
“eccellenza” in questo
campionato, ma non ha anco-
ra trovato la forza per uscire

completamente dalla medio-
crità. La squadra ha mantenu-
to la stessa fisionomia della
passata stagione conferman-
do Michelino Casu - classe
’80, già sette gol realizzati - di
gran lunga il giocatore dotato
di maggior classe. A fianco di
Casu è stato inserito l’irania-
no Gharizadeh, un elemento
veloce e molto potente. Se
l’attacco è il punto di forza
della squadra, e lo dimostra-
no i quindici gol realizzati, la
difesa è il tallone d’Achille con
le trenta reti subite ad una
media di tre a partita. Tra i
langaroli anche Valter Molina-
ri, ex dei bianchi, lo scorso
anno a Cortemilia, utilizzato
saltuariamente da “Chicco”
Lombardi. Proprio mister
Lombardi è il personaggio più
carismatico degli azzurri; pri-
ma ottimo giocatore, poi alle-
natore di diverse formazioni
della “Granda”, dal Cuneo al
Bra all’Albese, grande cono-
scitore del calcio dilettan-
tistico è sicuramente in grado
di tirar fuori il massimo dalle
squadre che allena. Proprio
per questo è un’Albese da
non sottovalutare ed affronta-
re con la massima attenzione
e concentrazione.

È quello che vuole Alberto

Merlo che dopo la opaca pro-
va con il Derthona chiede ai
suoi una prova di carattere:
“Ad Alba, l’Acqui deve giocare
da Acqui. Abbiamo avuto una
leggera f lessione con i l
Derthona, ma quello deve re-
stare un episodio. Non si po-
trà sempre giocare al massi-
mo, ma con l’Albese voglio un
Acqui che sappia fare la parti-
ta senza sottovalutare un av-
versario che ha ottime poten-
zialità”. L’Acqui ritroverà due
dei tre assenti, Guazzo e Ma-
rafioti, al palo resterà Escobar
con qualche dubbio per Ama-
rotti. Una partita che i bianchi
non possono sbagliare: “Cer-
cheremo - ribadisce Merlo - di
non correre rischi bloccando
le loro iniziative e poi dovre-
mo sfruttare le nostre poten-
zialità offensive”.

In campo dovrebbero scen-
dere queste due squadre:

Albese Calcio. Ducci; Ron-
co, Manera; De Marco, Ales-
sandria, Della Valle; Di Stefa-
no G.Casu, M.Casu, Gariza-
deh, Vezza.

Acqui U.S. Binello; Bobbio,
Ognjanovic; Amarotti (Longo),
Calandra, Manno; Montobbio,
Ballario, De Paola, Guazzo,
Marafioti.

w.g.

Acqui Reale Mutua Assicurazioni 1 - Derthona 1

Il Derthona gioca con lucidità
contro un Acqui con troppe assenze

Eccellenza - girone B
Risultati: Acqui - Derthona
1-1; Bra - Saluzzo 3-0; Cen-
tallo - Albese 2-0; Chieri - Asti
0-2; Fossanese - Orbassano
Secur 1-3; Libarna - Monca-
lieri 3-0; Nova Asti D. Bosco -
Novese 1-0; Sommariva Per-
no - Cheraschese 2-1.
Classifica: Orbassano S. 32;
Acqui, Asti 26; Derthona, No-
vese 20; Saluzzo 19; Chieri
18; Bra 17; N. Asti D. Bosco
15; Cheraschese, Sommariva
P. 14; Libarna 13; Centallo*,
Albese 10; Fossanese 7;
Moncalieri * 1.
Prossimo turno (domenica
8 dicembre): Albese - Acqui;
Asti - Fossanese; Cherasche-
se - Nova Asti D. Bosco;
Derthona - Centallo; Monca-
lieri - Chieri; Novese - Saluz-
zo; Orbassano Secur - Bra;
Sommariva Perno - Libarna.

*una partita in meno.

CALCIO

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Binello in una grande parata. Gran pubblico per il derby.

Baldi segue la palla che va
in gol.

Domenica non all’Ottolenghi

Ad Alba a caccia di punti
per non perdere terreno
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Strevi 1
Rocchetta T. 2

Strevi. “Devono arrivare i
tre punti” aveva detto la scor-
sa settimana il presidente
Montorro ed invece è arrivata
un’altra sconfitta, ancora più
bruciante delle altre per come
si è sviluppata. La partita tra
Strevi e Rocchetta, una sorta
di scontro diretto tra le matri-
cole del girone, è stata gioca-
ta da entrambe le squadre in
maniera decisa e con voglia di
vincere, ma con rispetto e ti-
more reciproco. Certo dopo
questa battuta d’arresto casa-
linga per i gialloblù del tan-
dem Arcella-Fossati si fa an-
cora più dura, perché nella
parte della stagione da qui a
venire dovranno essere af-
frontate la maggior parte dei
team che ora risiedono in alta
classifica. Per il Rocchetta, in-
vece, si tratta di una vittoria
importante, sia perché ottenu-
ta in trasferta e soprattutto
contro un avversario diretto
nella lotta per non re-
trocedere.

La cronaca. Cominciano già
al 5º minuto di gioco i rimpian-
ti per lo Strevi: gran palla in
profondità di Gagliardone per
Cavanna, che evita la trappola
del fuorigioco, e batte a rete
anticipando Mansueto in usci-
ta, purtroppo il suo tiro a col-
po sicuro incoccia il palo più
lontano e ritorna in campo,
occasione sprecata. Gol sba-
gliato, gol subito? Certo che
sì: infatti, alla prima vera occa-
sione, al primo vero tiro nello
specchio della porta gli ospiti
passano, con un tiro dal limite
dell’aerea di Altomonte, che,
deviato da un difensore stre-
vese, prende in totale contro-
tempo Carozzo e s’insacca
lemme in rete, è lo 0-1. Lo
Strevi reagisce al gol subito e
si getta all’attacco, ma la più
nitida occasione per pa-
reggiare occorre in un’azione
di rimessa: questa volta è Ma-
renco a lanciare in verticale
Cavanna, che stoppa a segui-
re e tira in spaccata, ma Man-
sueto, con un gran colpo di re-
ni, recupera posizione
e….pallone (34º). Due minuti
prima del riposo viene pareg-
giato il conto dei legni, in que-
st’occasione è ancora Alto-
monte a colpire la traversa
della porta di Carozzo, con
l’estremo difensore scavalcato
dal suo pregevole pallonetto.

Si va così al riposo con gli
ospiti in vantaggio e con i pa-
droni di casa che però sem-
brano essere in grado di poter
giungere al pareggio. La se-
conda frazione si apre con
un’altra occasione per il Roc-
chetta: su assist del neoen-

trato Anania, Furlanetto scari-
ca un gran destro ma Caroz-
zo, con l’aiuto della base del
palo alla sua destra, respinge
la minaccia. Puntualmente,
dopo l’errore avversario, arri-
va il pareggio dello Strevi: al
18º Marenco prende palla sul-
la fascia destra, si accentra,
dribblando quattro avversari,
entra in area e supera Man-
sueto in uscita con un delizio-
so “lob”, è l’1-1. È un buon
momento per l’undici gialloblù
che al 25º potrebbe portarsi
addirittura in vantaggio: anco-
ra un’azione di sfondamento
sulla destra di Marenco (sicu-
ramente il migliore dei suoi)
traversone al centro per Ca-
vanna, che appoggia per Ga-
gliardone, ma il suo tiro a bot-
ta sicura è bloccato perfetta-
mente da Mansueto. Al 34º al-
tra palla-gol, ancora con Ga-
gliardone, stavolta servito be-
nissimo da un cross dalla tre
quarti di DePaoli (finalmente
al rientro dopo qualche setti-
mana ai box), l’attaccante
strevese colpisce di testa ma
la palla termina qualche centi-
metro sopra la sbarra. Proprio
al 45º il Rocchetta ha la sua
più nitida occasione di tutta la
ripresa: azione di contropiede

impostata da Furlanetto per
Soardo che spiazza Carozzo,
ma non centra il bersaglio
grosso di un nulla. Sembrava
potesse essere questa l’ultima
emozione dell’incontro, e inve-
ce il bello (o brutto, dipende
dai punti di vista) doveva an-
cora venire. Nel primo dei tre
minuti di recupero concessi
dal signor Parisso, infatti, Per-
fumo si vede respinta una bel-
lissima rovesciata ancora dal-
l’ottimo Mansueto, da distan-
za ravvicinata. Senza poi aver
rispetto delle coronarie dei
tifosi, all’ultimo secondo, il
direttore di gara concede un
calcio di rigore a favore del
Rocchetta per atterramento di
Anania solo davanti a Caroz-
zo, sul dischetto si presenta
Dellagaren che spiazza l’e-
stremo difensore strevese per
il definitivo 1-2.
Formazione e pagelle

A.S.Strevi Calcio:
Carozzo 6.5; Dragone 5;

Marciano 6; Conta 6; Trussi
5.5 (dal 1º s.t. De Paoli 7);
Marchelli 6; Faraci 6.5; Maren-
co 8; Gagliardone 6; Montorro
5 (dal 1ºs.t. Perfumo 5.5); Ca-
vanna 6.5. All.: Arcella-Fossa-
ti. A disp.: Traversa, Bertoli,
Buzzone, Fossati, Baucia.

Cortemilia 3
Carrù 0 

Cortemilia. Dopo la batosta
nel derby con il Camerana, il
Cortemilia rialza la testa e rifila
tre gol al malcapitato Carrù, sce-
so al comunale di regione San
Rocco con l’intenzione di ven-
dere cara la pelle.

La partita dei gialloverdi è ini-
ziata a ritmi amatoriali, sem-
brava che la squadra fosse an-
cora con la testa nel derby, tan-
to che i granata si sono allenati
con la traversa della porta di
Roveta, centrata al primo mi-
nuto di gioco ed al quindice-
simo.

Un Cortemilia che ha rischiato
grosso, ma quando si è “sve-
gliato” ha letteralmente ca-
povolto la trama della gara. In-
torno al ventesimo i primi scrol-
loni, poi al 28º il gol di Ferrino
realizzato con una stupenda
conclusione al volo sul lungo
traversone dalla fascia.Neanche
il tempo di riorganizzare le fila ed
i granata erano già sotto di due
gol. Splendida, al 29º, la puni-
zione di Ferrero a fil di traversa.

Da quel momento è stato tut-
to facile per un Cortemilia che,
al 40º, ha perso Prete per una
botta alla testa che richiederà
cinque punti di sutura, e non ha
più lasciato l’iniziativa agli av-
versari. La squadra ha giocato

sul velluto, trascinata da un Fer-
rero finalmente leader del grup-
po, e da un ottimo Lagorio, clas-
se ’85, un ragazzo promettente
che si è ritagliato un ruolo da ti-
tolare.

A rendere ancora più netta
la superiorità dei valbormidesi,
il gol di Ferrero, su rigore con-
cesso per atterramento di Gior-
dano, per il definitivo 3 a 0.

Una bella vittoria, convincente
contro un Carrù che, al di là del
3 a 0 subito, si è rivelato buona
squadra, ostica e determinata.

Per mister Del Piano i tre pun-
ti risollevano morale e classifica:
“Avevamo bisogno di una vitto-
ria per cancellare la sconfitta
nel derby con il Camerana. Ci
siamo riusciti giocando una buo-
na partita, facendo leva sul ca-
rattere e sulla determinazione.
La squadra ha fatto quadrato e
dopo un inizio difficile ha preso
in mano le redini del gioco. Tre
punti che ci consentono di risa-
lire la china e tengono a distan-
za una concorrente nella lotta
per i play out”.
Formazione e pagelle 

Cortemilia: Roveta 7; Bo-
gliolo 6.5, Prete 6 (40º Gai 6.5);
Ferrero 8, Fontana 7, Ferrino
7; Farchica 6.5, Del Piano 6.5
Lagorio 7 (50º Bodrito 6.5), Gior-
dano 7, Bertodo 6 (60º Savi).Al-
lenatore: Massimo Del Piano.

Castagnole Lanze 0
La Sorgente 1

Isola d’Asti. Più netta di
quanto dica il risultato la vitto-
ria dei gialloblù sul campo del
Castagnole in una sfida gio-
cata davanti a non più di venti
spettatori. Una Sorgente che,
dopo l’innesto di Guarrera e
Riky Bruno prelevati dal Ma-
sio e di Facelli arrivato dallo
Strevi, ha letteralmente cam-
biato fisionomia di gioco. la
squadra ha acquisito maturità
e sicurezza ed in campo si
vede un gruppo che sa quello
vuole, impone la sua perso-
nalità ed ha ottime individua-
lità. Il Castagnole, alla vigilia
considerata una delle compa-
gini favorite per il salto di ca-
tegoria, è stato ridimensio-
nato dai sorgentini che avreb-
bero meritato di chiudere la
partita con uno scarto mag-
giore. Il primo tiro in porta è
dei padroni di casa, al 7º, ma
è bravo Cornelli a rimediare;
da quel momento inizia i l
monologo sorgentino. Bruno è
devastante sulla fascia sini-
stra, Cortesogno è il riferi-
mento di un centrocampo che
prende in mano la par tita.
Fioccano le occasioni da gol
con Bruno, il migliore in cam-
po, Zunino, Facelli e Guarrera
che è troppo precipitoso al
momento di concludere. Ci
prova capitan Oliva, al 30º,
ma la sua punizione è alta di
un soffio. Dal 35º al 45º quat-
tro occasioni da gol per la
Sorgente con Andrea Ponti,
Guarrera, Bruno ed Alberto
Zunino.

Il gol arriva al 55º grazie ad
un perfetto assist di Bruno
che trova Facelli pronto a de-
viare in rete. Guarrera, al 65º,
spreca l’occasione del rad-
doppio quando è solo davanti
a Gallesio che è protagonista
al 68º sulla conclusione di
Ponti. Nell’unico tiro in porta
dei padroni di casa, all’82º,

per poco non ci scappa la
beffa; Mo colpisce in pieno il
palo con Cornelli battuto.

Una vittoria più che merita-
ta, con mister Vespa, trainer
astigiano, che ammette la
superiorità degli acquesi. Per
contro Tanganelli frena i facili
entusiasmi: “Abbiamo giocato
un’ottima gara, creando molte
occasioni da gol. Abbiamo
forse sprecato troppo, ma cre-
do che con questi presupposti
si possa fare bene. Sarà im-
portante non perdere la con-
centrazione e continuare su
questa strada, Il campionato
è lungo e possiamo ancora
dire la nostra”.

Da elogaire in blocco la
squadra, con note di merito
per Cortesogno e Bruno, un
gradino sopra la media, e per
il gruppo dei diciotto giovani
della rosa cresciuti nel vivaio
della Sorgente.

Formazione e pagelle La
Sorgente Delta Impianti:
Cornelli 7; Ferraro 7, Gozzi 7;
Facelli 7.5, Cortesogno 8, Oli-
va 7; D. Ponti 7, A.Ponti 7,
Guarrera 6.5, A.Zunino 6.5,
R.Bruno 8. Allenatore: Tanga-
nelli.

w.g.

Bubbio 2
Europa AL 1

Domenica 1º dicembre all’“Ar-
turo Santi”, il G.S. Bubbio ha ot-
tenuto la 2ª vittoria stagionale (la
1ª in casa) contro l’Europa di
Alessandria per 2-1.

Sin dall’inizio gli uomini di Pa-
gliano si sono mostrati padroni
del campo grazie alla verve ed
alla buona intesa tra Verza,
Esposito, Garbero che si sono
presentati più volte in area av-
versaria, senza però la neces-
saria lucidità al momento di con-
cludere. Al 15º intermezzo degli
avversari che impegnano Man-
ca con una punizione; riparte il
Bubbio che preme con Pace e
Matteo Cirio abili nel creare due
belle occasioni parate dal por-
tiere ospite. Al 30º punizione
per i kaimani; batte Vezza, re-
spinge la barriera, riprende an-
cora Verza e insacca per l’1-0.
Al 33º il portiere avversario
s’infortuna dopo uno scontro di
gioco con un proprio compa-
gno. Sostituito l’estremo difen-
sore la partita riprende dopo 6
minuti e al 43º l’Europa pareg-
gia 1-1. Nel recupero del 1º tem-
po insiste il Bubbio più volte al-
la ricerca del 2º gol che però
non arriva.

All’inizio della ripresa l’Eu-
ropa si mostra molto aggres-
siva, ma al 55º si rivedono i pa-
droni di casa con un angolo di
Esposito battuto di testa da Pa-
ce e terminato sopra la traversa.
Lo stesso Pace al 72º manda un
tiro di punizione fuori; i kaimani
comunque ci credono e all’80º
Argiolas segna il gol partita: 2-
1.

Da evidenziare l’ottima pre-
stazione del giovane Daniele
Passalacqua (entrato al 66º)
che ha dato un grosso contri-
buto al successo finale. Logi-
camente tutti soddisfatti del ri-
sultato e del gioco che conti-
nua lentamente a migliorare.

La sintesi della bella prova
dei biancoazzurri nelle parole
di mister Pagliano: “I ragazzi
hanno giocato alla grande, pur-
troppo commettiamo qualche
errore e veniamo castigati, ma
questa volta la nostra grinta ha
avuto ragione”.

Formazione: Manca, Cirio
Matteo, Raimondo, Cordara, Ci-
rio Luigi, Cirio Mario, Argiolas,
Pace, Verza (66º Passalacqua),
Esposito, Garbero (88º Mondo).
A disposizione: Brondolo, Mo-
relli, Penengo. Allenatore: Pa-
gliano.

Successo Gima al 6º Rally d’inverno
Predosa. Stupenda prestazione del giovane pilota Federico Pe-

lassa (Happy Racer) in coppia col bresciano Andrea Marchesini che,
al volante di una Renault Clio RS Gima Autosport, si aggiudica il grup-
po N e giunge terzo assoluto al 6º Rally sprint d’Inverno svoltosi do-
menica 1º dicembre a Moncalvo, sulle colline astigiane.Salito per la
prima volta su di una Clio RS, Pelassa ha impiegato pochi chilome-
tri per capirne il funzionamento impostando subito un ritmo elevato
di marcia, tanto più che sulla sesta ed ultima prova speciale, ha fat-
to segnare il miglior tempo assoluto, a dimostrazione del suo talen-
to e della competitività della vettura.

Ma altrettanto bene è figurato l’equipaggio Pisciottu-Deiana che
ha ottenuto una buona dodicesima posizione assoluta nonostante
fosse per lui la prima gara su di un tracciato insidioso quale quello
del Moncalvo a bordo di una Renault Clio RS.Musso-Musso, dal can-
to loro, hanno occupato la trentatreesima posizione finale, mentre Opiz-
zi-Del Barba col la terza “RS”, si sono fermati sul primo tratto cro-
nometrato per una uscita di strada.

Pernigotti
vince ancora

Domenica 1º dicembre si è
svolto a Millesimo il 4º G.P.
dell’Immacolata di Ciclocross che
ha visto il ciclista acquese, Fabio
Pernigotti, imporsi per distacco sul
compagno di fuga, il ligure Sirigo.
I due sono stati protagonisti di una
fuga fino all’ultimo giro quando il
ligure si è dovuto piegare ai con-
tinui scatti di Pernigotti che si è
presentato a braccia alzate sul tra-
guardo dell’impegnativo traccia-
to. La vittoria di domenica è sta-
ta l’11ª nella positiva e regolare
stagione di Fabio.

Calcio 2ª categoria

Risorge il Cortemilia
con tre gol al Carrù

Calcio 1ª categoria

Strevi ingenuo e sfortunato
in piena zona retrocessione

Calcio 2ª categoria

Bruno e Cortesogno
trascinano La Sorgente

Calcio 2ª categoria

Vittoria sofferta:
il Bubbio batte l’Europa

Promozione - girone D
Risultati: Aquanera - Moncalve-
se 1-0; Cambiano - Canelli 1-2;
Felizzano - Castellazzo B.da 1-
0; Gaviese - Pozzomaina 2-1;
Lucento - Sandamianferrere 0-0;
Nizza Millefonti - Trofarello 1-2;
Ovada Calcio - San Carlo 0-0;
Vanchigli - Sale 1-0. Classifica:
Canelli 27; Gaviese*, Aquanera
24; Castellazzo 23; Lucento 20;
Sale 19; Felizzano 18; Vanchi-
glia 17; Moncalvese 16; Trofarel-
lo 14; Cambiano, Sandamianfer-
rere* 13; San Carlo 11; Nizza
Millefonti 7; Ovada Calcio, Poz-
zomaina 5. Prossimo turno
(domenica 8 dicembre): Ca-
nelli - Nizza Millefonti; Castel-
lazzo B.da - Gaviese; Trofarello -
Felizzano; Moncalvese - Cam-
biano; Pozzomaina - Lucento;
San Carlo - Vanchiglia; Sale -
Aquanera; Sandaminaferrere -
Ovada Calcio.

1ª categoria - gir. H
Risultati: Auroracalcio AL -
Monferrato 2-3; Cabella - Viguz-
zolese 0-2; Quargnento - Arqua-
tese 0-2; Nicese 2000 - Fulvius
Samp 0-1; S. Giuliano V. - Vigno-
lese 1-2; Sarezzano - Don Bo-
sco 0-1; Strevi - Rocchetta T. 1-
2; Castelnovese - Masio rinviata.
Classifica: Monferrato 32; Ful-
vius Samp 29; Arquatese 26; Vi-
guzzolese 22; Sarezzano 18;
Masio*, Vignolese 16; Nicese
2000 14; Rocchetta T., Quar-
gnento 13; Cabella 12; Don Bo-
sco 11; S. Giuliano V., Strevi 10;
Auroracalcio AL 9; Castelnove-
se* 5. Prossimo turno (dome-
nica 8 dicembre): Arquatese -
Nicese 2000; Don Bosco -
Quargnento; Masio - Auroracal-
cio AL; Monferrato - Castelnove-
se; Rocchetta T. - Fulvius Samp;
S. Giuliano V. - Cabella; Vignole-
se - Strevi; Viguzzolese - Sarez-
zano.

2ª categoria - gir. O
Risultati: Koala - Cameranese
2-0; Monforte Barolo Boys - Ca-
nale 2000 2-2; Europa - Clave-
sana 1-1; Gallo Calcio - Gares-
sio 2-6; Olympic - Lamorrese 3-
3; Cortemilia - Carrù 3-0; Vezza
- Dogliani 2-3. Classifica: Koa-
la 27; Europa 21; Dogliani 20;
Cameranese 18; Clavesana 17;
Lamorrese* 16; Cortemilia 14;
Canale 2000 13; Vezza* 12; Gal-
lo Calcio*, Olympic 11; Monforte
Barolo Boys 9; Garessio* 7;
Carrù** 4. Prossimo turno (do-
menica 8 dicembre): Carrù -
Europa; Cameranese - Monforte
Barolo Boys; Clavesana - Vezza;
Dogliani - Olympic; Canale 2000
- Gallo Calcio; Lamorrese - Koa-
la; Garessio - Cortemilia.

2ª categoria - gir. Q
Risultati: Montemagno - Mom-
bercelli 3-0; Castagnole Lanze -
La Sorgente 0-1; Castelnovese
AT - Santostefanese 1-1; Bub-
bio - Europa 2-1; Asca Casal-
cermelli - Frugarolese 2-1; Pe-
cetto - Lobbi 1-1; Boschese -
Bassignana 1-1. Classifica:
Bassignana 28; Pecetto 19;
Asca Casalcermelli 18; Casta-
gnole* 17; Santostefanese,
Lobbi, Frugarolese 16; Monte-
magno 15; La Sorgente, Bo-
schese 14; Bubbio 10; Europa
9; Mombercelli* 8; Castelnovese
AT 5. Prossimo turno (domeni-
ca 8 dicembre): Mombercelli -
Boschese; La Sorgente - Mon-
temagno; Santostefanese - Ca-
stanole Lanze; Europa - Castel-
novese AT; Frugarolese - Bub-
bio; Lobbi - Asca Casalcermelli;
Bassignana - Pecetto.

3ª categoria - gir. A
Risultati: San Maurizio - Quat-
tordio 2-2; Airone - Predosa 1-
3; Cristo - Mirabello 1-2; Bista-
gno - Fulgor Galimberti 3-3; Ca-
salbagliano - Castellazzo Gari-
baldi 1-4; Silvanese - Cassine 3-
3. Classifica: Cassine 21; Sil-
vanese 20; Predosa 19; Mirabel-
lo 16; Quattordio 15; Bistagno
13; Cristo 11; Castellazzo, Ca-
salbagliano 10; Airone*, Fulgor
Galimberti* 8; San Maurizio 5.
Prossimo turno (domenica 8
dicembre): Castellazzo Garibal-
di - Cassine; Fulgor Galimberti -
Casalbagliano; Mirabello - Bi-
stagno; Predosa - Cristo; Quat-
tordio - Airone; San Maurizio -
Silvanese.

*una partita in meno.
** due partite in meno.
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Silvanese 3
Cassine 3

Silvano d’Orba. Una sfida al
vertice che lascia le cose esat-
tamente com’erano, ma che ha
avuto il merito di offrire uno spet-
tacolo calcistico che è degno di
ben altra categoria.Tutto ha con-
tribuito a fare di Silvanese -
Cassine una bella partita: si è
giocato a grande ritmo, con buo-
ne geometrie su di un campo
piccolo nelle dimensioni, ma in
ottime condizioni nonostante le
pioggie, davanti ad un pubblico
che ha fatto felice il cassiere di
Silvano che, alla fine, conterà
quasi duecento ingressi con fol-
ta partecipazione cassinese.

Il Cassine si presenta con il
bomber Massimiliano Bruno in
panchina ed affida al giovane
Maccario il compito di sorpren-
dere la difesa arancione. Al pri-
mo affondo, al 7º, il Cassine
passa in vantaggio: Maccario
sorprende la difesa silvanese
con un contropiede da manua-
le e va in gol con un perfetto dia-
gonale. La sfida non ha attimi di
tregua e sono ancora i grigioblù
a spadroneggiare. Al 20º, con
Scilipoti, arriva il raddoppio. Al-
lo scadere del tempo, una dor-
mita della difesa cassinese con-
sente a Ottonello di accorciare
le distanze. Ripresa vibrante e
pareggio degli arancioni al 15º
con Carrea.

La divisione dela posta non
accontenta nessuna delle due
squadre ed i minuti finali sono in-
farciti di emozioni: tra il 42º ed il
43º, Maccario costringe il por-
tiere silvanese a superarsi. Non
passa il Cassine ed a sorpresa
passa, al 44º, la Silvanese con
un calcio di rigore trasformato
da Carrea. C’è di mezzo Mac-
cario, strepitoso, al 47º, nell’in-
filare l’angolino con un calpio
piazzato battuto alla perfezio-
ne.

Alla fine tutti concordi nel sot-
tolinaere l’intensità del match e
la giusta divisione della posta.
“Una sfida d’altri tempi - dirà il
d.s. cassinese Giampiero La-
guzzi - giocata con il cuore e l’or-
goglio.Ho visto due ottime squa-
dre, un grande pubblico è gran-
de sportività in campo e fuori. Il
pareggio è il risultato più logico
che a noi va benissimo visto
che ci consente di mantenere il
punto di vantaggio”.

Formazione e pagelle Cas-

sine - Estrattiva Favelli: Cor-
rado 6.5; Bistolfi 7, Mariscotti 6;
Garavatti 6.5, Pretta 7, Pan-
secchi 6.5 (70º E.Bruno 6);Tor-
chietto 6.5, Barotta 6.5 (55º Pa-
schetta 6.5), Flore 6 (75º M.Bru-
no 6), Scilipoti 7 (80º Moretti).
Maccario 8.Allenatore: Scianca.

***
Bistagno 3
Fulgor 3

Bistagno. Un netto passo in-
dietro per un Bistagno che divi-
de la posta con la modesta for-
mazione alessandrina della Ful-
gor Galimberti, penultima in
classifica e priva di grande qua-
lità. Il Bistagno si complica la
via sbagliando molto, a partire
dal rigore che, al 17º, Lavinia si
fa deviare dal portiere, per fini-
re alle ingenutà difensive che
consentono, subito dopo, agli
ospiti di passare in vantaggio
con Cicaglioni.Ci si mette anche
l’arbitro che non vede un ma-
croscopico fuorigioco dei man-
drogni che, al 30º, vanno al rad-
doppio con Lombardi. Al 45º,
con la prima triangolazione d’un
certo pregio tra Moumna e Ma-
rino nasce il gol che consente al
Bistagno di accorciare le di-
stanze. Nella ripresa i granata
appaiono più determinati e con-
centrati tanto da raggiungere,
al primo minuto, con Maccario,
perfettamente servito da Riga-
telli, il meritato 2 a 2. Al 52º, l’u-
scita di Ortu è sui piedi di un av-
versario e per l’arbitro è rigore
che Nicolosi trasforma. La rea-
zione del Bisatgno prima porta
al gol del pareggio, al 65º, gra-
zie ad una conclusione di Mari-
no, poi al 73º secondo rigore
per i granata e questa volta è
Bongiorno a fallire dagli undici
metri, poi è Lavinia, con la soli-
ta punizione dal limite, a co-
stringere l’estreemo ospite ad
una strepitosa deviazione in an-
golo. Finisce con i granata all’at-
tacco, ma non c’è più nulla da
segnalare e l’impressione è
quella di un Bistagno che abbia
perso una grossa occasione di
avvicinare le prime della classe.

Formazione e pagelle Bi-
stagno - Molino Cagnolo: Or-
tu 6; Isnardi 5.5, Fossa 6; Pron-
zato 5.5 (70º Pegorin s.v.) Trin-
chero s.v. (27º Rigatelli 6), La-
vinia 5.5; Moumna 5.5, Bon-
giorno 5.5, Marino 6, Quercia 6,
Macario 6.5.Allenatore: Abbate.

***

Airone 1
Predosa 3

Rivalta Bormida. Ingenuità,
disattenzioni, scarsa determi-
nazione e per gli aironcini la sfi-
da con il Predosa, che doveva
essere quella del rilancio, si tra-
sforma nell’ennesima delusione.
Una partita che non ha parti-
camente avuto storia, con gli
ospiti a dettar legge sin dai pri-
mi minuti di gioco, e già in van-
taggio all’11º grazie ad una di-
sattenzione difensiva. Il Predo-
sa ha affidato a Gollo, attac-
cante di peso ed esperienza il
compito di tramortire l’Airone.
Al 44º Nori si è dovuto arrendere
per la seconda volta, gol di Gol-
lo, ed un minuto dopo il 3 a 0
chiudeva praticamente il mat-
ch.

Nella ripresa Potito accor-
ciava su rigore, al 25º, e Teti fal-
liva il penalty del possibile 3 a 2.

Una sconfitta che ha deluso
mister Borgatti: “Non per il risul-
tato, ma per un insieme di cose
che proprio non vanno. Non mi
sembra ci sia interesse per que-
sta maglia; i giocatori arrivano
all’ultimo minuto, non ci sono
tifosi, la società è disattenta e
credo che alla fine i risultati sia-
no il frutto di tutte queste situa-
zioni”.

Formazione e pagelle Airo-
ne- Pizzeria VJ Prasco Ma-
celleria Berta Rivalta: Nori 5.5;
Marcheggiani Stefano 5, Potito
6; Marcheggiani Simone 5.5,
Capra 5, M.Cadamuro 5 (20º
Della PIetra 5.5), Comparelli
5.5, Fucile 6, Grillo 5 (46º Mer-
lo 5.5), Librizzi 5, Teti 5.

p.g.g.

ESORDIENTI ’90
Asca Casalcermelli 0
“Osteria da Bigat” 6

Ennesima prestazione posi-
tiva dei ragazzi di mister Fer-
raro che, opposti agli ales-
sandrini dell’Asca Casalcer-
melli, hanno proseguito il filot-
to di vittorie dall’inizio campio-
nato. In una gara senza storia,
i gialloblù sono andati in rete
per ben 6 volte grazie alle
doppiette di Trevisiol e Gottar-
do e i sigilli di Giusio e Serio.
Sabato 7 si disputerà il match
clou, a Castellazzo, che deli-
neerà la prima forza del cam-
pionato.

Formazione: Bodrito, Caz-
zola, Giusio, Goglione, Zanar-
di, Trevisiol, Serio, Zunino,
Masi, La Rocca, Bilello, Fogli-
no, Gottardo, Massano, Roc-
chi, Filippo.
GIOVANISSIMI regionali
Juventus 5
“Jonathan sport” 0

I sorgentini, domenica mat-
tina (1/12), sono scesi in cam-
po, contro la blasonata Juven-
tus, per nulla intimoriti, tanto è
vero che per tutto il 1º tempo,
terminato 0 a 0, hanno tenuto
il campo in modo perfetto non
concedendo quasi niente ai
bianconeri e andando vicini al
gol in almeno tre occasioni.
Nella ripresa i gialloblù entra-
vano in campo senza la giusta
concentrazione e contro que-
ste squadre se non si gioca al
massimo alla lunga si paga.
Comunque un bravo a tutti per
l’ottimo 1º tempo disputato.

Formazione: Ghiazza (Ric-
cardi), Cavasin (Faraci), Pa-
schetta, Gotta (Bayoud),
Griffo, Zaccone, Ricci, Puppo
(Leveratto), Souza, Mollero
(Valentini), Maggio (Cornwall).
ALLIEVI
“Edil Service” 0
Ovada 3

Chi non ha assistito alla ga-
ra può pensare ad una
passeggiata della squadra
ovadese, ma invece così non
è stato, infatti la compagine

termale ha disputato forse la
partita più bella della stagio-
ne, ma purtroppo la giacchet-
ta nera di turno ha stravolto
l’andamento della gara con
decisioni a dir poco da fanta-
scienza. Basti pensare che
dopo soli 20 minuti ha lasciato
i termali in 10 per l’assurda
espulsione dell’estremo Baret-
to. Da segnalare inoltre le
strepitose parate del portiere
ovadese che ha negato il gol
in numerosissime occasioni.

Formazione: Baretto, Ival-
di, Cipolla, Vaiano, Martinotti,
Trevisiol, Gallizzi, Ferraris, Pir-
rone, Battaglino, Montrucchio,
Di Leo, Begu, Barone, Poggio.

Le altre squadre non hanno

giocato per impraticabilità di
campo.
Prossimi incontri

Allievi: Monferrato - “Edil
Service”, domenica 8 ore 10,
campo S. Salvatore M. Giova-
nissimi provinciali: “Jonathan
sport” - Acqui u.s., sabato 7
ore 15, campo Sorgente.
Esordienti ’90: Castellazzo -
“Osteria da Bigat”, sabato 7
ore 14.30, campo Castellazzo.
Esordienti ’91: Dheon - “Oste-
ria da Bigat”, sabato 7 ore 15,
campo Spinetta M. Pulcini ’92:
recupero, La Sorgente - Asca
Casalcermelli, sabato 7 ore
15, campo Sorgente. Pulcini
’94: torneo ad Ovada, sabato
7 ore 18, palestra Vital.

PRIMA CATEGORIA
Vignolese - Strevi. Trasferta

difficile in Val Borbera, per uno
Strevi reduce dalla 5ª sconfitta
consecutiva, terza casalinga, e
con il morale sotto i tacchi. La
Vignolese è squadra tosta, ben
organizzata, con l’esperto Qua-
glia tra i pali ed il talentuoso
Merlino in attacco. I rossoblù di
Catino, ex trainer in eccellenza,
sono reduci da una bella vitto-
ria in trasferta ed aspettano i
gialloblù per risalire dalla tran-
qilla posizione di centroclassi-
fica.

Lo Strevi ha evidenziato i so-
liti limiti caratteriali e Piero Mon-
torro ha qualcosa da dire: “La
società ha sempre fatto il mas-
simo e non ha mai fatto man-
care nulla ai giocatori. Ero con-
vinto di aver costruito un buon
gruppo, in grado di disputare
un buon campionato, ma forse
mi sono sbagliato. Io continuo a
credere che questa squadra ab-
bia le qualità per fare bene, ma
è ora che lo dimostri. Mi aspet-
to una prova di carattere, non
metto sotto accusa nessuno,
ma dico che se le cose non
cambiano possiamo rimediare
al mercato di dicembre”.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente - Montemagno.

La Sorgente d’inizio campiona-
to avrebbe rischiato contro il
quadrato Montemagno, ma
quella vista in queste ultime tre
gare è squadra che può
tranquillamente addomesticare
gli astigiani, piazzati un punto
avanti ai gialloblù. Per Tanga-
nelli problemi di abbondanza
con ampia scelta in fase offen-
siva dove Andrea Ponti e Guar-
rera garantiscono grappoli di
gol. Pronostico tutto acquese.

Frugarolese - Bubbio. È un
Bubbio galvanizzato dal primo
successo casalingo, secondo in
campionato, quello che va a far
visita ai giallorossi della Fruga-
rolese. Pagliano, in attesa di un
attaccante che possa finalizza-
re il gran lavoro dei centrocam-
pisti, si affida ai giovani prota-
gonisti della vittoria sull’Europa.

Garessio - Cortemilia. Tra-
sferta in val Tanaro, ai piedi del-
le “Marittime”, in una partita che
sulla carta i cortemiliesi do-
vrebbero vincere, neve permet-
tendo. Il Garessio è penultimo in
classifica, sette punti, pochi gol
segnati e difesa allegra. Un’oc-
casione da non perdere.

TERZA CATEGORIA
Castellazzo G. - Cassine.

Seconda trasferta consecutiva
per i grigioblù, ma questa volta
con meno rischi di sette giorni
prima a Silvano. I nerobianchi
sono squadra giovane e poco
propensa a fare barricate, quin-
di sarà partita aperta e con un
Cassine superfavorito.

Mirabello - Bistagno. Archi-
viate le ambizioni della vigilia, il
Bistagno può affrontare la tra-
sferta di Mirabello, contro la
quarta forza del campionato,
con l’animo tranquillo di chi non
ha nulla da perdere.una vittoria,
dopo la delusione di domenica
scorsa potrebbe risollevare il
morale del gruppo.

Airone - San Maurizio. All’i-
nizio del campionato la sfida
con il San Maurizio non avreb-
be avuto storia. È cambiato tut-
to in queste ultime domeniche
che hanno visto i casalesi cre-
scere, sino a conquistare la pri-
ma ed unica vittoria del cam-
pionato, mentre l’Airone è in di-
scesa libera. Per i ragazzi di
Borgatti una partita da non sot-
tovalutare, e giocare con quel-
la concentrazione che manca
da un pezzo.

Acqui Terme. I Pulcini, fer-
mati dal maltempo, e gli Allie-
vi, stoppati dall’Ovada, sono
le uniche due squadre a re-
stare all’asciutto in questo tur-
no di calcio giovanile.

ESORDIENTI
Miglior partita stagionale sul

fangoso terreno della Fulgor
Galimberti con ovvia soddisfa-
zione di mister Cossu, che
commenta così il bel pomerig-
gio: “Pur sapendo di essere
superiori, eravamo consci del-
le difficoltà create dal campo
pesante e dall’atteggiamento
attendista degli avversari. Nel
superare questi ostacoli, con
una grinta e una voglia strepi-
tosa, siamo stati grandi”. Nota
di merito per i marcatori Giri-
baldi, Sartore e Bongiorni.

Formazione: Bongiorni,
Carbone, Carozzo, Cossa,
D’Assoro, Dotta, Foi, Giacob-
be, Giribaldi, Mamone, Piana,
Piroi, Pitzalis, Sartore, Scriva-
ni, Viazzo.

GIOVANISSIMI
Con una partenza sprint i

giovani allenati da Ferraris, si
sbarazzano anche del Pro
Molare, collezionando la 7ª
vittoria su 7 gare. 4 a 0 il pun-
teggio finale che non ammette
repliche, con reti di Fundoni,
doppietta di Astengo e Gia-
cobbe, che proietta a vele
spiegate i bianchi verso il
derby con La Sorgente, in un
incontro senza alcun valore
agli effetti della graduatoria (i
gialloblù infatti gareggiano
fuori classifica), ma di interes-
sante rilievo morale.

Formazione: Rizzo, De
Maio, Laborai, Bricola, Cossu,
Scorrano, Fundoni, Albertelli,
Facchino, Astengo, Giacobbe,
De Rosa, Scanu, De Bernardi,
Bottero.

ALLIEVI
Fuori classifica anche gli

ovadesi che hanno sconfitto
(3 a 1) i ragazzi guidati da Fal-
ciani, ancora una volta non al-
l’altezza della situazione. Se è
vero che queste partite, senza
alcune ripercussioni in termini
di punti, vengono spesso
sfruttate per utilizzare l’intero
organico, favorendo i giocatori
con minori presenze, i termali,
passati per primi in vantaggio,
grazie ad un’autorete, si sono
sciolti come neve al sole, pa-
lesando la solita svogliatezza,
che oggi comincia a preoccu-
pare.

Formazione: Marenco (dal
41º Bouaine), Abaoub (dal 50º
Botto), Levo, Ivaldi, Channouf,
Italiano, Simeone, Papandrea
(dal 60º Bottero), Priarone
(dal 41º Chiavetta), Corbellino,
Benzitoune (dal 60º Tasca).

JUNIORES regionale
Di difficile definizione la ga-

ra degli uomini di mister Robi-
glio, i quali fanno e disfano
ripetutamente nella trasferta
di Castellazzo, terminata 1 a 1
più per demeriti propri che per
la bravura dell’estremo difen-
sore avversario, nominato da
molti “eroe” della giornata.
“Quando giochi così - spiega
l’allenatore - non sai se esse-
re soddisfatto per il gioco e le
occasioni create - almeno una

decina quelle nitide - o essere
deluso per la poca determina-
zione, la scarsa lucidità e l’ec-
cessiva leggerezza dimostrata
al momento di finalizzare”. I
bianchi hanno, infatti, fallito
l’inverosimile e sono stati per-
fino costretti a rincorrere, es-
sendo passati in svantaggio
attorno al 30º, alla prima sorti-
ta dei locali. Immediato il pari
di Aime, propiziato da una
percussione centrale di Olive-
ri, ancora protagonista ad ini-
zio ripresa, quando con un
dribbling secco provocava un
penalty che Aime, adeguan-
dosi al leit-motiv, si faceva in-
tercettare.

Formazione: Adorno, Pari-
sio M., Dotta, Parisio L., Busi-
naro, Annecchino, Oliveri
(dall’80º Zaccone), Paroldo,
Manca, Vuillermoz (dal 65º
Beltrame), Aime.

Calcio 3ª categoria

Pari con le scintille e tanti gol
per la capolista a Silvano

Fabio Macario tra i protago-
nisti del Cassine.

Pulcini ’92

Pulcini ’93

Marco Ferraris

Calcio giovanile “La Sorgente”

Calcio giovanile “Acqui U.S.”

Domenica si gioca a…
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Acqui Terme. Una boccata
di ossigeno per il G.S. Spor-
ting Volley Yokohama-Valbor-
mida Acciai che nell’ultimo
turno di campionato ha inca-
merato tre preziosi punti per
una classifica che diventa
meno asfitt ica e lancia la
squadra acquese al centro
del gruppone destinato a deli-
neare chi lotterà per i play-off
e per i play out. Sette for-
mazioni raccolte in quattro
punti sono i l  termometro
dell’equilibrio del campionato.
La cronaca dell’incontro con il
Fenis è scarsa, la differenza
di valori con la cenerentola
del campionato è subito ap-
parsa evidente tanto che in
poco meno di sessanta minuti
è maturato un rotondo 3-0
con protagoniste Valanzano e
Olivieri. La indisponibilità del-
la Rossi e la scelta di lasciare
in panchina la Paletta hanno
aperto le porte dell’esordio a
Serena Guazzo e a Balossino
Giorgia impiegata per la se-
conda partita consecutiva nel
ruolo di l ibero e di-
simpegnatesi egregiamente.
La vittoria ha permesso di
sfatare il detto che rinnovare
le divise non sia di buon au-
spicio. Le nuove maglie di
rosso più acceso recano il
marchio Valbormida Acciai ol-
tre agli sponsor consolidati
Yokohama by Valnegri e Assi-
curazioni Nuova Tirrena. Sul
pantaloncino ha trovato spa-
zio il logo del Centro Sportivo
di Mombarone nuovo partner
del sodalizio termale.

L’imminente fine settimana
prevede un doppio impegno.
Sabato 7 trasferta ad Orna-
vasso contro la formazione
capolista che dopo una avvio
perentorio sembrava aver ral-
lentato il passo ma che nel-
l’ultimo turno ha espugnato in
maniera netta il parquet di
Cafasse. Ornavasso è un
campo difficile e lo scorso an-
no fu espugnato solo grazie
ad una grandissima presta-
zione. Domenica 8 a Vercelli
secondo concentramento di
Coppa Piemonte contro le lo-
cali dominatrici del girone A
della serie C. Un’occasione
per far crescere le giovani e
dare spazio a chi fino ad ora
ha giocato meno.

G.S. Sporting: Senzapau-
ra, Piccazzo, Esposito, Olivie-
ri, Cazzola, Valanzano, Balos-
sino, Guazzo, Paletta, Gollo,
Rossi.

Risultati: Fortitudo - Asy-
stel 3-1; Pgs Vela - Bellinzago
3-0; Yokohama - Fenis 3-0;
Cambiano - Cogne 3-2; Car-
magnola - Novi 3-0; Carol’s
Volley - La Folgore 1-3; Ca-
fasse - Puntonolo 0-3.

Classifica: Puntonolo 19;
Cafasse 17; Carmagnola,
Cambiano 15; Fortitudo, Bel-
l inzago 13; Cogne 12;
Yokohama, Pgs Vela 11; Ca-
rol’s Volley 10; Novi, Asystel
9, La Folgore 9; Fenis 5.
Under 17 SL Impianti Elet-
trici

Brutta sconfitta per l’under
17 che impegnata ad Ovada
ha rimediato uno 0-3 pesante.
Poco nerbo contro una forma-
zione forte ma che andava af-
frontata con altro spirito dalle
giovani di Reggio che non so-
no state in grado di reagire al-
la grinta e alla tecnica delle
avversarie che hanno condot-
to senza patemi per tutta la
gara. Domenica 8 interruzione
del campionato per permette-
re la disputa della coppa Pie-
monte.
Under 15

L’under 15 Chicca Accon-

ciature all’esordio ha colto
una bella vittoria contro la Vi-
tal di Ovada con il punteggio
di 3-0. Ottimo l’incontro delle
ragazze che si sono imposte
con autor ità. Domenica 8
prenderà il via il torneo di pri-
ma divisione con la partita a
Mombarone contro il Pgs Vela
di Alessandria alle ore 15,30.
Al campionato, vinto lo scorso
anno dalla società acquese,
partecipano undici formazioni
di altrettante società della
provincia.
Prima Divisione Maschile
Rombi Escavazioni

È stato reso noto in setti-
mana il calendario del cam-
pionato maschile di Prima di-
visione. Nove le società che si
schierano al via del torneo
(quattro in meno rispetto alla
scorsa stagione!) con impor-
tanti defezioni che lasciano la
giovane formazione del G.S.
Sporting Rombi Escavazioni
l’unica rappresentante della
Pallavolo Maschile ad Acqui.
Ad una rapida lettura delle
formazioni a dividersi i favori

del pronostico per la vittoria
finale Molare, Villanova ed
Ovada se potrà contare sul-
l’apporto degli under impe-
gnati con la B2. Per gli ac-
quesi un compito non facile
contro squadre alcune non
fortissime ma esperte ed altre
giovani ma con elementi di
caratura superiore, comunque
una buona occasione per mi-
surare le proprie ambizioni e
capacità.

Acqui Terme. La partita di
sabato imponeva una vittoria
e le ragazze di Ratto Antifurti
hanno risposto con un 3 a 1
inferto alla formazione della
Bussola Torino. Con una par-
tenza un po’ a rilento, risen-
tendo all’inizio del gioco cari-
co delle avversarie le giovani
acquesi sembravano subire,
senza riuscire a concretizzare
il loro gioco, ma un time out di
mister Marenco riporta subito
l’equilibrio in campo tanto da
permettere a Zaccone & C. di
riportarsi in parità, dopo uno
svantaggio iniziale di 10 a 3,
per poi giocare punto su pun-
to fino a chiudere il set per
25 a 20 con un’ottima Arione
sugli scudi. il secondo parzia-
le sembra la fotocopia del pri-
mo con le termali sempre a
inseguire, sciupando troppo e
permettendo alle torinesi di
imporsi per 25 a 18. Ma una
pronta reazione in campo ac-
quese ribalta subito gli equili-
bri, e le giovani di Marenco
trascinate dalla capitana Zac-
cone in forma eccellente, con
Libera Armiento di nuovo au-
trice di un’ottima gara, espri-
mevano meglio le loro poten-
zialità chiudendo il set 25 a
17. L’ultima frazione di gioco
era tutto appannaggio di Rat-
to Antifurti, che senza troppi
problemi chiudeva set ed
incontro. Vittoria importante
questa per la compagine ter-
male che finora ha vinto tutte
la partite che “doveva vincere”
proseguendo nel campionato
puntuale con gli obiettivi pre-
posti. La prossima fatica delle
acquesi sarà in quel di Casale
contro la formazione dello Ju-
nior Casale, gara decisa-
mente difficile con le avversa-
rie al terzo posto in classifica
e forti in casa di alcune giova-
ni che già militano in B1, ma
certo è che Baradel & C. ci
proveranno.

Formazione: Baradel, Zac-
cone, Arione, Visconti, Trom-
belli, Deluigi, Pintore, Armien-
to L. (L), Armiento A., Lovisi,
Montani, Gotta.
Prestazione opaca ma di
gran carattere per Jonathan
Sport 

Regalano un punto che po-
trebbe costare caro in futuro
ma danno prova di gran carat-
tere le under 17 di Marenco
nella gara di domenica scorsa
contro il Volley Alessandria in
casa. Forse sottovalutando le
avversarie che in passato non
hanno mai costituito un pro-
blema per la compagine ter-
male, o forse per la stanchez-
za che purtroppo caratteriz-
zerà tutte le partite (tutte le
giocatr ici giocano una
gara prima, chi in serie D chi
in under 15 ndr), le ragazze di
Jonathan sport non hanno si-
curamente br i l lato nel-
l’incontro di domenica, gio-

cando una pallavolo al di sot-
to delle loro capacità, poco
efficaci in attacco e molto
imprecise in ricezione. Perso
il primo set dopo averlo con-
dotto fino alla fine e vinto il
secondo senza troppi proble-
mi, incappavano ancora una
volta in un calo di tensione al
terzo set andando sotto 23 a
17 per poi riprendere le av-
versari e cedere nuovamente
per 26 a 24. Ma ecco che
quando molte squadre, a
fronte di una giornata decisa-
mente no, sarebbero crollate,
con le schiacciatrici Deluigi e
Lovisi distrutte dalla fatica e
con la regista Tripiedi in cam-
po “stoicamente” con la feb-
bre, le ragazze del G.S. non ci
sono state a cadere di fronte
ad una pur migliorata Volley
Alessandria e decise a dare
veramente “tutto” sono andate
in crescendo chiudendo il
quarto set e vincendo alla
grande il quinto e decisivo set
che ha portato loro due punti
in classifica.

Dice mister Marenco: “A
conti fatti questa gara è per
noi più un punto perso che
due punti vinti, ma sono con-
tento per la grossa prova di
carattere che il gruppo ha sa-
puto dare tenendo conto an-
che del fatto che in campo
c’erano sempre tre under 15
su sei. Le ragazze non ci sta-
vano a perdere ed hanno sa-
puto superare sia la stan-
chezza che la paura..questo è
un fatto molto positivo che de-
nota mentalità da vincenti…”

Formazione: Deluigi, Trom-
belli, Lovisi, Ferrero, Armiento
A. (L), Pintore, Tripiedi, Peret-
to, Caratti, Mannoni, Corio,
Pascali, Punteggio: 23 a 25,
25 a 17, 24 a 26, 25 a 22, 15
a 6.
Centro Scarpe si impone
con il casale 

Grossa vittor ia per la
compagine più giovane delle
due under 15 acquesi sabato
in casa contro la Junior Casa-
le C. Il team di Tardibuono ha
vinto alla grande mostrando
un gioco davvero bello ed or-
dinato, con le ragazze che an-

cora una volta hanno rivelato
progressi notevoli nella tecni-
ca individuale, sinonimo di
una scuola acquese che sta
ancora una volta dando i suoi
frutti.

Ottima prova per tutte le
giovanissime ed in particolare
per le schicciatrici Bennardo
e Agazzi e la regista Sciutto.
Brave anche in palleggio Mar-
tina Evangelisti e in attacco la
futura promessa Jessica Ga-
glione. Degna di nota la buo-
nissima capacità di tenere il
campo e di gestire il gioco
della giovanissima Virginia
Tardito classe 1991.

Formazione: Agazzi, Sciut-
to, Bennardo, Evangelisti, So-
ro, Gaglione, Bettini, Tardito,
Cabrelli.

Punteggio: 25 a 12, 25 a
22, 25 a 11 
Niente da fare per la Pneus
Nizza contro lo Spendibene.

Gara opaca invece per la
compagine più vecchia under
15, che però doveva vederse-
la sempre contro il Casale ma
contro la formazione più
esperta. Questa volta, benché
la formazione avversaria fos-
se come al solito decisamen-
te ben attrezzata, non si è vi-
sto il solito squilibrio soprat-
tutto fisico che caratterizza gli
incontri ove le casalesi sono
protagoniste. Peccato però
che Lovisi & C. non siano in-
cappate in una delle giornate
migliori perché forse questa
volta le casalesi avrebbero
potuto andare a casa sconfit-
te; ed invece imprecisioni in
difesa e ricezione, errori gros-
solani in tutti i fondamentali
hanno regalato la gara alle fa-
vorite del campionato senza
che dovessero fare troppa fa-
tica. Comunque il team è an-
cora alla ricerca del giusto as-
seto, compatibilmente con il
lavoro sui talenti futuri che mi-
ster Tradibuono sta svolgendo
all’interno del gruppo.

Formazione: Lovisi, Man-
noni, Visconti, Virga, Deloren-
zi, Corio, Ferrero, Moizo, Ar-
miento S.

Punteggio: 20 a 25, 15 a
25, 21 a 25.

Acqui Terme. Con la ceri-
monia di premiazione per la
stagione 2002 organizzata
dalla Federazione Tennis di
Alessandria, si chiude una
stagione veramente proficua
per i tennisti di Mombarone.
La manifestazione alessan-
drina si è svolta presso la sala
convegni della Circoscrizione
Europista, domenica 24 no-
vembre e ha premiato sia il
C.S.C. Mombarone per l’atti-
vità svolta, che Jessica Ponti-
celli come migliore under 12,
Simone Ivaldi 1º classificato
nel circuito under 10, Tomma-
so e Stefano Perelli e Marco
Buzzone nelle piazze d’onore
under 12 e 14. Anche gli over
hanno ingranato la marcia giu-
sta riuscendo a vincere nel
2002 il trofeo Wingfield, orga-
nizzato in Liguria e a posizio-
narsi onorevolmente nelle
competizioni a squadre FIT.
Ma come succede nel tennis
professionistico, l’attività gio-
vanile e over non conoscono
stagioni e così sono già inizia-
te le competizioni invernali di
cui sarà data notizia la prossi-
ma settimana. Intanto il torneo
giovanile di Capodanno a No-
vi Ligure, tappa obbligata per
le giovani promesse, ha già
portato alla seconda settima-
na di gara ben sette atleti, sta-
bilendo un nuovo record per il
tennis acquese grazie alle
performance sia dei già citati
atleti, che del ritrovato Federi-
co Garrone, di Davide Cavan-
na e Matteo Carlon. Note liete
anche per il mini-tennis in fi-
nale nel torneo di Campo Li-
gure con le sue “terribili” pro-
tagoniste: Carola Caligaris,
Martina Zunino, Martina Biollo
e Alessia Ivaldi, che hanno
avuto facilmente la meglio in
semifinale sulla compagine di
Ovada; ma tutto il movimento
under 10 si sta rivelando una
vera fucina di campioncini e
parte integrante della ormai
collaudata Scuola Tennis di-
retta dal coach Andrea Giudi-
ce. Quindi attenzione al
C.S.C. Mombarone Tennis: nel
2003 ne vedremo delle belle!

«Guido Cornaglia: un amico, un poeta, un insegnante, uno
sportivo, un uomo buono e generoso. Quante sere a casa sua,
prima ad Orbregno, nei pressi di Prasco, e poi nella sua nuova
abitazione, sopra Acqui, da cui si poteva ammirare tutta la città!

Ospiti suoi e della sua bellissima famiglia, la moglie Carla e
la figlia Serena, per gustare delle vere e proprie primizie, per
trascorrere qualche ora in allegria e per discutere tanto.

Parlavamo di tutto: di politica, di sport, di cultura, dei proble-
mi della nostra città, che Guido amava con un amore profondo
e premuroso. Serate veramente uniche e, per me, indimentica-
bili!

Guido è stato un insegnante bravissimo e amatissimo, come
sempre hanno testimoniato i suoi alunni che lo amavano e lo
chiamavano mister per il grande rispetto. Ma è stato anche un
poeta, uno scrittore, un giornalista.

Con Stellio Sciutto e con me, aveva fondato, alla fine degli
anni ’80, il periodico “Acqui sport”, che ha diretto per molti anni
e su cui scriveva articoli pieni di amore e di passione. Anche i
suoi libri scritti in collaborazione con Stellio Sciutto, hanno avu-
to un grande successo.

Quelli sul calcio, sul ciclismo, su altri sport che riguardavano
soprattutto gli sportivi acquesi. Per me il suo libro migliore rima-
ne quello dedicato al ciclismo, in cui si possono ammirare i tan-
ti campioni della nostra città e dei dintorni.

Quanti nomi, alcuni dei quali anche importanti e famosi! Gui-
do aveva scelto come titolo un verso stupendo di Alfonso Gat-
to, il grande poeta che aveva seguito come giornalista de “L’U-
nità” il giro d’Italia e il Tour de France: “Tutti primi al traguardo
del mio cuore”.

Anche tu, caro Guido, resterai nel nostro cuore per ciò che
hai fatto, per ciò che hai scritto, per ciò che hai dimostrato di
essere nella tua breve ma operosa e preziosa esistenza».

Adriano Icardi

G.S. Sporting Volley

Ultimo turno di campionato
Sporting Yokoama fa 3 punti

C.S.C. Mombarone

Per il tennis acquese
una stagione di successi

Ricordo di Cornaglia
di Adriano Icardi

Badminton
Nel numero scorso nella

cronaca del Badminton ci è
stato comunicato un nome
sbagliato, Nicola Garbarino al
posto di Enrico De Nardis.

G.S. Acqui Volley

Ratto Antifurti vince in casa
contro la Bussola Torino

Manifestazioni
sportive 2002
DICEMBRE

22 - Acqui Terme, Saggio
di Natale di Ginnastica Artisti-
ca, presso il Centro Sportivo
Mombarone, ore 21. Ente Or-
ganizzatore: Soc. A.S. Artisti-
ca 2000.

Serena Guazzo

Andrea Giudice

Matteo Carlon

Jessica Ponticelli
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Spigno Monferrato. La Pro
Spigno rinuncia alla serie A e
si presenterà ai nastri di par-
tenza del campionato cadetto
con una squadra attrezzata
per risalire subito nella massi-
ma divisione. È quello che
emerge dagli ambienti pallo-
nari spignesi dove ancora bru-
cia la scelta di Dotta di attrac-
care ad Imperia, sulla sponda
di Dolcedo, dopo aver firmato
il contratto per restare in
gialloverde. Sulla questione
resta aperta una querelle che
nei prossimi giorni potrebbe
avere la sua conclusione. Per
il geometra Paolo De Cerchi,
dirigente della Pro Spigno, i
fatti non lasciano spazio a
troppe considerazioni: “Dotta
ha firmato un contratto con la
nostra società e poi ha deciso
di accasarsi altrove. Noi valu-
teremo la situazione con cal-
ma e poi la società deciderà
come tutelarsi”. Senza un bat-
titore in grado di garantire una
stagione dignitosa in serie A,
a Spigno si ridimensionano gli
obiettivi. Nel prossimo cam-
pionato, salvo improbabili va-
riazioni al programma, il quar-
tetto gialloverde sarà compo-
sto da Luca Gallarato, lo scor-
so anno finalista in serie B
con la Nigella di Niella Belbo,
Marco Faccenda, centrale
proveniente dalla stessa
squadra; confermato il mona-
sterese Giancarlo Cirillo nel
ruolo di terzino a muro, men-
tre come terzino esterno do-
vrebbe arrivare Fabio Marchi-
sio dalla Maglianese. Confer-
mato l’abbinamento con il pre-
stigioso sponsor “Albagrafica”,
a Spigno si guarda già al futu-
ro: “Il nostro obiettivo - ribadi-
sce De Cerchi - è quello di
passare attraverso un anno di
transizione e poi puntare su di
una squadra in grado di vince-
re lo scudetto”. Sul fatto che
Spigno abbia il diritto a dispu-
tare la serie A se ne parla
malvolentieri: “È evidente che
con questa squadra sarebbe
subito retrocessione e per noi
un campionato senza pubblico
e di scarso interesse con tan-
te spese e pochi incassi”.

Santo Stefano B. Tutto più
semplice sulla sponda del
Belbo, in quel di Santo Stefa-
no dove l’arrivo dell’acquese
Piero Galliano nel ruolo di di-

rettore tecnico ha chiuso il
cerchio. Roberto Corino, ex
Albese, sarà il battitore; Paolo
Voglino, acquistato dalla di-
sciolta Maglianese, il centrale;
Nimot, prelevato dalla Pro Spi-
gno ed il confermato Alossa i
due terzini. Per Galliano, uno
dei giocatori più apprezzati
nel ruolo di “spalla” (oggi cen-
trale), quello che dovrà guida-
re dalla panchina è un ottimo
quartetto: “Credo che ci siano
tutti i presupposti per fare un
buon campionato. Corino avrà
un anno d’esperienza in più,
con Voglino ha una buona in-
tesa avendolo già avuto come
compagno, e la linea dei terzi-
ni dà garanzie. All’inizio po-

trebbero esserci difficoltà per
Corino, abituato al muro di Al-
ba, nel giocare nel nuovo im-
pianto completamente diverso
dal “Mermet”. Per questo ab-
biamo programmato due alle-
namenti alla settimana in
campo dopo il lavoro invernale
in palestra”.

w.g.
***

Nella cronaca della serie
C2 di pallapugno del numero
scorso c’è stata un’impreci-
sione sul nome del battitore
della Spes che è Manfredi e
non Tealdi.

La formazione della Spes:
Manfredi, Iberti, Colombo, Le-
vratto; d.t. Vinotto.

Acqui Terme. È stato con-
fermato il direttivo della Cam-
paro Boxe e, nella stessa riu-
nione del 2 dicembre, è stato
presentato un consuntivo del-
l’anno che si è appena con-
cluso. Sono poi state poi gettate
le basi per la prossima stagione
agonistica.

Il presidente Paolo Rosselli,
ha relazionato sull’attività svol-
ta nel corso dell’anno, ri-
cordando il successo ottenuto
dalle cinque esibizioni organiz-
zate dalla società nei paesi di
Montabone, Mombaldone, Fe-
lizzano, Ponzone ed infine Ovi-
glio dove a fianco dei pugili ac-
quesi si sono esibiti i pari età
delle palestre di Valenza ed Asti.
Le riunioni sono state realizza-
te grazie alla sponsorizzazione
della “Camparo Auto” e della
banca San Paolo - IMI agenzia
di Acqui Terme.

Per quanto riguarda l’attività
agonistica vera e propria da sot-
tolineare l’esordio di due pugili
nella riunione organizzata ad
Aosta dalla locale accademia
pugilistica.

Sul ring della vallée sono sa-
liti il peso medio Giorgio Sa-
cheto ed il welter Ezio De Gior-
gi. Per entrambi un buon pa-
reggio contro atleti della società
rossonera.

Ai Giochi della Gioventù che
si sono svolti a Firenze, ed han-
no visto in gara giovani pro-
messe della boxe provenienti
da tutta Italia, grande prova per
i novizi Simone Balla, peso gal-
lo, e Jovan Jeto, peso mosca,
entrambi battuti nelle finali di
categoria.Per i dilettanti di 1ª se-
rie è stato un anno particolar-
mente interessante per il
supermassimo Daniele De Sar-
no. Il pugile acquese ha vinto i
campionati interregionali di Pia-
cenza, sconfiggendo in finale il
veneto Elia Rossi, ed ha parte-
cipato alla fase finale dei cam-
pionati italiani.

A Roma, davanti ad un gran-
de pubblico ed ai tecnici delle fe-
derazione, Maurizio Stecca e
Damiani, De Sarno è stato bat-
tuto in finale dal campione in
carica e vice campione d’Euro-
pa Marco Cammarelle.

Per il pugile acquese un gran-
de risultato a conferma di una
costante crescita e maturazione

agonistica. Per la stagione tar-
gata 2003, l’Accademia pugili-
stica “Giuseppe Balza” punta
sull’organizzazione di una riu-
nione con in palio un titolo ita-
liano dilettanti - dal prossimo
anno, infatti, anche tra i dilet-
tanti varranno le stesse regole
dei professionisti ed il campione
di categoria potrà mettere in pa-
lio il titolo - e la partecipazione
alle più importanti manifesta-
zioni dilettantistiche del nord Ita-
lia.

Per quanto riguarda i pugili af-
filiati alla scuola acquese del
maestro Franco Musso, che si
avvale della collaborazione di
Vittorio Bernascone, il gruppo
comprende:

Professionisti: Antonio Ta-
glialegami (superleggero)

Dilettanti 1ª serie: Daniele De
Sarno (supermassimo). Corra-
do Arecco (leggero).

Dilettanti 2ª serie: Giancarlo
Borgio (superwelter). Egidio Ba-
lestreri (medio). Mauro Pane-
bianco (medio). Ezio De Girgis
(leggero). Giorgio Sacheto (me-
dio).

Novizi: Simone Balla (gallo).
Jovan Jeton (mosca).

La Camparo boxe ricorda che
la palestra rimarrà chiusa dal
15 dicembre al 15 gennaio e
che i corsi riprenderanno dopo
tale periodo nei giorni di lunedì,
mercoledì, venerdì dalle ore 18
alle 20.Tutti i giovedì dalle 19 al-
le 20 si terranno i corsi di boxe
femminile e difesa personale.
Palestra pugilistica “Giusep-
pe Balza” - Camparo Boxe.

Presidente onorario: Bruno
camparo. Presidente: Paolo
Rosselli.Vice presidente: Clau-
dio Porta. Segretario: Alessan-
dro Barattero. Direttore sportivo:
Giuseppe Buffa.Consiglieri: Bru-
no Mignone, Ferdinando Merlo,
Franco Salcio, Giovanni Buffa,
Ezio Siri, Fabio Bistolfi.

Maestro di boxe: Franco Mus-
so. Aiuto palestra: Vittorio Ber-
nascone.

w.g.

Pallapugno serie A

Il giovane Luca Gallarato
nuovo battitore Pro Spigno

Boxe

Campionati italiani dilettanti
De Sarno battuto in finale

Se il risvolto puramente spor-
tivo della trasferta argentina del-
la nazionale di palla a pugno è
da considerarsi decisamente
fallimentare, una vittoria in cin-
que gare e terzo posto finale
del “gioco internazionale” dove
l’Italia era campione d’Europa in
carica, altri risvolti hanno reso
positiva la lunga trasferta per il
primo campionato del mondo
di sport sferistici. L’Argentina, a
dispetto della crisi economica
che sta attraversando, ha riser-
vato una grande accoglienza
alle nazionali europee, e l’Italia
in particolare è sempre stata
seguita con grande passione
dai tifosi biancocelesti.Dalla co-
mitiva italiana, rappresentata a
livello federale dal dottor Pier-
franco Ramone e dalla presi-
dentessa dell’ATPE di Acqui Co-
lomba Coico, è partita una ini-
ziativa per aiutare i bambini del-
le scuole di Paranà - dove la
nazionale ha giocato alcune ga-

re - affinché venga messo a lo-
ro disposizione materiale didat-
tico e locali per poter studiare.
“Vorrei - sostiene con passione
Colomba Coico - che tutti gli
appassionati del nostro sport
avessero potuto essere con noi
per vedere con quale amore e
generosità è stata accolta la no-
stra delegazione ed è per que-
sto che abbiamo deciso, in ac-
cordo con i colleghi della fe-
derazione ed il segretario gene-
rale Romano Sirotto, di aiutare
i giovani argentini”. Per quanto
riguarda i fatti pallonari di casa
nostra, nei campionati minori
l’ATPE di Acqui iscriverà due
squadre ai campionati giovani-
li ed una formazioni prenderà
parte al torneo di serie C2. La
Val Bormida sarà rappresenta-
ta oltre che da Spigno, riferi-
mento più importante anche se
giocherà in serie B, da Acqui, Bi-
stagno e Bubbio nei campionati
minori. w.g.

2ª edizione:
maratona
di spinning

Acqui Terme. Domenica
1º dicembre presso il Centro
Sportivo Mombarone, dalle
ore 9.30 alle 13.30, si è svol-
ta la maratona di spinning
con le palestre “Centro Fit-
ness Mombarone”, “Virtus”
di Ezio Rossero ed “Evolu-
tion”, con ingresso ad offer-
ta devoluto a favore di Te-
lethon. La manifestazione
sportiva è stata un succes-
so.

La Banca Nazionale del
Lavoro, incar icata da Te-
lethon alla raccolta delle of-
ferte, ringrazia le palestre ed
in particolare gli istruttori:
Monica, Ezio, Monica, Gian-
ni, Sonia, Andrea, Claudio,
Sandro, la panetteria e pa-
sticceria Marchisio e Barbe-
ro, la pasticceria Gallarotti
che hanno gentilmente of-
ferto i loro prodotti per ri-
portare “in forza” gli atleti do-
po le 4 ore di fatica.

L’incasso è stato di 765,00
euro.

Pallapugno

Male la nazionale
ai mondiali argentini

Concorso
grafico
“Disegna
il balôn” 

Grande successo ha avuto
il concorso “Disegna il balôn”
organizzato dall’Associazione
Giocatori di Palla a Pugno per
le scuole elementari. Ai vinci-
tori, l’Associazione Giocatori
ha consegnato, durante
l’affollata premiazione al Tea-
tro “Baretti” di Mondovì le die-
ci borse di studio del valore di
100 euro cadauna. Sono stati
premiati  disegni composti, li-
beri, tridimensionali, di grup-
po e per il gioco alla “pantale-
ra”.

Il concorso proseguirà an-
che nel prossimo anno scola-
stico e sarà aperto  ai circoli
didattici ed istituti comprensivi
delle province di Alessandria

e Cuneo.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2002 AL 14 DICEMBRE 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.393) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.27
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.394) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.325) 8.555) 10.176)

12.055) 13.405) 15.135)

17.015) 18.145) 19.455)

20.347) 20.565) 21.316)

10.168) 14.168)

16.168) 18.148)

20.168)

5.156) 5.505) 6.325)

6.467) 7.425) 8.395)

11,156) 12.405) 13.485)

15.435) 17.185) 18.165)

19.435)

7.428) 11.238)

13.488) 15.438)

17.438)

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua fino
al 14/09. 6) Autobus F.S. feriale escluso sabato fino al 26/07 e dal 26/08. 7) Autobus
F.S. feriale escluso sabato fino al 02/08 e dal 19/08 al 13/09. 8) Autocorsa Arfea servi-
zio integrato si effettua fino al 03/08 e dal 26/08.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Ca-
sale M.to. 8) Autobus F.S. si effettua fino al 15/09.

Telefono FS Informa 848 888088
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Daniele De Sarno (a destra) in azione.Gallarato, secondo in piedi a destra, prima della finalissi-
ma di serie B.

Nella foto giocatori italiani (Corino - Bellanti) con i colleghi
argentini.
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Ovada. Giovedì 28 novem-
bre presso la sede della Reda-
zione di Ovada dell’Ancora, al-
la presenza dei collaboratori
del settimanale e dei corri-
spondenti locali dei La Stam-
pa, Il Secolo XIX, Il Giornale, Il
Piccolo e l’Ovadese, è stata
decisa l’assegnazione dell’An-
cora d’Argento 2002 all’Osser-
vatorio Attivo quale “Ovadese
dell’Anno” per il 2002. Questa
candidatura è stata supportata
da numerose segnalazioni
giunte in Redazione, anche e
soprattutto dopo la manifesta-
zione popolare di sabato 23
novembre in cui tutta la città si
è unita per la difesa dell’Ospe-
dale Civile, sfidando il mal-
tempo e l’indifferenza di alcuni.
Premiare l’Osservatorio Attivo
significa riconoscere l’enorme
e articolato lavoro condotto in
questi ultimi tempi intorno al
problema della Sanità, che è
trasversale ad ogni colorazio-
ne politica, e indirettamente
premia tutte le associazioni di
volontariato presenti sul terri-

torio, liberi cittadini, e quanti in
questo organismo si ricono-
scono. Quindi la motivazione è
la seguente: “All’Osservatorio
Attivo, i cui membri sono
espressione di 28 associazioni
di volontariato presenti sul ter-
ritorio, per il forte impegno e
l’azione esercitata a tutela di
un diritto essenziale per la vita
dei cittadini quale è quello del-
la salute, concretizzata in
un’attenzione puntuale di de-
nuncia di ogni cambiamento in
negativo; nella raccolta di
20.000 firme tra la popolazio-
ne per la difesa dell’Ospedale
e dei servizi socio - sanitari,.
L’Osservatorio Attivo ha fatto
da coagulatore di tutte le forze
del volontariato, delle realtà
sociali operanti nella zona, di
tutte le forze politiche e per la
manifestazione popolare unita-
ria che ha pochi precedenti
nella storia della città, riuscen-
do ad agire al di fuori di ogni
strumentalizzazione o influen-
za col proposito dichiarato di
continuare la battaglia di dife-

sa del diritto alla salute sancito
dalla Costituzione” .

La consegna dell’Ancora
d’Argento avrà luogo giovedì
12 dicembre alle ore 21 al Ci-
ne Teatro Comunale di Corso
Martiri della Libertà, nel corso
di una serata organizzata in
collaborazione col gruppo
A.I.D.O. sezione di Ovada.
Sarà una serata di musica, di-
vertimento e spettacolo, con
la partecipazione straordina-
ria di Fred Ferrari, anch’egli
premiato con l’Ancora d’Ar-
gento nel 1983. Presenterà
Marina Mariotti, mentre la fa-
se centrale della serata, riser-
vata all’assegnazione del Pre-
mio, sarà presentata da Fran-
co Pesce. Sarà l’occasione
per ritrovarsi insieme e condi-
videre gli stessi ideali per il
bene comune, insieme agli
amici dell’A.I.D.O., di cui inter-
verrà, oltre al presidente Nan-
do Musso, anche un’autorità
regionale per l’attualità del-
l’informazione del settore.

R. O.

Ovada. Abbiamo incontrato
il Direttivo del circolo politico
“Idee x Ovada Giovaninsie-
me” per avere alcune informa-
zioni concrete sulla querelle
che si sta prolungando tra
l’I.P.A.B. Lercaro ed il Consor-
zio dei Servizi Sociali. Dalle
notizie che apprendiamo
sembra davvero che il “bistic-
cio” tra i due Enti sia (stato?)
effettivo ed i toni non siano
stati sempre “istituzionali”.

La goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata l’au-
mento delle rette degli ospiti
dell’I.P.A.B., ma il disappunto
che si è creato verte su un in-
terrotto dialogo tra i due Enti;
un black-out da cui tutti hanno
da perdere qualcosa, purtrop-
po, speriamo non gli ospiti -
rette a parte.

Il coordinatore politico del
circolo, Maurizio Tammaro, ha
r ichiesto all ’ I .P.A.B. la
documentazione necessaria
per rendere edotta la popola-
zione e gli organi di rappre-
sentanza politica sulla realtà
delle cose. Ci rendiamo trami-
te anche noi di questo tentati-
vo. Cominciamo dai dati. Le
rette degli ospiti dell’I.P.A.B.
sono diminuite costantemente
tra il 1999 e parte del 2002,
passando da 110 mila lire a
meno di 100 giornaliere, dimi-
nuendo o rimanendo costante
la quota a carico dell’ospite - i
dati si riferiscono agli ospiti
della Residenza Assistenziale
Flessibile.

Il 3 ottobre scorso si sono
fissate le nuove rette: per la
Residenza Sanitaria Assi-
stenziale la quota verrà stabi-
lita al momento della sotto-
scrizione della convenzione

con la A.S.L. Per la R.A.F. sa-
ranno a carico dell’ospite 30
euro giornaliere, mentre i ri-
manenti 27,32 euro saranno
integrati dalla A.S.L. La A.S.L.
ha assicurato una integrazio-
ne per 74 anziani non auto-
sufficienti e per 22 disabili psi-
chiatrici. Per la Residenza As-
sistenziale l’ospite verserà
una quota giornaliera da euro
46,50 a 57, secondo il livello
di servizio da assicurargli.

I costi presi in considerazio-
ne per la determinazione del-
le rette sono, tra gli altri, il
personale, il vitto, le spese di
acqua, energia elettrica, atti-
vità sociali, ecc.

Fino a qui i dati numerici,
almeno una parte. La croni-
storia del confronto tra i due
Enti, almeno circa gli ultimi
sviluppi, può essere fatta risa-
lire al settembre 2002, quan-
do in data 23/9, con tre diver-
se richieste di acquisizioni di
dati specifici, l’I.P.A.B. faceva
r ichiesta al C.S.S. di as-
sumere elementi per poter in-
tegrare e progettare non solo
l’attività prevista dal Bilancio
2002, ma anche quella per
l’anno 2003. Da ricordare, co-
munque, che il Bilancio di
previsione per l ’esercizio
2002 dell’I.P.A.B. è stato deli-
berato solo il 19 agosto scor-
so, anche se tale ritardo è
stato giustificato dalle decisio-
ni della nuova politica della
A.S.L., la quale con le riduzio-
ni delle quote a suo carico
avrebbe portato degli scom-
pensi nel bilancio dell’I.P.A.B.
Tale decisione è considerata
dall’Ente “illegittima e vessa-
toria”.

Il C.S.S. non ha però tra-

smesso le indicazioni richie-
ste, rispondendo in sostanza
che allorquando si fossero
riuniti gli organi competenti
per deliberare le nuove strate-
gie per l’anno 2003 anche
l’I.P.A.B. sarebbe stata infor-
mata e resa partecipe. Inoltre
ha puntualizzato che il Bilan-
cio di previsione del C.S.S.
non ha potuto tenere conto
della situazione deficitar ia
dell’I.P.A.B. dal momento che
il Bilancio preventivo di que-
sto ultimo risale all’agosto
2002, mentre i termini di leg-
ge fissano la data utile nel
31/12 dell’anno solare prece-
dente.

Quindi sembra che manchi
proprio il dialogo. Insomma,
da una parte l’I.P.A.B. versa in
difficoltà finanziarie, dall’altra
i l  C.S.S. r isponde che la
competenza ispettiva e di
controllo spetta alla Provincia
- verissimo - così creando
una situazione in cui non si
capisce più “chi chiede aiuto
a chi può rivolgersi”. Come
può programmare l’attività
l’I.P.A.B. senza conoscere l’at-
tività del Consorzio? Il Con-
sorzio potrebbe rispondere
che se il Bilancio preventivo
2002 viene deliberato ad ago-
sto, i tempi amministrativi dei
due enti necessariamente
viaggiano a velocità diverse.
Tra i due l’A.S.L., che ha ta-
gliato la quota di integrazione
sanitaria, mettendo in crisi , si
direbbe, l’I.P.A.B.

Chi ci capisce è bravo, ver-
rebbe da dire. Ma a parte le
competenze da rispettare,
non converrebbe parlarne tutti
insieme?

G.P. P.

Ovada. Tracciare la storia
dell’Osservatorio Attivo signi-
fica ripercorrere momenti di
impegno, azione e riflessione
del mondo del volontariato
che larga parte interagisce
nella vita della città.

L’atto di nascita è riferito al
2000, subito dopo la nomina
a Direttore Generale dell’A-
SL 22 del dott. Pasino, a se-
guito di alcune sue dichiara-
zioni verbali sulla realtà del-
le attività del Presidio ospe-
daliero di Ovada.

L’Osservatorio comprende
i rappresentanti delle
Associazioni di volontariato
e di categoria di zona e da
circa un anno anche quelli

della Valle Stura hanno par-
tecipato alle riunioni e so-
stenuto le iniziative condot-
te. I volontari che vi opera-
no hanno il compito non so-
lo di monitorare le esigenze
sanitarie della popolazione
della zona e delle Valli limi-
trofe, ma anche di analizzare
le conseguenze della Dire-
zione Generale sia sul piano
gestionale che economico/fi-
nanziario.

Le riunioni tenute dai P.
Scolopi settimanalmente han-
no registrato le problemati-
che all’interno del Presidio
che conseguentemente si ri-
versano anche sui servizi so-
cio - sanitari del territorio.
Sono stati organizzati incon-
tri pubblici, Consigli Comunali
Aperti, incontri con i partiti
politici, con i Sindaci dei Co-
muni del Distretto Sanitario e
della Valle Stura.

I rappresentanti dell’Os-
servatorio hanno sollecitato
incontri con l’assessore re-
gionale alla Sanità, con il Di-
rettore Generale dell’ASL 22,
con i suoi collaboratori; pun-
tuali relazioni sono state in-
viate ai rappresentanti delle
Istituzioni locali, alla Prefet-
tura, alle Associazioni degli
imprenditori.

Ha contestato pubblica-
mente la validità del nuovo
Piano socio - sanitario re-
gionale, proposto dall’ Agen-
zia Regionale per i Servizi
Sanitari e di conseguenza
anche il Disegno di Legge;
ha posto in discussione il do-
cumento programmatico del-

le azioni della Conferenza
del Quadrante N°4 del luglio
2002, con particolare riferi-
mento al punto A/10 che
interessa la Radiologia
dell’Ospedale e al punto 5
del capoverso relativo alla
rete ospedaliera che defini-
sce la “mission” del Presidio,
oltre a quelli di Nizza, Ca-
nelli, Valenza.

Dopo questa panoramica
tecnico - amministrativa si è
passati all’operatività: si so-
no raccolte 20.000 firme di
cittadini della zona e della
Valle Stura per salvaguarda-
re la funzionalità dell’Ospe-
dale con le sue specializza-
zioni; le stesse sono state
consegnate alla Regione con
l’avallo delle forze politiche
locali.

Nonostante le ras-
sicurazioni sul futuro da par-
te dell’assessorato regionale,
nei mesi estivi si è co-
minciato a rilasciare dichiara-
zioni pubbliche di segno con-
trario che parlano di “ricon-
versione” (Chirurgia, reparto
chiuso; Pronto Soccorso ad
orario diurno, possibilità di
riduzione dell’organico del
Laboratorio chimico).

Da ottobre l’Osservatorio
ha allargato i suoi orizzonti
collegandosi con altri Comi-
tati spontanei piemontesi per
organizzare una catena di
pubbliche manifestazioni di
protesta, concretizzatesi in
città il 23 novembre con una
partecipazione di massa in
difesa dell’Ospedale e dei
suoi servizi.

Festa del Socio
organizzata
dalla SOMS

Ovada. La SOMS organiz-
za per venerdì 6 dicembre
una conferenza dibattito sul
tema “I lavoratori per la pace:
i l r i f iuto della logica della
guerra preventiva e per-
manente”. Interverranno Don
Andrea Gallo e Claudio Ca-
nal.

Domenica 8 si terrà la “Fe-
sta del Socio”: ore 10.30 Cor-
teo al cippo funerario che ri-
corda i soci defunti e deposi-
zione della Corona. Ore 12.30
pranzo sociale nel Salone
Conferenze e premiazione dei
Soci anziani.

Designato quale “Ovadese dell’anno” per il 2002

Nascita e perché dell’Osservatorio attivo

Il 12 dicembre al Comunale “L’Ovadese dell’anno”

L’Ancora d’argento 2002
all’Osservatorio Attivo

Aumento notevole della quota a carico degli ospiti

Le rette creano polemica
tra il Lercaro e il Consorzio

Iniziative Pro Loco 
Ovada. Ha preso il via nello

scorso week-end l’iniziativa “Un
soffio di vetro per ridare un sor-
riso”, ossia la vendita di una
pallina natalizia il cui ricavato
va devoluto ad un bambino bi-
sognoso di cure. Organizzata
dalla Pro Loco di Ovada, in
collaborazione con l’AIDO, il Ro-
tary, i Lions Club, L’Ascom, la
Confesercenti, la Pro Loco di
Costa e Leonessa, la SAOMS di
Costa, Vela, la SOMS di Ovada
e con il patrocinio del Comune,
anche nei prossimi fine setti-
mana lo stand sarà presente in
Piazza Assunta per continuare
l’opera di solidarietà. Sempre
dalla Pro Loco è in allestimen-
to il presepe con statue stilizzate
presso il giardino della Scuola di
Musica ed è stato indetto il con-
corso per le scuole cittadine
“Scende la nave lenta... Nonni,
mi raccontate il Natale?” Ri-
cordiamo poi che l’8 dicembre ri-
torna l’ultimo appuntamento con
il Mercatino dell’Antiquariato.

In corteo a Nizza
Ovada. Alcuni componenti

dell’Osservatorio Attivo, con il
Sindaco Robbiano e il gonfalone
si sono recati a Nizza sabato 30
novembre per partecipare al cor-
teo di protesta indetto dal Libe-
ro Comitato della Valle Belbo
contro la chiusura del loro Ospe-
dale.Erano presenti anche i Co-
mitati di Valenza, Avigliana, Do-
modossola, Venaria. Presto vi
sarà un’altra riunione di coordi-
namento, perché per cause non
dipendenti dalla volontà degli
stessi, la manifestazione unitaria
in Piazza S.Carlo a Torino previ-
sta e annunciata per il 10 di-
cembre è stata rinviata all’inizio
del prossimo anno.

La vignetta di Franco

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel.0143/80348.
Autopompe: Esso Via Gramsci - Total Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Giancarlo Fantacone Vincenzo NerviAnna Ravera



46 OVADAL’ANCORA
8 DICEMBRE 2002

Ovada. Consiglio comuna-
le al completo; giovedì 28,
con tutti i gruppi di minoran-
za che sono tornati al loro
posto, nei banchi della sala
di Palazzo Delfino.
Soddisfazione manifestata,
prima di tutto, dal sindaco
Robbiano, che ha dato lettu-
ra di un documento che pre-
cisa che dopo i reciproci
chiarimenti, si ritiene che esi-
stano i presupposti per ri-
prendere in maniera serena
il confronto nell’abito degli
organismi comunali, nel ri-
spetto della dignità di cia-
scuna consigliere, e gruppo
consil iare, dell ’Am-
ministrazione e del Consiglio
comunale nel suo complesso,
tutti impegnati ad affrontare
i problemi amministrativi del-
la città. Il Sindaco ha poi col-
to l’occasione per aggiunge-
re che con i gruppi di mino-
ranza non si è però interrot-
ta la collaborazione per i pro-
blemi dell’ospedale e della
sanità ricordando il succes-
so della manifestazione or-
ganizzata dall’Osservatorio
Attivo.
Robbiano ha poi brevemen-
te accennato ai danni causati
alle abbondanti piogge e del-
le conseguenti frane che
hanno interrotto cinque stra-
de comunale. Quindi, anche
in base alle dichiarazioni dei
capigruppo di minoranza,
Gianni Viano, Maurizio Tam-
maro e Vincenzo Genocchio,
c’è l’impegno per dare vita
ad un nuovo corso e per fa-
re, come ha insistito soprat-
tutto Genocchio, del Consi-
glio comunale sempre più,
un momento attivo di parte-
cipazione, sollecitando il ca-
pogruppo di maggioranza Pa-
storino, perché il confronto
avvenga in Consiglio comu-
nale, facendo riferimento, a
proposito, anche alla sanità
ed al socio assistenziale, e
proprio per discutere dei pro-
blemi hanno chiesto la con-
vocazione urgente del Con-
siglio comunale. Pastorino,
rispondendo ha detto di es-
sere d’accordo che il Consi-
glio sia il crocevia della di-
scussione dei problemi, ma
ha aggiunto che per lavora-
re insieme sono indispensa-
bili parecchi requisiti, favo-

rendo, prima di tutto la di-
scussione sui problemi che
uniscano. Ed anche il sinda-
co ha manifestato la dispo-
nibilità di riportare i problemi
in Consiglio, compresi quelli
che riguardano il Lercaro.
Con la relazione dell’asses-
sore al Bilancio Oddone so-
no state ratif icate tre
deliberazioni della Giunta Co-
munale relative a variazioni di
bilancio ma ha fatto presto a
nascere polemica, anche se
le variazioni prevedevano ci-
fre abbastanza ridotte, a par-
te quella dovuta al contribu-
to della Regione Piemonte
per i lavori inerenti alla si-
curezza del palazzo delle Bi-
blioteca.

Capello, che ha chiesto il
perché si danno contributi
per la ristrutturazione della
Chiesa di S. Bernardo, (4mi-
la euro) e non si danno con-
tributi a Lercaro, mentre Via-
no ha chiesto le motivazioni
dell’integrazione del mutuo
per i lavori di riqualificazione
di piazza Mazzini (oltre 21mi-
la euro) al quale ha risposto
l’assessore Piana chiarendo
che si tratta di lavori di ca-
nalizzazione per il vari servizi
non previsti del progetto pre-
liminari e resisi necessari an-
che per favorire la sistema-
zione della facciata dei pa-
lazzi privati. I consiglieri di
Ovada Aperta hanno votato
contro la ratifica, Viano si è
astenuto, mentre Tammaro si
è unito alla maggioranza,
come ha fatto anche per i
provvedimenti successivi do-
po aver annunciato di essere
il portavoce del nuovo movi-
mento che si è costituito in
città, “Idee per Ovada”. L’ap-
provazione definitiva della va-
riante parziale al Piano Re-
golatore Generale ex artico-
lo 17 della L.R. 56/77, adot-
tata il 18 luglio scorso, e ri-
guardante la modifica di una
costruzione in via Ripa, ha
sollecitato una critica da par-
te del consigliere della Lega
perché secondo lui si è fat-
to di tutto per favorire un pri-
vato con il pericolo che altri
chiedano analogo com-
por tamento, evidenziando
inoltre che trattandosi si cen-
tro storico la variante dove-
va essere inviata in Regione
per il parere previsto dalla
apposita commissione. L’as-
sessore Carrea, ha ribadito la
validità e la regolarità del
provvedimento, precisando
che non si tratta di una va-
riante strutturale e non si è
fatto altro che favorire un
adeguamento abitativo pre-
visto dalle norme del Piano
Regolatore, tenendo fra l’al-
tro presente il limite dell’in-
tervento che prevede la crea-
zione di uniformità del tetto
nei confronti di altri edifici.
Ovada Aperta e Lega Nord
hanno votato contro mentre
successivamente i loro voto
sono stati di astensione sia
sul punto che riguardava la
modifica dello statuto di
Alexala sia su quello della
modifica della convenzione
con Soprin per l’insediamento
produttivo di via Rebba. Il vo-
to unanime del Consiglio è
poi venuto per l’approvazio-
ne del Regolamento per la
disciplina del Referendum
consultivo. L’esigenza di que-
sti referendum si è eviden-
ziata dopo la recente richie-
sta da parte di un gruppo di
cittadini che hanno chiesto
l’ammissibilità del quesito re-
ferendario relativo alla ese-
cutività della delibera del

Consiglio relativa alla ap-
provazione degli elaborati
contabili del “project finan-
cing” relativo alla realizza-
zione di un centro natatorio
polivalente. Il Sindaco
nell’introduzione dell’argo-
mento, ha detto che la tem-
pestiva decisione di mettere
all’ordine del giorno del Con-
siglio questo regolamento ha
due valenze. La prima politi-
ca, perché è un messaggio di
distensione verso la mino-
ranza in quanto rende fattibile
anche i referendum per la pi-
scina anche se, come ha
precisato Robbiano, si può
ritenere inuti le in quanto
l’Amministrazione su questo
argomento, ritiene di avere
già consultato i cittadini. La
seconda a carattere istitu-
zionale, perché con questo
regolamento si mette a
disposizione dei cittadini un
altro importate strumento di
partecipazione. Non è man-
cata la discussione, anche
con dichiarazioni abbastan-
za significative, come quella
di Genocchio, che al di la
delle fasi successive, ha det-
to di godersi questo risulta-
to perché significa per Ova-
da un pizzico di democrazia
in più.

Il sindaco ha proposto di
riattivare la commissione te-
matica della Piscina. Nella
seduta il Consiglio ha ap-
provato un ordine del giorno
presentato dalla Giunta per
richiedere l’istituzione di un
ufficio di Agenzia delle En-
trate autonomo in quanto in
provincia, solo la nostra zo-
na, è l’unica ad avere solo
uno sportello a disposizione
dei contribuenti.

R. B.

Ovada. Il circolo politico
“Idee x Ovada Giovaninsie-
me”, a fronte dei dati in suo
possesso, intende esprimere
una opinione sulla questione
sollevata circa l’I.P.A.B. Lerca-
ro. Esprime il sentimento co-
mune del circolo il coordina-
tore politico Maurizio Tamma-
ro.

“Esprimo preoccupazione a
nome del circolo e di tutti i cit-
tadini per la grave situazione
che si è venuta a creare. Vero
è che anche noi come circolo
siamo convinti della insosti-
tuibilità dell’azione del C.S.S.,
ma siamo anche convinti che
un controllo sui suoi costi sia
indispensabile per tutta la col-
lettività.

Per questo ci siamo mossi
per ottenere gli atti. Atti che
Lercaro ci ha subito fornito -
richiesta del 26/11 - mentre il
C.S.S. ci ha sempre negato.
Nell ’ordine: r ichiesta
16/10/2000, r ichiesta
5/1/2001, interpellanza al
Consiglio Comunale nel feb-
braio 2002 - n.b.: richieste fat-
te a firma del Consigliere
Maurizio Tammaro - E dire
che lo Statuto del C.S.S. reci-
ta all’art. 28.1: ‘ Il consorzio
uniforma la propria attività al
principio della trasparenza ed
a tal fine tutti gli atti sono pub-
blici ed ostensibili ai cittadini
per garantire l’imparzialità
della gestione.’

Una nota di risposta recita-
va che l’accesso agli atti do-
veva essere sostenuto da un
interesse giuridicamente rile-
vante. Non abbiamo capito
perché. Ma le considerazioni
di merito che vogliamo fare
sono più importanti.

Non è vero, come sostiene
Bricola, che le rette

dell’I.P.A.B. Lercaro siano le
più alte della zona, anzi sono
le più basse. Abbiamo fatto
una ricerca su 8 case di ripo-
so della zona. La retta di Ler-
caro è giustificata dal livello
del servizio, ottimo, e dalle
scarse integrazioni della
A.S.L. Anzi, i l  servizio di
R.S.A. per non autosufficienti
è l’unico offerto in zona. Anzi:
come mai per la R.A.F. esiste
l’integrazione e per la R.S.A.
no? Ci risulta che ad Acqui e
Novi la situazione sia differen-
te. E pensare che gli ospiti di
Lercaro sono 150.

Ringraziamo invece i l
C..d.A. Lercaro per la solerzia
con cui ci ha risposto. Neppu-
re durante una Commissione
indetta a marzo-aprile 2002
l’organo politico del C.S.S. si
è presentato, mentre erano
presenti la Dott.ssa Coreri per
la A.S.L., Delucchi per i l
C.S.S. e Baretto per l’I.P.A.B.

L’incontro, uno dei pochi
produttivi, aveva visto come
protagonista anche l’Assesso-
re Porata, il quale aveva pro-
messo una sua azione infor-
mativa a favore delle parti.
Non se ne è saputo più nulla.

perché i buchi di bilancio
dell’I.P.A.B. sono stati sottova-
lutati dal C.S.S., a fronte del
taglio di contr ibuti della
A.S.L.? Vero il ritardo nel deli-
berare il bilancio preventivo,
ma perché funzionari che fisi-
camente dividono gli uffici
dello stesso stabile non si so-
no potuti chiarire? perché
l’Assessore Porata non ha più
seguito la problematica? Esi-
stono o no competenze che si
sovrappongono tra I.P.A.B. e
C.S.S.? perché è scoppiata
una polemica anche politica
tra Enti diretti da Tortarolo e
Bricola, entrambi espressione
del centro sinistra?

Per l’interesse dei cittadini
ci attiveremo noi ora ad una
verifica dei costi del C.S.S., in
quanto ci sembra non solo
l’I.P.A.B. una struttura ad ele-
vati costi di gestione.”

Insomma, aggiungiamo noi,
speriamo che gli animi si cal-
mino. Si rende conto delle
opinioni e delle legittime ri-
sposte, ma la questione sem-
bra interessare movimenti più
vicini alla politica che alla
questione tecnico-giuridica.

Sembra quasi, diciamo noi
da commentatori esterni, che
tutto ciò sia il preludio a qual-
che cambiamento alla testa
dei due Enti, o al fagocita-
mento di uno a scapito dell’al-
tro.

Speriamo, e ribadiamo, che
durante tutto questo bailam-
me ci si ricordi che gli ospiti
hanno due gambe e due
braccia e non solo un conto in
banca.

G.P. P.

Regolamenti
in caso
di nevicate

Ovada. Il Sindaco Vincenzo
Robbiano, come da regola-
mento della Polizia Urbana,
rende noto ai proprietari di
edifici fronteggianti le strade
che, in caso di nevicate, devo-
no provvedere all’immediato
sgombero della neve e del
ghiaccio dal tratto di mar-
ciapiede o porticato che si
trova lungo la facciata ed ai
lati dell’edificio stesso e delle
sue dipendenze, nonché a
scaricare i tetti dalla neve
qualora si verificassero situa-
zioni di pericolo per la pubbli-
ca incolumità.

Inoltre gli automobilisti sono
invitati di non lasciare auto-
mezzi in sosta in prossimità di
incroci, in doppia fila nelle
strade e, comunque, in modo
da creare intralcio ed ostacolo
ai mezzi spartineve.

I mezzi che non rispettano
le suddette disposizioni ver-
ranno rimossi forzatamente
con spese a carico dei tra-
sgressori.

La seduta di palazzo Delfino torna a rianimarsi

Un Consiglio comunale
con maggioranza e minoranza

Ovada. riceviamo e pubbli-
chiamo un intervento del Se-
gretario di zona della Cisl Pi-
no Vignolo sul Lercaro.

“Già da tempo siamo
preoccupati per il troppo si-
lenzio che avvolge misterio-
samente questa struttura, che
riteniamo veramente di fonda-
mentale importanza per l’as-
sistenza sociale ai nostri “vec-
chi” e di conseguenza a noi
stessi.

Certo l’accelerata imposta
con l’ultimo aumento delle ret-
te, e non sappiamo se sia giu-
stificata o da che cosa sia
causata, può far pensare a
molti che è ora di passare al
privato: amministrazione più
snella, agile, meno farragino-
sa, più efficiente.

E questo ci spaventa
tremendamente, sia perché il
privato è portato a spremere il
ramo verde e a gettarlo quan-
do è secco, sia perché la zo-
na verrebbe a perdere un
punto fermo e sicuro. Se per-
dere l’Ospedale è un dram-
ma, se perdere la Sanità in
zona è un cataclisma, perde-
re il Lercaro sarebbe un crimi-
ne nei confronti di tutta la po-
polazione.

Noi non possiamo ipotizza-
re con certezza se ci siano di-
segni politici che spingano in
direzioni privatistiche; certa-
mente una congiuntura di fat-
tori lo fa pensare. Fin da ora

siamo pertanto pronti alla più
tenace delle battaglie sotto
una qualsiasi bandiera per
impedire che una struttura
oggi moderna, che ha aliena-
to tutto per diventare tale,
possa non alienare se stessa.

I dati di fatto dimostrano
che già esiste una percentua-
le di moria molto alta quando
un anziano viene sradicato
dal suo habitat e “trapiantato”
in Casa di Riposo. Possiamo
immaginarci che cosa succe-
derebbe se il trapianto doves-
se avvenire a decine e decine
di chilometri, dove le visite dei
propri cari verrebbero drasti-
camente ed inevitabilmente
diradate.”

È Natale
proprio
per tutti?

Ovada. Il S. Natale sta ar-
rivando, nei nostri cuori scen-
de maggior dolcezza e come
per magia tutti ci sentiamo
migliori.

Cerchiamo di esserlo ve-
ramente verso chi è più de-
bole e indifeso. Verso i ra-
gazzi meno fortunati di noi,
verso gli anziani soli e per-
mettetemi di spendere qual-
che parola per i nostri ami-
ci a quattro zampe: i cani.

È triste vederli soli lungo le
strade, primi di cibo e di un
ricovero, ma soprattutto pri-
vi dell’affetto del loro padro-
ne.

Gli uomini, troppo spesso,
forse per leggerezza o su-
perficialità, adottano un cane
e poi quando questo non li
diverte più, lo abbandonano
lungo una via, condannan-
dolo a una vita di stenti e il
più delle volte a morire.

Non abbandoniamoli!
Loro credono in noi, non

deludiamoli! I nostri piccoli
e d fedeli amici chiedono po-
co per vivere, ma quanto af-
fetto sanno dare! 

Buon Natale di cuore a tut-
ti.

Davide Bisio
1ª B Media “Pertini”

Splendor:
grande festa
per i 100 anni 

Ovada. Si prepara la fe-
sta per i 100 anni dello
Splendor, programmata nel-
le due serate del 13 e 18 di-
cembre.

Nella prima risalirà sul
palco chi ha fatto parte del-
la Filodrammatica Juventus
e chi è stato protagonista al-
la storia del glorioso teatro di
via Buffa.

La seconda ricorderà Don
Salvi, con l’intervista a Don
Vandro di Belforte.

Don Salvi ebbe infatti l’in-
tuizione di creare un salone
che faceva parte del Ricrea-
torio Festivo per offrire una
sana educazione alla gio-
ventù.

È l’occasione dunque per
ripercorrere la funzione e il
ruolo che il Teatro ha svolto
e svolgerà quale strumento
di cultura in città.

Dal giugno 2000 è ritor-
nato agibile grazie ad un co-
mitato di volontari che coor-
dina le iniziative e il funzio-
namento del locale.

Si tratta di una struttura
aperta, al servizio della co-
munità, che nel primo week-
end di ogni mese è a dispo-
sizione per iniziative varie;
negli altri giorni si proiettano
film.

La ristrutturazione dello
Splendor è da considerarsi
un investimento della Par-
rocchia sul piano culturale e
sociale.

L.R.

“La Margherita” e la giustizia
Ovada. “Il tema della giustizia è attuale e fonte di confronti

politici, basti pensare alla Legge Cirami. Nomi eccellenti del
mondo universitario ed istituzionale hanno espresso dubbi sul-
la legittimità del provvedimento. Nonostante il crescente disa-
gio, la legge che reintroduce il “legittimo sospetto” sta avendo
effetto su importanti processi con imputati eccellenti.

Ma cosa significa “legittimo sospetto?” Cosa vuol dire “depe-
nalizzare un reato?” Quali saranno le conseguenze sui proces-
si in corso e su quelli futuri? Il Circolo “La Margherita” organiz-
za un incontro per lunedì 9 dicembre, alla ore 21 nell’aula Ma-
gna del “Barletti” di via Galliera. Relatori il sen. Cambursano del
gruppo parlamentare de “La Margherita” e gli avv. Boccassi e
Bellato, che si confronteranno sul tema “Bisogno di giustizia.
Luci ed ombre dopo la riforma del “falso in bilancio” e della leg-
ge “Cirami”.

L’incontro si propone di spiegare gli aspetti tecnici e di ri-
spondere alle domande dei cittadini che, troppo spesso, subi-
scono le leggi senza comprenderle a fondo”.

Circolo “La Margherita”

Un intervento del segretario Cisl Pino Vignolo

“Perdere il Lercaro
sarebbe un crimine”

Commenti sulla querelle tra Lercaro e Consorzio

Cambiamenti in vista...
alla testa dei due enti?

Pino Vignolo
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Ovada. C’era attesa per
l’assemblea del Consorzio In-
tercomunale dei Servizi So-
ciali che si è svolta venerdì
29, in quanto all’ordine del
giorno figurava il problema
dell’IPAB Lercaro.

E l’attesa non è stata delu-
sa, perché è passato netta-
mente in secondo piano la va-
riante alle dotazioni di bilancio
di previsione 2002 con l’asse-
stamento generale e la pro-
spettiva positiva emersa per
l’esercizio 2003. E va subito
detto, che sul problema Ler-
caro si è rotto il fronte unitario
perché il sindaco di Molare,
Tito Negrini, ha abbandonato
immediatamente l’assemblea,
dicendo che i problemi di que-
sto Ente interessano solo il
Comune di Ovada, mentre Lo-
renzo Repetto di Castelletto
che è giunto appena dopo che
Negrini si era allontanato e
dopo aver ascoltato buona
parte della discussione, lo ha
seguito, giustificando il suo
abbandono al fatto che l’ordi-
ne del giorno della con-
vocazione, limitato a “Ipab
Lercaro”, era troppo generico.
Il presidente del Consiglio di
Amministrazione del Consor-
zio, Giorgio Bricola, relazio-
nando sull’argomento, ha ri-
cordato che con la nomina del
Consiglio del Lercaro da parte
dell’Assemblea del Consorzio
i problemi dell’Ente non pos-
sono che interessare tutto il
territorio. Bricola ha ammesso
che con Lercaro qualche pro-
blema c’è sempre stato, ma
ora, i rapporti non possono
che essersi aggravati, a causa
dell’aumento della retta alber-
ghiera deciso senza consul-
tare ne il consorzio ne i sin-
daci. Dopo aver evidenziato,
che di fronte all’aumento del
costo sociale, il Consorzio po-
trebbe trovarsi nella condi-
zione di non poter più fare al-
tre spese, ha ricordato che il
Consorzio, in più occasioni,
ha dimostrato la sua disponi-
bilità, come quando c’era sta-
ta la battaglia che ha permes-
so di aumentare i posti letto
per i non autosufficienti da 60
a 74, pur di fronte alla sua po-
litica che non è quella del rico-
vero degli anziani, ma di man-
tenerli il più possibile nelle lo-
ro abitazioni con l’assistenza
domiciliare. Bricola si è poi
chiesto il perché a Lercaro più
aumentano i ricoveri e più au-
menta il deficit e quindi, que-
sto significa, che c’è qualcosa

che non va nella gestione.
Determinante è stato l’inter-
vento del sindaco Robbiano, i
cui contenuti sono fedelmente
riportati nel documento che
ha presentato e che è stato
approvato alla unanimità dai
rappresentati dei Comuni ri-
masti in aula.

Dopo aver anche lui, re-
spinto l’ipotesi che i problemi
del Lercaro riguardano solo
Ovada, facendo riferimento al-
la nomina del Consiglio di
Amministrazione avvenuta da
parte dell’Assemblea, ha detto
che non bisogna lasciarsi de-
viare dal polverone che si
vuole innalzare, ma si deve
capire perché l’Ente ha pro-
blemi di bilancio? Ha fatto ri-
ferimento al fatto che l’au-
mento delle rette può avere
più motivazioni, citando la ri-
duzione della quota sanitaria
imposta dall’ASL 22, ai debiti
contratti per i massicci inter-
venti fatti alla struttura negli ul-
timi anni, anche per metterla
“a norma” ma si deve capire
se è previsto un piano di
risanamento. Come è eviden-
ziato nel documento, c’è la
necessità di capire quali misu-
re siano state prese per il con-
tenimento delle spese, all’e-
quilibrio fra costi e ricavi, e se
una struttura come il Lercaro
può permettersi tutte le figure
professionali che ha a dispo-
sizione ed i costi che compor-
tano. Fra le altre cose che
creano dubbi c’è anche quello
della prospettiva dell’appalto
dei servizi, compresi quelli di
assistenza alla persona, con
un contratto di ben sette anni,
intravedendo il pericolo che
oltre alla vendita del castello,
ci possa essere anche il peri-
colo di compromettere tutto i
patrimonio.

“Il Lercaro - si legge nel do-
cumento - è sempre stato un
patrimonio di tutta la colletti-
vità della zona e tante perso-
ne (amministratori, dipendenti,
volontari) hanno lavorato, al-
l’interno e all’esterno dell’Ente
per trasformarlo radicalmente
da vecchio “ospizio” in una
moderna struttura adeguata ai
rigidi parametri normativi e in
grado di offrire un buon livello
di servizio. Noi abbiamo la
grande responsabilità di farsi
che questi sforzi non siano va-
nificati”.

“Occorre allora partire - pro-
segue - dalle esigenze del ter-
ritorio e su queste costruire
una ipotesi di gestione che
tenga conto dell’equilibr io
economico mentre l’impres-
sione è che si sia seguita la
strada opposta prima si è co-
struita a tavolino la struttura e
poi si è cercato di ampliare di
più l’attività, rivendicando an-
che la gestione di servizi che
non sono strategici per il Ler-
caro. Occorre quindi partire
dagli indirizzi programmatici
dalla “mission” che si intende
affidare al Lercaro, nell’ottica
del Piano di zona dei servizi
socio-sanitari e della trasfor-
mazione delle Ipab in aziende
pubbliche di servizi prevista
dalla normativa vigente”.
Diversi i sindaci che sono in-
tervenuti nella discussione e
c’è chi ha voluto evidenziare,
come il sindaco di Silvano Co-
co, che affrontare questo pro-
blema è un gesto di re-
sponsabilità. Oltre all’appro-
vazione dell’ordine del docu-
mento, è stato stabilito di chie-
dere un incontro con il Consi-
glio di Amministrazione dell’I-
pab e di coinvolgere anche
l’Amministrazione Provinciale,
alla quale è stata affidata la
competenza in questo settore.

R. B.

Ovada. I Vigili Urbani sono
stati dotati di una apparecchia-
tura per la misurazione della ve-
locità degli automezzi che ini-
zierà ad essere in funzione in
questi giorni.

Si tratta di un Telelaser Ul-
tralyte che è particolarmente
funzionale, in quanto consente
di conoscere la velocità del vei-
colo già da 400 metri di distanza
dell’operatore anche di notte.
Ultrasofisticato nel tempo di
40/100 di secondo effettua 43
misurazioni di distanza valu-
tando velocemente spazio e
tempo. Quindi non è necessario
il doppio pattugliamento sulla
strada, essendo anche dotato di
stampante permette il rilascio
immediato di un documento che
conferma la velocità dell’auto-
mezzo e permette l’immediata
contestazione della eventuale
irregolarità al conducente.

Il Telelaser è stato presenta-
to dal Comandante della Polizia
Municipale, Maurizio Prina e
dall’ing.Gian Paolo Tallone, pre-
senti il sindaco Robbiano, l’as-
sessore alla viabilità Piana, ed
il sindaco di Silvano, Coco, che
come è noto, il suo comune as-
sieme a Rocca, gestisce con
Ovada il servizio di Polizia Mu-
nicipale consorziato.È stata l’oc-
casione per Robbiano di evi-
denziare lo sforzo che si sta
portando avanti per potenziare
il servizio, confermato anche
dal concorso in atto per l’as-
sunzione di nuovo agenti, men-

tre per altri è previsto il trasferi-
mento da altri enti. Quindi la do-
tazione del Telelaser fa parte
del potenziamento delle attrez-
zature a disposizione dei vigili e
nel caso specifico per il con-
trollo della velocità che è una
esigenza evidenziata, anche
dalle lamentele dei cittadini, so-
prattutto per alcune strade del
centro città e della periferia, co-
me corso Italia, corso Saracco,
via Voltri, via Novi. anche per
tutelare i pedoni e i ciclisti. L’o-
biettivo principale è quello del-
la prevenzione, ma questo sofi-
sticato apparecchio dà la pos-
sibilità anche di reprimere, ed è
stato il Comandante Prina ad
evidenziare le caratteristiche
che il nuovo strumento, che si
differenzia dall’autovelox per-
ché permette l’immediata conte-
stazione, elemento molto im-
portante, come ha confermato
anche il Giudice di Pace, Angelo
Garavagno, presente al-
l’incontro. Il Telelaser è utile an-
che per il rilevo degli incidenti in
quanto essendo dotato di incli-
nometro assicura anche la mi-
surazione delle distanze oriz-
zontali e le altezze “Utilizzato al
posto della bindella metrica -
ha detto Prina - consente un ri-
sparmio di tempo per gli agen-
ti che rilevano l’incidente del
50%”. Appositi cartelli saranno
installati per annunciare l’entra-
ta in funzione della nuova
apparecchiatura.

R. B.

Ovada. Ci stiamo prepa-
rando ad un grande evento
nella nostra comunità e nel-
la Diocesi in particolare: sa-
bato 7 dicembre alle ore 15
avrà luogo presso la Catte-
drale di Acqui Terme l’Ordi-
nazione Presbiteriale di Don
Roberto Caviglione, per l’im-
posizione delle mani e la
preghiera di Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, Vescovo Dio-
cesano.

Oltre al nostro Ovadese,
verranno ordinati anche Don
Mario Montanaro e Diacono
il seminarista Felice Sangui-
netti.

Per la Chiesa locale sono
circa otto lustri che non si
registravano vocazioni
sacerdotali, e quella di Roberto è una vocazione adulta, ma-
turata attraverso un cammino di fede che in parte lo ha vi-
sto attivo professionista musicista con brillante carriera in-
nanzi a sè, per poi abbandonare tutto e seguire le orme di
Cristo fra gli uomini.

In cinque anni ha percorso gli studi di Teologia e dal-
l’armonia della musica della terra è passato alla partecipa-
zione del concerto che Dio esegue nel cuore di ciascuna
sua creatura e che Don Roberto avrà l’incarico di dirigere
per il cammino di santità a cui siamo tutti chiamati.

Don Caviglione attualmente svolge il suo servizio di sup-
porto nella conduzione della Parrocchia e delle attività pa-
storali di Masone.

Presiederà la sua prima Messa domenica 8 dicembre al-
le ore 11 nella Parrocchia di N.S.Assunta e alle ore 18 nel-
la Parrocchia di Masone.

La comunità ha voluto essere partecipe a questa gioia of-
frendo al novello Sacerdote un calice e metterà a disposi-
zione un pullman per la celebrazione in Diocesi che partirà
alle ore 13.45 da Piazza XX Settembre.

L. R.

Ovada. Si è svolto sabato
30 novembre al Teatro Splen-
dor l’incontro di illustrazione e
presentazione della stagione
2002/2003 del Teatro Carlo
Felice di Genova.

All’incontro erano presenti il
Sovrintendente del Teatro
Dott. Nicola Costa, la respon-
sabile dell’ Ufficio Relazioni
esterne Dott. Graziella Rapal-
lo e il Dott. Michele Corradi,
consulente artistico e collabo-
ratore del teatro. La stagione
del Carlo Felice si presenta
interessante e riunisce opere
note al grande pubblico come
Rigoletto, Bohème e Lucia di
Lammermoor, ma presenta
anche veri capolavori del ‘900
come la Salomè di Strauss e
un’opera meno conosciuta
come la Jenufa di Janacek.
L’incontro organizzato dal Co-
mune ha permesso al pubbli-
co presente, in gran parte ra-
gazzi delle Scuole Medie di
ascoltare dalla viva voce la
spiegazione del lavoro che si
realizza in un grande Teatro,
dalle scelte artistiche alla pro-
grammazione delle prove. È
stata lieta sorpresa la proie-
zione del video realizzato nel
2001 dal Teatro stesso dove il
pubblico presente ha potuto
osservare la macchina teatra-
le in tutti i suoi aspetti, dai
laboratori di scenografia agli

uffici, dai camerini di studio ai
tre palcoscenici mobili, vero
gioiello della tecnologia avan-
zata di cui il Carlo Felice è
uno dei massimi esponenti
mondiali.

Ovada. A cura della Pro
Loco Ovada si svolgerà do-
menica 8 dicembre dalle ore
10 alle 18, presso la Scuola
Elementare Padre Damilano
di via Fiume 17, una Mostra
di bambole appartenenti alla
collezione dell’acquese Bar-

bara Pesce Griffi. “Tesori in
soffitto: bambole e ricordi...” è
il tema dell’iniziativa, originale
e suggestiva, che mostrerà
bambole, delle più semplici di
pezza e i pezzi più rari e pre-
giati da collezione, da inizio
‘900 sino ai giorni nostri.

Commedia
allo Splendor

Ovada. La Rassegna tea-
trale Don Salvi presenta, sa-
bato 7 dicembre alla Splen-
dor, la commedia in tre atti di
Pietro Valle “I miracoli di S.
Pancrazio”, interpretata dalla
Compagnia genovese “Teatro
dialettale Stabile della Re-
gione Liguria”. La storia ha
per protagonista Checco, un
brav’uomo che ha sposato
Sunta, muta per uno choc da
spavento. Dopo inutili tentativi
per ridare la voce alla dolce,
affettuosa consorte, egli ac-
cetta il consiglio dell’amico
Maxo di chiedere la grazia a
S. Pancrazio, santo meno ri-
cercato e quindi più disponibi-
le. Infatti la promessa di 12
candele funziona: Sunta riac-
quista la voce ma si scatena
gridando e gettando lo scom-
piglio in tutta la famiglia, al
punto che Checco è costretto
a chiedere di nuovo una gra-
zia. Stavolta le candele saran-
no però 12 dozzine.

Allo Splendor, dalle autorità teatrali genovesi

Presentata la stagione
del “Carlo Felice”

Domenica 8, sono di Barbara Pesce Griffi

Collezione di bambole
alla scuola elementare

Spaccatura tra i primi cittadini sul Lercaro

Negrini e Repetto
lasciano l’assemblea

Funziona già a 400 metri e di notte

I Vigili Urbani presto
avranno il telelaser

L’8 dicembre santa messa in parrocchia

Roberto Caviglione
ordinato sacerdote

Il sovrintendente Costa e il
consulente Corradi.
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Ovada. Il Calendario per
il 2003, di cui la ditta “Per-
nigotti” fa omaggio ai suoi
clienti, è stato curato dalla
nuova Associazione Storico-
Culturale “Alto Monferrato”
ed è dedicato, quasi esclu-
sivamente, al grande poeta
dialettale Colombo Gaione,
di cui proprio nel prossimo
anno cade il trentesimo del-
la sua scomparsa.

Le splendide foto di un’O-
vada ormai scomparsa, ma
non del tutto dimenticata,
provengono dall’Archivio del-
la Foto Ottica Benzi, che le
ha gentilmente prestate per
l’occasione.

Sono incluse poi cinque
delle più belle e note poesie
del Poeta, più alcuni suoi
“epigrammi”; quindi una bre-
ve scelta dei proverbi mon-
ferrini raccolti da Don Wan-
dro Pollarolo, e brani di poe-
sie di Franco Resecco e Fau-
sto Alloisio. In redazione
Franco Pesce, che si è val-
so del contributo di ricerca di
Giovanni Aloisio e del noto
attore e poeta dialettale Au-
relio Sangiorgio, nostro con-
cittadino.

L’Associazione storico -
culturale “Alto Monferrato”
avrà la sua sede in via Gi-
lardini, ovvero presso l’As-
sociazione “Due sotto l’Om-
brello”, con cui collaborerà
per quanto riguarda la storia,
i dialetti, il folclore, le pub-
blicazioni, dell’Alto Monfer-
rato di Ovada.

Vi sono già alcuni contat-
ti per allargare il campo del-

l’attività e delle ricerche, nel-
l’Acquese e nella Valle Stu-
ra. Nell’Acquese è prevista
la serata di poesia dialetta-
le “Da Burmia allo Stura”,
sospesa per l ’ immatura
scomparsa del poeta acque-
se Guido Cornaglia, cui oltre
che acquesi ed ovadesi par-
teciperanno i rappresentanti
dei dialetti della Valle Stura.

Si prevede la presentazio-
ne del libro della prof.ssa Lu-
cia Barba, “Per la storia del
Vino nell’Alto Monferrato”,
edito dal Comune di Taglio-
lo e di cui abbiamo già dato
notizia.

La presentazione sarà ab-
binata ad un assaggio di vi-
ni di una nota Cantina, ac-
compagnata dalle canzoni in
ovadese scritte e composte
da Giovanni Alosio.

Con Lucia Barba altri ap-
passionati di storia locale,
esperti di viticoltura e delle
nostre tradizioni stanno ade-
rendo alla nuova Associa-
zione. Su concessione dei
“Due sotto l’Ombrello”, i nuo-
vi aderenti si daranno ap-
puntamento per incontri infor-
mali nella sopra indicata se-
de di via Gilardini: l’unico im-
pegno è l’iscrizione a “Due
sotto l’Ombrello”.

Come organo ufficiale l’As-
sociazione avrà l’omonimo
giornale “L’Alto Monferrato”
che da qualche anno pub-
blica, con uscite di numeri
unici, articoli, notizie, pro-
blemi, interviste della zona,
dell’Acquese e delle Valli Or-
ba e Stura.

Ovada. A cura della Città di
Ovada, Provincia di Alessan-
dria, Accademia Urbense ed
Istituto “Barletti” si svolgerà l’i-
niziativa culturale “Studi di sto-
ria ovadese”, promossi in oc-
casione del 45º di fondazione
dell’Accademia Urbense.

La manifestazione si terrà sa-
bato 7 e domenica 8 dicembre
presso l’Aula Magna del Liceo
Scientifico “Pascal”.

Il programma prevede per sa-
bato 7 l’inizio alle ore 9 col sa-
luto del Sindaco Robbiano e
delle altre autorità. Dalle ore
9.30 relazioni di Andrea Robi-
glio, “Lettura e distinzione.Adria-
no Bausola lettore di Benedet-
to Croce e il mestiere del filo-
sofo: prime linee”;Enrico Gianni-
chedda, “Archeologia e cultura
dei manufatti”; Edilio Riccardini,
“Due epigrafi da Santa Maria di
Bano (Tagliolo). Qualche spun-
to comparativo”; Simone Ler-
ma, “Le vetrerie della Valle Stu-
ra: un progetto di ricerca”; Ro-
meo Pavoni, “La curtis di Owa-
ga e i falsi del monastero di San
Salvatore di Pavia”; Andrea
Scotto, “Documenti dell’Archivio
di Stato di Milano per la storia
dei dominii dei Malaspina nel-
l’Ovadese (Cremolino, Cassi-
nelle, Molare, Trisobbio, Morsa-
sco) nei secoli XV e XVI”; Pao-
la Piana Toniolo, “Il segreto del
Poggio di San Nicolò a Tagliolo”.

Pomeriggio, ore 15.15: Gior-
gio Casanova, “Ovada fra Ge-
nova, Milano e Madrid alla fine
del ‘500”; Carlo Prosperi, “Un
arcade in riva all’Orba. Ignazio
Benedetto Buffa”; Gian luigi Ra-
petti Bovio Della Torre, “Lo

Stemmario ovadese di Bernar-
dino Barboro. Appunti per una
storia dell’araldica tra Liguria e
Monferrato”; Massimo Calis-
sano, “La Guardia Nazionale a
Campofreddo (1848)”; Ales-
sandro Laguzzi, “Carlo Barletti
e la nuova chimica di Lavoisier”;
Franco Paolo Olivieri, “Il feudo
imperiale di Campofreddo du-
rante la guerra di successione
austriaca (1745 - 1748); Piero
Ottonello, “Santa Maria in Ve-
zulla a Masone da rudere a sa-
crario”.

Domenica 8, ore 9.15: Flavio
Ambrosetti, “Ricordo di Marie
Ighina a vent’anni dalla scom-
parsa”; Emilio Costa, “Domeni-
co Buffa, ministro del Regno di
Sardegna, commissario con pie-
ni poteri a Genova (dicembre
1848); Bianca Montale, “Una
memoria di Domenico Buffa a
Cavour”; Lara Piccardo, “Lette-
re di Domenico Buffa a Luigi
Carlo Farini alla Biblioteca Clas-
sense di Ravenna”; Luigi Cat-
tanei, “Un pedagogista insigne:
padre Domenico Buccelli delle
Scuole Pie vissuto in Ovada”; Li-
liana Bertuzzi, “Giambattista
Cereseto. L’Accademia di filo-
sofia italica di Genova e una
lettera di Terenzio Mamiani”;
Paolo Bavazzano, “Canzoni per
la fabbrica dell’Ospedale di ova-
da (1842 - 1867); Luigi Moro,
“L’opera del pittore Pietro Ivaldi
detto ‘il muto’ nell’Ovadese”;
Giancarlo Subbrero, ‘Quarto ca-
pitalismo’ a Ovada (il caso del-
la Mecof)”.

Il convegno si chiuderà alle
ore 12.45.

B. O.

Ovada. Quelli in foto sono
due veri esempi di scherzi
della natura.

No, la natura non è impaz-
zita ma è colpa del clima degli
ultimi mesi, che fanno asso-
migliare questa fine d’autunno
spesso quasi ad una primave-
ra. Ecco così campi di grano
quasi pronti per la mietitura e
viti che germogliano.

Dopo l’ultima mietitura di lu-
glio i l  campo nella foto in
Strada Rebba è stato fresato
per essere lasciato quindi a
riposo. L’agosto tutt’altro che
caldo, dal clima mite d umido,
ha fatto rigermogliare i chicchi
di grano caduti durante la
mietitura, tanto da lasciar in-
travvedere, durante la raccol-
ta del mais a settembre, alcu-
ne spighe. Ora quel campo
presenta un rigoglioso grano
che, se non fosse per quel

poco sole che attualmente ri-
ceve, sarebbe quasi pronto
per una nuova raccolta. V.L.,
classe 1915, dice: “Io sono
vecchio ma il grano a dicem-
bre non l’ho proprio mai vi-
sto!”

Per il fatto dei giovani ger-
mogli di vite, una spiegazione
è da cercare nel clima troppo
mite di quest’autunno. Gelate
vere non ce ne sono ancora
state, solo ultimamente si è
un po’ abbassata la tempera-
tura, e le copiose piogge han-
no fatto tutt’altro che fermare i
cicli vitali delle piante. Il ri-
schio ora è che siano com-
promesse le produzioni di
quei vitigni prematuramente
germogliati.

Qualcosa di anormale sta
succedendo o è solo che non
ci sono più le mezze stagioni?

F. V.

Ovada. La leva del 1942 ha festeggiato il 10 no-
vembre alla grande i sessant’anni. Dopo esser-
si ritrovati in piazza i baldi sessantenni hanno de-

ciso di recarsi in un noto ristorante della zona do-
ve hanno trascorso piacevoli ore in compagnia ed
allegria, tra tanti ricordi e buoni piatti di portata.

Carpeneto. Presso la Te-
nuta “Cannona”, Centro Spe-
rimentale vitivinicolo della
Regione Piemonte si é te-
nuto, sabato 30 novembre, il
Convegno “Vino Passito in
Piemonte: una risorsa tutta
da scoprire”.

Ha salutato gli intervenuti,
numerosi e provenienti an-
che dalle zone più “nobili”
come vinificazione quali l’A-
stigiano e l’Albese, Rosan-
na Stirone, Amministratore
Unico del Centro, quindi vi é
stata l’introduzione, per quel
che riguarda le problemati-
che legislative, da parte di
Marco Martino.

Il dibattito si é snodato in
una platea di addetti ai la-
vori di livello, con la rela-
zione di Carlo Casavecchia,
un piemontese trapiantato
per motivi di lavoro in Sici-
lia, quale direttore genera-
le delle Cantine “Florio”, che
ha spiegato i sistemi di vi-
ticoltura in quella regione;
quindi Piero Quadrumolo,
Diret tore generale del le
“Terre da Vino” che ha se-
gnalato sistemi produttivi in
vigna e in cantina, soffer-
mandosi sul marketing del
settore, infine Ezio Peliz-
zetti, Direttore della “Can-
nona” ha tratto le conclu-
sioni, soffermandosi sulla
possibilità di rendere ela-
stiche le normative del set-
tore, ma una volta decise,
falle rispettare, ovvero come
avviene abi tualmente in
Francia.

I contributi al dibattito, da
parte del pubblico, hanno

dimostrato che gli interve-
nuti erano fortemente inte-
ressati all’argomento e nel-
lo stesso tempo risaltava le
capacità di ricerca e di con-
sulenza della “Cannona”,
non solo in zona, ma aper-
ta ad altre zone del nostro
Piemonte.

Sull’importanza che sta ac-
quisendo nel settore la “Can-
nona” si è dimostrato natu-
ralmente soddisfatto il Sin-
daco di Carpeneto, Vassallo,
che a noi confidava che a
seguito dello sviluppo di que-
sto Centro Sperimentale Vi-
tivinicolo, prende sempre più
consistenza tutto il settore
nell’Alto Monferrato.

Quello che una volta era
un grande podere, distribui-
to in diverse cascinali, oggi
piano piano viene recupera-
to come sottolineava il suo
Direttore, Pelissetti, atto a
contribuire al consolidamen-
to, anche patrimoniale del
Centro.

F. P.

Ovada. La conferma che
alcuni luoghi della zona sono
ricchi di tartufi bianchi è giun-
ta dallo splendido esemplare
di mezzo chilo, raccolto da Gi-
no Mazzarello, un artigiano
che abita in via Voltri e divide
la passione del trifolau con la
moglie Ada Ravera.

Naturalmente determinante
è stato il fiuto del fedele Dissi,
un lagotto romagnolo di otto
anni.

Nasce il Circolo
di zona
di Legambiente

Tagliolo M.to. Nasce il l
Nuovo Circolo di Legambien-
te di zona e della Valle Stura,
dall’esperienza svolta negli ul-
timi anni dall’Associazione
Progetto Ambiente. Al salone
comunale martedì 10 dicem-
bre alle ore 21 interverrà Van-
da Bonardo, Presidente Re-
gionale di Legambiente.

Con esperti provenienti da tutto il Piemonte

Ritorno al... passito
convegno alla Cannona

Pranzo in allegria per la leva del 1942

Festeggiano alla grande
i baldi sessantenni

A cura dell’Associazione Alto Monferrato

Calendario di Ovada
per Colombo Gaione

Sabato 7 e domenica 8 dicembre

Convegno allo scientifico
“Studi di storia ovadese”

Stranezze di stagione

Germogli di fine autunno
per il grano e la vite!

Il grano. La vite.

Trisobbio. Gli alunni della
Scuola Elementare il 28 no-
vembre sono andati a Genova
per ritirare il primo premio del
concorso “Racconti e idee di
viaggio”, consistente in un
viaggio a Ventotene. Il lavoro
era un “diario di bordo” dove si
raccontavano le attività sull’ar-
gomento acqua/vita. Visitando
Acqui hanno scattato foto,
realizzato testi e cartelloni
murali. Ed ora è arrivato que-
sto premio, accolto con entu-
siasmo da tutti. Pierangelo
con lo scuolabus li ha portati
al Palacongressi genovese.

Per il concorso “Racconti e idee di viaggio”

Elementari di Trisobbio vincono il 1º premio

Concerto
degli Scolopi
a Molare

Molare. Sabato 7 dicembre
alle 21, nella chiesa parroc-
chiale di Molare, si terrà un
concerto del coro degli Scolo-
pi diretto da Patrizia Priarone.
Al termine la Pro Loco di Mo-
lare, organizzatrice della se-
rata, offrirà a tutti una corro-
borante cioccolata calda in
piazza.

Trovato
tartufo

di 500 g.



OVADA 49L’ANCORA
8 DICEMBRE 2002

Ovada. Nel campionato di
Promozione l’Ovada, dopo
dodici turni non é più sola in
fondo alla classifica. Il pareg-
gio per 0-0 della squadra di
Biagini contro il San Carlo e
la contemporanea sconfitta
del Pozzomaiana, hanno per-
messo all’Ovada di aggancia-
re i torinesi. Il primo obiettivo
è dunque stato raggiunto e da
domenica prossima l’Ovada
cercherà di lasciare per stra-
da il Pozzomaina in attesa
dello scontro diretto in pro-
gramma il 15 dicembre al
Geirino.

Contro un San Carlo di-
messo per le assenze, l’Ova-
da si faceva pericolosa nel 1°
tempo con una punizione di
Facchino che colpiva il palo,
mentre nella ripresa la “bom-
ba” di Forno su lancio di Pa-
squino faceva tremare la tra-
versa. Oltre al punto rimane
da sottolienare che per la pri-
ma volta in questo torneo l’O-
vada non subiva reti. Un’altro
esordio caratterizzava il derby
con i “salesiani”: la settimana
scorsa veniva infatti tesserato
Andrea Moscatelli, classe 83,
giocatore che aveva mosso i
primi passi nell’Ovada, per
poi trasferirsi ad Acqui, quindi
nel Derthona e nella Valenza-
na. Moscatelli veniva impiega-
to nel 2° tempo. Uniche note
negative l’espulsione di Fac-
chino e l’ammonizione a Ricci
che saranno assenti a San-
damiano.

Formazione: Benzo, Gag-
gero, Facchino, Pesenti, Pa-
squino, Marino, Cavanna, Ric-
ci, Forno, Della Latta, Boz-
zano. In panchina: Verdese,

Salis, Marchelli, Moscatelli, Di
Costanzo, Grillo, Massone.

Risultati: Aquanera - Mon-
calvese 1-0; Cambiano - Ca-
nelli 1-2; Felizzano - Canelli
1-0; Gaviese - Pozzomaina 2-
1; Lucento - Sandamianferre-
re 0-0; Nizza - Trofarello 1-2;
Ovada - S. Carlo 0-0; Van-
chiglia - Sale 1-0.

Classifica: Canell i  27,
Aquanera, Gaviese 24;
Castellazzo 23; Lucento 20;
Sale 19; Felizzano 18; Vanchi-
glia 17; Moncalvese 16; Trofa-
rello 14; Cambiano, Sanda-
mianferrere 13; S. Carlo 11;
Nizza 7; Ovada, Pozzomaiana
5.

Prossimo turno: Canelli -
Nizza; Castellazzo - Gaviese;
Trofarello - Felizzano; Mon-
calvese - Cambiano; Pozzo-
maiana - Lucento; San Carlo -
Vanchiglia; Sale - Aquanera;
Sandamianferrere - Ovada.

E.P.

Ovada. La Tre Rossi supe-
ra il Lerici con il punteggio 90
- 70. Il Lerici si è presentata al
Geirino in una versione impo-
verita dal punto di vista tecni-
co: punta di diamante il play
Ponzanelli e il centro Righi. La
squadra ha impostato la parti-
ta aggressiva e piazza subito
un parziale e vola ad massi-
mo vantaggio di 12 punti. Nel
secondo quar to la par tita
cambia: la Tre Rossi soffre un
calo di concentrazione e vie-
ne così fuori la tecnica degli
ospiti. Righi piazza due tiri e
permette al Lerici di avvicinar-
si. La partita si decide in avvio
di ripresa: la scintilla scocca
da un recupero di Brozzu e
successivi due punti. Il break
si conclude con due bombe di
Caneva e una di Armana. Il
vantaggio raggiunge i 18 pun-
ti e si stabilizza.

Tabellino: Brozzu 15, Rob-
biano 2, Caneva 15, Innocenti
11, Arbasino 4, Canegallo 20,
De Leo, Bottos 11, Armana
10, Berta 2.

Juniores: Terza vittoria su
cinque partite per gli Juniores
di Pezzi: sconfitti i Levantini
dell’Alcione Rapallo con il ri-
sultato di 75/62.

Formazione: Cozzolino,
Camera, Basso, Longo, Iaco-
pini, De Leo, Rivella, Leone,
Bruzzone.

Bella partita valevole per la
6 giornata quella disputata a
Genova tra due compagini
molto agguerrite e consapevo-
li dell’importanza della gara. Il
Red Basket si chiude con un
punteggio (74/71) che fa spe-
rare per la gara di ritorno.

Formazione: Carraturo,

Cozzolino, Camera, Basso,
iacopini, De Leo, Leone,
Bruzzone, Corbellino.

Cadetti: sfortunata presta-
zione per i cadetti di Piccion-
ne che hanno dovuto cedere
per 71 - 69 nel derby contro il
Serravalle. Formazione: Oli-
veri, Mirabelli, Iapicca, Gior-
dano, Parodi, Arbora, Costa,
Caputo, Carraturo, Gattorna,
Campantico, Pastorino.

La gara di sabato valevole
per la 3 giornata vedeva il
Red Basket affrontare e vin-
cere con un eloquente 120 -
20 il Cierre Asti “B”.

Formazione: Oliveri, Mi-
rabelli, Sonaglio, Calvello, Pa-
rodi, Arbora, Costa, Caputo,
Carraturo, Giordano,
Campantico, Tett.

Impegnativo il confronto del
mercoledì successivo in tra-
sferta contro un’altra astigia-
na l’Astense 2000 terminata
con la vittor ia per 52/40.
Formazione: Oliveri, Mirabel-
li, Iapicca, Sonaglio, Parodi,
Arbora, Costa, Caputo, Carra-
turo, Campantico, Tett.

Allievi d’Eccellenza: gli Al-
lievi di Gatti non sono riusciti
a rompere il ghiaccio e hanno
perso per 79/71.

Formazione: Berrino, Tusi,
Lovotti, Torriglia, Zanivan,
Della Barile, Ferrando, Co-
smelli, Fia, Aiassa, Vicario,
Dentato.

Quarta giornata proibitiva
dato che si affrontava la tra-
sferta di Bordighera contro i
locali favoriti della Regione; il
risultato finale 82 - 52 dice
tutto sulla gara, anche se i ra-
gazzi di Gatti non hanno sfi-
gurato.

Ovada. Trasferta facile quel-
la di sabato 30/11 per le plasti-
girls impegnate sul parquet di
Asti contro la cenerentola del
girone ancora a quota zero e
con un solo set all’attivo in set-
te gare. Quasi una formalità per
la squadra di Consorte, co-
munque alle prese con la con-
tinua emergenza. Sono rientra-
te le infortunate Bovio e Tudino,
ma si è dovuto fare a meno di
Puppo per una distorsione alla
caviglia e di Cadei, indisposta e
tenuta prudentemente in pan-
china. Spazio quindi per Alpa
che si è ben comportata.

L’inizio è da manuale ed il 1°
set è senza storia con il finale di
25/11.Quasi identico il 2° set
con le ovadesi che concedono
cinque punti in più alle locali e fi-
nisce 25/16. 3° set sottotono
per le biancorosse un po’ trop-
po rilassate, ma la differenza
era troppa e finiva con un 25/21.
Un 3-0 che consente alla Pla-
stipol di mantenere il 2° posto in
classifica ad un punto dalla
capolista Canelli. Prossimo im-
pegno, sabato 7 alle ore 19,30
l’Azzurra Moncalvo.

Asti - Plastipol 0-3 (11/25 -
16/25 - 21/25). Formazione:
Scarso, Brondolo, Tudino, Bovio,
Alpa, Martini. Libero: Pignatelli.
A disposizione: Giacobbe, Per-
nigotti, Cadei, Perfumo, Falino.
All: Consorte.

Risultati: Azzurra Moncalvo
- Pro Molare 3-0; Asti - Plastipol
0-3; Acqui - La Bussola 3-1; Ca-
nelli - San Francesco al Campo
3-0; Più Volley - Pozzolese 1-3;
Collegno - Fortitudo 0-3; Cre-
scnetino - Junior Pallavolo 1-3.

Classifica: Canelli 21; Pla-
stipol 20; Junior Pallavolo 19;
Fortitudo, San Francesco al
Campo, Più Volley 16; Pozzo-
lese, Azzurra Moncalvo 13; Cre-
scentino 10; Collegno, Acqui 9;
Pro Molare 7;La Bussola, Asti  0.

Quattro vittorie per le giovanili
Ovada. Tutte vittoriose le formazioni giovanili dell’Ovada Cal-

cio. Gli Esordienti di Gian Paolo Barisione, grazie alla di-
sponibilità di Gian Franco Rapetti ed Angelo Macciò della Poli-
sportiva Rocca, disputavano l’incontro con la Cassanese sul
campo di Rocca Grimalda. La partita si concludeva con il suc-
cesso dell’Ovada per 5-0 con reti di Carminio, Gaviglio, Guine-
ri, Kindris, D’Agostino.

Gli Allievi di Core impegnati al Moccagatta contro l’Acqui vin-
cevano per 3-1 con tripletta di Zito. La squadra di Nervi di sce-
na ad Acqui con La Sorgente vinceva per 3-0 con doppietta di
Pastorino e goal di Scontrino. Infine la Juniores di Ozzano op-
posta alla Fulgor vinceva per 2-1 con reti di Olivieri e Oppedi-
sano.

Sabato 7 dicembre in trasferta i Giovanissimi con l’Europa,
gli Esordienti a Tortona e la Juniores a Gavi. Domenica 8 gli
Esordienti a Molare affrontano l’Asca; al Moccagatta di Ovada
gli Allievi giocano con la Pozzolese; in trasferta gli Allievi del gi-
rone A con la Viguzzolese.

Ovada. E’ una Plastipol da
primato quella che sabato
30/11 ha inannellato la sua
settima vittoria consecutiva e
segue in classifica i Sardi de
La Maddalena che però han-
no disputato una gara in più.
A pagare dazio al Geirinola
formazione sarda dell’Arborea
Oristano, prima squadra iso-
lana a scendere sul parquet
ovadese in questo strano
campionato, dopo che la set-
timana precedente erano stati
i Biancorossi ad affrontare la
prima trasferta in aereo della
loro storia. Per l’occasione
orario insolito per tutti: si è
giocato alle 15.30. Inizia bene
la Plastipol che mette in diffi-
coltà la ricezione avversaria
impedendo ai Sardi di entrare
in partita. Il primo set è un
monologo biancorosso e fini-
sce 25/17. Cambia la musica
nel 2° parziale con i Gialloblu
più efficaci a muro. I Bianco-
rossi inseguono senza però
riuscire nell’aggancio. Sull’1/1
inizia il terzo set che si rive-
lerà decisivo per il successo
finale. Si inizia sulla falsa riga
del secondo con i ragazzi di
Minetto in difficoltà ad inse-
guire. Sul 21/18 la svolta: gli
ospiti commettono tre errori in

attacco e gli Ovadesi agguan-
tano il pari sul 22/22 e chiu-
dono con altri 3 punti conse-
cutivi. Il successo affonda i
Sardi e galvanizza i Bianco-
rossi i quali nel 4° set sono in-
contenibili. Sabato 7 si replica
con inizio alle ore 15 contro
l’Audax Quartucciu. L’espe-
rienza insegna che in questo
campionato i cali di tensione
e concentrazione si pagano.
Una gara da vincere prima di
affrontare due trasfer te
consecutive a Uta (cagliari e
ad Asti.

Plastipol - Oristano 3 - 1
(25/17 - 21/25 - 25/22 -

25/17)
Formazione: Belzer, Lam-

balli, Roserba, Torrielli, Can-
celli, Quaglieri. Libero: Qua-
glieri U. Ut.: Barisione, Porro.
A disp.: Puppo, Morini, Dutto.
All.: Minetto

Risultati: Finale - Garibaldi
0 - 3; Chieri - Sassari 3 - 0;
S.Anna Pescatori - Quartuc-
ciu 3 - 2; Val Susa - Quartu 0
- 3; Asti - Uta 2 - 3.

Classifica: Garibaldi 20 p.,
Plastipol 19, Paravia 14, Ori-
stano 13, Uta, Chieri, Asti,
Quartu 10, Quartucciu 8, Fi-
nale 7, Val Susa e Sassari 5,
S.Anna Pescatori 4.

Pari di Silvanese
e Castellettese

Silvano d’Orba. Lo scontro
clou del primo week-end di di-
cembre era in 3° categoria
dove allo “Stefano Rapetti” si
affrontavano la capolista Cas-
sine e la Silvanese. La partita
terminava con un entu-
siasmante 3-3: la squadra di
Gollo dopo essere in svan-
taggio di due reti, accorciava
le distanze nel 1° tempo con
Andrea Ottonello. Nel secon-
do tempo pervenivano al
pareggio con Carrea e lo
stesso giocatore portava in
vantaggio i padroni di casa su
rigore. Nei minuti di recupero
il pareggio degli acquesi.
Domenica 8 la Silvanese sarà
impegnata in trasferta con il
San Maurizio.

In 2° categoria solo la Ca-
stellettese disputava la gara
con il Montegioco, mentre
l’Oltregiogo non scendeva in
campo a Fabbrica per le con-
dizioni del terreno di gioco. A
Castelletto d’Orba la partita fi-
niva sullo 0-0. Domenica 8
trasferta della Castellettese a
Pontecurone, mentre l’Oltre-
giogo attende il Villaroma-
gnano.

Ovada. La foto qui propo-
sta è un lampante esempio di
come tante persone non sap-
piano il significato della rac-
colta differenziata: si tratta di
un cestino per la raccolta di
batterie esaurite. È situato
presso la stazione ferroviaria
di Molare all’incrocio con la
Statale ed ha ai suoi piedi
una pila di.... pile. Il contenito-
re, troppo pieno, non ha retto
al carico ed è caduto a terra
con tutto il suo pericoloso
contenuto di base di acido.
Dopo le piogge di questi gior-
ni, chissà dove saranno finiti
gli acidi di quelle batterie! Si
parla di mondo pulito, di van-
taggi economici ed energetici
derivanti dalla raccolta diffe-
renziata, ma in città le cose
sono cambiate solo in parte:
mancano questi cassonetti o i
pochi esemplari che esistono
non sono più svuotati. C’è
una discarica attrezzata in
Strada Rebba, ma è aperta
con orari difficili per chi ha
materiale da riciclare; accade
così che lavatrici e materassi
vengono abbandonati in città.

I cittadini rischiano così di ri-
trovarsi falde acquifere inqui-
nate, pozzi inutilizzabili e a
pagare tasse sulla spazzatura
sempre più salate. Sembra di
essere davanti ad un vecchio
libro cui qualcuno ha cambia-
to la copertina: la raccolta dif-
ferenziata c’è o non c’è? 

Se c’è pare che non fun-
zioni... sono le tasche dei
cittadini che lo affermano.

F. V.

Sabato al Geirino c’è il Moncalvo

Plastigirls vittoriose
non mollano il Canelli

E sabato 7 al Geirino arriva il Quartucciu

Plastipol da primato
battuto anche l’Oristano

Calcio promozione

L’Ovada non è sola
in fondo alla classifica

Red Basket

9º successo per gli ovadesi
tutto facile con il Lerici

Il portiere Benzo.

Raccolta differenziata e pile... a terra

Ovada. Gli Under 20 op-
posti ai forti vercellesi dell’O-
limpia sono stati sconfitti do-
menica sera.

Perfetti a muro, gli avversari
hanno approfittato della gior-
nata stor ta e anche della
stanchezza (il giorno prima
con la formazione di B/2 e un
atleta impegnato già al matti-
no con l’Under 17) di qualche
allievo di Minetto per imporsi
nettamente al Geirino. Plasti-
pol - Olimpia 0-3 (22/25 21/25
21/25). Formazione: Quaglie-
ri, Belzer, Puppo, Dutto, Pa-
storino, traversa. A disp.: S.
Murer, Boccaccio, A. Murer.
All.: Minetto.

L’Under 15 allenate da Ele-
na Tacchino hanno espugnato
l’ostico parquet di Tortona.
Non godevano di sicuro dei
favori del pronostico Ciliberto
e compagne, ma una bella
partenza ha agevolato le ova-
desi che hanno sorpreso le
avversarie costringendole alla
resa. Solo nel 3° set le torto-
nesi si sono rese pericolose
ma ormai le biancorosse po-
tevano gestire il vantaggio e
aggiudicarsi il match.

Derthona - Plastipol 0-3
(10/25 9/25 18/25). Nella par-
tita infrasettimanale contro lo
Spendibene vittoria della Pla-
stipol per 0-3 (10/25 9/25
18/25). Formazione: Martini,
Ciliberto, Bastiera, Ferrando,
Mascaro, Lumini. Ut.: Fasso-

ne. A disp.: Lerma, Vitale, Oli-
vieri, All. Tacchino.

Prime in classifica, dopo
quattro turni anche le ragazze
dell’Under 17. Domenica con-
tro lo Sporting Acqui; ur priva
di Francesca Puppo, infortu-
nata, Consor te ha ovviato
all’assenza con lo sposta-
mento di Martini di banda a
fare coppia con Alpa; Perfumo
ha affiancato Pernigotti al
centro e con Giacobbe oppo-
sto, Pignatelli libero e Scarso
in palleggio la Plastipol ha of-
ferto al pubblico del Geirino
un’altra gara impeccabile.
Plastipol - Sporting 3-0 (25/8
25/12 25/16). Formazione:
Scarso, Martini, Pernigotti, Al-
pa, Giacobbe, Perfumo. Ut.:
Pignatelli, A disp. Falino, Gag-
gero, al l . : Consor te.
Esordio casalingo dell’Under
17 di Dogliero che alla “prima”
hanno vinto contro il Biella
Volley. Trascinati da Dutto, so-
no stati padroni del campo
mettendo in pratica i suggeri-
menti del coach. Tutti molto
bravi, dal già citato Dutto, ai
gemelli Murer, Boccaccio,
Moizo e Pagano. Spazio an-
che per Priano, e Bertolani
partiti dalla panchina e bravi
ad entrare subito in partita.
Plastipol - Biella 3-0 (25/16
25/10 25/16) Formazione:
Dutto, Boccaccio, A. e S. Mu-
rer, Pagano, Moizo . ut.: Pria-
no, Bertolani, all. Dogliero.

Parte il calcetto
Ovada. Con il mese di dicembre e l’avvicinarsi del Natale ri-

tornano puntuali i tornei di calcio per i più piccini.
Il settore giovanile dell’Ovada Calcio, con Giacomo Minetto

in testa e il Pro Molare nella persona di Vincenzo Avenoso han-
no già programmato le manifestazioni natalizie.

Un’anteprima al torneo di calcetto di Natale che si svolgerà
presso il Palazzetto del Geirino il 21, 22 e 23 dicembre, avrà
luogo sabato 7 Dicembre presso la Palestra Vital dalle ore
15,30.

La mainifestazione riservata ai Pulcini 94 vede la partecipa-
zione di due formazioni dell’Ovada, Don Bosco, Pro Molare, Ac-
qui, Fulvius, Valenzana, Samp Valenza, La Sorgente. Le finali si
svolgeranno il sabato successivo 14 dicembre dalle ore 15.

Volley giovanile Plastipol

Quattro vittorie
ed una sconfitta
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Masone. Domenica 24 no-
vembre, Padre Milton degli
Agostiniani Scalzi, ha cele-
brato la sua prima S.Messa,
dopo l’ordinazione sacerdota-
le avvenuta nell’agosto scorsa
a Cebu (Flippine), al Santua-
rio genovese della Madonnet-
ta e la funzione è stata ripre-
sa da Telemasone, poiché or-
mai da parecchi anni molti
masonesi sostengono con va-
rie iniziative la comunità ago-
stiniana ed in particolare le
missioni di Padre Luigi Kera-
chbaner.

Proprio Padre Luigi, nella
pubblicazione “Presenza ago-
stiniana”, ha dedicato partico-
lare spazio alla vocazione di
Padre Milton con le seguenti
parole.

La mamma di P. Milton dice
che da sempre ha avuto una
devozione speciale per
S.Agostino. S.Agostino era il
patrono della parrocchia dove

è nata. La decisione impegna-
tiva di sposarsi è stata presa
ancora una volta nel giorno di
S.Agostino.

Dice poi che Milton è nato a
maggio, quindi è stato conce-
pito nel mese di S.Agostino,
agosto.

Campo Ligure. Un Consi-
glio Comunale senza spunti
polemici e molto veloce, quel-
lo tenutosi venerdì 29 novem-
bre, alle ore 21, nella Sala
Consigliare. Dopo l’approva-
zione all’unanimità dei verbali
della seduta precedente, l’As-
sessore alle Finanze Claudio
Sartore ha tenuto il punto sul-
l’assestamento di bilancio per
l’esercizio finanziario 2002.

L’Assessore ha ricordato
che i movimenti tra entrate ed
uscite riguardavano pochi ca-
pitoli in entrata quello che ri-
guardava maggiori entrate da
trasferimenti statali, che han-
no consentito di posticipare al
bilancio 2003 le entrate previ-
ste sugli accertamenti I.C.I.
2000 e far fronte ai maggiori
oneri per la raccolta differen-
ziata.

Il Capogruppo di minoranza
Oliveri Giovanni ha chiesto
chiarimenti sui maggiori oneri
per la raccolta differenziata,
oneri dovuti alla manutenzio-
ne dei mezzi, gli ha risposto
l’Assessore Sartore e quindi il
Consiglio ha approvato l’as-
sestamento a maggioranza
con l’astensione del Gruppo
di minoranza.

Il Sindaco Antonino Oliveri
ha illustrato il punto successi-
vo su:

“Potenziamento e qualifica-
zione dell’offerta turistica” sot-
tomisura A “Infrastrutture turi-
stiche”. Un accordo di pro-
gramma con la Comunità
Montana Valli Stura ed Orba
ed i Comuni di Campo Ligure,
Rossiglione, Tiglieto per pre-
sentare alla Regione Liguria
un progetto organico legato
anche alle Vie del Latte in cui
si richiedono finanziamenti
europei per le emergenze cul-
turali del nostro territorio.

Il Nostro Comune, ha ricor-
dato il Sindaco, ha messo in
campo il progetto sul Museo
della Filigrana dove si richie-
dono 313.000 euro pari al
70% dell’importo in quanto
135.000, 30% sono a carico
del Comune.

Il Consigliere di minoranza
Oliveri Giovanni ha chiesto
al Sindaco se l’Amministra-
zione aveva attentamente
valutato la via scelta o se
non era meglio percorrere la
strada da soli visto il finan-
ziamento non eccessivo che
poteva dare più facilmente il
risultato.

Il Sindaco replicava che da
un’attenta lettura di quanto ri-
chiesto dalla Comunità Euro-
pea e dalla regione Liguria
quella dell’accordo di pro-
gramma era sicuramente la
via più favorevole.

Il Consiglio ha quindi ap-
provato all’unanimità.

Anche il punto successivo è
stato approvato all’unanimità
e riguardava un ordine del
giorno promosso da Emer-
gency e fatto proprio dall’Am-
ministrazione in cui si chiede
ai Consigli Comunali di appro-
vare un ordine del giorno con-
tro i pericoli di nuove ed immi-
nenti guerre.

Il punto illustrato dal Vice-
sindaco Andrea Pastorino, ri-
corda che la Costituzione Ita-
liana non prevede la guerra
come strumento da usarsi nei
contenziosi tra i popoli ma in-
vita a ricercare tutti i modi ed i
mezzi pacifici per risolvere le
controversie. Si invita pertan-
to il Parlamento Italiano a
schierarsi chiaramente contro
l’uso della guerra nelle varie
crisi locali e di attivare tute le
iniziative diplomatiche che
possano scongiurare tale
eventualità.

Neo sacerdote degli Agostiniani Scalzi

Prima messa a Genova
per padre Milton

In Consiglio comunale a Campo Ligure

Assestamento di bilancio
e accordo di programma

Padre Milton con padre Piero e padre Carlo.

Campo Ligure. La Palla-
volo Voparc ha incominciato
la propria attività agonistica
nel campionato P.G.S. Pie-
monte con la categoria Un-
der 19 Libere con l’incontro
di sabato 30 novembre con-
tro l’Ardor a Casale Monfer-
rato.

Anche se le nostre atlete,
un po' per motivo di studio,
un po' per motivi di salute,

erano ridotte ai minimi ter-
mini, sono riuscite a strap-
pare un’entusiasmante vitto-
ria per 3 a 0 (25-23, 25-16,
25-16) sulle avversarie che
pure hanno combattuto con
determinazione e buona tec-
nica.

Formazione: Bruzzone Va-
lentina, Grillo Aurora, Olive-
ri Michela, Piombo Alessia,
Piombo Daniela, Porrata Va-

leria, Rossi Michela.
Dopo una giornata di ri-

poso, il campionato prose-
guirà domenica 22 dicembre
con la par tita contro lo
Splendor di Borgo San Mar-
tino (Alessandria).

Per la categoria Propa-
ganda e concentramenti Mi-
ni, l’inizio del campionato
sarà a gennaio, dopo le va-
canze natalizie.

Campo Ligure. Il Presiden-
te della Comunità Valle Stura
ed Orba, Antonio Oliveri, do-
po la manifestazione cinema-
tografica “In mezzo scorre il
fiume” ha promosso un altro
evento di rilievo nell’ambito di
percorsi culturali già ampia-
mente sviluppati con i “Qua-
derni delle Valli Stura ed Or-
ba”. Si tratta della presenta-
zione del libro “Molly Spoon e
il collare di giada” scritto dalla
professoressa Carla Torre che
per lungo tempo ha vissuto
nelle nostre vallate sviluppan-
do idee ed annotazioni che si
sono concretizzate con un te-
sto in cui molteplici sono i rife-
rimenti territoriali e che inten-
derebbe coinvolgere ed ap-
passionare soprattutto il mon-

do giovanile. Infatti si è in pre-
senza di un romanzo d’avven-
tura pieno di mistero e di ma-
gia ambientato nelle ridenti
vallate dello Stura e dell’Orba.
La presentazione del testo ad
alcune classi quinta elemen-
tare e prima media avverrà
nella mattinata del 13 dicem-
bre p.v., per la quale la Comu-
nità Montana ringrazia l’intero
corpo docente della vallata ed
in particolare la Dirigente re-
sponsabile dell’Istituto Com-
prensivo della Valle Stura,
professoressa Maria Garlan-
do che ha dato un contributo
decisivo e che sarà assoluta
protagonista insieme all’autri-
ce nella presentazione del li-
bro ai ragazzi.

La manifestazione avrà poi

il suo clou la sera di venerdì
13 dicembre, alle ore 21,
presso la sala polivalente del-
la Comunità Montana con l’in-
troduzione da parte del Presi-
dente dell’Ente e con il libro
che sarà presentato ufficial-
mente al pubblico dal profes-
sor Francesco Langella Diret-
tore della Biblioteca De Ami-
cis di Genova; sarà sempre
presente l’autrice Carla Torre,
nonché il dottor Maurizio Ner-
vi che leggerà alcuni brani del
testo.

E’ un’occasione per la citta-
dinanza di vivere una serata
un po' diversa, tra suggestio-
ni, fantasia e coinvolgimento
verso il mondo. troppe volte
dimenticato, della letteratura
infantile.

Campo Ligure. All’età di
60 anni ci ha lasciati Giusep-
pe Carlini (Cicciun) dopo una
malattia durata alcuni mesi.

“Pinno”, proprietario di un
negozio di elettrodomestici e
di installazioni TV, era cono-
sciuto da tutto il paese sia per
questa attività, che ha svolto
con onestà e perizia fino al-
l’ultimo momento, sia per es-

sere, da lungo tempo, uno dei
più attivi componenti dell’Or-
chestra Ritmo-Melodica prima
e della Banda Cittadina poi,
dove ricopriva il ruolo di per-
cussionista, sia perché suo-
nava con alcuni amici in un
complesso di balla liscio.

Pur abitando, dopo il matri-
monio, a Rossiglione, egli,
vuoi per l’attività professiona-

le, vuoi per la passione musi-
cale, è sempre stato presente
a Campo dove certamente ha
lasciato un gran vuoto.

Alla moglie Vilma, alle figlie
Orietta e Sara ed a tutti i fami-
gliari di Giuseppe vanno le
più sentite condoglianze della
Redazione de L’Ancora.

Masone. Risultati delle ga-
re del 30 novembre e del 1’
dicembre 2002:

categoria: Giovanissimi
1988,

Valle Stura - Merlino 8 mar-
zo Genova: 9 - 0

reti: Talamazzi (2), Carlini
Giorgio (2), Piccardo (2), Pa-
storino Jiordi (1), Ravera (1),
Parodi Fabrizio (1).

Allenatore: Oliveri Guido.
Categor ia : Esord ient i

1990
Multedo - Valle Stura: 3 - 2
Reti: Tiberii (2).
Allenatore: Molinari Giam-

paolo.
Categoria: Esordienti 1991
Busalla - Valle Stura 2 - 4
Reti: Pastorino Pietro (3),

Carlini Riccardo (1).

Allenatore: Cristini Domenico.
Categoria: Esordienti 1992
Valle Stura - Praese 0 - 3.
Allenatore: Pastorino G.B.
Categoria. Pulcini 1993
Fortitudo Samp. - Valle Stu-

ra 1 - 2
Reti: Ravera Marcello, Mac-

ciò Fabio.
Allenatore: Pastorino Seba-

stiano.

Pallavolo Voparc Campo Ligure

L’under 19 inizia con una bella vittoria
Comunità montana

Presentato un libro per ragazzi

Figure che scompaiono

Ci ha lasciati Giuseppe Carlini

I risultati

Giovani calciatori Valle Stura

Campo Ligure. Giovedì 5 dicembre si è
svolto a Palazzo San Giorgio di Genova un
convegno promosso dalla Regione Liguria dal
titolo “La manutenzione del territorio per la
prevenzione del dissesto idrogeologico”. L’ab-
bandono dell’entroterra negli anni successivi
al secondo conflitto mondiale e l’incremento
dell’urbanizzazione lungo una sottile fascia co-
stiera, ha causato il degrado quasi irreversibile
di una complessa e capillare rete di piccole
opere di salvaguardia che quasi quotidiana-

mente veniva mantenuta con puntigliosa preci-
sione. E’ stata questa la premessa tematica al-
la giornata di studio della quale il Presidente
della Comunità Montana Valli Stura ed Orba
Antonio Oliveri è stato uno dei relatori ufficiali
parlando di “Il progetto biomasse, per coltivare
nuovamente il bosco”. Il Presidente ha ricorda-
to la pianificazione dell’Ente nel settore fore-
stale entrando poi nello specifico con due im-
pianti (Rossiglione e Campo Ligure) cui gli uffi-
ci stanno lavorando alle procedure d’appalto.

Masone. il G.S. Masone
Turchino ritorna dalla tra-
sferta contro l’Ospedaletti
con un punto sofferto, perché
maturato nei minuti finali di
recupero.

Senza sussulti si trascina
la prima parte della gara
mentre nella ripresa, attor-
no al quar to d’ora, i pa-
droni di casa passano in
vantaggio per merito di Cal-
legari.

La formazione di mister
Fortugno non riesce poi a
chiudere la partita ed i bian-
cocelesti riescono a riequili-
brare il risultato con Antonio

Ardinghi sugli sviluppi di un
calcio di punizione.

Proteste finali dei giocato-
ri dell’Ospedaletti per il lun-
go recupero decretato dal di-

rettore di gara.
Il prossimo turno prevede

l’incontro al Gino Macciò tra
il G.S Masone Turchino ed il
Legino.

Dalla Comunità montana progetto biomasse in Regione

Masone Calcio: Antonio Ardinghi il salvatore

Masone. In seguito alle dimissioni, per motivi personali, di Nino Tomaso Macciò dalla carica di
assessore ai Lavori Pubblici e Viabilità del Comune di Masone, il sindaco Pasquale Pastorino,
con apposito decreto ha deciso di non provvedere alla sua sostituzione, lasciando così la Giunta
municipale ridotta a soli tre assessori.

Inoltre ha disposto che le deleghe già attribuite al Consigliere Macciò rientrino nella compe-
tenza del sindaco stesso.

Giunta comunale

Assessore non sostituito
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Cairo Montenotte. Sulla vi-
cenda della discarica di rifiuti
speciali in loc. Ferrere, com’e-
ra prevedibile, non è ancora
calata la parola fine.

La ditta Ligure Piemontese
Laterizi ha infatti presentato
ricorso al Consiglio di Stato
perché sospenda ed annulli la
sentenza del TAR della Ligu-
ria del settembre scorso, che
aveva dato ragione alla Pro-
vincia di Savona ed al suo di-
niego ad autorizzare la co-
struzione della discarica.

Un ricorso con cui la ditta
Ligure Piemontese Laterizi si
schiera contro la Provincia di
Savona, il Comune di Cairo
Montenotte e la Regione Li-
guria.

In trentasei pagine il ricorso
della ditta cairese, che non le-
sina spunti polemici e sottili
ironie, si fa forza del gran nu-
mero di pareri tecnici favore-
voli, a partire dal parere di
V.I.A. (Valutazione di Impatto
Ambientale) espresso dalla
Regione Liguria.

Alcuni giudizi sono al ve-
triolo! Come quello sulla deli-
berazione della Giunta Pro-
vinciale, che si era espressa
sfavorevolmente al progetto
con una motivazione definita
“lunga”.

Assai causticamente, la dit-
ta, dopo aver rilevato che le
motivazioni per essere con-
grue non necessariamente
devono essere anche lunghe,
fa osservare come “il più delle
volte una motivazione lunga e
ridondante nasconde la po-
chezza degli argomenti e la ti-
tubanza di chi è chiamato a
giustificare un atto”.

Ma questa non è l’unica af-
fermazione corrosiva nei con-
fronti della Provincia di Savo-
na.

Nel ricorso infatti si eviden-
ziano i tempi lunghi della
Conferenza dei Servizi sottoli-
neando come ad un cer to
punto alla Ligure Piemontese
veniva richiesta nell’ottobre
2001 una imponente quantità
di dati e chiarimenti nel termi-
ne di trenta giorni “quanti ne
erano occorsi alla Provincia”
sostiene la ditta “solo per tra-
smettere il verbale della sedu-
ta”.

La ditta evidenzia come no-
nostante tutto, in trenta giorni,
abbia fornito un’imponente
documentazione con “tutte le
risposte” a “tutte le domande”
che le erano state poste.

A questo punto le parole
scritte sul ricorso al Consiglio
di Stato si fanno pesanti.

“L’imponente lavoro richie-
sto alla Società” sostiene la
ditta “lasciava sperare che
una così puntuale analisi …
preludesse alla sincera vo-
lontà di ottimizzare il progetto
e l’iniziativa imprenditoriale”.

Nel capoverso successivo
la Ligure Piemontese lancia
una vera e propria accusa,
quando afferma che si vedrà
subito “a che cosa è invece
servito questo imponente la-
voro e che riconoscimento ha
avuto la serietà dell’imprendi-
tore e del suo numeroso staff
tecnico, che cosa stesse die-
tro questo apparente interes-
se all’approfondimento tecni-
co-scientifico del progetto”.

Le frasi usate sono chiaris-
sime ed esprimono una evi-
dente sfiducia sull’obiettività
delle ragioni del diniego alla
discarica, anzi rappresentano
senza dubbio il sospetto di
una preconcetta ostilità alla
realizzazione dell’impianto ol-
tre ogni considerazione tecni-
ca e di legittimità.

Un concetto già affermato,
sempre nell’abito del ricorso
al Consiglio di Stato, anche in
altra pagina, dove si sostiene
che durante l’istruttoria di
V.I.A. (pur conclusasi a favore
della società): “emergeva già
dagli atti ... evidente e chiaris-
sima una posizione politica,
espressa da organi politici,
preconcetta e contraria”.

Quello dell’esistenza di un
clima di ostilità, alimentato da
ragioni politiche e e da pre-
giudizi, è un concetto che la
Ligure Piemontese sostiene
con durezza: “Prima di qua-
lunque valutazione e di qua-
lunque approfondimento tec-
nico-giuridico-ambientale, il
Consiglio Provinciale e la
Giunta Comunale di Cairo
Montenotte, incompetente a
qualunque atto del procedi-
mento, erano contrari”.

La Ligure Piemontese co-
glie anche l’occasione di rile-
vare quelle che, a suo parere,
sarebbero evidenti incon-
gruenze nel comportamento
del Comune di Cairo, che og-
gi sostiene esservi incompati-
bilità urbanistica fra la discari-
ca richiesta e il piano regola-
tore, mentre non si era fatto
cogliere da alcun dubbio solo
pochi anni pr ima, quando
aveva ritenuto compatibile
con il Piano un’altra discarica

richiesta dalla stessa Ligure
Piemontese e che era stata
successivamente approvata.

Insomma, per la Ligure, si
tratterebbe di un’evidente di-
sparità di giudizio in circo-
stanze analoghe: “sia il Co-
mune che la Regione aveva-
no ritenuto coerente, con il
Piano Regolatore di Cairo,
una precedente discarica del-
la Ligure Piemontese Laterizi,
autorizzata nel 1998 su aree
destinate a zona industriale
ed agricola”.

Nel documento di ricorso,
la Ligure Piemontese Laterizi
ha sostanzialmente snobbato
l’opposizione popolare, che è
liquidata in tre righe laddove
si accenna ad “una cosiddetta
Associazione per la Difesa
della Salute, dell’Ambiente e
del Lavoro”, che “era presen-
te, pur non invitata, ma am-
messa a par tecipare” alla
Conferenza dei Servizi.

L’Associazione invece è più
viva che mai e ricorda che es-
sa rappresenta l’opposizione
di tutta la popolazione caire-
se, non solo quella di un
quartiere. Certo è che l’attività
dell’associazione è stata uno
stimolo determinante per l’a-
zione del Comune, della Pro-
vincia e perfino della Regione
Liguria.

Se la Ligure Piemontese,
nel suo ricorso, sostiene che
la collocazione di impianti di
questo tipo è stata sottratta
alla competenza comunale,
l’Associazione invece ritiene
che è proprio alla comunità
locale che deve spettare l’ulti-
ma parola.

Da un lato si rivendica il pri-
mato della politica e del go-
verno del proprio territorio,
dall’altro il diritto di svolgere la
propria attività all’interno dei
soli limiti imposti dalla leggi e
dalle normative vigenti.

Normalmente, quando so-
no sgraditi, le ditte rinunciano
alla realizzazione degli im-
pianti, perché – anche in pre-
senza di autorizzazioni – di-
venta oggettivamente difficili
realizzarli nel contesto di una
protesta popolare.

In questo caso invece assi-
stiamo alla caparbia volontà
di affermare il proprio diritto
contro un atteggiamento rite-
nuto ingiustificato e fondato
su pregiudizi.

Pagherà alla fine la strada
delle carte bollate?

Non si sa, ma probabilmen-
te è certo che anche il Consi-
glio di Stato, forse, non riu-
scirà a mettere la parola fine
a questa vicenda.

Cairo Montenotte. Sono
diverse le ragioni sostenute
dalla Ligure Piemontese La-
terizi nel suo ricorso.

Abbiamo dedicato un altro
articolo per evidenziare un
elemento importante, che tra-
spare fra le righe del docu-
mento e cioè la convinzione
della ditta di essere vittima di
scelte politiche che ingiusta-
mente impedirebbero la rea-
lizzazione di un progetto, che
invece si ritiene di grande va-
lore tecnico ed industriale ol-
tre che sicuro.

In questo invece cerchere-
mo di riassume in breve le ra-
gioni di diritto per cui la ditta
è convinta di avere ragione.

Il primo punto è l’incompe-
tenza della Giunta Provincia-
le, che ha bocciato la discari-
ca, mentre invece non avreb-
be avuto il potere di farlo.

Insomma quello che un
tempo era motivo di nullità
dell’atto per eccesso di pote-
re in conseguenza dell’ in-
competenza dell’organo che
lo ha emanato.

Secondo la Ligure Piemon-
tese Laterizi l’autorizzazione
o il diniego (come è stato)
della discarica dovevano co-
stituire atto del dirigente del
settore (organo gestionale) e
non della Giunta (organo po-
litico), sulla base della recen-
te normativa che ha disgiunto
le competenze politiche, che
sono di indirizzo e di tipo pro-
grammatico, da quelle relati-
ve alla gestione, affidate ai
funzionari, che hanno in tutto
e per tutto la rappresentanza
legale esterna dell’ente.

Sul progetto infatti è previ-
sta la pronuncia del comitato
di V.I.A. (valutazione di impat-
to ambientale) e della confe-
renza dei servizi, le cui con-
clusioni qualunque dirigente
è in grado di capire e tradurre
in atti.

“In ogni caso” sostiene la
Ligure “nulla giustifica che la
competenza sia attribuita ad
un organo politico il quale
non ha certamente maggiori
competenze tecniche, né
maggiori capacità di valuta-
zioni discrezionali … da co-
me può esserlo un dirigente”

Il ricorso ricorda inoltre che
l’adozione di atti dirigenziali
in questi casi era una prassi
già in atto, per cui non si
comprende perché nel caso
non si sia seguita la stessa
procedura.

La Ligure Piemontese
chiedendo l ’annullamento
della delibera delle Giunta
Provinciale, ad essa sfavore-
vole, per incompetenza, non
si attacca ad un cavillo (che
comunque non sarebbe) od
ad un fatto formale ma non
sostanziale, perché avendo
ribadito più volte l’esistenza
di un’ostilità politica che non
ha tenuto conto dei responsi
tecnici favorevoli, può spera-
re in un diverso atteggiamen-
to da parte di un dirigente,
certamente più vincolato –
per il suo ruolo – alle proce-
dure ed ai pareri.

L’altro punto riguarda il fat-
to che la conferenza dei ser-

vizi, pur in presenza di una
schiacciante maggioranza a
favore del progetto di discari-
ca, non ha voluto trarre con-
clusioni, limitandosi ad elen-
care, sia pur fedelmente, le
varie posizioni e che ciò ha
consentito alla Provincia di
derivarne un atto coerente
con la posizione di minoran-
za e non con quella di mag-
gioranza così come erano
emerse nella riunione.

La Ligure Piemontese in-
fatti evidenzia come “solo il
Comune di Cairo M. si era di-
chiarato decisamente contra-
rio all’approvazione del pro-
getto e solo per ragioni urba-
nistiche mentre la Regione
(Comitato VIA, ARPAL, Uffi-
cio Cave) si era espressa a
favore della approvazione co-
sì come la Comunità Monta-
na Alta Val Bormida, l’A.S.L.
ed il settore Difesa del Suolo
della Provincia”.

Secondo la ditta “poiché il
giudizio del Comune, oltre
che isolato, era tecnicamente
infondato la Provincia avreb-
be dovuto accogliere e non
già respingere l’istanza di ap-
provazione”

La ditta poi contesta il di-
niego della Provincia adotta-
to sulla base della non ne-
cessità della discarica essen-
dovene già un’altra a Bossa-
rino.

“Non è possibile” dice la
ditta “che la Provincia in pre-
senza di un piano regionale
in vigore e di un piano pro-
vinciale in i t inere ma già
adottato (poi definitivamente
approvato il quale indica il si-
to della L.P.L. come idoneo)
compia una valutazione squi-
sitamente di merito come
quella che indaga circa la
esistenza di un interesse
pubblico che esiga con im-
pellenza o meno il nuovo im-
pianto”

Qui la Ligure fa durissime
critiche al TAR, che aveva re-
spinto in prima istanza il suo
ricorso adesso in appello al
Consiglio di Stato, accusan-
dolo di aver “dato prova non
solo di non aver esaminato
adeguatamente i documenti
… ma di non aver neppure
letto la memoria … nella qua-
le in due pagine si era analiz-
zato il piano provinciale”.

Dopo aver ricordato che la
valutazione dell’impatto am-
bientale spetta allo specifico
comitato regionale (che l’ha
fatta favorevolmente per l’a-
zienda) e dopo aver detto
che la Conferenza dei Servizi
viene riunita apposta per le
valutazioni relative al conte-
sto, accusa il TAR di “attribui-
re alla Giunta Provinciale, no-
nostante le risultanze della
Conferenza ed anche del tut-
to in contrasto con esse, un
amplissimo potere discrezio-
nale privo di alcun parametro
di riferimento, non sapendosi
quale interesse pubblico la
Giunta dovrebbe di volta in
volta perseguire se essa non
è tenuta a dare rilievo al pia-
no regionale ed a quello pro-
vinciale”.

Infine la Ligure evidenzia

come non vi sia la contrarietà
fra il progetto di discarica ed
il Piano regolatore, come in-
vece è stato sostenuto dal
Comune di Cairo.

In particolare ricorda come
nel 1998 sia il Comune, sia la
Regione non avevano trovato
alcuna incompatibil ità per
un’altra discarica, richiesta
anch’essa dall’azienda e re-
golarmente autorizzata.

Queste le motivazioni del
ricorso, che la Ligure ha volu-
to rafforzare indicando in pre-
messe il gran numero di pa-
reri favorevoli al suo progetto
di discarica a partire dalla va-
lutazione di impatto ambien-
tale effettuata dalla Regione
Liguria.

Anche per quanto riguarda
la Conferenza dei Servizi,
convocata in sede deliberan-
te il 21 dicembre 2001, la Li-
gure Piemontese elenca un
gran numero di pareri favore-
voli.

In tale sede, afferma la Li-
gure Piemontese: “L’ARPAL
esprime una valutazione tec-
nica favorevole; la Regione
Liguria richiama la delibera
favorevole di VIA; il Settore
difesa del suolo della Provin-
cia esprime parere favorevole
con prescrizioni; la Comunità
Montana Alta Val Bormida
esprime parere tecnico favo-
revole con rinvio a nota alle-
gata di prescrizioni; per il Ma-
gistrato per il PO il progetto
non interferisce con alcuna
competenza dell’ufficio; l’ASL
… ritiene che … l’impianto
può essere realizzato”.

Le uniche posizioni che la
Ligure non può reclamare a
suo favore sono quelle del
Comune, contrario, e quello
salomonico del settore piani-
ficazioni territoriali.

Il parere di molti Enti su cui si fonda il ricorso

Sono in tanti a dar ragione
alla discarica della Filippa

La Ligure Piemontese ha presentato un duro ricorso

Spetta al Consiglio di Stato
decidere sulla discarica

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 8/12: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 7/12: AGIP, via
Sanguinetti, AGIP, corso
Italia, ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 8/12: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

La programmazione

delle sale

cinematografiche

è pubblicata

in penultima pagina

CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Scuola aperta
all’ITIS e IPSIA

Cairo Montenotte. Venerdì
6 dicembre scuola aperta alle
sezioni Itis e Ipsia di via Allen-
de.

Dalle ore 19,30 alle 22,30
sarà possibile visitare i locali
dell’Istituto che comprende
non soltanto le normali aule
scolastiche ma anche nume-
rosi laboratori e officine.
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Pittura. Fino all’8 dicembre a Cairo Montenotte presso la
Galleria Comunale “L. Baccino” sarà aperta la mostra perso-
nale del pittore Ermanno Morelli.
Pittura. Fino al 15 dicembre a Castellazzo Bormida (AL) nel-
la biblioteca comunale, mostra personale del pittore cairese
Giovanni Massolo “Armonie in grigio et in silenzio”
Teatro. Venerdì 6 dicembre ore 21 a Cengio, presso il Teatro
Jolly, l’Associazione Culturale “Ij Bragheis” di Bra mette in
scena la commedia “El Rè dij Balengo” di Giancarlo Chiesa.
Pittura. Dal 7 dicembre al 6 gennaio ad Albisola Capo, pres-
so la galleria “La Stella - Arte Contemporanea” si terrà una
mostra personale dell’artista cairese Giuseppe Scaiola.
Cinema. Mercoledì 11 dicembre al Cinema Vallechiara di Al-
tare, alle ore 21, nell’ambito della rassegna “Sotto Tiro”, de-
dicata al cinema di guerra, sarà proiettato il film “Il mestiere
delle armi” (2001) di E.Olmi.
Teatro. Venerdì 13 dicembre a Cairo Montenotte ore 21 nel
teatro Abba la compagnia teatrale cairese “Uno sguardo dal
palcoscenico” mette in scena “Tre sull’altalena” di Luigi Lunari.

ADEST-OSS. Casa di Riposo Valbormida cerca 2 ADEST-OSS ad-
detti assistenza anziani in casa di riposo per assunzione a tempo
indeterminato. Si richiede: qualifica professionale, patente B, Età
min.20 max 45., auto propria.Sede di Lavoro:Bardineto.Per infor-
mazioni:Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 775.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista. Azienda della Val Bormida cerca 1 autista per trasporto
a domicilio di ausili ortopedici e relativo montaggio per assunzio-
ne a tempo determinato.Si richiede diploma, età min.20 max 26,
patente B e C.Sede di lavoro:Altare.Per informazioni:Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro
n. 774.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Tecnico software. Azienda della Val Bormida cerca 1 installato-
re tecnico software per assunzione a tempo indeterminato. Si ri-
chiede diploma, età max 35, patente B, auto propria, conoscen-
za informatiche ed inglese. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per
informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL).Rif.offerta lavoro n.773.Tel.:019510806.Fax:019510054.

Plodio. Presso un ospedale di Innsbruck in Austria, è dece-
duto Luca Ranuschio, il sedicenne che era rimasto grave-
mente ferito dal braccio di una motopala lo scorso 23 agosto.
Cengio. E’ morta all’età di 105 anni la signora Giovanna Cigliu-
ti, vedova Mazzucco: era la persona più anziana del paese.
Mallare. Un marocchino di 21 anni, Nadir Ennouaimi, è stato
arrestato dai carabinieri per furto aggravato, ricettazione e re-
sistenza a pubblico ufficiale è stato condannato per direttissi-
ma a dieci mesi di reclusione.
Cairo Montenotte. Un cairese di 38 anni è stato denunciato
dai carabinieri con l’accusa di aver appiccato del fuoco ad un
cumulo di fieno ed aver causato un incendio che ha grave-
mente danneggiato un capannone in via della Resistenza.
Cosseria. La Giunta Comunale ha approvato il progetto preli-
minare, in linea tecnica, dei lavori per la costruzione di due nuo-
ve tratte di condotta fognaria, in località Montecala. La spesa è
stata calcolata in 38 mila Euro, che verrà finanziata al 70 per cen-
to con contributo regionale e per il 30 per cento con risorse pro-
prie del Comune.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Cairo Montenotte. Il gior-
no sabato 30 novembre si è
svolta a Cairo Montenotte in
tre supermercati, il Conad di
via Br igate Par tigiane, la
Coop di via Colla ed il Maxi
Sconto di via XXV Aprile, la
giornata nazionale della Col-
letta Alimentare, che ogni an-
no si propone di raccogliere
generi alimentari che poi ven-
gono distribuiti a associazioni
benefiche ed enti che permet-
tono a molti bisognosi di rice-
vere cibo ogni giorno.

Durante questa giornata
nei tre supermercati di Cairo
Montenotte sono stati raccolti
2.037 Kg di alimenti: un risul-
tato sicuramente ottimo, che
evidenzia la sensibilità dei
Cairesi alla solidarietà, già
emersa nelle precedenti edi-
zioni.

Gli organizzatori e i respon-
sabili ringraziano quindi i nu-
merosi volontari, gli Alpini e
gli Scout del gruppo Cairo 1,
che hanno collaborato sia al-
l’informazione delle persone
che si recavano ai supermer-
cati, sia allo smistamento e
all’imballaggio degli alimenti
ricevuti, ma soprattutto tutti
quelli che hanno donato con
generosità, rendendo possibi-
le questo ammirevole risultato
di solidarietà.

GF

Cairo Montenotte - Si è
svolta venerdì scorso 29 di-
cembre la festa del Corpo
della Polizia Penitenziaria
con la memoria liturgica di S.
Basilide il protettore del cor-
po. Alla presenza delle auto-
rità civili, militari tutto il perso-
nale della scuola ha parteci-
pato alla Messa celebrata nel-
la Chiesa parrocchiale da d
Bianco  e d. Paolino. Il Diretto-
re dott. Chirolli ha rivolto a tut-
ti i presenti un caro saluto per
questa giornata così sentita.

Al termine della celebrazio-
ne sono stati letti i messaggi
del capo dello Stato, del Mini-
stro di Grazia e Giustizia e
capo del Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenzia-
ria. Dopo la celebrazione il
semplice e informale corteo si
è trasferito di fronte all’ingres-

so principale della Scuola di
Polizia penitenziaria per una
suggestiva cerimonia.

E’ stato  infatti intitolato a
ai Caduti della polizia peniten-
ziaria lo spazio antistante la
Scuola stessa.

E’ un fatto voluto dall’ammini-
strazione comunale, primo caso
in Italia, così come è stato sotto-
lineato dalle parole del vice - sin-
daco Nencini nel momento del-
lo svelamento della lapide posta
nei giardini della scuola.

Alle note del silenzio suo-
nato dalla Banda Musicale
Puccini di Cairo per una felice
coincidenza si è aggiunto il
suono della campana del
mezzo giorno della non lonta-
na chiesa parrocchiale.

Una atmosfera di solennità
e commozione che tutti ha
coinvolti.

Cairo Montenotte - Il 1° dicembre 2002 in 400 piaz-
ze italiane i Leo (Associazione giovanile dei Lions Club
International) sono stati presenti per distribuire scatole di
cioccolatini per raccogliere fondi in favore dell’Adisco
(Associazione Donatrici Sangue Cordone Ombelicale).

Noi Leo del Club Valbormida abbiamo deciso di agire
su due fronti: di porta in porta e sul sagrato della Chiesa
di Rocchetta di Cairo Montenotte.

Alle 11,15 eravamo presenti nella Chiesa per ascoltare
la Santa Messa e dopo la Comunione il Parroco ha per-
messo ad Alida di illustrare dal pulpito, insieme a Fran-
cesco, le finalità di questa raccolta.

Alida, presidente del Leo Club Valbormida, ha ricordato
che  il TON (Tema Operativo Nazionale) di quest ’anno
è l’ADISCO: Associazione che promuove la donazione
di sangue del cordone ombelicale. Il cordone ombelica-
le che generalmente viene eliminato dopo il parto, con-
tiene sangue ricco di cellule staminali,identiche a quelle
presenti nel midollo osseo, capaci di generare gli elementi
fondamentali del nostro sangue cioè globuli rossi, globuli
bianchi e piastrine.

I malati affetti da leucemia e linfomi, che non dispon-
gono di un donatore compatibile per il trapianto,posso-
no essere curati col sangue del cordone ombelicale che
sostituisce il midollo osseo per il trapianto.

Per poter utilizzare il sangue del cordone ombelicale
questo deve essere privo di agenti infetti e quindi occor-
re controllare non solo lo stesso sangue ma anche quel-
lo della partoriente; infatti la donna deve sottoporsi a due
prelievi di sangue: uno al momento del parto e l’altro sei
mesi dopo.

La donna deve dare il proprio consenso alla donazio-
ne.

L’operazione è semplice, rapida e priva di rischi per il
neonato perché l’aspirazione del sangue dal cordone om-
belicale avviene quando questo è già stato reciso. Il san-
gue prelevato viene raccolto in una sacca sterile e con-
servato a 190° sotto zero all’interno della Banca del Cor-
done Ombelicale.L’ADISCO, Associazione di volontariato
fondata nell’ottobre del 1995, è presente su tutto il terri-
torio nazionale. La distribuzione invece di porta in porta
continuerà sino al 15 dicembre. E’doveroso da parte mia

ringraziare per l’attiva collaborazione due Signore che sem-
pre si distinguono nel volontariato: Maria Grazia Grillo e
Anna Tognoli.

Vorrei ricordare a tutti “che un gesto semplice può sal-
vare la vita”

Alida Rota

Sabato 30 novembre a Cairo Montenotte

Raccolti 20 q di alimenti
dalla “colletta alimentare”

Venerdì 29 dicembre in memoria di San Basilide

Celebrata la festa del corpo
della Polizia Penitenziaria

A Cairo e Rocchetta il Leo-Club per l’Adisco

Angela BRIGNONE
in Ferraro

Nel primo anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con immutato affetto i figli e i
nipoti nella santa messa di
suffragio che verrà celebrata
venerdì 13 dicembre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
San Lorenzo in Cairo Monte-
notte. Si ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. Il 13 no-
vembre scorso è stato appro-
vato dal Senato (non ancora
per il momento dalla Camera)
il disegno di legge delega di
riforma dell’istruzione. Questa
legge prevede che gli alunni
della terza media vengano
aiutati a scegliere il loro futuro
scolastico, non costretti, in
quanto l’attività di orienta-
mento è di per sé stessa
«non vincolante per la suc-
cessiva scelta di istruzione e
di formazione».

«L’Istituto nazionale per la
valutazione del sistema di
istruzione - recita inoltre que-
sta stessa legge - effettui veri-
fiche periodiche... sulla qualità
complessiva dell’offerta for-
mativa delle istituzioni scola-
stiche e formative».

Ma dal momento che la
riforma non è ancora entrata
in vigore, in attesa di una va-
lutazione da parte dell’organo
competente sulle effettive pro-
poste delle scuole superiori i
ragazzi di terza media devono
accontentarsi del “Salone del-
lo studente”, dove i singoli
istituti per così dire “pubbliciz-
zano” le loro qualità vere o
presunte.

Del resto non è neppur det-
to che questa soluzione sia
da scartare, anche perché, a
fronte di una vetrina molto
ampia, è persino banale affer-
mare che c’è ampia possibi-
lità di scelta.

Nel capannone tensostatico
della Vesima si sono ritrovati,
sabato 30 novembre, una
ventina di scuole superiori a
cominciare dagli istituti val-
bormidesi, l’Istituto Seconda-

rio Superiore di Cairo (ITCG
l’ITIS, l’IPSIA), il Liceo Cala-
sanzio e lo IAL di Carcare.
Numerose le presenze prove-
nienti dalla riviera come il
“Mazzini - Pancaldo - Martini”,
l’Itis “G. Ferraris”, il “Boselli”, il
“Chiabrera”, il “G. Della Rove-
re”, tutti di Savona. Inoltre l’I-
PSSAR “Migliorini” di Finale, il
Liceo Linguistico di Alassio e
le Professionali “Aicardi” di Al-
benga. Dal basso Piemonte
sono venuti il “Piero Cillario
Ferrero” di Alba, l’Istituto Tec-
nico Agrario di Mondovì, l’Isti-
tuto d’Arte “Ottolenghi” di Ac-
qui Terme, le Professionali di
Ormea, l’Agrario “Umberto I”
di Alba. Da Forlì è venuto a
Cairo l’Istituto Tecnico Aero-
nautico Statale “F. Baracca”.

E così, mentre in piazza
delle prigioni si svolgeva l’an-
nuale fiera di Sant’Andrea, gli
studenti sono accorsi nume-
rosi per un appuntamento, di-
ventato ormai una simpatica
tradizione.

Si è parlato soprattutto di
scuola ma molto spazio è sta-
to dato all’intrattenimento. Nel
pomeriggio sono andati in
scena numerosi spettacoli, i
primi a cura delle scuole me-
die di Carcare, Cairo e Mille-
simo, che si sono esibiti ri-
spettivamente in “Asterix in
Valbormida”, “Ladri di biciclet-
te”, “Don Abbondio, prete co-
niglio?”. Le scuole superiori si
sono presentate con due con-
certi, con “Dream Shi“ l’ISS di
Cairo, con “World Order”, il Li-
ceo Calasanzio.

Molto soddisfatta per la
buona riuscita di questa ini-
ziativa è la presidente del Di-

stretto Scolastico n. 6,
Prof.ssa Maria Teresa Gosto-
ni: «Il punto di forza del di-
stretto - ci dice la prof.ssa Go-
stoni - è proprio l’orientamen-
to; in ottemperanza a quanto
previsto dalle recenti direttive
ministeriali la Scuola Media
deve essere fortemente orien-
tativa. La nostra attività in tal
senso è caratterizzata da una
stretta collaborazione con tul-
le scuole del territorio, con gli

Enti locali, con gli altri distretti
della provincia e con la Pro-
vincia di Savona».

Appuntamento per il prossi-
mo anno, dunque, r iforma
permettendo...

Intanto continuano numero-
se le iniziative del distretto
scolastico che per il presente
anno scolastico ha, in fase di
realizzazione, numerosi pro-
getti che si affiancano alla
normale attività didattica.

Lo scorso sabato 30 novembre presso il Palasport di Cairo Montenotte

L’istruzione valbormidese in rassegna
al partecipato Salone dello studente

Ci sentiamo in dovere di ri-
spondere all’articolo in riferi-
mento al ponte della Chiap-
pella dell’Assessore ai Lavori
Pubblici di Cairo Montenotte
apparso si L’Ancora non per
aprire una polemica ma sem-
plicemente per far sentire pa-
catamente la nostra opinione.

Non abbiamo mai messo in
dubbio che il ponte fosse a
norma intendendo l’altezza
dell’alveo del rio, abbiamo
semplicemente fatto osserva-
re che data la sua posizione
sopraelevata rispetto al man-
to stradale e il tipo di rampa
di accesso inizialmente co-
struita esso era inaccessibile
per un veicolo e perciò inser-
vibile.

Vorremmo chiedere all’As-
sessore perché invece di ac-
cusare noi di dire stupidaggi-
ni non spiega ai cittadini (che
sono coloro che pagano il co-
sto dei lavori pubblici, non so-
lo dei ponti naturalmente, ma

anche del le gal lerie, per
esempio) come mai, se era
prevista la soprelevazione del
manto stradale, cosa di cui
noi abbiamo parlato come
possibilità nel nostro articolo,
inizialmente il ponte era stato
collegato alla strada con una
rampa di accesso in cemento
in tutto simile a quella dei
parcheggi sopraelevati, ma ri-
pidissima ed in posizione tale
che rendeva impossibile l’ac-
cesso dei veicoli al ponte?
Partito dei Comunisti Italiani

Cairo M.tte - Era nata cento anni or sono, Ottavia Ottonello,
che tutti conosciamo come Ida. Il 1º dicembre scorso, giorno
del suo compleanno, erano in molti a festeggiarla. Oltre alla fi-
glia, ai nipoti, ai numerosi conoscenti, c’erano anche il sindaco
di Cairo Osvaldo Chebello, che le ha consegnato una targa ri-
cordo a nome dell’Amministrazione Comunale, e il parroco Don
Giovanni Bianco che ha celebrato una Santa Messa di ringra-
ziamento.

Riceviamo e pubblichiamo

i Comunisti Italiani
replicano a Robba

Festeggiati il 1º dicembre a Cairo Montenotte

Cento anni per Ida

Calendari Avis
È iniziata la distribuzione

dei calendari AVIS.
I cittadini sappiano comun-

que che gli incaricati busse-
ranno alla porta dei cairesi in
divisa in modo da scoraggiare
eventuali malintenzionati che
si volessero far passare per
soci avis.
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Millesimo - Si sono con-
cluse sabato 23 novembre
con la premiazione del Con-
corso “Tesi di Laurea 2002”
le manifestazioni collegate ai
festeggiamenti per il “Giorno
di Millesimo”.

Ben quindici sono state le
tesi partecipanti, in preva-
lenza di neolaureati delle fa-
coltà di ingegneria e scien-
ze politiche, a conferma del
costante successo nel tem-
po di questo concorso.

I tre premi previsti sono
stati assegnati ad Alberta
Moraglio di Savona (premio
Comune di Millesimo) per la
tesi “L’impatto dell’immigra-
zione del sud del mondo in
una zona di secondo appro-
do: il caso della Valbormida”
(Università degli Studi di Ge-
nova – Facoltà di Scienze
Politiche), a Marylena Negro
di Murialdo (premio Comu-
nità Montana Alta Val Bor-
mida) per la tesi “Il bilingui-
smo dialettale di Murialdo”
(Universitè de Nice Sophia
Antipolis – Facultè des Let-
tres section d’Italien) e a Ga-
briele Pastorino di Mallare
(premio Unione Industriali di
Savona) per la tesi “Svilup-
po di un sistema revisionale
per la pianificazione operati-
va in Ferrania S.p.A.” (Uni-
versità degli Studi di Geno-
va, Polo di Savona – Facoltà
di Ingegneria).

Sono state inoltre segna-
late le tesi di Luca Canno-
niero di Calizzano e Andrea
Chiarlone di Dego (“Analisi e
programmazione di processi
produttivi e procedure di ge-

stione Qualità in aziende
Market-Oriented ad elevato
contenuto tecnologico” Uni-
versità degli Studi di Geno-
va, Polo di Savona – Facoltà
di Ingegneria), di Roberta
Cavea di Murialdo (“Segni
della cultura rurale nell’Alta
Val Bormida” Università de-
gli Studi di Genova – Facoltà
di Scienze della Formazio-
ne) e di Simona Marenco di
Bardineto (“Criteri di valuta-
zione e strumenti di suppor-
to alle decisioni economiche.
Il caso della conversione ter-
mica di biomassa” Università
degli Studi di Genova – Fa-
coltà di Economia e Com-
mercio).

F.B.

Sabato 26 novembre a Millesimo

Premiati i concorrenti
“Tesi di Laurea 2002” 

Altare - Domenica 1º di-
cembre l’Associazione Na-
zionale Carabinieri, sezione
di Altare, ha celebrato la fe-
sta della “Virgo Fidelis” pro-
tettrice dell’arma dei carabi-
nieri.

Una quarantina i parteci-
panti, tra cui l’attuale Co-
mandante della caserma di
Altare Maresciallo Legrotta-
glie, il Sindaco di Altare Ol-
ga Beltrame e il Maresciallo
Bertolino già Comandante
della caserma di Altare.

La festa dei carabinieri, per
onorare la loro patrona, la
Virgo Fidelis, è certamente
l’occasione per la nostra co-
munità per stringersi intorno
a quest’arma così beneme-

rita verso tutta la società e i
suoi componenti ed in parti-
colare benemerita per Altare.

La presenza di una sezio-
ne della Associazione na-
zionale Carabinieri, di  cui è
presidente il Sig. Zicari Fran-
cesco, è certamente di pre-
stigio per la nostra comunità
e facilita l’organizzazione di
feste come questa e di altre
attività.

La partecipazione alla S.
Messa, accompagnati  dalla
bandiera Italiana, ha ricor-
dato a tutti l’attaccamento al-
la nazione come principio pri-
mario della nostra società ci-
vile a cui tutti siamo chia-
mati a dare il nostro contri-
buto e la nostra leale parte-
cipazione.

Dopo la Comunione il Ma-
resciallo Legrottaglie ha let-
to a nome dell’Associazione
la preghiera alla Virgo Fide-
lis. L’applauso di tutta la co-
munità è stato certamente
segno di adesione e di vici-
nanza all’arma dei carabi-
nieri.

Al termine della S.Messa,
il parroco ha consegnato al
presidente della sezione al-
tarese dell’Associazione na-
zionale Carabinieri un croci-
fisso da mettere nella loro
sede che si trova nei locali di
proprietà della Parrocchia di
Altare, in via Mallare 1.

Un grazie sincero all’Arma
dei Carabinieri, al maresciallo
Legrottaglie, ai suoi collabo-
ratori e alla Associazione nel
suo Presidente Zicari Fran-
cesco.

DPC

Domenica 1º dicembre

Celebrata ad Altare
la “Virgo Fidelis”

Cosseria. L’Amministrazione Comunale di Cosseria ha ade-
rito all’appello di solidarietà, lanciato dall’Associazione Liguri
nel Mondo a favore della “Asociación Ligure de Socorros Mu-
tuos” di La Boca, popoloso quartiere di Buenos Aires in Argen-
tina.

Nella difficile situazione odierna alcuni ignoti hanno invaso la
sede portando via i cimeli accumulati nel corso di un secolo,
che simboleggiavano il legame con i Comuni di Liguria.

L’Associazione dei Liguri nel Mondo ha chiesto di contribuire
a ricostituire questo patrimonio, per cui il Comune di Cosseria
ha fatto preparare dall’oreficeria Delbono di Vado Ligure una
preziosa targa recante lo stemma comunale a colori, che sarà
fatta pervenire all’antico sodalizio di Buenos Aires.

f. s.

Omaggio all’Asociación de Socorros Mutuos

Targa di Cosseria
a Buenos Aires
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Canelli. E’ ufficiale. Canelli
sarà sede di partenza della
19ª tappa dell’86° Giro d’Italia
che è stato presentato, sabato
30 novembre, nella elegante
cornice dell’Auditorium di Mi-
lano. La carovana rosa partirà
il 10 maggio da Lecce ed arri-
verà a Milano il 1° giugno. Nel-
la nostra provincia avrà ben
due tappe la 17° di mercoledì
28 maggio con partenza da
Salice Terme ed arr ivo ad
Asti, dopo 130 Km, nella larga
via Torchio. I corridori, merco-
ledì 28, dovrebbero entrare
nell’astigiano da Moncalvo,
Grazzano, Casorzo, Grana,
Montemagno, Castagnole,
Quarto, Castello d’Annone,
Rocchetta Tanaro, bivio per
Cortiglione, Belveglio, Mom-
bercelli, Montegrosso, Isola,
San Marzanotto e successivo
ingresso ad Asti da corso Sa-
vona. Il giorno dopo, 29 mag-
gio, con partenza dal Santua-
rio di Vicoforte (Mondovì), tap-
pone alpino nel cuneese con il
colle di Esischie (Fauniera
2366 mt slm - Cima Coppi), il
colle Sampeyre (2284 mt

slm), ed arrivo a Chianale. Ve-
nerdì 30 maggio, la partenza
della 19° tappa avverrà (per la
prima volta nella storia) da
Canelli e porterà i corridori ai
1675 metri delle Cascate del
Toce, per la tappa più lunga
del giro, di ben 236 Km. La
carovana rosa, lasciata Canel-
li, si dirigerà sulla provinciale
per Asti toccando Moasca,
Sabbionassi, Costigliole, Iso-
la, San Marzanotto, tangen-
ziale di Asti, Portacomaro, Ca-
stel’Alfero, Calliano, Moncalvo
per poi proseguire nell’ales-
sandrino. Il giro si concluderà
due giorni dopo, il 1° giugno, a
Milano, con la cronometro di
40 chilometri.

“La tappa Canelli - Cascate
del Toce - commenta Attilio
Amerio, presente con il sin-
daco Oscar Bielli all’audito-
rium di Milano - sarà molto
importante perché, con ogni
probabilità, sarà l’ultima occa-
sione per i protagonisti del gi-
ro, in attesa del verdetto del
cronometro di domenica 1°
giugno”. “Intanto noi qui a Ca-
nelli - completa l’assessore al-

lo sport Beppe Dus - stiamo
già lavorando a pieno ritmo
per accogliere nel miglior dei
modi, l’86° Giro d’Italia. Stia-
mo lavorando sia per la
coreografia che il Giro si meri-
ta che per valorizzare l’im-
magine della città, con le sue
quattro grandi manifestazioni
(Canellitaly a metà maggio,
Assedio a giugno, Canelli
Città del Vino a settembre e
Fiere di San Martino e del tar-
tufo a novembre) e le sue fa-
mose imprese vinicole ed
enomeccaniche”.

I numeri del Giro
La corsa “Rosa”, a tappe, la

più famosa con il Tour de
France, vedrà i corridori darsi
battaglia su 21 tappe per un
totale di 3449 Km di cui 82 a
cronometro per una media
giornaliera di 165 Km, con 11
tappe pianeggianti-ondulate, 3
di media montagna, ben 5 ar-
rivi in salita, 2 a cronometro.
Un giro, a detta di tutti gli
esperti, “che piace sia agli
scalatori, che ai passisti e ve-
locisti”. Un giro che il disegna-
tore patron Carmine Castella-

no, ha definito “equilibrato -
nervoso e moderno”. Tradotto
nel linguaggio dei tifosi delle
due ruote che a Canelli sono
numerosissimi, significa “spet-
tacolare fino all’ultima pe-
dalata”. Un’ occasione questa
da sfruttare al meglio. Una ve-
trina non solo italiana ed euro-
pea ma anche “mondiale” per
far conoscere la nostra terra, i
nostri luoghi, i nostri prodotti.
Un biglietto da visita per Ca-
nelli ed Asti, che, televisiva-
mente, arriverà in milioni di
case. Dunque sarà la volta
buona per una bella ed intelli-
gente pubblicità per il nostro
Moscato che tanto contribui-
sce al nome e al borsello di
tutta la Provincia.

G. Abate e M.Ferro

Giovedì 12 dicembre al Balbo

XV Ancora d’Argento
e concerto di Natale

Canelli. Tenendo conto dei numerosi suggerimenti e le
segnalazioni verbali e scritte, i giornalisti de L’Ancora, reda-
zione canellese, (Gabriella Abate, Alda Saracco, Mauro Fer-
ro, Beppe Brunetto ed il direttore Mario Piroddi), durante la
riunione di lunedì 18 novembre, hanno assegnato il XV rico-
noscimento “Ancora d’Argento”:
• allo scenografo Carlo Leva (“Una vita per il cinema e per il
suo grande amore per il territorio”),
• agli alunni del plesso scolastico “A. Robino” di regione Sec-
co (“Nell’anno 2001 - 2002 hanno realizzato un libro con Cd
allegato di canzoni piemontesi, eseguite dai ‘Piccoli Cantori’,
diretti da Ezio Girardi”).
• alla pasticceria “Giovine & Giovine” (“Con passione e affia-
tamento familiare hanno raggiunto un alto livello professiona-
le, sempre attenti al cambiamento del gusto e alle innovazio-
ni”)
• a Nani Rosso, (“Ex giocatore di calcio, ex bidello, allenatore
a vita, sempre vicino ai giovani”)

Insieme agli sponsor Fimer e pasticceria Giovine, all’am-
ministrazione comunale, L’Ancora invita tutti al grande “Con-
certo di Natale” e alla consegna dei riconoscimenti giovedì
12 dicembre, alle ore 21 (precise), al teatro Balbo.

Concerto di Natale “Banda città di Canelli”
In occasione della consegna de l’Ancora d’Argento e dei

premi del ‘Blavio delli Hostieri’ e del ‘Bando della Ferrazza’, la
banda musicale ‘Città di Canelli’, diretta dal prof. Cristiano Ti-
baldi, eseguirà un grandioso concerto, con un programma
degno dei più prestigiosi palchi e dei pubblici più raffinati.
Programma: American march hightlights K. Sorbon - fantasia
di marce famose americane; Preludio della Traviata, G. Verdi
- preludio dell’opera; Il barbiere di Siviglia, G. Rossini - ouver-
ture; Sul bel Danubio blu, J. Strauss - gran valzer; Also spra-
ch Zarathustra - star wars, R. Strauss j. Williams - Arrangia-
mento di C. Tibaldi; the best of Zucchero medley di Zucchero
Fornaciari; alleluja G.F. Haendel; Inno di Mameli Novaro.

Calamandrana. Confer-
mando la sua vocazione agri-
cola, il Comune di Calaman-
drana ha celebrato, per il ter-
zo anno consecutivo, il ‘rito’
dell’”Officina delle 3 B” teso
ad esaltare la carne di manzo
piemontese (Bollito), il vino
Barbera, e il vivaismo viticolo
(Barbatella).

Non a caso, la manifesta-
zione si è aperta e si è chiusa
con due convegni: il primo,
venerdì 29 novembre, “La car-
ne: come la vogliamo?”, il se-
condo, domenica 1 dicembre,
sul vivaismo viticolo.

Tra i due eventi, la serata
enogastronomica del sabato
ha rappresentato il momento
sicuramente più piacevole,
tuttavia molto trascinante è
stato il convegno di venerdì
(al ristorante “Il Quartino”), a
cui hanno partecipato, tra gli
altri, il dott. Piergiovanni Piatti
del Laboratorio chimico Ca-
mera di Commercio di Torino,
il dott. Mario Valpreda respon-
sabile del Dipartimento di sa-
nità pubblica Regione Pie-
monte, la dottoressa Maria
Luisa Amerio del Dipar-
timento dietologia Asl 19, il
dott. Sergio Capaldo respon-
sabile Slow Food. E’ stato in-
fatti presentato dal veterinario
Fausto Solito il progetto di
Indicazione Geografica Pro-
tetta del “manzo piemontese
di Langa e Monferrato”.

Sulla base di documenti

conservati nella biblioteca ci-
vica di Nizza Monferrato, Soli-
to ha sottolineato le radici sto-
riche dell’attività tradizionale
dell’allevamento di manzi (bo-
vini maschi castrati, più giova-
ni dei buoi) in Langa e Mon-
ferrato, già sviluppata nel
1786. Si è ribadita l’importan-
za della tracciabilità delle car-
ni, verificabile attraverso un
test di identificazione geneti-
ca, l’esigenza d’informare il
consumatore attraverso
un’apposita etichetta attacca-
ta alla carne in vendita. Ma si
è insistito anche sulla ne-
cessità di controlli da parte
dei Consorzi di Tutela.

Sono stati sfatati molti luo-
ghi comuni, tra i quali quello
che la perdita di acqua duran-
te la cottura sarebbe la prova
che la carne sarebbe stata
sottoposta a trattamenti (in
realtà proverebbe solo una
‘frollatura’ breve).

“L’uomo è ciò che mangia,
ma anche l’animale è ciò che
mangia” ha esordito Maria
Luisa Amerio che si è soffer-
mata sul valore nutrizionale
della carne e sui problemi
conseguenti ad una dieta po-
vera o priva di questo alimen-
to, concludendo che “le carni
oggi sono più sicure del pas-
sato”.

A incoraggiare il progetto
della IGP del “manzo piemon-
tese di Langa e Monferrato”,
anche l’esperienza del Con-

sorzio di produttori di carni
bovine pregiate italiane di
San Martino in Colle di Peru-
gia (promotore della I.G.P. del
vitellone dell’Italia centrale),
illustrata da Andrea Petrini.

Al convegno, moderato da
Beppe Orsini, responsabile
della condotta locale di Slow
Food, erano presenti, oltre al
sindaco di Calamandrana Flo-
rio e all’assessore all’agricol-
tura Bruno Spertino: gli as-
sessori provinciali all’agri-
coltura Luigi Perfumo e alla
promozione del territorio Ful-
vio Brusa, il presidente della
Camera di Commercio Aldo
Pia, il vicesindaco di Nizza
Maurizio Carcione.

gabriella abate

Canelli. Dallo SNAMI (sin-
dacato nazionale autonomo
medici italiani) di Asti ricevia-
mo e pubblichiamo:

«Mentre lunedì 24 novem-
bre, l’Assessore alla Sanità
della Regione Piemonte, An-
tonio D’Ambrosio, approvava,
in una sala il progetto dell’Asl
19 circa il futuro dell’ex Usl
69, in una sala adiacente
l’Amministrazione provinciale
di Asti stava elaborando in
comunicato, di ben differente
tenore, che sarebbe stato ap-
provato mercoledì 26 novem-
bre. Eccolo:

“Il Consiglio provinciale,
r i tenendo necessaria una
corretta programmazione sa-
nitaria che sappia individuare
i bisogni del territorio provin-
ciale e sappia dare opportu-
ne risposte in termini di rior-
ganizzazione dei servizi e ri-
chiamate le posizioni già
espresse dal Consiglio pro-
vinciale;

esprime
preoccupazione per come

l’attuale gestione dell’Asl 19
ha programmato e condotto
la politica sanitaria e ritiene
inadeguato il piano provincia-
le di riorganizzazione propo-
sto dalla medesima lo scorso
settembre, perché non r i-
spondente ai reali bisogni del
territorio provinciale;

impegna
il presidente della Giunta

provinciale ad attivarsi imme-

diatamente, quale interprete
istituzionale delle esigenze,
del le esigenze di tutto i l
territorio provinciale, presso il
presidente della Giunta regio-
nale del Piemonte, Ghigo, af-
finché:

• l’ospedale di Nizza Mon-
ferrato sia dotato di un ‘Pron-
to Soccorso’ accreditato uni-
tamente al mantenimento dei
reparti attualmente esistenti;

• vengano realizzati quanto
prima gli obiettivi concordati
per la Fisiatria di Canelli;

• venga potenziato il servi-
zio di ‘118’ mediante l’attiva-
zione di un’ambulanza medi-
calizzata di Canelli;

• venga valutata la possibi-
lità di adeguamenti strutturali
al l ’attuale ospedale ed
eventualmente nuova colloca-
zione a Nizza Monferrato in
relazione alle risorse disponi-
bili e reperibili;

• venga altresì valutata la
possibi l i tà di prevedere
l’aziendalizzazione dell’ospe-
dale civile di Asti”.

Ciò premesso lo SNAMI di
Asti annota:

“E’ bene rammentare che
per cambiare la situazione
politico - amministrativa oc-
corrono alcuni fattori di cre-
scita, che qui abbozziamo:

la fiducia: uno dei criteri
che la bozza di piano sanita-
r io regionale prevede per
ridimensionare molti ospedali
è la scarsa fruizione dei ser-

vizi offerti da parte della po-
polazione locale. Solo la con-
vinta ed attiva partecipazione
di cittadini e medici alla vita
dell’ospedale di Nizza sarà in
grado di salvarne l’esistenza,
evitando - nei limiti della ra-
gionevolezza - ricoveri in altri
ospedali: come, ad onor del
vero, sinora si è sovente veri-
ficato;

i professionisti: occorrono
medici ed infermieri disposti
ad impegnarsi professional-
mente ed in modo continuati-
vo, soprattutto nell’attività
ospedaliera che a sua volta
deve prevedere:

i l  potenziamento delle
strutture, come l’attivazione
della T.A.C. ed i collegamenti
telematici con l’ospedale di
Asti;

gli organici che compren-
dano, ad esempio, la guardia
attiva di anestesiologia, ol-
tre a quelli già esistenti, altri-
menti la fiducia della gente ri-
mane quella che è;

il quadrante favorevole,
cioè quella organizzazione
(non ancora strutturata) che
raggruppa - nel nostro caso -
le Asl di Alessandria, Asti,
Casale, Acqui e Novi e con la
quale occorre fare i conti, ad
esempio, per ottenere ‘soltan-
to’ la messa in funzione del
‘118’ a Canelli: anche se ora
una sua postazione, poco im-
pegnata, esiste a Moncalvo,
cioè nell’ambito dell’Asl 21”.

Asta benefica di opere d’arte
Canelli. Nel salone della Cassa di Risparmio di Asti, in piaz-

za Gancia, a Canelli, nei pomeriggi di sabato 14 e domenica
15 dicembre, alle ore 16,30, si svolgerà un’ originale asta be-
nefica in favore dei terremotati del Molise. Mentre a livello na-
zionale, in tutte le 450 città del vino, la manifestazione con lo
scopo di raccogliere fondi in favore delle città disastrate del
Molise, si terrà l’8 dicembre, «a Canelli - illustra il sindaco
Oscar Bielli - ci saranno due giorni (il 14 e 15 dicembre) di
un’originale “asta di solidarietà” durante la quale verranno ‘bat-
tute’, ognuna da personaggio, più o meno famoso, sotto la re-
gia del Gruppo Teatro Nove, 40 opere d’arte, anche di autori fa-
mosi, unitamente ad una ‘bottiglia storica’». Durante l’asta si
esibiranno gruppi musicali e folcloristici dei sette Comuni della
Comunità ‘Tra Langa e Monferrato’. In concomitanza saranno
raccolti fondi da parte dei produttori e delle scuole canellesi.

Riconosciuta
avversità naturale
del 16 luglio

Asti. La Provincia ricorda
che è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 277 del
26 novembre 2002 il Decreto
Ministeriale del 14 novembre
2002 per il riconoscimento
dell’evento avversità causa le
piogge del 16 luglio 2002. Mo-
dulistica ed informazioni pres-
so l’Assessorato Agricoltura
di Asti, piazza Astesano 32.
Tassativo: le domande entro il
10 gennaio 2003.

Venerdì 28 maggio 2003

Partirà da Canelli la tappa più lunga
e decisiva del 86º Giro d’Italia

Progetto per certificare
il manzo di Langa e Monferrato

Il 118 a Canelli, no! A Moncalvo, sì!

Provincia a Snami su sanità in Valbelbo

Il percorso e l’altimetria della 19ª
tappa del Giro d’Italia. A destra Atti-
lio Amerio.
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Canelli. Nani Rosso, leva
36, ‘dla Piasetta dla verdura’,
“poca voglia di studiare”, ha
preferito seguire le impronte
del fratello Luciano, centro
mediano del Canelli in serie
C. “Ho cominciato a giocare,
insieme a tanti altri amici, in
‘piasetta’, sul duro ed irrego-
lare ciottolato, centrocampista
con il fiuto del gol”.

Il primo cartellino l’ha firma-
to, a 15 anni, nel Vanchiglia di
Torino, dove ha giocato un
anno. “Gli allenamenti li svol-
gevo a Canelli. Alla domenica
partivo, col treno, alle cinque
per giocare alle 10. L’anno do-
po ha giocato nei ‘grigi’ dell’A-
lessandria, sotto la guida del
‘maestro’ Dadone. A 17 anni,
giocò, allenatore Beppe Trot-
ter, in prima Categoria nel
Canelli, insieme al fratello Lu-
ciano e agli amici Pancera,
Zollo, Poggio, campione italia-
no di boxe passato al calcio.

Nel 1953, fu capocannonie-
re, pur giocando da centro-
campista, con 28 reti. Per
questo fu battezzato “Il picco-
lo Green”, lo svedese che gio-
cava nel Milan. Durante un
provino con la Sampdoria, se-
gnò due reti alla prima squa-
dra, ma non ci fu la firma del
cartellino per disaccordo fi-
nanziario tra le due società. E’
stato l’anno del memorabile
incontro amichevole Canelli
contro l’Inter di Skoglunt, Lo-
renzi (‘Veleno’), Armani, per-
so per 1 - 7 con due reti se-
gnate (una ingiustamente an-
nullata sullo zero a zero) da
Nani. Alla partita aveva assi-
stito tutta la città in quanto,
per l’occasione, erano state
chiuse le fabbriche! 

Ha giocato poi un anno nel

Toro: le partite della domenica
con gli ‘allievi’, quelle del mer-
coledì con le ‘riserve’ nel cam-
pionato ‘cadetti’ di serie A.

Dopo l’esperienza torinese
giocò nuovamente, per un an-
no, nel Canelli per passare in
Eccellenza (“C’erano soli tre
gironi in tutta Italia”) alla No-
vese dove rimase per dieci
anni, come capitano.

Ma, naturalmente, mentre
giocava, lavorava anche. Pri-
ma di tutto da Bonosa, in via
Roma e piazza Gioberti, co-
me impagliatore, poi da Ra-
vaccia ( allora contava fino a
150 dipendenti) a sfornare
quintali di cioccolato e dove
“si lavorava 24 ore su 24, in
tre turni. Io lavoravo di notte
per poter andare ad allenarmi
al pomeriggio”. Alla Filipetti
ha poi svolto il mestiere di
cantiniere, fino a 28 anni,
quando è passato alla scuola
media di Canelli in qualità di
bidello di palestra, ‘mitico’, do-
ve è rimasto fino alla pensio-
ne.

A trent’anni è tornato al suo

Canelli dove ha giocato due
anni e vincendo, da capitano,
il campionato di promozione e
passando alla serie D.

Essendosi poi infortunato al
ginocchio, a 32 anni, ha
smesso l’attività agonistica
per dedicarsi completamente,
fino ad oggi, all’allenamento,
dalla prima squadra alla ‘Be-
retti’, agli ‘allievi’, al settore
giovanile della Virtus, del Ca-
nelli e alla scuola calcio.

Chi lo vuole incontrare, alla
bella età di 66 anni, lo può
trovare, tutti i pomeriggi, men-
tre corre sui campi di via Ric-
cadonna, attorniato da una
trentina di ragazzini della
scuola calcio, sempre a di-
sposizione delle varie squa-
dre o di qualsiasi altra esigen-
za sportiva, compresa quella
di fare ginnastica ai coetanei
della terza età...

Alle medie ha sempre par-
tecipato alla buona riuscita
dei Giochi della Gioventù e di
tutte le iniziative sportive della
scuola (dalla pallavolo allo
sci, dal calcio all’atletica).

Numerosi riconoscimenti gli
sono venuti per i vari corsi di
“educazione allo sport”, “svolti
con professionalità e pazien-
za” e per la sua “disponibilità
e generosità”.

Dida: Canelli Calcio 1952:
da sin. Gallese (dirigente),
Varni (allenatore proveniente
dal Torino), Gallo, Ginella,
Poggio, N. Rosso, Tosetti. Ac-
cosciati: Tosello, Tirante, Leo-
ni, L. Rosso, Zollo, Bellé, Titali
(massaggiatore)

beppe brunetto

Santo Stefano Belbo. “Ne-
gli anni Ottanta, ero presiden-
te del Centro Produttori e
Amici del Moscato. In collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale riuscimmo ad avere
l’Enoteca regionale del Mo-
scato d’Asti nella casa natale
di Cesare Pavese.

Fummo accusati di mi-
schiare il sacro con il profano.
Il nostro progetto era di valo-
rizzare il Moscato d’Asti per
poter dare un futuro ai giovani
agricoltori affinché restassero
sulle nostre colline a coltivare
quei vigneti cantati dal grande
poeta santostefanese..

Non fummo capiti, tant’è
vero che la nuova Ammini-
strazione con un blitz portò
via dalla casa il museo pave-
siano e l’enoteca regionale si
trasferì nel castello di Mango.

Sono passati venti anni.
Molti giovani hanno lasciato le

colline e si sono impiegati nel-
le ditte della Valle. Molti anzia-
ni sono passati a miglior vita.

Allora non si comprese che
il contadino svolgeva, e svol-
ge, due lavori: il primo per se
stesso e il secondo per la col-
lettività, tenendo in ordine i
fossati, le strade interpoderali,
i muri in pietra di sostegno...

Leggiamo, e soprattutto ve-
diamo, che quelle colline can-
tate da Pavese stanno fra-
nando. La ‘Gaminella’, la col-
lina del ‘Nido’, la collina dei
‘Mari del sud’. Cesare Pavese
ora riposa nel cimitero di San-
to Stefano Belbo, vicino ai
suoi contadini, vicino a quelle
colline a forma di mammella
da lui tanto amate.

Cesare Pavese riposa lì,
nel cimitero a fondo valle e le
sue colline pian pianino gli
stanno facendo visita!”

Giovanni Bosco

Canelli. La Banda “Città di
Canelli” festeggerà domenica
8 dicembre, Santa Cecilia,
patrona della musica.

La banda, alle 10.30, parte-
ciperà alla S.Messa, a S.
Chiara, con l’esecuzione di al-
cuni brani.

Alle 12.30, momento convi-
viale presso il ristorante del-
l’Enoteca Regionale di Canel-
li.

Il corpo bandistico canelle-
se é composto da oltre una
quarantina di elementi, una
decina professionisti ed una
trentina tra amatori e giovani
tra i 10 e i 16 anni cresciuti

nel vivaio del corso di orienta-
mento effettuato dal direttore,
Cristiano Tibaldi.

Tra questi anche alcuni gio-
vani molto promettenti.

Quindi due appuntamenti
da non perdere per gli appas-
sionati di grande musica: a
Santa Cecilia, l’8 dicembre, e
giovedì 12 al teatro Balbo di
Canell i  per i l  tradizionale
“Concerto degli Auguri” du-
rante la serata de l’ “Ancora
d’Argento” per il grande con-
certo di una “banda” che si
sta trasformando sempre più
in una grande orchestra.

Ma.Fe.

Canelli. Bilancio di metà
mandato per l’assessore re-
gionale alle ‘Politiche sociali’,
Mariangela Cotto, venerdì 29
novembre, durante una cena
conviviale in san Marzanotto.

“Un momento di riflessione
- commenta la Cotto - in mez-
zo alla gente che è i l mio
ossigeno. Prima della fine
mandato (entro il 2005), ho in
mente ancora moltissime co-
se da fare”.

Per esempio?
Il ‘bullismo’

“Mi sta a cuore affrontare la
questione del sommerso e del
‘bullismo’ nelle scuole. Un
problema di grandissima at-
tualità sia nelle grandi città
che nei piccoli paesi di provin-
cia. Un problema che andrà
risolto tutti insieme, puntando
sulla formazione globale, che
tenga conto del ragazzo a
360 gradi e che riesca ad in-
serirlo nel territorio”.
Nella massima trasparenza

Con quali propositi intende
affrontare i prossimi suoi 30
mesi di mandato?

“L’impronta che ho voluto
dare al mio assessorato è
stata quella della massima
trasparenza ed accessibilità
della pubblica amministrazio-
ne. Abbiamo decentrato no-
stre competenze con lo scopo
di avvicinare le istituzioni al
cittadino e rendere più flessi-
bile l’azione amministrativa. In
questi mesi di lavoro ho tenu-
to conto delle esperienze di
molti amministratori, di asso-
ciazioni, dei cittadini, privile-
giando il contatto diretto con
la gente e la conoscenza del
territorio. L’esperienza diretta
è fondamentale per un Ente
come la Regione che, nei ser-
vizi sociali non ha compiti di
gestione diretta (l’hanno i Co-
muni), ma deve programmare

la ripartizione delle risorse e
regolamentare il settore attra-
verso norme che tengano
conto delle peculiarità econo-
miche e territoriali del Pie-
monte. E’ su questa strada
che intendo proseguire nel
mio servizio”.

Assistenza e sanità
Nell’assistenza e sanità,

mantenere e migliorare i ser-
vizi, tra riduzione dei costi e
invecchiamento della popola-
zione, sarà dura!

“Tra assistenza e sanità c’è
sempre di mezzo la persona.
Il cittadino che ha bisogno
non distingue tra assistenza e
sanità, ma vuole che il suo di-
sagio sia alleviato. Sono fer-
mamente convinta che inve-
stire in assistenza equivalga,
in parte, investire in preven-
zione. Uno degli orizzonti di
più alta modernità per le sue
implicanze sociali, eco-
nomiche e sanitarie”.

Assistenza domiciliare
Nel 2001 la Regione ha di-

stribuito 35 milioni di euro per
l’assistenza domiciliare...

“Si, ma quando non basta
l’assistenza domicil iare e
l’aiuto della famiglia (quando
c’è), l’assistenza in presidio
dell’anziano può offrire valide
alternative, sia dal punto di vi-
sta della qualità della vita, che
della qualità delle prestazioni
che del contenimento dei co-
sti. Come Regione abbiamo
finanziato 150 nuove residen-
ze ed abbiamo investito sulla
formazione del personale”.

Assessore della famiglia
Lei è anche l’ “Assessore

della famiglia” in Piemonte!
Quale l’impegno della Regio-
ne?

“L’istituzione familiare ha
vissuto, negli ultimi trent’anni,
profonde trasformazioni lega-
te principalmente al ruolo del-

la donna, al cambiamento del
mercato del lavoro, al prolun-
gamento dei figli in famiglia.

L’aspetto più preoccupante
è dato dal calo della natalità,
dovuto anche all’aggravio dei
costi sovente insostenibili per
le giovani coppie. Ridurre i co-
sti e portare i servizi più vicini
al luogo di lavoro per migliora-
re il gradimento e la fiducia
dei genitori negli asili nido e
nei baby parking”.
(continua) b.b.

Canelli. La preside e i do-
centi della Scuola Media di
Canell i  hanno contattato,
mercoledì 20 novembre, i ge-
nitori per la costituzione di un
comitato allo scopo di affron-
tare problematiche inerenti
alla vita scolastica e realizza-
re iniziative di carattere so-
ciale.

Il comitato si è subito atti-
vato. Si stanno infatti racco-
gliendo i soldi per i terremota-
ti e si è deciso di partecipare
alla raccolta di fondi per Te-
lethon che avverrà sabato 14
dicembre.

In tale occasione, all’inter-
no del nuovo centro commer-
ciale “ Castello”, alunni, geni-
tori ed insegnanti si alterne-
ranno in una gara di solida-
rietà che prevede anche la
vendita di biglietti per una lot-
teria legata all’iniziativa.

E a febbraio avrà luogo
una cena a favore dell’Argen-
tina.

Le iniziative proseguiranno
con conferenze che saranno
tenute da personale altamen-
te qualificato, a scuola, su te-
mi di pr imaria impor tanza
quali anoressia, droga, ses-
sualità.

Un grazie da parte nostra a
tutti coloro che hanno aderito
all’iniziativa o che vorranno
aderire.

Altre attività hanno coinvol-
to o coinvolgeranno i ragazzi:

Giochi matematici organiz-
zati in collaborazione con
l’Università Bocconi di Milano
cui hanno par tecipato 77
alunni.

Corso di inglese con inse-
gnante di madre lingua An-
drew Code della British Insti-
tute di Acqui Terme.

Balletti preparati dalle clas-
si 2ª A, 3º D e 3ª E che ver-
ranno presentati all’interno

dello spettacolo organizzato
dal “Pellati” in favore dell’Uni-
cef, al Teatro Balbo, giovedì
19 dicembre.

Pubblicazione di un libro di
racconti in collaborazione con
le classi 2ª A e 2ª del le
elementar i  e lo scr i t tore
Quarzo e l’inizio della dram-
matizzazione di alcuni rac-
conti in collaborazione con
esperti di teatro che insegne-
ranno ai ragazzi interessati
l’arte della recitazione.

Progetto “Un comune per
amico” che vede impegnata
la classe 3ª E in un lavoro
commissionato dal Comune
per la segnaletica turistica in
varie lingue della nostra città.

Educazione sessuale nelle
classi terze.

“Settimana dell’or ienta-
mento” per le scelte future
dei ragazzi di terza, iniziata in
questi giorni.

Nel quadro delle prossime

iscrizioni che scadranno a fi-
ne gennaio, mar tedì 26 e
giovedì 28 novembre, nel-
l’ambito della continuità, gli
alunni delle quinte elementa-
ri di Canelli e Calosso, grazie
alla collaborazione dei due
dir igenti scolastici e delle
maestre elementari, hanno
potuto visi tare alcuni la-
boratori per rendersi conto
delle attività che si svolgono
nella media.

Si ricorda ai genitori delle
future quinte che, lunedì 9 di-
cembre, nella scuola elemen-
tare “G. B. Giuliani” di Canelli
si terrà la presentazione dei
tempi scuola per il prossimo
anno scolastico da parte del-
la media di Canelli e che sa-
bato 14 dicembre, dalle ore
15.00 alle ore 18.00, la scuo-
la rimarrà aperta per visite e
spiegazioni da parte di alcuni
docenti.

Cristina capra

“La brenta
da empe”

Canelli. L’associazione “Le
piccole sedie”, martedì 3 di-
cembre, presso la ditta Chiar-
lo di Calamandrana, ha pre-
sentato il progetto “La brenta
da empe”. Protagonisti saran-
no gli alunni di quattro anni,
della Scuola Materna Carlo
Alberto Dalla Chiesa e la 1ªA
del plesso di via Bosca di Ca-
nelli e due seconde medie di
Nizza Monferrato. Il progetto,
che durerà due anni, intende
avvicinare alla viticoltura i ra-
gazzi che, seguiranno, passo
passo, tutte le varie fasi della
lavorazione del vino, dalla vi-
gna alla cantina. g.c.g.

12 dicembre - XV Ancora d’Argento al Balbo

A Nani Rosso giocatore allenatore ed educatore

Bilancio a metà mandato dell’ass. Cotto Alla media è nato il comitato genitori

Le colline di Pavese
stanno franando

Santa Cecilia e XV Ancora
d’Argento con la Banda

Nani Rosso

Il Canelli Calcio del 1952.
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Canelli. In merito all’apertu-
ra del shopping center ‘Castel-
lo’ e alle ovvie ripercussioni sul
commercio in centro città, ab-
biamo sentito le riflessioni del
sindaco Oscar Bielli: «Con il
nuovo centro commerciale, ci
veniamo a trovare di fronte ad
una grossa operazione com-
merciale a livello provinciale
ed in particolare delle Valli Bel-
bo e Bormida. Un’operazione
di distribuzione organizzata
che, comunque, sarebbe ve-
nuta fuori e a cui non ci si pote-
va opporre. L’unica cosa che ci
resta da fare è di cercare di ge-
stirla in modo più morbido pos-
sibile…
Sarebbe stato peggio se…
Mi chiedo: “E se una simile

struttura fosse nata in qualche
Comune vicino a Canelli, non
sarebbe stato peggio?”

Idee cercansi
Non scopro nulla di nuovo

nel dire che il commercio a Ca-
nelli non era certamente trai-
nante. Escluse alcune belle
individualità che hanno dimo-
strato che con delle idee e del
coraggio anche a Canelli si

possono attuare interessanti
esperienze commerciali. Tutti
ricordiamo chi era Alciati in via
Pavia, o Giovine che portava
acqua minerale o Faccio che
lavorava alla Gancia… Come
in tutte le esperienze, non si
può pretendere che il mondo si
fermi! Chiedo ai commercianti
di Canelli di farsi venire delle
idee, sapendo che l’Ammini-
strazione comunale sarà at-
tenta interlocutrice per qual-
siasi progetto. Resta il fatto
che, in tanti anni, dai commer-
cianti canellesi non ho mai rice-
vuto una proposta operativa,
né che mai si sia dato vita ad
una Consulta del Commercio
che dovrebbe diventare l’offici-
na e il punto di riferimento di
idee e problematiche. Resta
chiaro che non si può vietare
agli altri di fare quello che han-
no avuto il coraggio di fare…

Il giro d’Italia con una
bottiglia in mano

Personalmente ricordo di
aver girato, per trent’anni, l’Ita-
lia, con una bottiglia in mano,
nella certezza che prima di me
c’era già arrivato qualcuno e

che dopo di me ci sarebbe
passato qualcun altro e che
ogni giorno, oltre alla bontà del
prodotto, dovevo inventarmi
qualcosa per cui quel prodotto
doveva sembrare il migliore. E
il primo ad esserne convinto
dovevo essere io, altrimenti co-
me avrei potuto convincere gli
altri?”

Cosa fare per per
il commercio al centro città

“Ora il Centro c’è! Resta
chiaro che dobbiamo reagire.
Questa è la mentalità giusta.
Per colmare la distanza tra il
“Castello” e il centro città pro-
getti già ce ne sono. Dobbiamo
solo metterci subito attorno ad
un tavolo… per recuperare il
tempo perso!”
La terza farmacia, sistemata
nel ‘Castello’, risulta lontana

dal centro!
“Quelli che hanno bisogno

della Farmacia non abitano
tutti in piazza Aosta. Quante
persone anziane abitano nelle
frazioni? Il problema per loro è
sempre esistito… E ad un’au-
to, oggi, ci possono arrivare
tutti”. beppe brunetto

Canelli. Gli ultimi dati rela-
tivi al flusso turistico annuale
nella provincia di Asti sono
decisamente confor tanti :
155.000 presenze annue (a
fronte di un calo del flusso tu-
ristico nazionale), 3.300 i po-
sti letto occupati, 34.000 i co-
perti nel settore della ristora-
zione.

Le presenze di turisti, in
particolare stranieri, sono in
crescita costante. Questi e al-
tri dati sono stati forniti da
Carlo Cerrato, giornalista ori-
ginario di Portacomaro (che
“ha mantenuto fortemente le
sue radici” come ha sottoli-
neato), responsabile della re-
dazione Rai della Liguria e
presidente della nuova Agen-
zia di Promozione Turistica
che, con capitale pubblico-
privato, investe nella promo-
zione territoriale.

L’occasione per parlare di
turismo, di risorse, strategie
di accoglienza, di opportunità
e del ruolo della formazione
degli operatori è stata offerta
dal convegno “L’ambiente che
invita”, con sottotitolo “Qualità
dell’Accoglienza e r isorse
turistiche per l’identità locale”
organizzato dall’Agenzia di
Formazione Professionale
delle Coll ine Astigiane di
Agliano (di cui è presidente il
sindaco di Agliano Dino Aluf-
fi), nella sala convegni delle
Terme di Agliano “Fons Salu-
tis, domenica 17 novembre.

La “ricerca delle radici” ha
premiato le nuove formule
dell’agriturismo e del “bed
end breakfast”, come ha
evidenziato Laura Pesce,
sommelier e docente della
scuola alberghiera, che ha
sostenuto la necessità di una
informazione corretta, di una
programmazione adeguata,

di maggiore coordinamento
delle iniziative e delle manife-
stazioni e soprattutto di una
buona formazione degli ope-
ratori.

Contestando l’affermazione
di Piero Fassi, presidente
dell’associazione Ristoratori
e Albergatori Astigiani, “Asti è
solo una tappa non ancora
una mèta”, Cerrato, dati alla
mano, ha dimostrato che il
trend d’incremento del turi-
smo straniero, in particolare
tedesco, nell’Astigiano conti-
nua (in media 2,6 giorni di
permanenza) mentre nell’Al-
bese, dopo l’impennata degli
anni scorsi, ha registrato nel
2001 un calo del 4 per cento
con una media di 2,4 giorni di
permanenza.

E’ in crescita anche il flus-
so dal Nord Europa (danesi,
svedesi, americani, ecc.).

Resta però il problema de-
gli agenti di viaggio e dei tour
operator che snobbano le
mete vicine proponendo ‘pac-
chetti’ esotici.

E quello di una comunica-
zione corretta: le segnalazio-
ni delle guide del settore dan-
no una maggiore concentra-
zione di locali di alto livello
nell’Albese, anche se l’Asti-
giano non è da meno.

Il merito dell’attuale trend
positivo nelle “terre d’Asti” è
da collegare ad un’accoglien-
za più generosa da parte de-
gli operatori dei vari settori.

Un dato: sono oltre 220 le
cantine che si sono dichiarate
disponibili a ricevere turisti.

Altri dati Censis, forniti da
Domenico Conta del Movi-
mento Turismo del Vino, indi-
cano che il turismo ha buone
prospettive in Piemonte, al
secondo posto con 14,5 mi-
lioni di ‘intenzioni di visita”,

dopo la Toscana con 18 milio-
ni.

In Italia l’enogastronomia è
infatti la terza attrattiva per il
turista, dopo il mare e l’arte.

Il docente universitario Gu-
glielmo Gulotta, docente di
psicologia giuridica dell’Uni-
versità di Torino e membro
del Comitato Scientifico Na-
zionale “Psicologia e tur i-
smo”, ha ribadito il significato
simbolico e culturale del ci-
bo.

L’ing. Giancarlo Fassone,
assessore provinciale al lavo-
ro e alla formazione profes-
sionale, ha illustrato gli indi-
rizzi della Provincia, non tra-
scurando l’importanza delle
infrastrutture: “Chi vuole arri-
vare nell’Astigiano deve es-
sere messo in condizione di
arrivarci velocemente”.

Ha quindi elencato le risor-
se che la Provincia di Asti ha
destinato per la promozione
economica e turistica:

• Programma integrato di
area “Colline in Luce” (20 mi-
liardi di lire) che punta sulla
ristrutturazione dei centri sto-
rici e dei castelli;

• progetto “Gioielli dimenti-
cati” (10 miliardi di lire);

• “Gal” (6 miliardi);
• Progetto “Asti internazio-

nale”, articolato in 4 moduli:
progetto di marketing territo-
riale “Creso”, progetto ”Wel-
come”, “Canellitaly”, “Piazza
Italia” per la promozione del
nostro territorio in Cina e in
Giappone;

• e altri progetti per la crea-
zione di infrastrutture in vista
di “Torino 2006” che dovreb-
bero avere una ricaduta nel
settore turistico e ambientale;

• infine corsi di formazione
professionale di restauro.

gabriella abate

Il nuovo
comitato
Palio di Canelli

Canelli. “Con la presente
informo la S.V. (il sindaco di
Asti, presidente del Consiglio
del Palio n.d.r.) che è stato
costituito un Comitato, che
conferma per il diciottesimo
anno consecutivo, la volontà
di partecipare al Palio di Asti,
edizione 2003, con lealtà ed
onore e nei modi e nelle for-
me stabilite dal Consiglio del
Palio, a norma del vigente re-
golamento”. E’ quanto il retto-
re del Comitato Palio di Ca-
nelli, nei giorni scorsi, ha in-
viato al sindaco di Asti, Vogli-
no, unitamente all’elenco dei
componenti del Comitato ca-
nellese: Oscar Bielli, sindaco
di Canelli (rettore onorario),
Gian Carlo Benedetti (retto-
re), Barbero Piera, Antonino
Barrese (vice rettori), Pier
Luigi Ferrero (coordinatore
generale), Giovanni Sandrone
(tesoriere), Mauro Traversa
(segretario), Laura Tamassia,
Sabrina Forno, Gianna Mila-
nese (commissione storica),
Maria Rosa Gioda, Franca
Penna, Fulvio Scaglione
(commissione artistica), Lore-
dana Ponzo, Annabella Maz-
za, Pier Carla Negro, Lorenzo
Nervi, Rober to Bocchino,
Claudia Daniele, Maria Aran-
zulla, Grazia Aranzulla (com-
missione sfilata), Consilai Mu-
rittu, Filippo Grassano, Giu-
seppe Gloria, Giuseppe Gal-
lese (commissione festeggia-
menti), Gian Franco Campo-
piano (addetto stampa), Fran-
co Murittu (video reporter).

Canelli. In questi giorni si
sono viste transitare cisterne
di vino provenienti dalla Spa-
gna in direzione di alcune
cantine della zona!

“Legalmente è consentito -
ci spiega Giovanni Satragno,
presidente della Produttori - Si
tratta di vino che serve per lo
spumante alternativo all’Asti
che lo scorso anno veniva fat-
to con l’aromatico. E’ perfetta-
mente inutile che gli industriali
facciano bei discorsi legati al
territorio”.

Intanto Satragno, sempre
alla ricerca di nuovi contributi
alla causa del Moscato, oltre
alla soddisfazione per il buon
andamento delle vendite del
Moscato (al momento, un
buon 24% in più dello scorso
anno), espone un suo “proget-
to”: “Sono quattro anni che ab-
battiamo la resa: dai 100 quin-
tali ettaro del disciplinare, nel
‘99, siamo passati ai 90; nel
2000 agli 83 quintali; nel 2001
siamo arrivati ai 72, e que-
st’anno ai 70 quintali.

Ma noi non possiamo con-
tinuare a lavorare gratis, pro-
ducendo dal 10 al 30% di la-
voro gratuito, senza contare le
spese cui andiamo incontro. Il
lavoro va rimunerato.

Altrimenti sarebbe come im-
porre alle industrie di regalare
al terzo mondo un trenta per
cento della loro produzione.

Noi proponiamo un piano, un
automatismo che arrivi a pa-
reggiare la produzione con la
vendita. Quando ciò non av-
viene dovrà scattare l’estirpo
del vigneto”.

E’ proprio quanto la “Produt-
tori”, chiederà nei prossimi in-
contri paritetici.

“Sarebbe augurabile, d’ora
in avanti, confrontarci attorno
ad un tavolo, ma con tutta la
filiera e le forze politiche. E
questo perché il problema Mo-
scato è sociale, un po' come
quello della Fiat... Sarà dura e
non mancheranno le latitan-
ze”.

“Si, siamo al controsenso -
è il commento di Giovanni Bo-
sco del Ctm - In base ad un
programma degli anni Ottanta,
entro il 2006 si arr iverà ai
10.000 ettari di vigneto di Mo-
scato. Col disciplinare a 100
quintali per ettaro, dovremo
fare i conti con 100 milioni di
bottiglie di Asti e di Moscato.
Calcolando una vendita di
70/72 milioni di bottiglie, noi ci
troveremo di fronte ad un in-
venduto di 28/30 milioni di
bottiglie.

Allora cosa si potrà fare?
O si procede ad un estirpo

di 3000 ettari, o si fanno le re-
se a 70 qt per ettaro, o si au-
mentano le vendite. O si fanno
tutte e tre le soluzioni: estirpo,
promozione e vendite”.

Canelli. Per celebrare il venticinquesimo di
attività del Coro Ana Vallebelbo, sabato 16 no-
vembre, nella chiesa parrocchiale di S. Tom-
maso, ha avuto luogo un grandioso concerto
cui ha assistito un folto pubblico, insieme alle
autorità: il sindaco Oscar Bielli, l’assessore
provinciale Giacomo Sizia, il presidente sezio-
ne provinciale Elio Pongilò.

A fare festa c’erano anche i cori “La Bisso-
ca” di Villanova d’Asti e il “Monte Saccarello” di
Imperia.

Durante la serata sono state assegnate tar-
ghe ricordo al Comune di Canelli, alla Provin-
cia, alla Sezione Ana di Asti e alla memoria
dei coristi Bastianino Vener, Mario Dellapiana,
Mario Trevisol.

Al maestro fondatore e, per 25 anni, diretto-
re, prof. Sergio Ivaldi, i coristi hanno asse-
gnato una bella medaglia d’oro.

Il coro, nato nel 1976 da un gruppo di alpini
in congedo e appassionati di montagna, conta
su 37 componenti permanenti, ma la
disponibilità per l’inserimento di nuovi coristi è
totale.

Dalla sua fondazione, è il coro ufficiale della
sezione di Asti. Il coro Ana Vallebelbo ha al
suo attivo oltre 400 concerti in Italia e all’este-
ro e due incisioni discografiche: la prima del
1995 in occasione della 68° adunata naziona-
le tenuta ad Asti, la seconda recentissima,
“Aprite le porte... che passano...” (16 brani), in
vendita presso la sede del coro, in tutte le
associazioni Ana della provincia e nelle edico-
le canellesi.

“ Il pubblico che ci dimostra il suo apprezza-
mento e che, spesso, ci segue nel nostro va-
gabondare canoro... - ricorda Ivaldi - è la mo-

neta migliore per i tanti sacrifici affrontati con
entusiasmo, ma pur sempre sacrifici...”

Per informazioni, rivolgersi alla sede dell’as-
sociazione, in via dei Partigiani n. 1, al giovedì
e al venerdì, dalle ore 15 alle 19, oppure te-
lefonare allo 0141.824.309. Nella sede, ogni
venerdì, si effettuano anche le prove “a volte
noiose e ripetitive, ma indispensabili per mi-
gliorare e quindi crescere in talento”.

Concerto di Natale
Sabato, 14 dicembre, alle ore 21, nella chie-

sa parrocchiale di San Leonardo, il Coro Ana
terrà il suo tradizionale ‘Concerto di Natale’.

L’intero ricavato delle offerte andrà a favore
del ragazzo brasiliano, adottato dal coro stes-
so.

gabriella abate

Azzurro cielo artigianato d’eccellenza
Canelli. “Azzurro cielo” “come luce intellettuale piena d’amo-

re”, per luminosità e ardore, è entrato nell’empireo dell’ “artigia-
nato di eccellenza piemontese”. In tutte le più grandi città pie-
montesi giganteggia un manifesto (“Chiamatemi artigiano”) del-
la Regione con quattro eccellenti personaggi dell’artigianato
piemontese. E Massimo Berruti è uno di questi.

“Un riconoscimento eccitante - commenta G. Rosso che, in-
sieme a Massimo, ha creato Azzurro Cielo - che ci spinge ad
andare oltre la nostra terra e partecipare senza timore ai mas-
simi avvenimenti artistico culturali del mondo”.

Una conferma arriva subito dal grande successo ottenuto,
dal 30 novembre all’8 dicembre, alla Fiera dell’artigianato (Pa-
diglione 22) di Milano con la linea ‘Acciaio e vetri tiffany’.

“E’ vero! Con il ventiquattrenne canellese Roberto Marmo
della Marmo Diesel - continua Berruti - abbiamo inventato tutta
una serie di lavori in acciaio e vetro Tiffany (lampade - piantane
- applique - tavoli) che hanno riscosso tanto interesse nei visi-
tatori. Un grande successo!”

E la tua mostra di New York come è andata?
“Anche lì è andata oltre ogni aspettativa! Un rilancio incredi-

bile, quello americano, dei miei quadri, con un piacevole prose-
guo nella mostra, terminata da poco a Milano”.

Presunto
abuso edilizio

Asti. Il personale della Fo-
restale di Bubbio ha segnala-
to alla Procura di Asti, L.B. di
anni 47, residente in Costi-
gliole d’Asti in qualità di pro-
gettista, direttore dei lavori ed
esecutore materiale e la si.a
S.G. di 45 anni residente a
Costigliole d’Asti in qualità di
proprietaria e titolare della
concessione edilizia, per pre-
sunto abuso edilizio. L’illecito
risulta individuato nel Comu-
ne di Agliano Terme, frazione
Salere, dove sono state rea-
lizzate opere edilizie in diffor-
mità dal progetto autorizzato
quale la sopraelevazione di
pilastri e la realizzazione di
un vano aggiuntivo.

Sul commercio i rimedi del sindaco Bielli

«Ho girato l’Italia
con una bottiglia in mano»

Al convegno “L’ambiente che invita” ad Agliano

Nelle “Terre di Asti” si punta
su turismo e formazione

Cosa fare per Satragno e Bosco

E adesso arriva
il moscato dalla SpagnaSuperba esibizione del Coro Ana

nel suo venticinquesimo
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Canelli. Continua la marcia
vincente degli azzurri, che sul
campo del Cambiano vincen-
do per 2-1 rimangono salda-
mente al comando della clas-
sifica.

Ad aprire la cronaca erano
proprio i canellesi che al 5’
Lovisolo faceva “viaggiare”
Mirone sulla fascia, il quale
poi si accentrava e lasciava
partire un bolide di destro re-
spinto miracolosamente, in
corner, dal portiere. Rispon-
devano i padroni di casa all’8’
e Graci non voleva essere da
meno del suo collega e con
una difficile parata in due
tempi neutralizzava il tiro insi-
dioso. Al 15’ ancora il Cam-
biano in attacco, e in un’azio-
ne non perfettamente chiara
reclamava il rigore, ma l’arbi-
tro ben appostato lasciava
proseguire. Al 16’ occasionis-
sima per il Canelli, Mirone
saltava tre avversari, si porta-
va davanti il portiere, con una
finta lo faceva “sedere” e tira-
va sicuro in porta, ma un di-
fensore riusciva a metterci un
piede e deviare la sfera in an-
golo. Al 25’ Mirone serviva al-
la perfezione l ’accorrente
Agoglio, che entrava in area e
veniva atterrato. Calcio di ri-
gore. Alla battuta Greco ma il
pallone finiva sul palo, Ago-
glio si avventava ma il suo tiro
era impreciso e la sfera finiva

fuori. La partita continuava ad
essere ricca di emozioni con
continui batti e ribatti tra le
due squadre e al 33’ Greco
veniva atterrato al limite del-
l’area. Il tiro di punizione veni-
va affidato ai piedi di Lovisolo
che lasciava partire un tiro di
alta precisione balistica che si
insaccava alle spalle del por-
tiere. 1-0. Neanche il tempo di
gioire per il vantaggio che il
Cambiano al 35’ trovava il pa-
reggio. Su una sfortunata ri-
battuta di Ronello il pallone
carambolava sulla schiena di
un avversario e diventava un
assist per l’attaccante che
batteva facilmente Graci. Nei
minuti di recupero buona oc-
casione per Olivieri che di te-
sta metteva il pallone a fil di
traversa.

Si arrivava alla ripresa, all’8
il Canelli correva un grosso
pericolo e solamente i buonis-
simi riflessi di Graci hanno
evitato il gol. Gli spumantieri
intanto intorno al quarto d’ora
inanellavano una serie di calci
d’angolo e al 21’ arr ivava
quello decisivo che permette-
va ad Agnese di mettere il
pallone in rete per il 2-1. Il
Cambiano non ci stava sicu-
ramente a perdere e al 25’
era Olivieri a salvare la pro-
pria por ta quando ormai il
pallone sembrava destino ad
entrare in rete. Al 27’ Mirone,

che certamente é risultato il
migliore in campo, solo da-
vanti alla porta ormai sguarni-
ta vedeva il suo tiro ancora
una volta salvato in extremis
da un difensore. Al 45’ ultimo
sussulto davanti alla porta az-
zurra, ma ancora un super
Graci con i pugni sventava un
tiro e concretizzava la vittoria
azzurra. Da segnalare nel
corso della gara la doppia
espulsione di Balestrieri e Ra-
vera. Prossimo turno, in casa
con il Nizza Millefonti.

Formazione: Graci, Agne-
se, Castelli, Olivieri, Mondo,
Mirone, Ronello (Balestrieri),
Giovinazzo, Lovisolo, (Rave-
ra), Greco, Agoglio (Ivaldi).

Alda Saracco

Canelli. Con inizio alle ore 08 e termine alle
23,30, domenica 8 dicembre, al bocciodromo
di Canelli, in via Riccadonna 123, si disputerà
l’attesa Gara Nazionale di bocce a quadrette
di categoria A, a tempo (due ore). In palio il 2º
Trofeo Fimer Canelli. Le quadrette rappresen-
teranno otto delle ventun società partecipanti
al Campionato nazionale, giunto a metà cam-
pionato. Queste le società che disputeranno
l’ambito trofeo: La Boccia - Carcare; Auxilium -
Saluzzo; Amici Bocce Nosenzo - Asti; Tubosi-
der - Asti; Autonomi - Fossano; Sommarivese;
Cumianese - Torino; BRB - Strambino.

Premi per le società e i partecipanti: 1º Du-
catone + Trofeo Fimer; 2º Dieci dollari + Coppa
Fimer; 3 - 4º Sterline; 5 - 6º Quattro Fiorini; 7 -
8º Confezioni vino. Ingresso gratuito!

Domenica 15 dicembre, prosegue l’intensa
attività della bocciofila canellese, con una gara
regionale a quadrette di categoria B - C, per la
disputa del 9º Trofeo Menabreaz - Ivaldi. Par-
teciperanno 16 squadre, con inizio alle ore 08
e termine verso le ore 24.

Intanto fervono i preparativi per il 13º ‘Palio
boccistico Valle Belbo’ che prenderà il via lu-
nedì 30 dicembre e terminerà il 31 gennaio.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 6 e gio-
vedì 12 dicembre
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); • “Porta
a porta”:al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al mercoledì,
dalle ore 7,30, raccolta carta e car-
tone.
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti, dal-
le ore 9,30 alle 11 di ogni martedì
e venerdì
Fino al 31 dicembre, Franco
Asaro espone i suoi acquarelli
“Temps de Paris” , alla libreria
Alphabeta di Asti in corso Dante
109 (feriali ore 8-20).
Fino al 22 dicembre, presso il
Centro per la Cultura e l’Arte ‘Lui-
gi Bosca’ “L’arte del Natale”
Venerdì 6 dicembre, ore 9,30 -
13,30, A Santo Stefano Belbo,
convegno: “Scuola e Sport”
Sabato 7 dicembre, alla Con-
tratto, ultimo appuntamento 2002
con le “Grandi Tavole del Mondo”.
Sabato 7 dicembre, all’agrituri-
smo ‘Rupestr’, “Polenta ‘8 file’ e i
suoi intingoli”
Sabato 7 e domenica 8 dicem-
bre,al Gazebo suonano “I Baro-
ni” e “Ciao Pais”
Domenica 8 dicembre, al boc-
ciodromo, dalle ore 08 alle 23,30,
2º “Trofeo Fimer” di bocce con 8

squadre di categoria A
Domenica 8 dicembre, ore
10,30, a S. Chiara, la Banda fe-
steggia ‘S. Cecilia’
Domenica 8 - 15 - 22 dicembre,
nelle piazze di Canelli, “Natale in
Piazza”
Domenica 8 dicembre, la Casa
natale di Cesare Pavese, alle ore
15, ospiterà la XIIª “Il moscato
nuovo in festa”.
Domenica 8 dicembre, con lo
Sci club ‘Sciare’di Canelli, gita a
Valtournanche - Cervinia.
Lunedì 9 dicembre, presso il
‘Pellati’di Nizza:“Unitre - I figli as-
somigliano ai genitori” (rel.Angela
Milanese)
Giovedì 12 dicembre, presso
la Cri di Canelli: “Unitre - Econo-
mia italiana dal 1931 al 1944”
(rel. Giuseppe De Paolini).
Giovedì 12 dicembre, al teatro
Balbo, ore 21, Consegna XVª
“Ancora d’Argento” e “Concerto
di Natale”.
Venerdì 13 dicembre, al teatro
Alfieri di Asti, “Tutto solo”di Gian-
piero Solari e Giorgio Panariello.
Sabato 14 dicembre,nella sede
della Protezione Civile, in reg.S.
Antonio, ore 21, “Tombola”.
Sabato 14 dicembre, ore 21,
Chiesa San Leonardo, “Concer-
to di Natale” del Coro Ana.
Domenica 15 dicembre “Festa
degli auguri”del Gruppo Alpini di
Canelli (Alzabandiera, Messa e
Pranzo)
Lunedì 16 dicembre, al teatro
Balbo di Canelli:“Una moglie con
i baffi” con Ric e Gian.

“Tennis Rimba”
pro terremotati

Canelli. Presso il palazzetto
dello sport di Canelli, si stanno
svolgendo, in queste serate di di-
cembre, combattutissimi incon-
tri di doppio riservato ai tennisti
over 50 maschili. Il ‘Comitato
Amici del Tennis’, con questa
manifestazione si prefigge di de-
volvere tutto il ricavato (iscrizio-
ni e offerte volontarie) ai terre-
motati del Molise, tramite la pro-
tezione civile di Canelli. E’ que-
sta una lodevole iniziativa dell’ef-
fervescente comitato, che uni-
tamente ad altre, già compiute,
negli ultimi anni, non fa che con-
fermare come un gruppo di ami-
ci e appassionati di questo sport
sappiano conciliare un sano di-
vertimento con opere benefiche.
Nei prossimi numeri del giorna-
le i risultati degli incontri. r.p.

Denunciato
per ubriachezza

Canelli. I Carabinieri di Ca-
nelli hanno denunciato un gio-
vane rumeno, abitante ad
Agliano, per guida in stato di
ebrezza. Il giovane con la sua
Peugeot 106 è uscito di strada
sulla provinciale per Monte-
grosso. Soccorso da alcuni
passanti, chiamato il 118 e i
Carabinieri, è stato trasportato
al Pronto Soccorso. I sanitari
hanno diagnosticato fratture
guaribili in 60 giorni.

Canelli. Finalmente, al Pa-
lasport di via Riccadonna, sa-
bato 30 novembre, una bella
par tita, una bella vittor ia,
sempre ben giocata, dal pri-
mo momento all’ultimo, tra
due squadre al vertice della
classifica: l’Olamef - Canelli,
prima, contro San Francesco
al Campo - Torino, terza.

La squadra in campo, fa-
cendo tesoro della tattica pre-
parata, durante la settimana,
dall’allenatore Mauro Zigarini,
sia per i movimenti che per le
coper ture ha tatticamente
surclassato le avversarie. “So-
no veramente contento - esul-
ta Zigarini - del comporta-
mento delle mie atlete che
hanno finalmente dimostrato
tutta la loro potenzialità e che
sono riuscite a mettere in pra-
tica tutti i miei suggerimenti”.

La vittoria conquistata in
soli 75 minuti, per 3 - 0.

Nel primo set, dopo una
prima fase di studio, fino al
sette pari, le gialloblu hanno
allungato di 5 punti che hanno
mantenuto fino alla fine, 25 -
20. Nel set centrale, c’è stata
una reazione delle ospiti fino
a metà parziale, quando con
un bel muro le canellesi

riuscivano a fermare gli attac-
chi delle avversarie e chiude-
vano sul 25 - 22.

Terzo set all’insegna di una
grande tranquillità da parte
delle gialloblu che sono sem-
pre state in vantaggio co-
struendo gioco, in sicurezza,
e con le schiacciatrici in evi-
denza: 25 - 21 il risultato.

Con il risultato di sabato, al-
l’ottava giornata di campio-
nato, le ragazze Olamef si
confermano al primo posto in
classifica. Formazione: Fran-
cesca Girardi, Elisa Rosso,
Sara Vespa, Elisa Santi, Io-
landa Balestr ier i, Michela
Conti, Roberta Careddu. In
panchina: Silvia Ghiazza, Ma-
nuela Pattarino, Silvia Viglietti,
Chiara Alessandria.

Prossimo turno: sabato 7
dicembre, ad Ovada, ore 21,
contro il Parodi Senelli - Pro
Molare.

Under 15 Super Shop
Le ragazze di mister Mirko

Rosso hanno vinto facilmen-
te, domenica 1 dicembre, ad
Asti al Paladonbosco, contro il
CS. Don Bosco Asti, con un
secco 3 - 0. Il mister ha così
potuto mettere in campo tutte
le atlete a sua disposizione.

Parziali: 8 - 25, 9 - 25, 11 -
25.

Formazione: Roberta Cre-
sta, Elena Bauduino, LOrena
Gallo, Giulia Visconti, Silvia
Viglietti, Chiara Alessandria,
Francesca Carbone, Giorgia
Mossino, Susanna Enzo, Giu-
lia Macario, Stella Grasso.

Prossimo turno: sabato 7
dicembre, a Castello D’Anno-
ne, alle ore 16, contro la Pal-
lavolo Asti.

Under 13 - Canelli (91) 
La squadra di Chiara Vi-

sconti ha subìto una sconfitta,
pur non avendo giocato male.
Va riferito, adover di cronaca,
che la partita è stata diretta,
in mancanza dell’arbitro fede-
rale, da un genitore della
squadra avversaria.

Parziali: 11 - 25, 20 - 25, 18
- 25.

Formazione: Noemi Sciorti-
no, Camilla Baldi, Simona
Berca, Daniela Santero, Ales-
sandra Villare, Giorgia Colla,
Alexia Ghione, Elisa Boffa,
Lucrezia Ariano, Alessia Bal-
bo.

Prossimo turno, al palaz-
zetto di Canelli, domenica 8
dicembre, ore 15,30, contro il
PGS Don Bosco - Asti.

Under Canelli
ancora una
sconfitta per
mr. Iacobuzzi

Canelli. Un Under Canelli
spuntato che si ferma contro
un fortissimo Chieri perdendo
l’incontro, seppure di stretta
misura, per 2-1.

Gli ospiti hanno pratica-
mente chiuso la partita nella
prima frazione di gioco dove
sono stati più concreti sfrut-
tando al meglio le occasioni
da gol. Passavano in vantag-
gio al 18’ e raddoppiando al
35’. Il Canelli trovava la rea-
zione solamente nella ripresa
dove riusciva ad imporre il
proprio gioco costringendo gli
avversari a chiudersi nella
propria metà campo. Al 32’
Sciarrino si impossessava
della palla e andava via sulla
fascia, si accentrava e con un
tiro potente batteva il portiere.

Il Canelli a quel punto cer-
cava di insistere, ma trovava
assai “traffico” nella area av-
versaria e non riusciva a con-
cretizzare le proprie azioni. Al
43’ il Canelli protestava con il
direttore di gara per una atter-
ramento in area di Garello,
ma per l’arbitro era tutto rego-
lare.

Prossimo turno, in trasferta,
partitissima contro i pari età
dell’Asti.

Formazione: Vitello (Iarelli),
Marenco, Amerio, Ravera, Di
Franco, Garello, Ricci (Nosen-
zo), Bellomo, Resio (Sciarri-
no), Balestrieri, Soave (Boc-
chino). A.S.

Canelli. Doriano Zangirola-
mi, presidente del Sci Club
“Sciare”, affiliato FISI, con ol-
tre duecento soci, ci ha fatto
pervenire l’intenso program-
ma delle attività sportive e
delle gite organizzate dal club
canellese.

Calendario gite
8 dicembre 02 a Valtour-

nanche - Cervinia (apertura
della stagione); 12 gennaio
03 a Bardonecchia (scuola
sci); 19 gennaio a Valtournan-
che (scuola sci); 26 gennaio,
a Sestriere (scuola sci); 2 feb-
braio, a Cesana (scuola sci);
9 febbraio, a Limone - Limo-
netto (scuola sci). Il corso di
sci sarà effettuato al raggiun-
gimento di 20 partecipanti.

“Le partenze avverrano alle
ore 6,30 da piazza Gancia -
completa Franco Garbarino,
presidente onorario - Il ca-
lendario potrà subire variazio-
ni in relazione alle condizioni
meteo e di innevamento. Le
prenotazioni alle gite devono
essere effettuate entro le ore
12 del venerdì precedente. Il
numero minimo deve essere
di 35 partecipanti. Il costo del
corso di sci (5 viaggi A/R bus,
10 ore di lezione sci, assicu-
razione e tessera soci) è di
165 euro)”.

Dopo le gite in calendario,
potranno essere ancora pro-
grammate altre gite in impor-
tanti località sciistiche del Pie-
monte.

Attività sportive
• Ginnastica presciistica al

Palazzetto, nei giorni di lunedì
e giovedì, dalle ore 20, alle
21:

1º turno dal 23/09/02 al
19/12/02; 2º turno dal
09/01/03 al 31/03/03.

• Scuola di perfezionamen-
to tecnico con i pali.

“Quest’anno - spiega Gar-
barino - possiamo contare,
nel nostro staff tecnico sulla
collaborazione del noto atleta
canellese Danilo Resio (già
AOC e Campione Italiano Ca-
tegoria Giovanile!)”

• Gare provinciali agonisti-
che:

1ª prova: a Pila, il 2/02/03;
2ª prova: a Claviere, i l

9/03/03
3ª prova: a Sestriere, (so-

cietà organizzatrice Sci Club
‘Sciare’ - Canelli), il 23/03/03

Attività turistica
• Dal 13 al 16 marzo 03, la

tradizionale gita dolomitica si
terrà a Dobbiaco (Bz). Si po-
trà sciare nelle meravigliose
località di Cortina e di Plan de
Corones. I posti sono limitati.

• Il 06 aprile 03, a Cervinia
- Valtournanche, avrà luogo la
classica ‘Merendata’ di chiu-
sura della stagione.

Per ogni informazione e
prenotazione rivolgersi a Miar
Sport, corso Libertà a Canelli
(0141/823985 oppure al
0141/823911).

b.b.

Bollino blu ai genitori
Canelli. Riceviamo e volentieri pubblichiamo dall’Associazione ‘Le piccole sedie’:
“C’è chi ha dubitato della preparazione ed obiettività dei genitori nei controlli mensa. Per que-

sto all’Associazione ‘Le piccole sedie’ è venuta l’idea di un progetto per ottenere il così rinomato
“bollino blu” che, con la stretta collaborazione con il SIAM (Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione)
dell’Asl 19 di Asti, ha pianificato il progetto “Impariamo - Insieme” . I destinatari sono i bambini, i
genitori e gli insegnanti. Realizzeremo uno screening (indagine conoscitiva), per fotografare la
situazione circa la conoscenza degli alimenti ed i principi per una corretta alimentazione.

Gli obiettivi sono quelli di aumentare la variabilità della nostra dieta alimentare, avvicinarsi a
piatti nuovi, aumentare il consumo giornaliero di frutta e verdura, migliorare le nostre conoscen-
ze al riguardo ed instaurare una continuità del rapporto educativo tra scuola e famiglia, renden-
do più personale il rapporto con il cibo. Realizzeremo, presso il Circolo Culturale ‘Punto di Vista’,
a Villanuova di Canelli, tre incontri con la dott.ssa Berruti (SIAN), nelle serate di 20 - 27 novem-
bre e 4 dicembre, dalle ore 20,30 alle 22,30: un corso di formazione per i genitori interessati a
partecipare alla Commissione di Controllo Mense, che fornirà indicazioni e modalità nel gestire
al meglio il controllo mense. L’obiettivo del corso è quello di avere la possibilità di imparare, insie-
me a chi effettua questi controlli come mestiere,, come ci si deve comportare, cosa si deve verifi-
care, come fare osservazioni critiche per migliorare il servizio di refezione scolastica.

In seguito, naturalmente, riprenderanno gli audit nelle mense. Questa volta con maggiore con-
sapevolezza e preparazione”. Piercarla Giglio

Battuto in trasferta il cambiano 2 a 1

Il Canelli lotta e vince
con Lovisolo e Agnese

L’Olamef vince e convince
sempre in testa alla classifica

Le gite e le attività
dello sci club “Sciare”

Appuntamenti

2º trofeo Fimer Gara Nazionale bocce a quadrette cat. A

Lovisolo
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Nizza Monferrato. Inco-
minciamo dal fondo la cro-
naca della manifestazione or-
ganizzata dal Libero Comi-
tato della Valle Belbo in di-
fesa dei servizi sanitari del
sud astigiano di sabato scor-
so 30 novembre. Perché pro-
prio all’ultimo è arrivata la
notizia più importante.

Nel corso del suo inter-
vento presso la palestra del-
l’Istituto “N.S. delle Grazie”
(messa a disposizione per
l’occasione) di fronte alla ma-
rea dei cittadini, dei sindaci,
delle autorità, il presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo ha comunicato che, nel
corso di un serrato colloquio
svoltosi nella nottata prece-
dente, l’assessore regionale
alla Sanità Antonio D’Am-
brosio ha invitato il Com-
missario straordinario dell’A-
SL 19, Antonio Di Santo, a
rivedere il piano sanitario per
ciò che riguarda la struttura
nicese ed a “concretizzare
l’accreditamento di un Pron-
to soccorso presso l’ospe-
dale di Nizza Monferrato” .
La notizia è stata ufficializ-
zata con tanto di richiesta
scritta, già da lunedì 2 di-
cembre.

L’annuncio, come una bat-
tuta di teatro, è stato ac-
colto con gli applausi dei
presenti, forse però non an-
cora troppo convinti e titu-
banti, memori di tante pro-
messe, mai andate in porto.
Comunque mettiamo in con-
to il lato positivo della pro-
messa ed evidenziamo l’ac-
celerazione dei fatti dopo
l’approvazione, all’unanimità,
mercoledì 27 novembre, del-
l’ordine del giorno unitario
da parte di tutte le forze po-
litiche presenti in Consiglio
provinciale, che delegava al
Presidente Marmo il compi-
to “di attivarsi immediata-
mente presso la Giunta Re-
gionale per il mantenimen-
to dei servizi presso l ’o-
spedale di Nizza e l’accre-
ditamento un pronto soc-
corso”.

“È un primo passo verso
un obiettivo da tutti condivi-
so, raggiunto attraverso cam-
mini diversi, ma, comunque,
alla fine, unico e comune”,
ha commentato Marmo

In precedenza si era te-
nuto un vivace dibattito (i
posti dei rappresentanti del-
la Regione, invitati, era al
solito vuoto...) con Dedo
Roggero Fossati moderato-
re. Per il Comitato della Val-
le Belbo ha partecipato la
signora Maria Grazia Roa-
gna, che dopo il doveroso
ringraziamento a tutti gli in-
tervenuti, ha riassunto bre-
vemente la storia del Co-
mitato stesso ed il cammi-
no fin qui svolto. Poi la pa-
rola è passata ai sindaci e
agli amministratori locali.

Vittorio Voglino, sindaco
di Asti, ha evidenziato la ne-
cessità di un coordinamento
e di un coinvolgimento di tut-
te le strutture sanitarie del-
la Provincia onde evitare, che
il nuovo ospedale di Asti ri-
manga solo bello ma sotto-
sviluppato e sotto utilizzato.

Flavio Pesce, sindaco di
Nizza, ha visto negli avveni-
menti di questa giornata “una

risposta ferma, civile, forte, di
cittadini, sindaci, ammini-
stratori, alle esigenze di un
territorio, che, in modo uni-
tario sollecita e chiede di
partecipare con consapevo-
lezza alla discussione sulle
problematiche dei servizi sa-
nitari.”

Massimo Fiorio, primo cit-
tadino di Calamandrana, a
nome dei sindaci del sud
astigiano, premesso che
“questi cittadini non accetta-
no più decisioni sulla loro te-
sta” invita tutti a “tenere al-
ta la soglia di attenzione per-
ché i diritti della gente sono
gli stessi sia nei piccoli cen-
tri che nella grande città.”

Giuseppe Dus, assesso-
re alla Sanità del Comune di
Canelli, propone che i finan-
ziamenti fermi da anni e
quelli ottenuti con l’aliena-
zione delle strutture di Ca-
nelli e Nizza siano investiti
sul territorio per una nuova
struttura e si augura che le
due città della Valle Belbo
siano “unite ed una sola vo-
ce.”

Don Ugo Barani, dei Pa-
dri Scolopi, a nome dell’Os-
servatorio di Ovada, dopo un
ringraziamento ai medici che
hanno voluto partecipare al-
la manifestazione, ha invita-
to i Sindaci ad essere vicini
alla loro gente di cui sono i
portavoce: “Come cittadini
vorremmo essere la co-
scienza critica dei sindaci” E
ha ricordato, ancora, “il diritto
alla salute è sancito dall’art.

32 della Costituzione italia-
na”.

Dino Scanavino, presi-
dente del CISA Asti sud, pro-
pone che Presidente della
Provincia e una delegazione
di sindaci chieda un ulterio-
re incontro con D’Ambrosio
per verificare e pungolare le
sue intenzioni. (Secondo il
presidente Marmo, ciò non
sarebbe necessario perché
nel “giro di 7 giorni è stata
promessa una risposta”)

Una signora, fra il pubbli-
co ha richiesto attenzione
e proposte per una drastica
riduzione dei tempi di atte-
sa per esami e visite. Men-
tre un particolare attestato
di solidarietà e di apprez-
zamento per la manifesta-
zione è stato portato dalla
signora Clara Mattioli, sin-
daco di Avigliana, che ha
comunicato che, pur chie-
dendo lumi sulla politica sa-
nitaria (senza risposta) si è
vista chiudere dal 1° di-
cembre reparto Chirurgia e
subire il declassamento del
Pronto soccorso, mentre i
cittadini aviglianesi non han-
no saputo protestare e muo-
vere dito.

Alberto Terzano, portavo-
ce del Comitato, ha rivendi-
cato al Comitato della Valle
Belbo “forte, unito, e com-
patto” ed a tutti gli altri Co-
mitati di protesta, il merito
dell’attenzione al problema
ed il “successo, per ora par-
ziale, del cambiamento di rot-
ta”.

Nizza Monferrato. Il gros-
so lavoro del Libero Comi-
tato che, dopo un inizio in
sordina, si è dato dei com-
piti e un’organizzazione ben
precisi con un presidente,
Angela Cassaro, una vice,
Raffaella Roagna, un coor-
dinatore, Marco Borio e un
portavoce, Alberto Terzano, è
riuscito a smuovere l’ormai
cronica “pigrizia” dei pie-
montesi e dei nicesi in par-
ticolare, per cui si può af-
fermare la “chiamata” alla
protesta è stata accolta. E’
difficile quantificare il nume-
ro dei partecipanti (più o me-
no un migliaio), l’importante
è che erano veramente tan-
ti.

Alla 14,30, davanti all’o-
spedale, pronti per la par-
tenza, con tante sciarpe gial-
le, distribuite dal Comitato,
come segno di adesione al-
la manifestazione, e con tan-
ti palloncini ai bambini; nu-
trita la partecipazione del Cir-
colo Auser dei pensionati di
Viale Don Bosco, distinguibili
dal loro fazzoletto bianco al
collo.

Il tempo di ordinare il cor-
teo e via.

In testa l’automezzo del-
la Protezione civile, segui-
to da 2 trattori e, poi, il Li-
bero comitato della Valle
Belbo, con striscioni e car-
telli; a seguire i gonfaloni
dei Comuni e subito dietro
i sindaci, con gli altri am-
ministratori e consiglieri, i
rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni di Avigliana, Ova-
da, Valenza, di Ceva (inte-
ressati dagli stessi problemi
dei tagli).

Accanto al sindaco Pesce,
ed presidente della Provincia,
Roberto Marmo con alcuni
assessori, il sindaco di Asti,
Vittorio Voglino.

Discreta la loro partecipa-
zione, anche se dobbiamo
dire una buona metà di quel-
li del sud astigiano manca-
vano: vogliamo sperare
per…impegni e non per…al-
tro.

Dietro lo striscione del-
l’Osservatorio di Ovada con
la scritta “Viva l’ospedale di
Ovada” e tanti cartelli, pre-
cedeva le delegazioni dei Co-
mitati cittadini piemontesi e la
lunga teoria dei cittadini di
Nizza e della Valle Belbo. Il
corteo si è snodato per le
vie della città come un ser-
pentone fra le piazze e le vie
prima di imboccare Viale Don
Bosco per arrivare nella pa-
lestra dell’Istituto N.S. delle
Grazie: mentre i primi entra-
vano nell’Istituto, gli ultimi im-
boccavano il viale.

Durante il tragitto ad un
coro, r ispondeva uno slo-
gan, e v iceversa,  senza
soluzione di continuità, in
un susseguirsi  cont inuo,
con le r ichieste più pres-
santi.

Tanti gli slogan riportati
da striscioni e cartelli. Ne
ricordiamo alcuni: “Salvia-
mo il Pronto soccorso sal-
viamo la vita”, “Valle Belbo
vietato ammalarsi”, “Il de-
serto sanitario uccide”, “No
alla gestione selvaggia del-
la sanità”, “La salute non si
tocca va difesa con la lotta”,
“Basta con gli indiscrimina-

ti tagli alla sanità”. Al ter-
mine, la soddisfazione del
”Libero comitato” per la riu-
scitissima manifestazione e,
visto l’ultima comunicazio-
ne del presidente Marmo,
per il primo risultato otte-

nuto, ma non per questo ri-
tengono la battaglia con-
clusa, anzi, a cominciare da
lunedì 2 dicembre la “guar-
dia” sarà ancora più alta ed
attenta.

Franco Vacchina

La manifestazione di protesta di sabato 30 novembre ha portato con sè una nota assai positiva

Sarà accreditato il pronto soccorso di Nizza
è la promessa di D’Ambrosio al presidente Marmo

La buona nuova di Marmo
e gli interventi dei sindaci

La cronaca della manifestazione
e del corteo per le vie di Nizza

I sindaci Voglino (Asti), Pesce (Nizza) e Malerba (Sessame)
con il presidente provinciale Marmo.

Il libero comitato della Valle Belbo.

I gonfaloni dei Comuni presenti alla manifestazione.

I manifestanti in sfilata.

Il comitato ovadese.

La folla riunita nella palestra dell’istituto “Nostra Signora
delle Grazie.
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Nizza Monferrato. Seduta
del Consiglio comunale, gio-
vedì scorso, 28 novembre.

Prima della cronaca dei la-
vori, vogliamo rendere un pic-
colo ma doveroso riconosci-
mento al signor Franco Testa,
sempre presente alle sedute
del Consiglio e attento alle
varie fasi della discussione, al
contrario del disinteresse ge-
nerale di tutti gli altri cittadini
(solo qualche presenza sal-
tuaria di qualche curioso) per
cui i consiglieri sono costretti
sempre a parlare a sedie vuo-
te (nonostante i posti a dispo-
sizione del pubblico siano an-
che pochi).

In apertura il sindaco Pesce
ha ricordato la figura della si-
gnora Luigina Ottaviano, re-
centemente scomparsa, per-
sonaggio di spicco della politi-
ca astigiana (militava nel par-
tito della Democrazia Cristia-
na). Inoltre ha reso noto che,
a partire dal 2 dicembre, sa-
ranno affidate mansioni di as-
sessore al consigliere Pier
Paolo Verri. Si occuperà di ar-
redo urbano, aree verdi, ge-
stione dell’impianto di depura-
zione.

Nella disamina dei punti al-
l’ordine del giorno sono state
esaminate le diverse interro-
gazioni presentate dai consi-
glieri di Nizza Nuova e già re-
se pubbliche nelle scorse set-
timane.

Riguardo la troppa vegeta-
zione lungo le sponde e nel
letto stesso del torrente Belbo
nel tratto nicese, il sindaco ha
comunicato che dal 2003 si
inizierà nuovamente la serie
degli interventi di pulizia, pro-
grammati nell’arco di un trien-
nio.

Per quanto riguarda la va-
riante al Piano regolatore ha
risposto che “in sede di pre-
parazione del regolamento
edilizio sono state tenute in
debito conto le indicazioni di
tecnici e professionisti”. Il re-
golamento dello Statuto co-
munale è invece in via di ste-

sura e verrà presentato, a la-
voro concluso, ai capigruppo.

Sulla discussione riguar-
dante assestamenti di bilan-
cio è nata una vivace discus-
sione sul finanziamento di eu-
ro 22.000 per la manifestazio-
ne musicale giovanile del 20
e 21 settembre scorso, i l
grande concerto alle ex forna-
ci.

Il consigliere Braggio ha
rinfacciato al sindaco Pesce i
“tentennamenti” al proposito,
mentre per il sindaco Pesce
“è stata una grande manife-
stazione che Nizza è stata in
grado di gestire al meglio e
che ha dato lustro alla città”.

Unanimità, invece,
sull’o.d.g. a “tutela dei servizi
sanitari del sud astigiano”. Il
Consiglio ha infatti deciso di
far suo l’o.d.g. già approvato
in Consiglio provinciale nel
quale si chiede che:

“L’ospedale di Nizza sia do-
tato di un Pronto soccorso ac-
creditato, unitamente al man-
tenimento dei reparti attual-
mente esistenti; vengano rea-
lizzati quanto prima gli obietti-
vi concordati per la fisiatria di
Canelli; venga potenziato il
servizio del 118 mediante l’at-
tivazione di un’ambulanza

medicalizzata su Canelli; ven-
ga valutata la possibilità di
adeguamenti strutturali all’at-
tuale ospedale ed eventual-
mente una nuova collocazio-
ne a Nizza Monferrato in rela-
zione alla risorse disponibili e
reperibili; venga, altresì, valu-
tata la possibilità di prevedere
l’aziendalizzazione dell’ospe-
dale di Asti”.

Su questo tema si è svilup-
pata una articolata discussio-
ne nella quale i consiglieri in-
tervenuti hanno espresso le
loro valutazioni.

Più in dettaglio, il sindaco
Flavio Pesce ha assicurato la
più ampia e totale disponibi-
lità dell’Amministrazione alla
battaglia per l’ospedale e i
suoi servizi“perché la sanità è
un valore che rappresenta i
bisogni dei cittadini”. Maurizio
Carcione ha notato con favore
“l’unanimità espressa qui e
anche in consiglio provinciale
con l’approvazione dell’o.d.g.”,
che anche Piera Giordano e
Mario Castino, hanno ribadito
senza riserve.

Per la minoranza, Pietro
Braggio, a titolo personale,
pur favorevole in pieno
all’o.d.g., ha fatto un distin-
guo: “Non sarò presente alla
manifestazione perché mi
sento di rappresentare coloro
che non approvano le manife-
stazioni di piazza e le tante
persone che ritengono che la
razionalizzazione sia neces-
saria”. Giorgio Pinetti ha ricor-
dato che “bisogna parlare di
praticabilità e realizzazione
delle strutture e dobbiamo fa-
re i conti con il bilancio”.

Luigi Perfumo, non ha con-
diviso la sostanza del discor-
so politico del suo capogrup-
po Braggio, ritenendo “che sia
la politica che deve fare delle
scelte ed in questo caso è ne-
cessario dimenticare le posi-
zioni partitiche per condurre
una battaglia forte ed unitaria”

Favorevole all’o.d.g. anche
Piero Mar tino della Lega
Nord.

PARCHEGGI VIA P.CORSI
Da alcuni giorni in Via Pio

Corsi sono stati eliminati alcu-
ni parcheggi nel tratto che va
da Via Crova all’imbocco di
Piazza Garibaldi.

Il provvedimento, ci dice
l’assessore Cavarino, è stato
giustificato dalla richiesta fir-
mata dai commercianti della
zona interessata, Via Pio Cor-
si, Via Gozzellini (tra via Pio
Corsi e Via Carlo Alberto) pri-
mo pezzo di Via Cordara
preoccupati dalla scarsa am-
piezza della carreggiata che
penalizzava il passaggio dei
pedoni.

In verità, in una prima riu-
nione informale, l’intendimen-
to dell’Amministrazione era
quello di eliminare i parcheggi
nell’isolato Chiesa di S. Siro e
stalli blu (a pagamento) nel
tratto adiacente Palazzo Cro-
va, proposta che non ha avu-
to trovato gradimento.

Per l’intervento sono state
utilizzate le fioriere già in do-
tazione al Comune anche se
non molto belle, in attesa di
sostituirle con altre migliori.
NIZZA IN TV

Sabato 7 Dicembre, alle
ore 12, Nizza parteciperà alla
trasmissione “Prova del cuo-
co” condotta da Antonella
Clerici. Saranno presenti l’As-
sessore Gianni Cavarino ac-
compagnato da Piero Bongio-
vanni, l’esperto cardicoltore
nicese.

Ravioli di cardi, Bagna cau-
da, Flan di cardi, saranno i
piatti illustrati ed inoltre sarà
presentata, in degustazione,
la nuova Barbera “Nizza” ed il
calendario delle manifestazio-
ni nicesi.
SOGGIORNO PER ANZIANI

Si chiuderanno giovedì 19
dicembre le iscrizioni per par-
tecipare al “Soggiorno marino
per anziani” che si svolgerà
dal 13 gennaio al 3 febbraio
2003, nella località di Finale
Ligure. Possono partecipare
tutti coloro che abbiano supe-
rato il 60º anno di età, resi-
denti in Nizza Monferrato.

Le domande vanno inviate
all’Ufficio Servizi Sociali del
Comune (ove si potranno
avere ulteriori informazioni e
chiarimenti).
STELLE DI NATALE

Come è ormai consuetudi-
ne il Gruppo Alpini di Nizza
Monferrato, sempre sensibile
alle proposte di solidarietà,
organizza per Domenica 8 Di-
cembre, dalle ore 8, in Piazza
del Comune la vendita delle
“Stelle di Natale” (vaso di fio-
ri). Il ricavato sarà devoluto al-
l’AIL (Associazione Italiana
leucemici). Costo di una “Stel-
la di Natale”, euro10.
ADOTTA UNA PIGOTTA

La Pigotta è una bambola
di pezza comune a tutte le
culture del mondo. Ogni bam-
bola è creata a mano per l’U-
nicef e viene offerta in ado-

zione (venduta) per ricavare
fondi per la Vaccinazione plus
(ciclo completo contro morbil-
lo, poliomielite, difterite, tuber-
colosi, pertosse, tetano) a un
bambino.

Le volontarie, aderenti al
Comitato provinciale Unicef,
metteranno in vendita le Pi-
gotte, Domenica 8 Dicembre,
dalle ore 9 alle 13, in Piazza
Martiri di Alessandria (sotto i
portici del municipio) con una
offerta minima di euro 20.
BANCO ALIMENTARE

La raccolta organizzata dal
Banco alimentare, Sabato 30
Novembre, presso il super-
mercato Unes a Nizza Mon-
ferrato, ha fruttato la bellezza
di Kg. 1863 di scatolette, riso,
pasta ed altri alimenti non de-
peribili per un totale di circa
150 scatoloni che riempiti e
sigillati sono stati inviati al
centro raccolta del “Banco” a
Moncalieri in Corso Roma 24
ter.

Hanno collaborato con la
loro fattiva presenza ed opera
una nutr ita schiera: con il
Gruppo Alpini di Nizza, di Ca-
stelnuovo Calcea, di Bruno, di
Mombaruzzo, i volontari del
Vides, l’Azione cattolica, le
dame della S. Vincenzo 

Informiamo che Domenica
12 Gennaio 2003 sarà orga-
nizzata una “Porte aperte al
Banco Alimentare”, dalle ore
10 alle ore 19, per vedere gli
alimenti raccolti.

Nizza Monferrato. Strepito-
so il successo ottenuto dalla
Compagnia teatrale L’Erca
nella sua ultima fatica, pre-
sentata lunedì 25 e martedì
26 (in replica) al teatro Socia-
le di Nizza Monferrato.

In una platea completa-
mente gremita hanno presen-
tata la commedia brillante di
Alberto Vendramini, elaborata
e adattata in dialetto nicese
da Aldo Oddone “Quand ch’el
Vigio u se svigia”.

Il tema ricalca, e prende
spunto, da una famosa com-
media genovese portata in
scena da Gilberto Govi, con
Vigio che stanco di essere
”comandato” dalla moglie, dal
figlio, dal cognato, e un po’ da
tutti, si sveglia, in ciò facilitato
dall’immancabile (in queste
commedie) qui pro quo. Ed al-
la fine rimette tutto al suo po-
sto con i puntini sugli ì ed una
riconquistata fiducia e stima.

Uno “spasso” di due ore
che battute dialettali, proverbi,
detti di una volta rendono pia-
cevoli e più spesso esilaranti
che il pubblico sottolinea con
applausi a scena aperta.

Ed alla fine la chiamata
alla ribalta dei bravi attori,
tutti a loro agio nella parte,
sottolinea il gradimento e la
soddisfazione degli spetta-
tori e regala agli interpreti il
premio più ambito: l ’ap-
plauso.

Lo spettacolo sarà replica-
to, sempre al teatro Sociale,
lunedì 16 e martedì 17 dicem-
bre 2002, alle ore 21.

Nizza Mon.to. Porte aper-
te all’Istituto “N. S delle Gra-
zie”, in vista delle iscrizioni
alla scuola media e al liceo
per l’anno scolastico 2003
–2004.

Gli studenti e i genitori che
stanno scegliendo la scuola
media per l’anno scolastico
2003 – 2004 e desiderano
conoscere in modo dettaglia-
to l’ambiente scolastico, le
modalità economiche, i pro-
grammi svolti e l’offerta for-
mativa della scuola media,
potranno incontrare la presi-
de e i docenti della scuola
per informazioni e per la visi-
ta guidata ai vari servizi: au-
le, laboratori, biblioteca, pa-
lestra, ecc. Il giorno designa-
to per tale visita sarà sabato
14 dicembre, dalle ore 15.

La visita alla scuola è pos-
sibile anche in altri momenti:
è sufficiente fissare un ap-
puntamento telefonico trami-
te i numeri riportati in calce.

La scuola media, attiva nel
corrente anno scolastico con
cinque classi, offre ormai da
molti anni la possibilità di
studiare due lingue (inglese
e francese) e scegliere fra di-
verse attività opzionali: labo-
ratorio d’informatica, labora-
torio musicale, laboratorio di
drammatizzazione, attività
sportiva, latino per gli alunni
di 3ª media. Possono inoltre
usufruire del servizio mensa
e del doposcuola.

Per chi sta invece sce-
gliendo la scuola superiore, i
giorni delle “porte aperte” sa-
ranno domenica 15 dicembre
alle ore 15.00; poi sabato 11
e domenica 12 gennaio 2003
alle ore 15.00.

Presso l’Istituto “N.S. delle
Grazie” funzionano il

- Liceo Scientifico indirizzo
Biologico con due opzioni:
Salute e Ambiente 

- Liceo della Comunicazio-
ne (al quinto anno di attività)
con quattro opzioni: Sociale,

Comunicazioni  Tecnologi-
che, Spettacolo, Sportiva.

L’opzione Sociale si propo-
ne l’obiettivo di formare i gio-
vani a saper gestire la com-
plessità dei rapporti interper-
sonali nei vari settori del so-
ciale: insegnamento nella
scuola, animazione e assi-
stenza nei centri sociali.

L’opzione Comunicazioni
Tecnologiche si rivolge so-
prattutto ai giovani che pale-
sano interesse per la cono-
scenza delle nuove tecnolo-
gie e per il loro uso in molte-
plici campi. Offre una specifi-
ca formazione nel settore
informatico e telematico.

L’opzione Spettacolo è in-
dicata per coloro che mostra-
no sensibilità verso forme ar-
tistiche; in particolare nel set-
tore dello spettacolo, della
musica, dell’animazione  e
dell’arte.

L’opzione Sportiva si rivol-
ge soprattutto ai giovani che
amano lo sport e ne apprez-
zano i valori.

I l  curr icolo consente di
iscriversi ai corsi di laurea
della facoltà di scienze moto-
rie (sostitutiva dell’ISEF), a
lauree brevi o a corsi post-di-
ploma specifici per istruttori
sportivi e animatori.

- Liceo Linguistico.
Chi desiderasse conoscere

la storia della scuola ed ave-
re notizie più dettagliate sui
vari indirizzi, può visitare il si-
to www.scuolanizza.it.

La Segreteria è aperta dal-

le 8.00 al le 13.00; dal le
15.00 alle 17.00. Tel. e fax
0141/793363.

Al di fuori delle ore d’ufficio
è attivo il centralino dell’Isti-
tuto 0141/702224.

L’indirizzo di posta elettroni-
ca è nizzansg.ima@pcn.net.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Nicola, Ambrogio,
Siro, Valeria, Damaso, Gio-
vanna di Chantal.

Distributori

Domenica 8 Dicembre 2002
saranno di turno seguenti
pompe di benzina: AGIP, Sig.
Bussi, Strada Alessandria.

Farmacie

Questa settimana saranno di
turno le seguenti farmacie: Dr.
FENILE, il 6-7-8 Dicembre;
Dr. BALDI, il 9-10-11-12 Di-
cembre 2002.

Numeri telefonici utili

Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo
volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani
0141.721.565.

Nella seduta del 28 novembre un o.d.g. unitario

Sulla sanità in Valle Belbo
posizione comune del Consiglio

Al teatro Sociale di Nizza Monferrato

Uno strepitoso successo
per la Compagnia dell’Erca

Il 14 e il 15 dicembre prossimi

Porte aperte all’istituto
“Nostra Signora delle Grazie”

Il signor Franco Testa.

La Compagnia dell’Erca pronta ad andare in scena.

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Taccuino di Nizza

Auguria a...
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Nizza Monferrato. Il ro-
manzo di recente pubblicazio-
ne “Catter ina” di Laurana
Lajolo è stato presentato al
pubblico venerdì sera nelle
sale nobili di Palazzo Crova.
Erano presenti l’autrice, il Sin-
daco Flavio Pesce, l’Assesso-
re Porro e, relatore d’eccezio-
ne, il prof. Luigi Fontana.

La sala, attrezzata per l’oc-
casione di numerose sedie, si
è rapidamente r iempita, e
quando il Sindaco ha introdot-
to l’autrice ed il relatore, ad
ascoltarlo era già presente un
discreto pubblico.

Non servono grandi pre-
sentazioni per la figlia di Davi-
de Lajolo, il “nostro” Ulisse dal
solido rapporto con Nizza, per
un periodo insegnante al no-
stro liceo, dirigente nell’istituto
per la resistenza. Inoltre è in-
teressante ricordare l’impor-
tante ruolo di Laurana Lajolo
quale ricercatrice storica e
giornalistica ma anche, non
dimentichiamolo, dalle grandi
influenze letterarie. “Catteri-
na”, infatti, non è un saggio,
bensì un romanzo vero e pro-
prio, il quale, secondo il prof.
Fontana, ha molte buone ra-
gioni per essere letto: innanzi-
tutto il parlare di terra e gente
“nostra”, ad esempio viene
più volte citata la Cremosina,
ed avere tra i suoi protagonisti
una famiglia, i Bronda, dal co-
gnome tutt’altro che raro nelle
nostre zone. Nel passare la
parola all’illustre insegnante,
Pesce lo ha esortato a “dire

cosa ha sentito leggendo il li-
bro”.

Fontana ha confessato un’i-
niziale “circospezione” nella
lettura del romanzo, temendo
di incontrare un tipo di scrittu-
ra, come oggi molto spesso
accade, più da studiosi che
da veri e propri narratori: non
è però questo il caso di “Cat-
terina”.

La trama è coerente, strut-
turata con buona dinamicità
nell’articolare le singole se-
quenze, complessivamente
ben narrata. Protagonista è
Catterina, donna forte ed osti-
nata che a partire dalla pre-
matura morte della madre
quando ha solo undici anni,
riesce a prendere il controllo
della vita sua e della famiglia,

superando con determinazio-
ne tutti gli ostacoli che mano
a mano le si fanno incontro
nel corso degli anni, e piegan-
do la testa solo, ormai nonna,
alla morte. -, ha esposto il
prof. Fontana. Proprio nel per-
sonaggio della protagonista
sta il fulcro dell’intero roman-
zo, anche per la sapiente ri-
proposizione di una figura im-
portante della vita delle no-
stre campagne, quella donna
“matrona”, che “non figurava,
però comandava”. Il relatore
ha infine esposto e commen-
tato gli aspetti salienti della vi-
cenda narrata, accostandola
a tratti a “La malora” di Feno-
glio, mentre il pubblico ascol-
tava con attenzione.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Giorna-
ta negativa per le formazioni
(quelle che hanno giocato)
della Nicese con una sconfitta
sia delle ragazze che della
formazione di Prima catego-
ria.
PRIMA CATEGORIA
Voluntas 0
Fulvius Samp 1

Seppur distretta misura la
formazione ospite della Ful-
vius Samp di Valenza si impo-
ne sulla compagine gialloros-
so. Il risultato si è concretizza-
to in una delle ultime azioni,
al 43’ del secondo tempo,
quando con una velocissima
incursione, l’esterno destro
ha sfruttato con un gran tiro in
diagonale un bel passaggio
smarcante, con il colpevole
aiuto della difesa nicese (av-
versario completamente libe-
ro di impossessarsi del pallo-
ne e di tirare dopo la veloce
galoppata. E così una partita
che sembrava avviata sulla
divisione della posta, risultato
più che giusto ed a quel punto
ben accetto dalle due conten-
denti si è conclusa in maniera
negativa per i giallorossi, che,
oggi, sia per le occasioni ed il
gioco espresso, non meritava-
no assolutamente la sconfitta.

La formazione valenzana,

occupa attualmente la secon-
da posizione in classifica nel
Girone H, si è, tuttavia, dimo-
strata una squadra quadrata,
arcigna e, soprattutto, in gra-
do di effettuare repentini ribal-
tamenti dell’azione difensiva
in offensiva, con un gioco sul-
le fasce ed attaccanti che si
muovevano a tutto campo, di
mettere in apprensione la di-
fesa dei padroni di casa.

E’ stata, tutto sommato, una
bella partita con occasioni da
ambo le parti, non sfruttate
adeguatamente e per la Nice-
se, il rammarico, di non esse-
re stata capace di tramutare
in gol alcune ghiotte opportu-
nità e di non aver sfruttato al
meglio alcuni calci di punizio-
ne da posizione favorevole.
Da segnalare le solite amne-
sie e titubanze difensive che
rallentano l’azione e sono di
pericolo per la rete di Qua-
glia. Formazione: Quaglia,
Mazzapica, Giacchero, Piana,
Giovine, Basso, Mazzetti
Massimo, Mazzetti Marcello
(De Glaude), Maio (Vassallo),
Parodi, Agnello (Piantato).
JUNIORES

La partita Quargnento Mi-
lan Club-Nicese è stata rinvia-
ta per l ’ impraticabil ità del
campo ospite, impedendo lo

svolgimento della gara. Con
questo rinvio salgono a 2 gli
incontri che i ragazzi di mister
Cabella devono recuperare.
SERIE D DONNE
Voluntas Novara 2
Nicese 0

Una buona occasione di
portare a casa il successo
sfuma ancora una volta.

Primo tempo a reti inviola-
te, con le giallorosse certa-
mente alla pari con le avver-
sarie. Inizio ripresa con l’arbi-
tro (una gentil donzella) che,
per non sbagliarsi (ed ha sba-
gliato) coinvolge la nostra
Ameglio (sicuramente esente
da colpe) nell’espulsione di
una nervosissima attaccante
novarese. Non contenta,, po-
co dopo, convalida l’1-0, vizia-
to da una fuorigioco chiilome-
trico. Il 2-0 arriva con il secon-
do tiro in porta di tutta la par-
tita (diconsi 2 in tutta la gara)
da parte delle padrone di ca-
sa. Domenica 8 Dicembre al
Tonino Bersano, Nicese-Par-
lamento (Cossato).

Formazione: Grande, Paler-
mo (Roggero), Soggiu, Dili-
berto, Ameglio,Olivieri, Siri,
(Mazzeo), Viotti (Guzzetta),
Nespola (Albertelli), Pellegriti,
Pattarino, Casavecchia.

G.G.

Nizza Monferrato. Sabato
30 novembre 2002 si è svolta
all’Oratorio Don Bosco l’an-
nuale ricordo della “Virgo Fi-
delis” protettrice dell’arma dei
Carabinieri.

La manifestazione, organiz-
zata dall’Associazione carabi-
nieri in congedo di Nizza, pre-
sidente Giovanni Pesce, ha
visto la celebrazione della
funzione religiosa da parte di
mons. vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi.

Hanno partecipato alla ce-
lebrazione anche le rappre-
sentanze dei Carabinieri in
congedo di Asti (segretario
Denardo), Castagnole Lanze
(presidente Porcheddu), Ceva
(presidente Lamberti), Gran
S.Bernardo (presidente Anel-
lo), Incisa Scapaccino (presi-
dente Terzolo), unitamente al-
le rappresentanze degli Alpi-
ni, Protezione civile, Vigili del
fuoco, Vigili urbani con in gon-
falone di Nizza.

A tutti gli ospiti in omaggio
una raffigurazione del Cam-

panon di Nizza: vescovo, di-
rettore oratorio don Spertino,
Maurizio Carcione per il Co-
mune di Nizza, famiglia di
Franco Vicenzi, generale Cla-
ra, maresciallo Braidotti, ma-
resciallo Dragone, ten. Massi-
miliano Gerardi (assente per
impegni), maresciallo Smaira
(coordinatore provinciale di

Asti), Alberto Fossa (ispettore
capo di polizia), maresciallo
Dal Brun (comandante Guar-
dia di Finanza), capitano Vito
Petrera (recentemente trasfe-
rito ad altro incarico, assen-
te).

Dopo la cerimonia religio-
sa, nel salone teatro il con-
sueto rinfresco finale.

Nizza Monferrato. Come
già nel turno di 15 giorni ad-
dietro, il Comitato provinciale
FIGC di Asti, a causa dell’im-
perversare del maltempo, con
la conseguente impraticabilità
di moltissimi campi di gioco,
ha deciso lo stop per tutta l’at-
tività agonistica giovanile. I
campionati regionali sono, in-
vece, regolarmente onorati.
GIOVANISSIMI REGIONALI
Voluntas 1
ProVercelli 5

La valutazione della partita
contro i capoclassifica del gi-
rone è, sostanzialmente,
uguale a quella dell’incontro
della settimana scorsa contro
i secondi del Canavese: molto
impegno dei nostri che man-
tengono brevi le distanze (1-
0) per una larga parte del
match, r imandendo quindi
sempre in partita e, ultima
parte, con la perdita di con-
centrazione che facilita il disu-
nirsi, lasciando enormi oppor-
tunità agli avversari. Il punteg-
gio finale, per chi non era pre-
sente, potrebbe far pensare
ad una passeggiata dei ver-
cellesi, ma così non è stato.
Lo 0-1 del primo tempo pote-
va essere 1-1 se Di Bartolo,
oltre ad essere scaltro, fosse
stato preciso nel calciare una
punizione.

Ripresa con ancora tanto
ardore neroverde che si atte-
nua con il passivo che cresce
e si riaccende con lo strepito-
so gol di Barison che, da cen-
trocampo, si beve 4 avversari
in velocità e scarica di poten-
za in rete, incrociando sull’u-
scita del portiere: complimen-
ti. Finale, comunque, con le
“bianche casacche” che gio-
cano sul velluto e arrotonda-
no.

Va fatta ancora una citazio-
ne di merito per il portiere

Mirko Ameglio che sta attra-
versando un momento di
splendida forma che gli con-
sente di vanificare tante ghiot-
te opportunità agli avversari.
Sconfitti ma non travolti dallo
strapotere degli ospiti come il
risultato finale può far appari-

re. Convocati: Ameglio, A.
Bincoletto, Sciutto, Costantini,
Garbarino, Barison, Massi-
melli, Gioanola, Torello, Di
Bartolo, Soggiu, Nogarotto, S.
Bincoletto, Santero, Colelli,
Zerbini, Lavezzaro.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Tempo
di Avvento per le Parrocchie
di Nizza Monferrato.

Inizieranno venerdì 6 di-
cembre, presso la chiesa di
San Siro, alle ore 21, gli in-
contri interparrocchiali per
l’Avvento in preparazione al
Santo Natale.

Primo appuntamento con la
parola del Vescovo, Pier Gior-

gio Micchiardi che tratterà il
tema “Maria SS. Madre della
chiesa”.

Gli incontri proseguiranno
nelle prossime settimane con
il seguente calendario:

Venerdì 13 dicembre, ore
21: Padre Giovanni Maria del-
la Piccola famiglia di Betlem-
me di Pieve di Ponzone, par-
lerà sul tema: “Il S. Rosario e i

nuovi misteri della luce”.
Venerdì 20 Dicembre, ore

21: guiderà la serata Don
Paolino Siri guidando la “Fun-
zione penitenziale”. I sacerdo-
ti della zona saranno a dispo-
sizione per le confessioni.

Un invito rivolto a tutti i fe-
deli che intendono prepararsi
con fede ed impegno al pros-
simo Natale.

Nella cornice delle sale nobili di palazzo Crova

Presentato “Catterina”
l’ultimo libro di L.Lajolo

Il punto giallorosso

Amara sconfitta di misura
per i colori nicesi

Sabato scorso, 30 novembre

Festeggiata la Virgo Fidelis
all’oratorio Don Bosco

Voluntas minuto x minuto

Giovanissimi regionali
risultato pro…Vercelli

Un momento della presentazione del libro “Catterina”.

Incontri per l’Avvento interparrocchiali

Gli esordienti Voluntas con mister Rostagno e il dirigente Riziolo.
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Nizza Monferrato. Venerdì
6 dicembre alle ore 21 si svol-
gerà il quarto concerto della
stagione musicale offerta dal-
l’Associazione “Concer ti e
Colline” presso l’Azienda Viti-
vinicola “Guasti Clemente” di
corso IV Novembre in Nizza
Monferrato. L’Associazione,
da sempre attenta ad offrire
al pubblico varietà di stili mu-
sicali uniti alla professionalità
degli artisti, presenta il “Mau-
rizio Di Fulvio Trio”, ensemble
jazz che coniuga costanti rife-
rimenti alla musica colta euro-
pea insieme all’attenzione per
le civiltà musicali afro-ameri-
cano e afro-brasiliane. Il trio,
che propone un programma
contenente brani di famosi
autori jazz, come Cole Porter
e Miles Davis, è composto
dalla chitarra di Maurizio Di
Fulvio, dal contrabbasso di
Corrado Cincaglini e dalla
batteria di Nicola Angelucci.
Maurizio di Fulvio ha ottenuto
premi in importanti concorsi
svolgendo nel frattempo sia
un’intensa attività concertisti-
ca sia registrazioni per emit-
tenti televisive e radiofoniche,
ed è stato definito dalla critica

specializzata come un chitar-
rista “versatile ed eclettico,
dal temperamento caldo e
spontaneo, abile improvvisa-
tore e raffinato arrangiatore”.
Corrado Cincaglini ha invece
alle spalle la collaborazione in
sonorizzazioni “live” di film
muti e di performance di mu-
sica e balletto. Nicola Ange-
lucci chiude il cerchio con un
curriculum di tutto rispetto no-
nostante la giovane età, es-
sendo già stato batterista di
Tony Esposito ed Enrico Pie-
rannunzi ed avendo parteci-
pato a numerosi stages sia in
Italia che all’estero.

L’interpretazione del pro-
gramma presentato venerdì
sarà perciò una summa delle
singole esperienze artistiche
di ciascuno, unite alla dote
dell’ improvvisazione, indi-
spensabile nel jazz, e alla
metamorfosi dei canoni lingui-
stici più classici a favore di
sonorità trascinanti e sugge-
stive.

Chi volesse ulteriori infor-
mazioni, può contattare il sito
internet www.concertiecolli-
ne.com.

P.S.

Nizza Monferrato. Con sa-
bato 30 novembre è terminato
l’appuntamento con “Il corso
di preparazione al matrimonio
in Chiesa” svoltosi nel salone
Sannazzaro della Parrocchia
di S. Siro a Nizza Monferrato.

In una serie di quattro in-
contri i “fidanzati” presenti
hanno affrontato con le diver-
se tematiche del matrimonio,
dalla Fede alla Sessualità, al-
la Responsabilità con le diver-

se coppie che hanno stimola-
to il confronto con spiegazio-
ni, delucidazioni, domande,
discussioni, in piccoli gruppi
per meglio sviscerare gli ar-
gomenti. Riteniamo che “il
corso” non abbia deluso le
aspettative dei futuri sposi, vi-
sto l’attenzione e l’impegno,
e, anzi, sia stato un valido
contributo per affrontare negli
migliori condizioni “il passo”
del matrimonio.

Fontanile. Secondo appun-
tamento con la rassegna tea-
trale invernale fontanilese “U
nost teatro”, giunta quest’an-
no alla sua quinta edizione.
Inizialmente fissato per il 14
dicembre, il secondo spetta-
colo stagionale è stato antici-
pato a sabato 7, per neces-
sità della Compagnia ‘d la
Baudetta che si esibirà in
questa occasione sul palco
del teatro San Giuseppe.

Il gruppo di attori villafran-
chesi, compagnia storica nel
panorama dialettale astigiano,
tornano a Fontanile dopo i
successi degli anni preceden-
ti, ormai ospiti fissi di “U nost
teatro”. Anche stavolta pro-
porranno un testo di loro
creazione a conferma, una
volta di più, della loro profes-
sionalità. La piece si intitola
Filfer, una commedia in due
atti di Elio Leotardi e Giulio
Berriquier. Narra le avventure
del professor Casimiro, un’in-
ventore particolare: progetta
le sua creazioni sui rotoli di
carta igienica, mentre è sedu-
to nel suo...studio preferito.
Per lavorare in tranquillità ed
esaudire le richieste di una

ricca vedova (un marchinge-
gno che la faccia tornare in-
dietro nel tempo per salvare
la vita al suo defunto marito)
si trasferisce in un casolare di
campagna. Ovunque va Casi-
miro lo segue la fedele gover-
nante Vigina, innamorata di
lui ma non contraccambiata. Il
marchingegno interessa mol-
to anche a Giacu e Pinota,
padroni del casolare, che vor-
rebbero segretamente tornare
al momento in cui il vecchio
zio fece testamento e a loro
lasciò ben poco. Mentre ognu-
no è concentrato sui propri
obiettivi, qualcuno o qualcosa
potrà muoversi indisturbato
tra progetti, trame e desideri:
Filfer...

Saliranno sul palco del tea-
tro fontanilese Giulio Berru-
quier (il professor Casimiro),
Anna Mondo (la governante
Vigina), Elio Leotardi (Filfer),
Gianni Berardi (il contadino
Giacu), Franca Ramello (la
moglie di Giacu, Pinota), Ilea-
na Cavallitto (la vedova Mara-
ta Della Vita). Tecnico di sce-
na Alessandro Guzzon, regia
degli attori.

Stefano Ivaldi 

Nizza Monferrato. Terza
giornata del campionato re-
gionale di Promozione e terza
vittoria consecutiva per il Ba-
sket Nizza. Prosegue così la
serie vincente della formazio-
ne nicese, dopo le vittorie con
il BV Basket To (in casa) e il
Basket Novi (in trasferta).

Infatti, i ragazzi del coach
Perrone hanno ottenuto una
brillante vittoria per 77 a 35
contro il GPS S. Paolo di Tori-
no. La partita non è mai stata
in discussione, e già dopo
dieci minuti, ovvero alla fine
del primo quarto,il divario tra
le due formazioniera di 14
punti. Il punteggio finale, ap-
pare comunque più che giu-
sto, considerando che, negli
ultimi due quarti di gioco, con
il quintetto titolare accomoda-
to in panchina, il vantaggio
continuava ad aumentare sino
al + 42 a fine gara.

Il presidente Fenile si è di-
chiarato soddisfatto dei risul-
tati fin qui ottenuti, auspican-
do che la squadra possa con-
tinuare a lungo su questi livel-
li. Tabellino Basket Nizza:
Curletti 23, Fiore 19, Visconti
14,Ceretti 6, Mazza 4, Amerio
4, Quassolo 3, Lamari 2, Mo-
rino 2, Garrone.
Basket Nizza 83
Basket Club Valenzana 52 

Nuova vittoria per il Basket
Nizza, ormai solo, in testa alla
classifica del Girone B di Pro-
mozione, unica squadra an-
cora imbattuta. Questa volta a
fare le spese della determina-
zione della compagine nice-
se, è stato il Basket Club Va-
lenzana, sconfitto per 82-53.

Partita mai in discussione con
la squadra di casa avanti nel
punteggio già dall’inizio con il
primo quarto di gioco conclu-
so sul 16-8.

Da segnalare la prestazio-
ne di Marco Visconti , autore
di 19 punti, e di Lorenzo Mas-
sa, la cui difesa asfissiante ha
prodotto numerose palle ru-
bate e contropiedi.

La partita è stata molto po-
sit iva, considerando che
Amerigo, uno dei nuovi e più
produttivi acquisti, provenien-
te dal Trino Vercellese (se-
rieD), è stato in panchina per
un lieve risentimento musco-
lare.

Il coach Perrone, soddisfat-
to per il risultato e contento
della prestazione dei suoi ra-
gazzi, dopo qualche iniziale
difficoltà nell’andare a cane-
stro.

L’allenatore ha poi sottoli-
neatola necessità di restare
tranquilli e concentrati, in vi-
sta del match del7/12 contro il
Basket Club Castellazzo, for-
mazione che aspira alla vitto-
ria finale in campionato, dopo
una notevole campagna di
rafforzamento. Fra il pubblico
la presenza di Alessandro
Cortese, amministratore dele-
gato della SGL, primo spon-
sor del Basket Nizza, rimasto
favorevolmente impressionato
dalla “sua” squadra e si augu-
ra che il momento positivo del
basket nicese possa conti-
nuare a lungo.

Formazione: Curletti, Fio-
re, Visconti, Ceretti, Mazza,
Amerio, Quassolo, Roggero
Fossati, Morino, Garrone.

Mombaruzzo. “Consumi e
commercio: abitudini e rinno-
vamento - Il commercio equo
e solidale e il consumo con-
sapevole”.

È questo il titolo del secon-
do incontro del ciclo di confe-
renze “Comprendere il pre-
sente per difendere il nostro
futuro”, organizzato dall’asso-
ciazione “L’Antica Comuna” di
Mombaruzzo, costituitasi co-
me ONLUS nel 2001, con l’o-
biettivo di promuovere iniziati-
ve per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio naturale
ed ambientale e per un suo
corretto utilizzo, per la qualifi-
cazione e la valorizzazione
delle attività agricole del terri-
torio, per la salvaguardia del
patrimonio culturale e tradi-
zionale locale, per lo sviluppo
di attività scientifiche, didatti-
che, culturali, ricreative fina-
lizzate ad ampliare la cono-
scenza e la fruizione delle
aree naturali e del borgo.

La serata è prevista per ve-
nerdì 6 dicembre, eccezional-
mente, alle ore 20,45 presso
la Sala consiliare della Canti-
na Sociale di via Stazione.

Alla relazione e al dibattito
par teciperanno: Giacomo
Massimelli, rappresentante
dell’Associazione Cailcedrat
di Nizza Monferrato), che illu-
strerà l’attività dell’associazio-
ne, realtà di recente costitu-
zione e vicina a Mombaruzzo;
Monica Gallone e Marco Peu-

to, in rappresentanza della
Cooperativa della Rava e del-
la Fava di Asti, gruppo di Ca-
nelli, che affronteranno il te-
ma del commercio equo - so-
lidale di prodotti artigianali e
alimentari e della finanza eti-
ca; e un rappresentante del
CTA - Centro Turistico ACLI -
Volontari per lo sviluppo di To-
rino, che tratterà il tema del
cosiddetto turismo consape-
vole.

La serie di serate a tema
organizzate dall’Antica Comu-
na continuerà con il seguente
calendario, già fissato, per il
2003:

11 gennaio: “Rifiuti solidi ur-
bani: solo un problema o ri-
sorse riutilizzabili? Riciclag-
gio, compostaggio e politiche
di riduzione”. Interverranno
rappresentanti di: Consorzio
italiano compostatori, Consor-
zio smaltimento rifiuti dell’A-
stigiano, Legambiente.

febbraio: “La sicurezza ali-
mentare: il punto di vista vete-
rinario, medico, gastronomico
e vitivinicolo”. Interverranno
rappresentanti del Servizio
Veterinario della Regione Pie-
monte e dello Slow Food - Ar-
cigola.

Per informazioni: Associa-
zione “L’antica Comuna ON-
LUS” e-mail antica_comu-
na@inwind.it. dott: Federico
RATTI, presidente tel. 333-
9638383

S.I.

Castelnuovo Belbo. È stata
ufficialmente presentata pres-
so la Cantina Sociale di Ca-
stelbruno a Castelnuovo Belbo,
alla presenza dei sindaci di Ca-
stelnuovo, Fortunato Maccario,
di Bruno, Franco Muzio e di Ber-
gamasco Federico Barberis, la
nuova serie limitata di bottiglie di
Barbera d’Asti che la coopera-
tiva metterà in vendita a partire
dal prossimo anno. Si tratta di
una produzione speciale di cir-
ca 5000 bottiglie, che verrà eti-
chettata con un marchio e una
denominazione particolari, de-
dicato alla memoria dell’aviato-
re americano Zane Carlson, che
nel 1944 venne abbattuto e per-
se la vita mentre forniva ap-
poggio aereo alleato durante la
cosiddetta battaglia di Berga-
masco, tra partigiani locali e na-
zi-fascisti. Il ricavato dell’inizia-
tiva contribuirà a finanziare il
progetto “Sentieri di storia”, un’i-

dea nata dall’interessamento
dello studioso alessandrino di
storia locale Beppe Tasca in col-
laborazione con i Comuni a ca-
vallo tra le province di Asti e
Alessandria. Il progetto prevede
la creazione di una serie di per-
corsi guidati e segnalati con
un’apposita cartellonistica at-
traverso le colline tra Castel-
nuovo Belbo, Bruno e Berga-
masco, uno dei quali porterà
proprio a Pian del Musso, il luo-
go in cui Carson precipitò e in
cui qualche tempo fa è stato
inaugurato un cippo a sua me-
moria: da allora il luogo è stato
anche ribattezzato “Collina Carl-
son”.

Tra le altre iniziative collega-
te alla memoria storica di Carl-
son e delle battaglie partigiane
della zona ci sarà anche la crea-
zione di un monumento da par-
te dello scultore di Pordenone
Fiorenzo Bacci. S.I.

Interrotta per frana la provinciale 114
Castel Boglione. Il servizio viabilità dell’Amministrazione provin-

ciale di Asti, con propria ordinanza, comunica l’avvenuta chiusura a
tempo indeterminato della strada provinciale numero 114, che col-
lega Castel Boglione a Rocchetta Palafea, a causa di un movimen-
to franoso verificatosi intorno al chilometro 1,500.L’esteso fronte del-
la frana che ha fatto precipitare sulla direttrice una notevole massa
di fango e alberi, si è staccato a seguito delle copiose piogge delle
ultime settimane, in un punto in cui già negli ultimi anni si erano ve-
rificati eventi simili.Tant’è che la Castel Boglione - Rocchetta si per-
correva in alcuni punti a senso unico alternato, per via proprio degli
smottamenti che ne limitavano la carreggiata. Il transito dei veicoli sarà
deviato su percorsi alternativi, appositamente segnalati in zona, ob-
bligando a un giro decisamente più lungo via Calamandrana chi do-
vrà recarsi da Castel Boglione e Rocchetta Palafea o viceversa.

Falsi agenti Enel derubano due anziani
Mombaruzzo. Ennesimo caso di truffa ai danni di pensionati.

Due giovani, spacciatisi per impiegati dell’Enel, si sono presentati al-
la porta di un’anziana abitante di Mombaruzzo con la scusa di ri-
consegnarle 30 euro per un errore di bolletta. Mentre la donna si è
assentata un attimo per cercare il resto ad una banconota da 100
euro, i due malviventi sono riusciti ad arraffare qualche orologio e al-
cuni preziosi di vario genere. Il furto è stato scoperto dal fratello del-
la donna, al rientro a a casa ed è stato denunciato ai Carabinieri.

Cardiologo a scuola a Mombaruzzo
Mombaruzzo.La classe V della scuola elementare di Mombaruzzo,

con le insegnanti Piercarla Raineri, Maria Rosa Gabutti, Clara Reg-
gio, Tiziana Giacchino e Francesca Bosia, in occasione dell’inizio del
programma di studi sul corpo umano, ha preso parte, sabato 30 no-
vembre, ad una lezione speciale sul “Cuore e circolazione”, tenuta
da un insegnante d’eccezione, il medico chirurgo cardiologo Fabri-
zio Cellino.L’interesse suscitato dalle parole, semplici ma molto pre-
cise dello specialista, ha conquistato i giovani alunni mombaruzze-
si.Dopo una premessa sulla struttura del fondamentale organo, il dot-
tor Cellino ha proseguito parlando di piccola e grande circolazione,
delle malattie più frequenti del cuore e degli esami più importanti cui
sottoporsi.Quindi un piccolo paziente (il figlio del medico) è stato sot-
toposto ad una visita cardiologica in piena regola, con elettrocardio-
gramma.Tante le domande degli alunni a fine lezione. Alla platea è
poi stato distribuito un fascicolo esplicativo, con illustrazioni e rias-
sunto della lezione svolta. Con il disponibilissimo ed apprezzatissi-
mo dottor Cellino è già stato preventivato un accordo per un suo nuo-
vo intervento in una futura lezione del programma di scienze.

Venerdì 6 dicembre 

Il Maurizio Di Fulvio Trio
alle cantine Guasti

Sabato scorso, 30 novembre

Terminato in San Siro
il corso per fidanzati

Per “U nost teatro”, sabato 7 dicembre

Si ride con “Filfer” e la
Compagnia d’la Baudetta

Note liete dalla pallacanestro

Basket Nizza primo
nel torneo di Promozione

Secondo incontro con l’Antica Comuna 

Commercio e consumo
solidali e consapevoli

Iniziativa della Cantina di Castelbruno

Una barbera speciale
dedicata a Zane Carlson

Le giovani coppie con il parroco Edoardo Beccuti.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com
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Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica sino
a venerdì 13 dicembre 2002
avverranno le prenotazioni per
il seguente Ente Pubblico:

n. 2 - Ausiliario tecnico
IX Livello; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); (chiamata pubblica);
cod. 4613; Sede dell’attività:
Istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza del
lavoro - Dipartimento di Ales-
sandria - Ente Pubblico; De-
scrizione attività: Assunzione
a tempo indeterminato; gli in-
teressati all’offer ta iscritti
presso il Centro per l’Impie-
go di Acqui Terme, dovranno
presentarsi in Via Dabormi-
da 2, dal 29.11.2002 al
13.12.2002; l’elenco con i no-
minativi prenotati sarà
comunicato alla provincia di
Alessandria - rapporti di la-
voro ed inserimento disabili;
Requisiti: assolvimento obbli-
go scolastico; età non infe-
riore ai 18 anni; iscrizione nel-
le liste dei disabili; tutti gli al-
tri requisiti generali per l’am-
missione agli impieghi pub-
blici previsti dalla normativa
vigente.

***
Il Centro per l’Impiego di

Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

n. 1 - Pulitrice rodiatrice
oggetti di gioielleria oppu-
re Incassatore orafo; (riser-
vato agli iscritti nelle catego-
rie dei disabili); cod. 4658;
Settore di riferimento: artisti-
co/orafo;

n. 1 - Esattore impiegato
di livello C o Addetto manu-
tenzione di pronto inter-
vento; (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili);
cod. 4656; Sede dell’attività:
caselli autostradali di Ales-
sandria e Felizzano; Descri-

zione attività: contratto a ter-
mine: mesi 12; tempo par-
ziale;

n. 1 - Meccanico
manutentore o Conduttore
di carrelli elevatori; (riser-
vato agli iscritti nelle catego-
rie dei disabili); cod. 4653;
Sede dell’attività: Valenza;

n. 1 - Operaio addetto
stampaggio e soffiaggio; (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi); cod.
4617; Settore di riferimento:
chimica/materiali plastici; Se-
de dell’attività: Tortona;

n. 1 - Addetto macchine
controllo numerico - manu-
tentore meccanico - monta-
tore meccanico; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabili); cod. 4616; Settore
di riferimento: meccanica; Se-
de dell’attività: Predosa 

n. 1 - Assemblatore/ad-
detto ATE - magazziniere -
tecnico collaudatore; (riser-
vato agli iscritti nelle catego-
rie dei disabili); cod. 4615;
Settore di riferimento: elet-
tronica; Sede dell’attività: Tor-
tona 

n. 1 - Operaio orafo; (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 4614;
Settore di riferimento: arti-
stico/orafo; Sede dell’attività:
San Salvatore Monferrato;
Descrizione attività: tempo de-
terminato mesi 12;

***
n. 2 - Commessa abbiglia-

mento uomo e donna (n. 1);
Commessa biancheria in-
tima (n. 1); cod. 4584; Sede
dell’attività: Calamandrana;
Descrizione attività: orario di
lavoro: part time pomeridia-
no; Requisiti/conoscenze:
richiedesi specifica e dimo-
strata esperienza nei relativi
reparti; età 25/40 anni; auto-
muniti;

n. 3 - Apprendisti carpen-

tieri; cod. 4578; Sede dell’at-
tività: Alessandria; Descrizio-
ne attività: carpenteria edile;

n. 1 - Muratore qualifica-
to; cod. 4492; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme Requisiti /
conoscenze: indispensabile
precedente esperienza lavo-
rativa.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al sito
Internet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1. spazio
al lavoro; 2. offerte di lavoro;
3.sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Cen-
tro per l’Impiego (via Dabor-
mida n. 2 - Telefono 0144
322014 - fax 0144 326618)
che effettua il seguente ora-
rio di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 13; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16,30; sabato: chiu-
so.

Fino al 2001 venivano in-
viate cartelle esattoriali, nel
2002 fattura con IVA 10%. È
stato scritto per “favorire le
imprese” che possono portar-
la in detrazione nella denun-
cia IVA. Mi chiedo: quale van-
taggio pagare prima e togliere
poi? Zero. Per il cittadino per-
sona fisica aumento secco
del 10%.

Ma allora perché non dire
da parte degli uffici preposti:
viene applicato un aumento
perché ciò è possibile? Sulla
fattura sono indicati giusta-
mente oltre ai mq. di superfi-
cie dell’immobile anche il nu-
mero degli occupati. Per le
pertinenze come si giustifica
la stessa aliquota visto che
nei solai ecc. non ci vive nes-
suno? 

Nel 1995 consegnai all’uffi-
cio tributi una denuncia dei
mq. calpestabil i  come r i-
chiesto (non vorrei sbagliare).
Se le modalità di misurazione
sono cambiate nel 1997 con
la legge Ronchi, perché noi
cittadini non ne siamo stati
informati in modo da poter pa-
gare al momento giusto evi-
tando sanzioni, interessi ed
arretrati? La superficie dei
pianerottoli deve essere con-
teggiata? Le aliquote applica-
te ad Acqui sono in linea con
quelle di altri paesi e città? Se
sbaglia il contribuente paga di
persona. Se sbaglia l’ufficio
invece?

***
Abbiamo passato il quesito

al competente Ufficio Comu-
nale di Acqui Terme chieden-
do delucidazioni in merito. La
risposta sarà pubblicata su
questa rubrica non appena
pervenuta da parte del Comu-
ne.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

SPIDER (Canada, 2002) di
D.Cronenberg con R.Fiennes,
L.Redgrave, M.Richardson,
G.Byrne.

David Cronenberg, regista
canadese di provata espe-
rienza, ha nella sua carriera
più volte spiazzato critica e
pubblico con le sue scelte ar-
dite, così è stato ai tempi de
“La mosca” suo maggior suc-
cesso commerciale con Jeff
Goldblun, e con i più recenti
“Crash” o “ExistensZ”. A tre
anni da questo ultimo lavoro
si è ripresentato sugli schermi
a Cannes con “Spider”, un
viaggio nella mente umana
vissuta in soggettiva dal pro-
tagonista appena dimesso
dall’ospedale psichiatrico. Il ri-
torno al paese natale è per la
sua mente un tuffo nel passa-
to e in un insieme di ricordi
non sempre piacevoli. Paralle-
lamente all’affiorare della me-
moria i comportamenti dello
Spider adulto si fanno sempre
più eccentrici.

Ispirata dal romanzo di Pa-
trick MacGrath dal titolo omo-
nimo e con cui il regista ha
scritto a quattro mani la sce-
neggiatura, la pellicola pre-
senta un cast di assoluta
eccellenza dal protagonista
Ralph Fiennes (Il paziente In-
glese) ai co-protagonisti Mi-
randa Richardson e Lynn
Redgrave.

Il contratto a termine
I l  contratto a tempo

determinato è diventato sem-
pre più una tipologia contrat-
tuale ricorrente da parte delle
aziende. Sino a non molto
tempo fa, infatti, sembrava es-
sere una eccezione rispetto
alla regola costituita dal con-
tratto a tempo indeterminato.
Ad oggi, invece, può essere
considerata, quantomeno dal
punto di vista del datore di la-
voro, una valida alternativa.
La disciplina sul contratto a
termine, infatti, è stata modifi-
cata lo scorso anno nel senso
di permettere una maggiore
flessibilità per questo tipo di
assunzioni. L’apposizione di
un termine al contratto di la-
voro è consentita, non più so-
lo in ipotesi tassative, ma
quando sussistano delle ra-
gioni tecnico, produttive, orga-
nizzative o di sostituzione.
Non è, invece, ammessa per
sostituire lavoratori in sciope-
ro, nelle unità produttive che
hanno licenziato nei 6 mesi
precedenti (per assunzioni
con le medesime mansioni e
qualifiche), nelle unità produt-
tive in cui è presente la cassa
integrazione ed anche nelle
imprese che non hanno effet-
tuato la valutazione dei rischi
(in materia di sicurezza). Una
delle caratteristiche salienti di
questa tipologia contrattuale è
che deve essere stipulata per
iscritto a pena di conversione
in un contratto a tempo deter-
minato (tranne che per i lavori
occasionali inferiori ai 12 gior-
ni che possono essere valida-

mente stipulati anche verbal-
mente). Un’altra peculiarità di
questo tipo di contratto è che
non esiste un termine di dura-
ta massima (tranne che per i
dirigenti). Così per assurdo, in
assenza di una disposizione
legislativa in tale senso, si
può astrattamente configurare
un contratto a termine della
durata magari anche di dieci
anni e più, decorsi i quali, il
lavoratore può essere lasciato
a casa senza problemi.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra “Dal Mondo del lavoro” -
avv. Marina Palladino - piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Sabato 7
dicembre
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 7 dicembre si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trova-
re frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni
biologiche senza l’uso di ad-
ditivi chimici, di pesticidi, di
conservanti e altro.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 6 a mer. 11 dicem-
bre: Harry Potter e la ca-
mera dei segreti (orario:
ven. lun. mar. e mer. 21.30;
sab. e dom. 15.45-19-
22.15).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 6 a mer. 11 dicem-
bre: L’uomo del treno (ora-
rio: ven. sab. e lun. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30; mar. e mer. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
sab. 7 a lun. 9: Magdalene
(sab. ore 22.10; dom. e lun.
20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 7 a lun. 9 dicembre: Ot-
to donne e un mistero
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 6 a dom. 8 dicembre:
The Bourne Identity (orario
fer. 20-22.30; fest. 16-18-20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
6 a dom. 8 dicembre: Austin
Power in Goldmember
(orar io: fer. 20.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30);
Arca russa (orario: fer. e fe-
st. 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 6 a dom. 8 dicem-
bre: Ipotesi di reato (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
6 a lun. 9 dicembre: Harry
Potter e la camera dei se-
greti (orario: fer. 19.30-
22.30; fest. 16-19.30-22.30);
Sala Aurora, da ven. 6 a lun.
9 dicembre: L’uomo del tre-
no (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 15.30-17.45-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 6 a lun. 9 dicembre: De-
bito di sangue (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.45-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
6 a mar. 10 dicembre: Harry
Potter e la camera dei se-
greti (orario: fer. 21; sab. e
dom. 19-22); mer. 11 dicem-
bre Cineforum: Il figlio (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 6 a mer. 11 dicembre:
chiuso.

Cinema

Acqui Terme. Ritornano gli incontri sull’allattamento al se-
no, organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e praticamente, le mamme che
desiderano allattare al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno alle ore 16.30 - 18, nel-
le date di seguito indicate, presso l’Ufficio di formazione qua-
lità e promozione della salute dell’ASL 22 in via Alessan-
dria 1 e prevedono la trattazione dei seguenti temi:

- martedì 10 dicembre 2002: “Prepararsi ad allattare”, pre-
parazione seno, parto, primi giorni, comportamento mam-
ma durante allattamento.

- martedì 14 gennaio 2003: “Parliamone con l’esperto -
Un aiuto dall’omeopatia”, in gravidanza, durante il travaglio
e nell’allattamento; con la dott.ssa Franca Viotti, omeopa-
ta.

- martedì 11 febbraio 2003: “Come prevenire e supera-
re le eventuali difficoltà in allattamento”.

- martedì 11 marzo 2003: “Parliamone con l’esperto - Il
perineo questo sconosciuto”, come imparare a rinforzarlo e
recuperarne la tonicità dopo il parto; con l’ostetrica Lucia-
na Fassa, specialista nella rieducazione del pavimento pel-
vico.

- martedì 8 aprile 2003: “Pronto per i cibi solidi”, lo svez-
zamento del bambino.

- martedì 13 maggio 2003: “Parliamone con l’esperto -
Il gioco come scoperta”; con Raffaella Pastorino, speciali-
sta nella globalità dei linguaggi.

Negli incontri si potranno trovare tutte le informazioni
pratiche che occorrono per affrontare al meglio l’allatta-
mento, ma anche e soprattutto avere uno spazio nel quale
scambiare liberamente le proprie esperienze, ricevere so-
stegno e trovare occasioni di amicizia anche per i propri bam-
bini. Quest’anno sul programma sono stati aggiunti 4 incontri
denominato “Parliamone con l’esperto” dove verranno trat-
tati da persone competenti argomenti specifici legati alla gra-
vidanza ed al puerperio.

Per informazioni: Paola Amatteis (zona Acqui Terme) 0144
324821; Monica Bielli (zona nicese) 0141 701582. La Le-
che League è anche su internet al sito: www.lalechelea-
gue.org.

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

I corsi sono gratuiti

Consigli alle mamme
per allattare al seno

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Università
Vercelli
assume
geometra

Acqui Terme. È stato ban-
dito dall’Università degli Studi
del Piemonte Orientale un
concorso pubblico per esami
per coprire un posto a tempo
indeterminato, con orario di
lavoro a tempo pieno, per per-
sonale di categoria “C/1” del-
l’area tecnica, tecnico-scienti-
fica ed elaborazione dati.

La sede del lavoro sarà il
Servizio Tecnico del Rettorato
a Vercelli.

Il titolo di studio richiesto è
il diploma di geometra.

Il bando è pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale, “Concorsi ed Esa-
mi”, n. 92 del 22.11.02 ed è
consultabile su Internet alla
pagina:
www.rettorato.unipmn.it/con-
corsi/tecnici/2002_21.pdf

La scadenza per la presen-
tazione delle domande di par-
tecipazione è fissata al 23 di-
cembre 2002.

Per eventuali chiarimenti si
può chiamare l’Ufficio Con-
corsi ai numeri 0161 261
536/537.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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